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r IN ATTO una nuova violenta campagna di tipo > 

roristico da parte delle stesse forze conservatrici 
bazionarie che fino ad ora, con la complicità dei 
remi ; democristiani prima e di centro-sinistra 
L hanno avuto buon gioco neU’impedire U varo 
una riforma urbanistica. Una campagna che va 
pari passo al risorgente maccartismo di Sceiba 
|he prende le mosse dalla Spesante crisi che ha 
gestito l’edilizia e le industrie collaterali, per 
roporre, nei termini di sempre, l’abbandono, e ' ' < ' • 

volta, in modo definitivo, di ogni tentativo di 

Itrastare uno dei piu turpi fenomeni dei nostri ^ _ 

npi, cioè la speculazione sulle aree fabbricabili I 

; non solo ha 'già causato guasti irreparabili 
assetto urbanistico del Paese, ma ha portato gii 

itti e il prezzo delle case ad un livello insoppor- ■ I 

àie per tutti i lavoratori a reddito fisso, ed ha H ab HI 

o impossibile la soluzione del problema degli 
?ggi- ^ 

In breve la situazione è questa. Da una parte Hi 
ncano almeno 20 milioni di vani (secondo alcune 
‘vazioni i vani mancanti sarebbero 30 milioni), 

itinaia di migliaia di famiglie vivono ancor oggi H HH Hi 

tuguri che le statìstiche ufficiali catalogano H aMI 
ne case improprie, altre milioni di famiglie | 

^ano ogni mese dal 30 al 50 per cento del proprio 
ario o stipendio solo per acquistare il diritto di 
ì dormire in istrada. Dunque una domanda di IH 

le immensa (e ci limitiamo alle soie case, senza HI 

itare gli edifici pubblici mancanti e le infrastrut- HV H H 11 
e indispensabili alla vita associata) tale da vLHIIH^H 
'antire all’industria edilizia nel suo complesso. I I^LI 

possibilità di impiegare al cento per cento le ' 

B energie produttive. 

Dall’altra abbiamo invece una crisi paurosa; nel 

Ì4 sono stati messi in cantiere il 40 per cento QuCirQllta fflOrtì 6 
I fabbricati in meno che nell’anno precedente e a* * J* f 

prevede un nuovo cale del 35 per cento nel 1965; €61111110111 QÌ iBFIll 

previsione è di 400.000 disoccupati in un settore eorAiiiIft lo rifro iil 
e impiegava un milione di lavoratori (solo a SuCOnOO 16 Clfr6 Ol“ 

rino, come ha dichiarato il sottosegretario Donai lirlalS noi forco di 
ttin, sono previsti per i prossimi sei mesi 10.000 iici^ 

enziamenti, a Bari in un solo mese 20.000 edili ||nO l1iailÌf6StOZÌO~ 
nno perso il lavoro); i settori collaterali (laterizi. ,, 

toveicoli industriali, vetro, acciaio, marmo, mac- n6 protesta 
ine edili e stradali, ceramica, legno) anch’es.si 

bramente colpiti. SAIGON, 15 . 

^ Un massacro di civili è av- 

Accorre dunque chiedersi il perchè di questo 

nazione apparentemente assurda. Gli speculatori repressione sud-vietnamite: 
Ile aree, i costruttori, come hanno ribadito al almeno 40 persone sono sta- 
nvegno deH’EUR, hanno una loro risposta; la uccise dal fuoco dei poh- 

sponsabllilà ricade sui govei-ni che hanno minac- ri“'snS;"rimasTe'feritr"La 
ito una riforma urbanistica, ricade sul Parlamento cifra di 40 morti è quella 
le ha approvato una legge cometa «167» che ufficiale; conoscendo le tec- 
•rmette ai Comuni di entrare in possesso di un niche di intormazione degli 

rto numero di aree e di dirigere 1 espansione dei sudvielnamiii. è prnbahi- 
ntri urbani, e la proroga del blocco dei fitti. Ricade le che la cifra dei morti sia 
ile « cosche degli urbanisti » — è questa l’espres- molto più elevata Così, alla 
me più gentile usata dai costruttori nel già citato est^msmne del conflitto al 

nvegno. Tutto questo avrebbe « turbato » la febbre j generali sud-vietnamiti 
ilìzia degli anni scorsi, quella febbre — ma su al loro servizio hanno accop- 
lesto speculatori e costruttori osservano il più piato una intensificata re- 
moroso silenzio — che ha permesso loro di inta- prepione nelle stesse città 

are migliaia di miliardi imponendo le taglie che q°ues^a hTeaTa° 7 !ionè"e 7 à 
itti paghiamo e costellando le città italiane di igno- stata indicata dal gen. Tay- 
Ji quartieri dormitorio. ior. l’amba.sciatore americano 

Si può essere d’accordo sulla responsabilità dei ® Khan, e il 

)V 0 mi dcmocnstiBni 0 di c©ntro-sinistrfl conche sghzs GsitHre 1^3 nGCGssiià 
ir quanto riguarda la crisi edilizia. Ma occorre della repressione sempre più 
ettere in chiaro che questa responsabilità ricade violenta è. d'altro canto, una 
li governi per quello che non hanno voluto fare, esigenza insopprimibile del 

a anni gira per l’Italia 1 annuncio di una riforma ^ Saigon, 

'banistica: di progetti di parte governativa se ne dove la crisi politica conti- 
inoscono quattro o cinque, il secondo più arretrato nua ad essere insolubile A 
‘1 primo e cosi via fino aU’ultimo del quale il Saigon, infatti, non esiste an- 

aggiore responsabile, il ministro Mancini, ha bel- nuovo tentativo di vararlo 
mente dichiarato che « non prevede affatto l’espro- oggi è pres.soché fallito 
o generalizzalo». C’è infine la legge 167, approvata U massaio è avvenuto nel 

1 quasi tre anni dal Parlamento contro la quale i?! centA, <h 

sviluppa ora 1 attacco forsennato dei conservatori fam Ky, sulla linea ferro- 
dei moderati, sostenuto anche da un ricorso alla viaria costiera che porta a 
orte costituzionale, legge che rappresenta attuai- Danang dove si trova una 
ente Punico strumento valido per un intervento ^ Snur 

ibblico nell edilizia. In base a questa legge oltre tono le incursioni contro il 
ecento comuni hanno preparato piani di intervento Laos e il Vietnam del nord 
le coprono trecento milioni di metri quadrati sui dista da Danang una 

lali si possono costruire quattro milioni e mezzo ^“A'^^hLng Binh'erTno*^ enn- 
; stanze. Ebbene, nelle numerose dichiarazioni del v’cnute stamane ' varie mi- 
linistro Mancini e dei suoi sottosegretari non si ghaia di persone, uomini, 
irla affatto di accelerare le procedure per finan- bambini, abitanti nei 

are 1 piani comunali. Per bocca del ministro dei vano protestare perché le for- 
L.PP. il governo si è finora limitato ad assicurare ze di repressione, insieme agli 
istruttori e speculatori, dichiarandosi pronto a americani, avevano bombar- 
meedere loro più di mille miliardi brevi marni in ' [“‘‘o villaggi, provocan- 

ipalti congiunturali, forse nella illusione che rimet- stiame e distruggendo i rac- 
ndo in moto una macchina che ha ampiamente colti Le donne che parteci- 
mostrato di saper correre solo pompando miliardi pavano in prima fila alla ma¬ 
die tasche di tutti, si possa uscire dalla crisi. nifestazione chiedevano inol¬ 
ine maglie ui luivi, 01 p j manti e 1 loro 

figli costretti a prestare ser- 

LpPURE è proprio la realizzazione della legge 167 sAÌaire che' le'atoSuà Z”'. 
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di Marco Marchetti 




Emesso dopo due giorni di assedio poliziesco 

un assurdo divieto prefettizio 


Invocato il Concordato 


' ' • ' t 

. 1 • » 

Sulld il «Vicario 


niche di intormazione degli 
americani e dei loro tirapie¬ 
di sudvietnamiti, è probabi¬ 
le che la cifra dei morti sia 


ERGASTOLO PER NIGRISOLI 


Il divieto riguarda la cit¬ 
tà di Roma - Il governo 
ha rinviato le risposte 
al parlamentari prepa- 


I --1 

I Senza maschera i 


I Ci sono volute cinquanta 
ore, una protesta larghissi- 




rando nel frattempo il | tutu t settori delia 

—li . cultura democratica, una 




grave provvedimento-li 
dramma di Hochhuth re¬ 
citato ieri sera dagli 
attori di Volontà alla Li¬ 
breria Feitrinelli 


Il governo ha gettato la 
maschera: nessun problema 


I serie di interrogazioni par¬ 
lamentari che dai comuni- 

I sti vanno fino a metà della 
coalizione di governo, per- 

I ché il governo stesso fosse 
costretto a gettare la ma¬ 
schera, con l’inaudito de- 
I creta del prefetto di Roma' 
’ il Vicario non si può rap- 

( presentare a Roma, perché 
il Vaticano non vuole! Que- 
I sto significa ammettere che 


: -- •-.4-...- I SIO siynijica ammeuere cne 

I agibilità, nessuna queslio- I tutti i pretesti ' finora ad- 


ne tecnica esisteva ed esiste jotti. come quello della 
per il teatrino privato di | agibilità del locale di via 
Gianmaiia Volente. La rap- • Belsiana, erano picnamen- 
presentazione del I icario c i (g illegali: per cinquanta 
staUa proibita per motivi po- | ore. la polizia che ha as- 
litici, per non ffispiacere al . sediato gli attori, malme- 
\ alleano e per due giorni e i critici, bloccato una 

stata recitata, non dentro il | <,trada del centro di Un- 
teatrino, ma fuori, m via Bel- I „o,j c-g jg polizia della 

jSiana, una autentica farsa, . Bcpubblica italiana, ma una 
protagonisti , poliziotti. Ieri \ di lanzichenecchi 

I PAt-O mtAtfa •>*« a I n a-. 6 m ** 


• ore, la polizia che ha a,s- 
I sediato gli attori, malme- 
\ nato i critici, bloccato una 



sera, infatti, con un decreto 
prefettizio che Si richiama al¬ 
le norme concordatone, e sta¬ 
ta ufficialmente vietata la 
messa in scena del Vicario 
nella città di Roma. 

Brano da poco passate Ile 
22 e gli attori della compa- 


banda di lanzichenecchi 
svizzeri. E tuttavia il tar¬ 
divo decreto, lungi dal le¬ 
gittimare il sopruso, lo ag¬ 
grava' perché il « caratte¬ 
re .sacro » della capitale di 
Italia invocato dal Concor¬ 
dato non può essere certo 


gnia del Teatro Scelta stava- | messo in gioco da un testo 
np iniziando, a due passi, in * teatrale e dal dibattito di 
via del' Babuino. nella salet- | idee che intorno ad esso si 
la delle conferenze della li- I svolge, e l’ukase governa- 


BOLOGNA — Alle 22,12, dopo 5 ore e 32 minuti di camera di 
consiglio, la Corte è rientrata in aula; Carlo Nigrisoli è stato con¬ 
dannato all ergastolo , 5 il servizio) 


Si apre la « settimana del rimpasto » 

Moro ha ripreso 
le consultazioni 


breria internazionale Feltri- ■ tivo, se fa anche del prc- 
nelli, le prime scene del Vi- | fetta di Roma un prefetto 
cario di fronte a quel pubbli- dg,- aposioUd. man 

co caccia o fuori e malme- | ,-g realtà di ogni base 

91 fi f O Cfgrìa#r\ COr*fi nitonriA 


nato sabato sera quando una giuridica. Del resto, esso 

vettura blu della questura ,ninaccia di far cadere il 

Li? governo, oltre che nella 

fatta largo nel blocco di via i _ , -j- i i • 

Belsiana, fermandosi di fron- | 

te alla chiesetta sconsacrata. infatti impedire che. 

Ne è sceso un funzionario. .1 

dottor D'Agostino, capo del- * oggi stesso in tutte le ìibrc- 
ruflìcio politico deila Queslii- 1 *” imU t circoli, in tut- 

ra Cd ha chiesto di parlare I te le case private qualcuno 
con Gianmaria Volontc. Ri- . olz^ e dia pubblica lettura 
revuto nel teatrino, ha noti- | testo cosi incautamen- 
fìcato ali’attore e al proprie- , (f ^’etato, e ne discuta li- 
tarlo del locale. Giacomo Pi- l>eramenti gli onesti argo- 

nerno, un decreto del Prc- *’ i i. , » ' , 

f?tto di Roma Eccone il test-»' | , ,-0 brutale ge.sto po- 
< Il prefetto della provincia I solleva invece ine- 

di Roma, ritenuta l’urgente i 

necessità di procedere, nel 1 pubbliche 

territorio di Roma, al divieto , l^t^erta nel nodro Paese, e 
(Iella rappresentazione del- | ''■nll^ responsabilità di qiie- 

_ _ _fi __i4 mmmm m 


I socialisti chiedono un 
incontro collegiale per 
ridiscHtere il program¬ 
ma - Brodolini conferma 
Tapprovazione deirordl- 
ne del giorno sulla si¬ 
tuazione nel Vietnam 


Coi voti d el PCI, PSi e PSIUP 

Sindaco socialista 
eletto a Firenze 


Ne è sceso un funzionario, il 
dottor D'.Agostino. capo del- 
ruflìcio politico della Questu¬ 
ra ed ha chiesto di parlare 
con Gianmaria Volontc. Ri¬ 
cevuto nel teatrino, ha noti¬ 
ficato all’attore e al proprie¬ 
tario del locale. Giacomo Pi- 
nerno, un decreto del Pre¬ 
fetto di Roma Eccone il test-»' 

< Il prefetto della provincia 
di Roma, ritenuta l’urgente 
necessità di procedere, nel 
territorio di Roma, al divieto 
(Iella rappresentazione del¬ 
l'opera teatrale II Vicario di 
Rolf Hochhuth. al fine della 
tutela dclPordine pubblico, 
in relazione all’esigenza di 
salvaguardare l’osservanza 
degli obblighi derivanti, per 
il particolare carattere della 
città, dall’art 1. comma 2® del! 
Concordato tra la Santa Sede 
e l’Italia e dall’art. 7, com¬ 
ma 2® della Costituzione: vi¬ 
sto l’art. 2 del T.U. delle leg¬ 
gi di P.S ; decreta: nel terri¬ 
torio della citta di Roma e 
vietata la rappresentazione 
dell’opera teatrale II Vicario 
di Rolf Hochhuth. 


sta situazione. I cattolici I 
onesti, che ieri hanno vi- ■ 
.sto scritto in un iinbaraz- | 
zato e untuoso corsivo del 
Popolo che « I drammi del- | 
la Cristianità appartengono ' 
soprattutto ad essa ». deh- | 
borio domandarsi oggi se * 
non sia proprio un simile i 
rigurgito di gueljìsmo, un | 
.simile ricorso al « braccio . 
.secolare » a porre per loro ì 
problemi non meno pesan¬ 
ti e forse ancor più attunlf I 
di quegli stessi che il dram ’ 
ma di Hochhuth affronta, i 
meditando sul ruolo della I 
Chiesa nella vita civile. E i 
quanto agli attuali alleati | 
dei cattolici, se è vero che 
dalle loro file stìofio levate | 
voci anche appassionate di ' 
denuncia (pensiamo al eor- | 
sino di ieri sulla Voce re- I 
pubblicana e alle interro- | 
gazioni sociaUstc), è anche I 
vero che i loro rappresen- ■ 
tanti nel aoverno di centro- | 
sinistra diffìcilmente posso 
no scrollarsi di dosso la cor- I 
rc.sponsabiUtà di un atto 
compiuto a nome di tutto | 
il governo. Pensiamo al mi- ' 
lustro socialista Corona, | 
che .siede allo Spettacolo ma \ 
Onora non ha aperto bocca 
se non per far dire che I 
lui non c’entra, come se i 
lo .spettacolo lo riguardai | 
.se solo per le prime mon- , 
dalle e i ricevimenti ai prò. | 
duttori, c appena è una 
cosa sena dii;enta.s.sc com- | 
petenza delta polizia e del ' 
Vaticano; e pensiamo al | 
compagno Venni, che oggi I 
va a New York a discutere » 
della Pacem in terris di | 
Giovanni XXIII ed evita . 
così di discutere a Roma | 
nel governo di cui è vice¬ 
presidente di Pio XII visto I 
da Hochhuth e del decreto ' 
del prefetto di Roma. Un | 
modo per togliersi da que- I 
sta corresponsabilità essi lo i 
hanno- ottenere che il de- | 
creta sia annullato. Per que- 
sto si batteranno, intanto, I 
con rinnovato vigore, tutti ' 
gli nomini di cultura, tutti | 
i democratici. ' 

_*_l 


Per il 23 febbraio 


Sciopero unitario 
a Torino per lo RIV 


iPPURE è proprio la realizzazione della legge 167, vizio miniare venissero con- nC Del glOrinl SUIia 51 - , tono della citta di Roma e 

■ale ponte per una nuova efficace legislazione 'Uero'af v.llag'f^ ?"r.forn’: tuaZÌOne nel Vietnam dén?.pora“te”rarrf'"toc^^^^^ 

banistica, il terreno su cui si misura la volontà menti di viveri promessi da HlAVVfl H- di Rolf Hochhuth. 

'1 Boverno di uscire dalla crisi edilizia su basi molto tempo (il Vietnam cen- • -i 66^ U a Da < il questore di Roma o in- 

un speculative e risanare la struttura produUKto^ Sn.tr, 'at^'d‘e‘?a7.ro ’pS 6. taSfariStS flelt —ttSTirdtrtl 

[comuni che hanno preparalo i piani vincolando f3 spaventose mon- dei partiti alleati. Aveva FIRENZE. 16 li compagno I-agono. «tubilo 

I Gianfranco bianchì dazioni). I dettagli non dico '-‘Sto - .dopo II C.N. de - tub II compagno avv Lobo l.a- dopo lo ^rutmio. ha dichia- prefetto di Roma 

wmnjrmnw protesta.sse an- *> quanti, ma ora ci sono stati gono. segretario della Fodera- rato che -questa elezione ron . , sj parlar 

(Segue in uUinia pagina) che per l’estensione del con- di mcao il CC socialista e quel- zsone fiorentina del PSI. e il do\rà a\ere il significato ' di ehiaro'». h-ìicemmentato iro- 


Dalla aottra redazioBe 


TORINO. 15 


Torino conferma e giustifica la 
vajidità della decisione presa 
dai sindacati aderenti alla 


(Segue in ullinia pagina) 


molto tempo (Il vTeinam con- .. UtUKtU II t /irquèVtore d Roma o in- 

trale. dove si trovano i due »Jf caricato della e-seciiz.one del nei %^Mmi gm?m SòuaU Ida’ 

centn. è stato devastato pochi ctmsultazioni t f presente decreto » II decreto e sialo proclamato ieri dalle snonsione di 900 onerai e<9 il 

mesi fa da spaventose mon- ‘ari partiti alleati Aveva 16 li compagno I.agono. subito reca la firma del dottor Mem- organizzazioni sindacali torme- heenzSento 

dazioni). I dettagli non dico dopo il C.N. de tub il compagno aw Leho l^- dopo lo scrutinio, ha dichia- nto. prefetto di Roma '’i P^r il 23 febbraio di altri 44. la politica padro¬ 
ne se la folla protesta.sse an- quanti, ma ora ci sono stati gono. segretario della Fodera- rato che -questa elezione ron .«Questo si chiama parlar ‘-a neces.sità di estendere la naie si è dispiegata nella no- 

che per restensione del con- niezzo il CC socialista e quel* zione fiorentina del PSI, e il do\rà a\ere il si^ificato ' di «hiaro^ >. h'^^'cmmentato irò- al violento attacco sira provincia con una ampiez- 

fiuto al Vietnam democrati- <^«1 PSDI e in piu dovrà nuovo sindaco di Firenze. E chiusura del dialogo dcmocra- ni-amente Gianmaria Volon- contro i livelli di oc- za preoccupante. La Landa e 

co che ha suscitato enorme esserci in questi giorni la Di- stato eletto questa notte con i aperto m Consiglio corno- ^ . Jl „ , cupazione e contro la condizio- a 24 ore settimanali da oltre 

ffidienazione fra le masse DO ‘"«ione de: quindi tutto da ca- voti del PCI. del PSI e del naie Insieme - ha detto - ‘ o ^ «‘‘o mesi, lo stabilimento OIi- 

Dolàr? aTh foBa riunfra ^ P*» »eri il presidente del Con- PSIUP dopo una lunga e dram dorremo assicurare all.-, Giunta 1^, " e a fe^ata dal e velti d. Agl,è è stato chiuso 

«iguo h. r.:^r/iro;!o r;" d«.o. ; rT“reS.o .sr.»;. 

parlava il rappresentante di f” ^munale ha ottenuto, democratiche e antifasciste ra- recit.tvano II Vicario in ‘a ^mta dei lavoratori della ^,4X nupiii Pralafera c d, 

Saigon « spiegando perche » * del PRI Salmoni (I al- neba terza ed ultima votazio- par, di esprimere una volontà jpI Babuino Volontc rapprcrscnla il momenio 2ono minacciati di haul- 

i vUL-iggi unissero b'^mbar- ;pv°n!" ^edJà nSMaS" e ? l'^el PSIUP. ';Seran1fi " ? TifT" " che d. questo spettacolo era daTione ""^a^'simp^è ÌcuS^a 

dati; e questo faceva atimen- domani 'edra De MaHino e h j affrontare la difficile si4ua- ^ regista stava sulle spi- oggi in corso tra t grandi ,ja 13 giorni, alla Pirelli, alla 

tare la indignazione de, ma- quindi aspetterà la nunione . candidato della DC .1 sm- ^ione di Firenze- , nJ /.i teatrino fi. via ùTl. 'TPTX’’"" Morando, alla Facis sono, tut- 


NORFOLK 
(Virginia, USA). 15 
Il cacciatorpediniere lan- 
lamiasill etatunitense Clau- 
c Ricketts. con a bordo 
equipaggio « integrate * co- 
lituito in viltà di una db 
lotirazione pratica del 
jnzionamento della multila- 
erale, è partito oggi alla 
olta del Mediterraneo, do¬ 
te opererà per sei mesi, 
iggregato alla Sesta Flotta 
ISA. Sebbene il progetto 
gita multilaterale aia da 


più settimane insabbia¬ 
to, l’equipaggio del Ricketts 
(140 americani, 36 tedesco¬ 
occidentali. 24 italiani. 23 


inglesi. 20 greci e due olan- aprivano il fuoco e non In nuntone ci sa- da bianca 

desi) non i stato smobilita- a ’nnanrtn H 1 incontro conclusivo con Nella seconda votazione, il 

to: omissione che aMesta la ® .T’ „ ” ,Rumor. - prof La Pira aveva ottenuto 


sinisxra dopo ii anni prcpar3ta i 

ne del sindaco Lagone è av\e- jpgpe dj fatica 


^enie n, iiiii, , lavoraiori mancata applicazione delle nor- 
Questa azione più generale - contraltuafi. rifiuto all eser- 

afferma un comunicato con- niritn ri, contratta- 


«V* wriiiaaiwne tnc •• * •• i_ouiiiui. i pivi «-«a Asta awvo 

sopravvivenza di velleità tc- folla non si dl^pe^dova nelle aucsto Dunto Moro avreb- solo 14 voti: il che sta a signN 
desco, americane nel senso strade vncine, lasciando sul A questo punto Moro avre^ Quattro consiglieri 

d u «fBAraA rsrkef/\ /li f^adavAFi. A Oe \OlUt0 ChC oatO CnO tUttlI _ _ ” _ _nl 


della FLM. Sabato scorso, posto decine di cadaveri, e 

la Turchia ha sottolineato il centinaia di feriti 

suo • no ». ritirando gli un- À Tarn Kv si svolgeva in-' 

Sl)"rdoT*r'l?a"fia."TnvJcT*non un’aUra analoga f.mo- 

lo ha fatto. (Segue in iillinia pagina) \ 


tenuto I tentativi £ie<.ret„ prefettizio. ohi’ 

signi- Giunta Ai appafe dunque chiara anche !! dive cmtu!i?re un^SìftSnl 

. . centro-sinistra a tre erano fai- la manovra condotta ieri in aii» settore produttiso. dal- 

Do voluto cne — aato cne tulli ••^04= ...... «.«-..^.iglicn . 1 aveva «lis il" ^ \^. le grandi alle piccole aziende 

sembrano volere soltanto un del suo gruppo hanno inteso h‘‘. uop® Senato dal ministro tlegli In- sospensioni ed i licenziamenti " 

sembrano xoierc solianio^un respmto Paviani, ,1 quale, dopo e per le rivendicazioni contrat- pj^rO Mollo 

Vie® confronti dcH'eK «indaco e n- hibtà di costituire una G unta faj^^ sapere che avreb- luali ed aziendali. 

marcare co<l la vocaziono còn- a due fondala sulla collaho* I.#ii situazione economica e • ■«Itffwgeff 

(Segue in ultima pagina) Srvatrice della DC - - razione della DC c del PSI. (Segue a pag. 7) sindacale della provincia di (Segue in ultima pa§ma) 
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Ogni glornbll >!f 
un'auto FIAT* a *2 1 

^ 4>.; .*, ' :iiv... 

in premio I g jg « 

>'V /•■•; :•:; ^ 

^ OTM «M (• .' '> 

I Quedo laglinnilti aari valido ae. compilalo, perverrà. al> 
la acile del giomaU eniro le ore 21 del giorno 24*2*'65. 


Quanta perannt della voiira .' Uomini 

famiglia leggono PUNITA’? Donno 


• *•••> 


• • • A f % 


E il Pionlmf dell'UMTA*? 


NOME 


Conclusi I lavori dolio conferenzo intomazionalo'» por lo poco in Europo» 

-^ - ■ ,•.. . ';‘fV. ' • > ' 

■• , -■ ■ ■ . ■; .• - . ^ j .. 

..,/•.. , ' • • ■ ' ■ ' '•. ' ' ■ \ 

Azione generale per II blocco 

. ^...... . . 

* •■’• '■•. ' ^ . . . 

MaIIa «OlfHll ;)' Si estendono le manifestazionP 

contro l'aggressione USA al Vietnam 

nucleari [ cortei di protesta 


l'Unità/ martedì 16 febbraio > 196! 

Per il ventesimo anniversario del | 

sacrificio di Eugenio Curiel 

\ > ^ 

A Padova 


■ ■ 'vi'. 

VIA • " - 

CdMUNE_ 

IMU»Ft.SSId.\E 


ANNI 


^ ‘ ^ J? - V ’ * 

Lo dichioroziono conclusivo illustrata in 
uno conferenza stampo - » Unità nello 
diversità » dei movimenti per lo pace 


in %tia Italia 

Pesante intervento della polizia a Pontedera 


di tutta Italia 

PCI e FOCI preparano lo manifesto- 
zione del 28 febbraio 


Partecipate anche voi al t Grande Concorso del Let* 

, tore • 1 *, . ■ 1 1 j > i ‘ j % 1 

^ Inviate oggi stesMO a « l'Untia *. Via del laurini IV. 
Itnma. Il tugllundo di partecipazione. CUMPILAfti. E 
Hl'l AGLIAI E LA SCHEDA LHNCJO LA LINEA I RAT- 
TEGCMAIA E INCOLLATELA SU UNA CAKKILINA 
postale in mudo che IL NOME UEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO OELLTNOIRIZZO 
Potete Inviare anche più tagliandi della steMa data, 
uno per cartolina -, -v' ^ . 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrerne non siano chiaramente Icggihili • quelle che 
saranno «pedita con altro mezzo che non «la la cartolina 
postale 

4 A Roma presao la Federazione ItuitanB Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie prevlate dalla legge, ogni giovedì 
verrà estrailo II nome di sei qiioildlanl 

4 Se s l’Unità s sarà tra ' gli ! estratti.'^ U nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore s sortrggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che evrà In premio 
un'auto FIAT 

4 II premio sarà consegnato la domenica succesalva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda edllrlce del giornate 

Autortezoemne MinMtera Finanze n I00I91 del 7 . 1 - 1 .as 


Negli, interventi di ieri 

— ■ ■ ■ -«- - - - —- — 

Polemico con 

» 

• • - I 

Andreoffi il 
Congresso ANCR 


A conclusione della rlunlo- istituzioni e di una altivit.*i . ^ 

ne su ' ta pace in Europa - l - per una società europea pa- La polizia è intervenuta narn e numerosi cartelli itv naia e centinaia di eiitadini 
rappresentanti della -Interna- cifica - ece. ieri pesantemente per impe- ncfigianti alla eroica lotta dei si ■ sono uniti al primitivo 

nonni confederation for disqr- In risposta ad alcune doman- corteo di studenti ecl piirtifiiani di quel Pae.se. Ad gruppo di dimo.stranti. Tutti 

mament and peace • — che de chiaramente tendenziose in Qp^j.^j g Pontetlera (Pisa), un eerto punto alcune camio- in.sieme si sono recali dava', 
quena riunione ha patrocinato particolare plaude Boun et e stavano manifestando la nette ed un «cellulare» del- al Commissariato di PS. Do 

conferenza muslra“ HbaSTautSmia dei varil protesta contro rinler- la polizia hanno hdoccato la po un certo tempo gli agenti, 

ro gli ' orleiilamentl scaturiti movimenti rappresentati nella vento impeiialisla nel Viet- strada. I poli/.iotti, guidati dal che si erano accanili con rab- 
dalle due giornate di Intensi • tnternational confederation - nani. Ne è risultala, alla fine, commissario Leacche, si sono bia contro 1 cartelli, riducen 
lavori. Erano presenti e. dopo e. nello stesso tempo, il loro um» manifestazione • ancora scagliati con violenza enntro doli o pezzi, hanno rilasciato 
la Introduzione del presidente rifiuto di ogni discriminazione, più iniponente per la parte- i dimostranti prendendo par- i formati. z\ questo ruinto si 
della ICDP. Kenneth Lee (del II rappresentatilo del professor cipazione di altre centinaia licolarmente di mira alcuni o formato un nuovo c più 
- Friends Peace (^ominiiiee - L Uernal. presidente dot - Consi- cittadini. Continua così a compagni che erano alla te imponente corteo -'Me ha «M- 

hanno risposto alle domande pilo mondiale per la pace.. ha ,, 0 ! corteo. Il compagno iato fino a tarcla se • i 

del giornalisti Claude Bourdet ribadito infine come la coope- a 3 lercia seta per le 

(Francia» del Mouvement razione internazionale rafforzi tutto il I aese la solidarietà z\ngejo Diomelli, ^ei,rctari.T \ m della città. 


Afouuementlrazione Internazionale rafforzi 


contre i'Armement AioTriiqite la azione dei movimenti per la ^biì il popolo vietnamita e la del Comitato di Zona del 

Andreas Buro ed Heinz Hey- pace dei vari paesi e come essi condanna della brutale afì* PCI di Pontedera, c stalo fer* 

dorn (Repubblica federale te- conducano la loro azione sulla gre.ssione. USA nel sud-est melo. 

dosca) del movimento • Kom- base del principio della » unità asiatico. Un gruppo di giovani sono 

paone fuer Abruestuna la si- nello'(Rreriltà *. - Ci uniBce — PONTEDERA, nel primo .stali'violentemente percossi; 


A TERNI si sono svolle 
ioti dodici assemblee pop(- 
lari cui hanno partecipalo 
centinaia di lavoratori. Sono 
stati votati ordini del gimno 


Le gravi' 'ammiS.sioni fatte 
domenica dal ministro An- 
dreotti sulla intenzione del go- 
.verno di non concedere, per il 
momento, nessun > assegno ai 
vecchi combattenti della guerra 
’ló-ltt, sono state riprese Ieri 
nel corso del lavori deH'undi- 
coslmo congresso dell'Associa- 
zione nazionale combattenti e 
reduci, che si concluderanno 
questa sera nel saloncino della 
CTDA In via Palermo. 


Da PooloVI 
delegati 
di Athenagora 


della Pace ». - Gerry Hunnius 
(Canadà) segretario generale 
dellTCDP, Il professor Aldo Ca- 
pitini. presidente della • Con¬ 
sulta italiana della pace - e gli 
altri delegati italiani Andrea 
Gaggero e ' Giovanni Favilli, 
della -Consulta-, Giampaolo 
Nitti, del -Movimento Salvemi¬ 
ni ». Guido Graziani del • Mo¬ 
vimento intemazionale delta ri¬ 
conciliazione - e Giuliano Ren¬ 
di del > Comitato per il disar- 
j mo atomico e convenzionale 
\ dell’area europea 
I In particolare è stata illustra¬ 
ta ai giornalisti la dichiarazio¬ 
ne conclusiva della conferenza 
nella quale viene precisato co¬ 
me nel caso dei dibattiti siano 
stati presi in esame ft i modi 
per diminuire la tensione, ri¬ 
durre gli impegni militari ed 
aumentare lo sicurezza in Eu¬ 
ropa ». 

La dichiarazione, continua af¬ 
fermando che - la conferenza 
ha analizzalo la situazione in 
Europa mettendo in rilievo le 
minacce alla pace mondiale rap¬ 
presentale da tutti i piani quali 
la "forza multUaierate" (MLF), 
la "forza nucleare atlantica" 
(ANF) e la "force de frappe", 
miranti tutti ad aumentare la 
proliferazione delle armi nu- 


Intervento del compagno Bufalini al Senato 

La proroga dello Cosso 
esclode il Mezzogìoroo 

dolio progroniiiiazìone 

» . ..... ....... 

* . . ‘ I » • ^ • ' ■ '. • • • . . - - : 

; Conclusa la discussione generale sul bilancio - Pirastu sotto¬ 
linea l'esigenza di una riforma delle partecipozioni statoli 


A GROSSETO si è svolta 
una manifestazione al teatro 
degli Industri per iniziativa 
delle Federazioni del PCI e 
del PSIUP. della FGCI. del¬ 
la FGS, della Camera del 
Lavoro, deU'Alleanza conta¬ 
dini. della Lega delle Coope¬ 
rative, delPANPI, dell’AN- 
PPIA e dell’UDI. Hanno 
parlato il presidente del- 
l’ANPI, 'Pietro Verdi, ed il 
compagno on. Mauro Togno- 
ni. Al termine è stato appro¬ 
vato anche un ordine del 
giorno di protesta contro il 
nuovo crimine che il gover¬ 
no franchista sta perpetran¬ 
do contro il patriota Lopez 
De La Fuente. 

A ROTONDELLA (Mate- 
ra) il Consiglio comunale iiaj 
votato un ordine del giorno 
proposto alla maggioranza 
di contro-sinistra dal gruppo 
del PCI. Analogo ordine del 
giorno è stato votato dal 
Consiglio comunale di Cal¬ 
ciano. 

A TRENTO, nel corso di 


Dal nncfrn inviafn rapprcsctifaruc da tutta Italia 

Ual nostro inviato contributo parlicolar- 

PADOV'A. 15. mente numeroso dall'Emilia 
Emozione ed entusiasììio: dalla Lombardia, dal Friuli 
con questi sfulimcriti i com- e, naturairneuic, dal Veneto 
payni padovani e del Veneto licggio Emilia ha già ariniiii- 
iulero hanno accolto la deci- ciato la prc.scn;a di oltre mille 
sione della Direzione del PCI persone, Bologna di duemila 
e della FOCI di tenere a Pa- Da Rompo concerranno u Pa¬ 
dova, il 2S febbraio prossimo, dora circa 30 autopullman, i'( 
una grande manifestazione na- da Verona, oltre dneniila pcr- 
zionaie nel rente.s'iino unni- sane dalla vicina provincia di 
versario del sacrificio di Eu- Venezia. 

perdo Curici, medaglia d’oro li proyrainma precede unn 
della Besistenza. concentratone dei partecipun- 

Un anno fa. nelTiiula magna tj nell’iminen.so prato della 
del Palazzo del fio, alla vre- valle, dove sarà ordinato il 

senza del Cupo dello Stato. corteo In testa ad esso figo- 
si celebrava solenncmeii’c il reranno bande musicali, yrup- 
contributo dell’Università di pi di piovani e ragazze con 
Padova alla lotta di Libera- bandiere, .stendardi ohe ricoi- 
zione, ricordando lo storico dinio il contributo del PCI al- 
discor.so del 9 dicembre 19-13 rnntifu.sci.smo. olla Rcsi.stenza. 
con il quale Concetto Mar- Con le bandiere del Coartato 

chesi inaugurava l'nnrio acca- Centrale del PCI c della FGCI 

dcmico lanciando il suo np- saranno quindi i dirigenti na¬ 

pello -Per la salvazione d'ita- cionali del Partito e della Fe¬ 
lla ». Pochi giorni orsouo, nel dcrazione giovanile, I comuni- 
cor.so di una commossa ceri- sti decorati ni valore partigia 
mania, è stata scoperta al- no, le per.sonutità incitate. 
l'Istituto di farmacologia’ una Quindi, suddivise per regioni, 

lapide dedicata ad Epidio Me- le delegazioni di tutte le Fe 

neghciti. l’indomito animato- ' derazioni e del rnorinicnto 
re del Comitato Regionale Ve- pfocanilc comnni.sta, con ban 
neto di Liberazione che da diere e striscioni La sfidata] 
Padova diresse la guerra par- procederà lungo le vie tcn-| 

tigiana in tutta la regione. trali di Padova, per conclu- i 

Quella dei comunisti italia- , dersi in Piazza Insurrezione 
ni, il 28 febbraio, prima e più dove i di.scor.si ufficiali, come 
che una manifestazione di è noto, saranno tenuti dal se 
partito vuol perciò essere un gretario generale del PCI. 
omaggio, un ricono.sciincnio Luigi Longo, e dal segretario 
del PCI a tutta la Rcsi.stenza nazionale delta FGCI, Achilli 
padovana e veneta, a quello Occhetto. 

che e.ssa rappresentò come Particolarmente intensa in 
grande fatto undario e tc.stt- ^p^rni .si va facendo 

monianza di civiltà, di corag- pattività nelle sezioni di Pai 
già e dt sacrificio. uto della provincia di Padova. 

Il nome di Curiel, Ianni- soprattutto in direzione del 
versano della sua iicci.s-ione fe.sseramcrdo e del recluta 

/ mento in onore della grande 

febbraio LUS quando vrinai manife.stazionc nazionale del 
la speranza della liberta di- 2S febbraio 
ventava certezza, riassumono 
pienamente que-sto significato AAdriO PSSSÌ 

Curici è una delle figure più 

Iumino.se della Re.sisienza ita- ____ 

liana. Paco più che trentenne, 
nella - capitale della Resi¬ 
stenza-, a Milano, egli dirige ■ _ 

['Unità clandestina e La no- | ff ItlArYA 

.stra lotta, è membro delta DI- . ■ ■■■wl Iv 

rezione illegale del PCI, fonda ^ • 

e dirige il Fronte della Gio- fl| Camimi 

ventù, - centro di raccolta del- Ul rUUIU ivvillll 
le migliori forze al di fuori '■ ■ 
di ogni distinzione politica -, Il prof. Paolo Scrini è morto 
come eoli ebbe a definirlo. domenica niattìnn nella sua 
Ma le radici dell’azione e «'asa di Torino. Da circa un tn 
della personalità politica di sofferente per una gra 

Eugenio Curiel. di questo pio- malattia. I funerali si svol 
vane intellettuale triestino che g^^anno oggi tn forma privala. 

a vent'anni era già una spe- ~ „ , . 

rama della scienza italiana, si ScomtMre con I polo Sertnt 

ritrovano a Padova, negli an- figure piu belle del 

ni fra il '34 ed il ’39, quando lantifa.scismo e dc.la cultura 

egli si avvicina al marxismo. Bvlivna che non poco ha con 

entra nel 'PCI, tesse una lun- tribuito aJ rinnornoirnto della 
ga e paziente trama per avvi- coscienza civile c degli studi 

cinare le giovani generazioni ° ^ - 

studentesche alla realtà opc- battente della prima guerra 
rata, far conoscere loro la fot- •mondiale, laureatosi a Aapplt 
fa di classe, portarle alla mi- 'jaa tesi su Bergson, òe 
lizia antifascista. '•ini doceca ben presto di.stin 

,, . r- ■ .r-, 1 . puer.si come uno dei migliori 

Il prof. Enrico Opochcr, nel specialisti di letteratura fran 
discorso di un anno fa nlla (basti, tra tutti, ricordare 

Scordata celebrazione della j saggi su Voltaire e su Pa 
Resistcma nell University così {'esemplare direzione del 

ne ebbe a parlare: ~ Fd io jjj traduzione di Prou.st e una 
non saprei veramente offrire presenza pubblici.stico seasibi 
la mia testtmomama su qvc- ussima dalle colonne del Mondo 
-sfa fondamentale fa.se della ^ biella Stampa). .Ma lo studio 
preparazione della Resistenza veneto fu anche un valoroso 
nello .studio pafacino senza ri- combattente della libertà. - di 
cordare ta figura del fraterno liberalismo che si ispirava 
amico che piu di ogni altro QUinscgnamcnto di Gobetti c 
seppe esprimerla e svolgerla ^he si traduceva in fervore di 
fino aHc c^reme ct^’ieguenze: ^^ione per un Italia democrati 
Eugenio _ Cnnel. Fu, infatti, (notevole fu sempre il suo 
questo giovane sciemiato. che impegno per la riforma dalla 
per li suo rigore morale, la scuola) Militante della Resi- 
sua profonda umanità e la sin- jjpg-Q incarcerato a Bergamo 
polare potenza del suo inge- lunghi mesi, fondatore del 
gno, era diventato un vero ctanctesfino Risorgimento li 
maestro dt vita per i suoi col- ^ direttore de L'opi 

leghi, amici e discepoli... hi. torinese, Serini, che do 

dico. Eugenio Cunei ad aprire divenire uno dei dirigenti 

j^r ** prima volta ai piovani partito radicale, diede le 

ateneo la posstbt- rnloliori energie nelle bat- 

htà dt concorrere .seriamente politiche e culturali che 

e pubblicamerite alla discu.s- impegnavano le forze più ri- 
.sione de. problemi rnorab. po- , e dcR'anfi/a-smmo nciruftimo 
Ittici e sociali che l avvenire ventennio La sua opera me 
sempre piu imminente impo- consegna oltre che 

neia...-^ prediletti, di lettera- 

E ancora. • Attraierso la j ^ francese e di storia del 


nel corso del lavori dell'undi- * miranti tutti ad aumentare la . ■ •- ' ' ■ alcune manifestazioni e as- 

cesirno congresso dell Assocla- Jj proliferazione delle armi nu- ■ n compagno BUFALINI, tn- traverso la utilizzazione, nel Infine il compagno PirasUi semblco organizzate dalla Fe- 

zione nazionale combattenti e Ul MincllQUIirQ cleari e tuffi in qualche modo tervenendo ieri al Senato al Mezzogiorno, delle forze del la- ha sollecitato l'attuazione del .leraziono comunista fa Bo- 

rcducl. che st concluderanno collegati alle speranze nu- termine della discussione ge- voro e delle risorse materiali piano per le partecipazioni sta- Rrentonico Trento 

questa sera nel saloncino della Paolo VI ha ricevuto Ieri cleari del governo tedesco acci- nerale sul bilancio dello Sfato, meridionali. tali in Sardegna. ^ ‘ 

CTDA In via Palermo. mattina In udienza I due dele- dentale L’idea che questi plani ha riproposto 11 problema del- L'Intervento straordinario de- Ultimo oratore della giorna- . hoI oìnr 

Anche se 11 nome del ministro ^ati del patriarca ecumenico possano diventare fattori delta 1*-Interlocutore » che il Parla- ve perciò essere visto come un è stato il senatore FARRI. approvati ordini aei 
della Difesa molte volle non Athenagora: il metropolita di sicurezza europea è stata nega- mento a questo scopo ha di- momento di una politica nazio- ji quale ha criticato, tra Tal- "o c inviati telegrammi ni 

è stato fatto in modo esplicito. |£|,opoii e Thira. Meliton. e il la con forza, mentre si è sol- nanzi. Il bilancio — ha detto naie di programmazione demo- tj-o, il provvedimento di fìsca- protesta airambasciala sta- 

metropolita di Mira. Crisosto- tolineato che questi progetti so- l'oratore — non può essere cratica. che deve essere anche ijzzazione degli oneri fiscali e tiiniten.se. Contempornnea- 

cedutisl alla tribuna dopo la rispettivamente presidente no stati presentati come eie- esaminato e valutato, se non antimonopolistico, meridionali- ba rilevato che vi sono stati mente altri telegrammi sono 
relazione del presidente avvo- g segretario della terza Conte- menti della potitica di potenza, come espressione di una poli- stico. Ma — ha detto Bufa- almeno sei-otto mesi di ritar- _ 4 „|: infiiri 7 -/'jii -ilVambascia- 
cato Renato Zavataro. hanno panortodossa di Rodi. I La Conferenza ha considerato tica. Ma. oggi, noi non sappia- Imi — le conclusioni cui si e jo per quanto riguarda i prov- , \ Rnmn r>pr n- 

manifestato il loro disappunto quali sono stati incaricati di varie proposte intese a promuo- mo quale politica economica e giunti oggi da parte del go- vcdimcnti per la edilizia e le spagnola c ' P. 

comunicare ufficialmente al Va- vere la distensione e la sicu- politica generale li go- verno, negano una simile im- opere pubbliche. sprirncre la protc.sta ei co¬ 
vo. Il dott. Mainerò di Cuneo (igg^o le deliberazioni della rez-a fra i paesi eurouei ed ha verno cl propone. Non sappia- postazione. Così come è enti; parri ha inoltre affer- fPBB'Sti o cloi lavoratori con- 

b»dlre le -aspXt've dei Nel corso delrodlenza 11 me- oenle. ,o hreoe scodenro. olio EuindiEi EEni) 1, C«so orimE >>e necessario, se non è possi-Iginie franchista spagnolo va 

vecchi combattenti non po5*sono tropolita Meliton ha letto un minacciu cosfìmita dalla ìMLF, incora^in scadenza, qumd^ci^annoila Cassa.^^^ sul'piano interno, un allestendo a carico del pa- 

cssere tradite nel cinqunnlenn- indirizzo di omaggio al Papa dalia AA'F e dalla "force de Dodo avere analizzalo l'invo- deve es.'^ere la questiono ccn- grosso prestito estero. triota De I>a Fiiente. 

rio del 24 maggio 1915- ma prcannunciando che - nell'inten- frappe" risiede in una azione (uzione in atto nella DC e ri- frate della programmazione Sul piano più propriamente A RAVENNA, si sono .svol- 

hanno anche protestato per il to di ristabilire l'antica unità generale per il congelamento levato la so.stanzialé sua accet- nazionale viene stralciata, anti- politico l'on. Parri ha afferma- jp grandi manifesta- 

modo come ieri mattina il gior- della Chiesa e in vista di svi- delle armi nucleari, la quale (azione da parte dei gruppi di- cipata e sottratta al dibattito to che la DC ha aggravato le ^ioni .Sabato pomeriggio nel 
naie di destra della capitale, luppare lo spirito ecum^lco induca allo stabilimento di zo- Hgenli dei partiti della mag- e alle definizioni del Piano. condizioni di partenza del con- _aj,ojuopo sono confluite, con 
-Il Tempo», ha cercato di tra- di riconciliazione la Terza Con- ne denuclearizzate e dt disten- cinmnra Bufalini ha enttonneto Primo oratore, all inizio del- Iro-sinistra e. col suo Consiglio R" n- „,;ii„ nerennr 


- Il Tempo», ha cercato di tra- di riconciliazione la Terza Con- ne denuclearizzate e dì disten- gioranza. Bufalini ha sottoposto Primo oratore, all inizio del- Iro-sinistra e. col suo Consiglio ^mille persone 

visare le parole di Andreotlì ferenza di Rodi ha deciso chel.Mone nell Europa centrale, in ..na attenta analisi fazione tu seduta, era stato il compa- nazionale si e avviala al ritor- cariviii. vuva w i . 

sugli impegni governativi di la prima tappa consista nella Scandinavia, nel Mediterraneo condotta nella cosiddetta fase g"” PIRASTU. no verso una posizione centri- che hanno gremito in ogn 

fronte alla questione della pcn- preparazione generale del dia- e nei Balcani ». congiunturale rilevando che B senatore comunista ha in- sta. Ha aggiunto che il piano ordine di posti la “ .j 

sione al combattenti. - Il Tem- logo da parte ortodossa cou la n documento continua riha- tale politica è stata .sbagliata nanzltutto osservato che gli im- (alcune parti del quale non lo venna ove hanno parlato il 

po - è giunto addirittura a for- creazione di circostanze favore- dendo l'esigenza di riconoscere (come errati sono stati i pre- P^eni per la ri.struttorazione trovano consenziente» non de- sen. Samaritani e il compa- 

mulare un aperto ricatto — co- voli e con lo studio dei diversi - alcune realtà attuali, quali la siippo.sti che l'hanno dctcrmi- del ministero delle partecipa- ve cs.sero - agnostico- ma de- Petrone della segreteria 

me ha rilevalo il gen. Caran- temi-. esistenza di due stati tedeschi nata» c disa.slrosa per i lavo- zi*?"' statali e il riassetto delle ve essere sorretto da una \o- j-jazjnnale della FGCI. Mille 

cinl — noi ■ ePe paolo VI ha risposto dicendo- e il mantenimento delle attuali ralori e il Pae.se. aziende da esso dipendenti, a.s- lontà politica. , ■ i norsone si sono radunale an- 

discus-sioni ^ ^rsò del congres- convinto che - ha inizio una frontiere internazionali delia Voi - ha proseguito Bufa- """V e par- Altri m-atori sono s ali ,1 Persone si sono 

so. -Nel momento in cui st „„„„„ .. ’ ... t co armeni e nella relazione missino NENCIONI e il libe- cne suiia piazza ct-uuciit. ui 


emi — nei confronti elle paolo VI ha risposto dicendo- e il mantenimento delle attuali ralori e il Pae.se. aziende da esso dipendenti, a.s- lontà politica, 

discus-sioni tn ^rsò del congres- convinto che - ha inizio una frontiere internazionali delia Voi — ha proseguito Bufa- 'arie occasioni e par- Altri orato 

^h'io/ìn^nltr, Qintn HI far fronte "nova tappa nelle relazioni tra Germania -, e, per quanto ri- tini rivolto al banco del gover- bro'^rmente "ella relazione missino N^ 
ni f nhSi^hf i 1 scrVve 'a Chiesa cattolica e fOriente guarda le future alt,vita dei no 1 avSe sbSo pIlK BOSSO. 

ìl^giornMe^di destra - sarebbe ortodosso Bisogna per mezzo di movimenti per la pace dell'Eu- e nella vostra azione è^andato ^«‘’a’vamrcomnbiti ^in __ 

questa direzione .sono stati li- 


lenii, a.s- luiiia ikiuiiih. . 

li e par- Altri oratori sono stati il persone si sono radunale an- 
relazione missino NENCIONI e il libe- che sulla piazza centrale dJ 
»IÌ4. sono rale BOSSO. .Alfonsine 


preferibile che questi delegati contatti piu frequenti e piu fra- ropa occidentale, prospettando precisandosi un processo invo- * direzione 

dessero un concreto esempio di *«'’"• che il tempo di la possibilità dt una piu stretta tmivo. con sterzate sempre più f 1/unica ii 

concordia». E questa -concor- colamento aveva disfatto e ri- collaborazione fra le vane or- a destra, cui si è accompagna- ‘ , 


ca innovazione per, 

concordia-, t questa -concor- x, .. »—... .„..v ... uc.-..io. cu. =. c aLiu...Hc.K.ia- adeguare le partecipazioni sta¬ 
dia-, come si sa. per -11 Tem- creare, a tutti ì livelli della vi- gariizzazionl Esso si conclude, to. parallelamente, un reslrin- (gii alla programmazione è con- 

po - fi dovrebbe realizzare con ta delle nostre Chiese, un atmo- infine, ricordando alcuni altri gimcnto della maggioranza, al- -jetita nel fatto che è stato oor 

il soffocamento del libero di- sfera che permetterà di stabili- temi e decisioni della confe- traverso 11 distacco da essa dì , • = gj, j finiziale proer^- 

battito del Congresso. re quando sarà li momento, un renza quali la dichiarazione sul uomini e forze rilevanti, poli- quadriennale 

La seduta di ieri è stata oper- secondo dialogo teologico-. Vietnam, lo studio di nuove ficamente aspi signiflcalive. E' ^ ' 

ta, come abbiamo detto, da una stata una ^politica - come oggi , ^ h"m " 


relazione ■ dell' avv. ' Zavataro. 
presidente deH'ANCR. sull'atti¬ 
vità svolta dall'associazione e 
sull'azione futura. Zavataro ha 
informato II congresso delle 
manifestazioni in programma 
per celebrare il cinquantenario 
del 24 maggio IPI5 e sui raduni 
svoltisi In molte città italiane 
allo scopo di popolarizzare le 
. rivendicazioni dei combattenti 
c in particolare per rivendicare 
la famosa pensione al reduci 
del 15-lR. Il presidente del- 
l'ANCR ha detto a questo pro¬ 
posito che dopo finserimento 
all'ordine del giorno del lavori 


«v» « a ^ u i • • w a a» aa x. m » a - ^• a a ■ r «a* a 

stata una politica — come oggi ^9*^ ^ stata infatti data al- 

___ si vede alla prova dei fatti, c tuazionc — ha detto Pirastu — 

non siamo ì soli a dirlo — sba- norma fondamentaiC 

gliata. contraddittoria, falli- della legge istitutiva, che prc* 

Per iniziativa del PCI di^-rlnno^aVe'un governo*”*— ^ a statali in enti autono- 

_ come ha affermato il rompa- '*'» gestione. 

gno De Martino al CC. del PS! In polemica con i liberali e 
— ■ ■■ — — attraverso un - rimpasto si- con i settori moderati della 

ak mAllM ■ gniHcatìvoma occorre aprire maggioranza. Pirastu ha re- 

M|| gallllig llgllll VimiaiU formalmente la crisi, di cui vi spinto con energia l'ipotesi che 

sono tutte le condizioni. le aziende pubbliche debbano 

I Fallimentare, nei confronti integrare l'attività deU iniziali. 

___g_ m mm M ■ degli interessi generali del Pae- s’» privata Noi comunisti, an- 

flSSellllO m COniDflVYellYI l’azione dei centro sinistra che quando muoviamo critiche 

■!»■■■■ hg invece fatto andare avanti alla gestione delle aziende a 
^ ■ la politica dei monopoli, men- partecipazione statale, partia- 

j , . . . , ... lire sono stali colpiti i lavora- mo dalla volontà di estendere 

La lunga vicenda, relativa al-ite le reiterate promesse dei (ori (nel lavoro, nei salari, nel e rafforzare la loro presenza 


All'esame della Camera 
l'assegno al combattenti 


Teffemmeiito 1965 ; 

1280 reclutati 
alla FGC di Napoli 

Continuano a per\-enire al zesi al congresso di fonda¬ 
compagno Longo e alla Se- zione del PCI Egli annuncia 
Z'.one centrale di organizza- il superamento del 100de- 
z:one telegrammi e lettere di gli iscritti nella sua sezione 
sezioni del partito che an- e rmizio di una forte cam- 
nunciano successi ne! tesse- pagna di proselitismo nella 


La morte 

di Paolo Serini 

». • 

Il prof. Paolo Scrini è morto 
domenica nuittìnn nella sua 
casa di Torino. Da circa un an 


sua meditata critica allo slo-l 
rtci.smo idealhtico. il suo bi- 


RLsorgimento, alla preziosa col 
laborazionc prestata alla casa 


sogno di concretezza, il -m/o ^aUrice Einaudi e a tutte le 
contatto sempre piu profondo che hanno fatto rivi 

con ph ambienti del lavoro. , generazioni 

l »m et et** • e* a mm em mm em »-et tmm m r\ " 


Eugenio Curie! aveva intorn¬ 


io .spirito e re-tperienza delle 


narlamentari dei nrogetti di o.- ut-i tori (nel lavoro, nei salari, nel e raiiorzarc la loro presenza 

legge TOr la Vnsione -tutti la,.concessione di un assegno vi- suoi maggiori esponenti, e le tenore di vita, eccetera». Altro nella vita del Paese 
gli esD^entl del partiti’ooliiicl ‘«^zio agli ex comtettenti an- dilazioni a cui i comitato ave- che - rinnovamento», altro che L'altro grosso problema c 
Sovrano dar ora oros^ alla ^.K'Unta flnalrnente din- va acconsentito m questi giorni , sfida democratica al comuni- quello degli investimenti Le 

Camera della loro coerenza. all Assemblca di Monte- affinchè fodero esperiti quegli smo»! - ha esclamato Bufa- previsioni del programma per 

mentre lì governo da parte sua cHorio II compagno Bonari ne accertamenti di cui il governo jjni. il quale ha ricordato che il 1965 1 e facendo seguito alla 
non potrà mancare all'impegno h« chiesto ed ottenuto la iseri- diceva di aver bisogno per e.^pr.- j si è portato avanti un processo errata politica dell'anno scorsoi 
assunto solennemente sin dal «one all odg. deU'.Assemblea m^e il suo parere. j^i ulteriore concentrazione ca- fissano una diminuzione: que- 

1961 - Zavataro non ha però ^ decisione si è giunti do- Di fronte a questa situazione, pitalistica. ai danni dei settori ste previsioni sono state in 
ricordato che proprio domenica P«» che per ben due volte erano in cui si correva il rischio di p.ù deboli, delle piccole e me- parte corrette con il program- 
11 ministro Andreottl ha affer- scaduti 1 termini assegnati dal far divenire il Comitato ristret- die imprese, dell'agricoltura ma aggiuntivo, che pare sia 
mato che l'impegno del 1961 Presidente della Camera • alla to uno strumento di copertura Esemplare in senso negativo, stato escogitato in gran fretta 
non potrà essere mantenuto in Commissione Finanze e Tesoro della volontà dilazìonatoria del a questo riguardo, è il modo aU'uUimo momento e senze 
quanto 1 combattenti da assi- senza avere una definizione governo, si è ritenuto di dover come viene affrontata la que- che per di più sia stata p-3r 
stere sono troppi* completa delTimportante que- chiedere il passaggio m aula per stione del Mezzogiorno che — ora assicurata la necessaria co¬ 

nni» una relazione del gene- stione Va detto subito che le mettere ognuno di fronte alle ha osservato l'oratoré comuni- pertura finanziaria II che dice 
rnle Serbino e del sindaci revi- mancate conclusioni non sono proprie responsabilità sta — costituisce il nodo di lui- molto Ma — ha osservato Pi¬ 
lori è stata aperta la dlscus attribuibili alla Commissione E' giusto per altro che il Par- te le contraddizioni dello svi- rastu — il punto essenziale ri- 

«tnn'e Fra gli ^tri hanno par- parlamentare Interessata, la lamento sia messo in condizio- luppo nazionale. la questione guarda la qualificazione della 
lato Salvatori di Brescia che quale per altro attraverso un no di testimoniare la propria centrale, il - cuore - di una po- spesa, gli obiettivi che si vo¬ 
si è soffermato sulla situazione ’'»»> comitato ristretto era ginn- sen.sibilltà verso gli ex combat- litica di programmazione de- gliono perseguire, le scelte che 
del Vietnam affermando che la ta iinanliremente alla elabora- tenti, riuniti a Roma per il con- mocratica si intende fare Una polìtica di- 

Mce va salvaguardala ad ogni zione degli elementi necessari gresso nazionale Iji voce degli In polemica con Pastore a sordinata di spesa, quale appa 
^sto e che il congresso deve per runlficazione delle fi propo anziani combattenti, che anco- proposito della legge che rin- re essere quella del governo 

nnnrovare una mozione sugli ste di legge presentate dai vari ra nel 30 anniversario della nova per quindici anni la Cassa potrebbe portare allo sperpero 

avvenimenti del sud est asiatico enippi in un testo che. ripren guerra I5-Ifl attendono un se- per il Mezzogiorno. Bufalini ha di riserve ancora disponibili 
raeciatore della federazione di dendo sostanzialmente la imno- gno di concreta riconoscenza, detto che obicttivo centrale di gettando il Paese in una cris’, 
renova ha affermato che dopo stazione dell'Associazione, pre- levandosi per chiedere che sia una programmazione nazionale senza vie d'u.scita — ha ammo- 
tanti discorsi sulla mancala vede la concessione di un asse- posta fine alla ingiustizia con- deve essere quello di sostituire nito l'oratore — il quale ha 


ramen’.o e nel proselitismo città. | 

La sez.one - L. Leonardi - La sezione di REGGIOLO 

di JESI (.Ancona» scrive di centro (Reggio Emilia) ha | 

aver raggiunto il 103'> degl; superato gli iscritti del 1964 I 
iscritti e di avere adottato un e ha raggiunto l'obiettivo de- . 
nuovo metodo per quanto gii R.30 iscritti con 44 reeju- | 
riguarda :1 contributo flnan- tati; la sezione -Togliatti- ' 
ziario dei compagni Ogni dei tranvieri di Bologna è al | 
iscritto si è impegnato, pa- 102 *^4 con 35 nuovi compagni; | 
gando subito una parte, sia la sez.one di M.ARI.A <ÌODI- 
per la quota-tessera sia per FIUME (Ferrara* ha supera | 
la sottoscrizione deli’Unità. to i! lOO'r con 16 reclutati. • 
Si è cosi ottenuto un innal- quella di MONTENERO DI ■ 
zamento della quota med.a BIS.^CCI.^ (Canipob.asso» | 
da fiOO a 1.000 lire mentre gii con 60 (in maggioranza 
impegni per la sottoscr.z.one donne» | 

superano i due terzi della ci- La FGC di NAPOLI ha I 

fra realizzata nel 1964. Dopo annunc.ato di avere raggiun- . 
la conquista deH'.Amministra- to r87^* degli iscritti e di | 
zione comunale, informano avere reclutato 1 280 nuovi ' 
ancora i compagni della se- compagni di cui 130 ragazze I 
ZiOne - Leonardi -. abbiamo La federazione di IMPE- | 
voluto estendere l'attività nel RI.A ha comunicato che ne- 


I fra realizzata nei uopo 

la conquista deH'.Amministra- 
zione comunale, informano 

I ancora i compagni della se¬ 
zione - Leonardi -. abbiamo 


I voiuio es’.ennere i univi.^ nei 
none cominciando con l'am- 
phamento dei locali della se- 
I zione che ora sono frequen- 


gli ultimi giorni si sono por- | 
tate al ICO*» le sezioni Dia- * 
no. Roncagli. Ferraroni e i 


I tati da un numero p.ù vasto Montalto II numero delle or- 


rpcciatore della federazione di dendo sostanzialmente la imno- gno di concreta riconoscenza, detto che obicttivo centrale di gettando il Paese in una crisi , di compagni e s.mpatiz- gamzzazioni a! di sopra de- 

renova hà affermato che dopo stazione dell'Associazione, pre- levandosi per chiedere che .sia una programmazione nazionale .senza vie d'u.scita — ha ammo- I zanti. gii iscritti 1964 è cosi pa.s.sa- | 

tanti discorsi sulla mancala s’cde la concessione di un a.sse- posta fine alla ingiustizia con- deve essere quello di sostituire nito l'oratore — il quale ha • Da SUI»MON,K ha scritto to a 39. Nuovi nuclei di par- I 

Mnccsslone della pensione agli gno di benemerenza a tutti gli sumata nei loro confronti, tro- alle spinte spontanee del mer- concluso affermando che anche i gj segretario del p.irtito il t;to sono sorti a Degli©, Fa- • 

ex combattenti h'sogna ora sta- ex combattenti anziani dell'im- verà questa volta il Parlamen- calo, dominato dai monopoli, nella politica di Investimenti è | compagno Francesco ORSINI raicìi. e Baiardo. I reclutati | 

mHm l'azione da intraprendere, porto di I*. 6.5 mila annue E' to nelle condizioni di dibattere una domanda programmala di necessario seguire un program- che fu fra ; delegati abruz- sono finora 293. ' 

^ il governo che ancora una voi- c deliberare sulla anno;a que- beni di investimento, per risol- ma c affermare la preminenza i 

• • In cl mnnira i-arnntt- nnnActnn. stione della oensione. vere lo squilibrio nord-sud al- delle scelte Dubbliche ^ 


Ita si mostra carente, nonostan-lsllone della pensione. 


Ivere lo squilibrio nord-sud al-Ideile scelte pubbliche 


ma scoperto Marx ed il suo [ip^Ajcnza. ’ 

impepno m questo direzione 

appariva sempre più eviden- P.S» 

te... Fu proprio utlraverso * 

quell'impegno .suo e degli 
amici che lo as.-iecondarano • 

che si apriva l'epoca eroica 
del Bo. il giornale unirer.si- 

torio di Padova, che in tal mo- TmbÌCIIIA fatCKtfl 
do as.surjera a centro d orien- ICppialllW IU9VI9IU 

tomento e di formazione degli 

.studenti d'Italia, fascisti o no, COfllYO Ull ClDDO 
pen.so.si delì’acrenire del no- • w w |-|-w 

•stro paese e dei compiti civili _ ^aivrflVfl 

di una cultura concretamente " Vaillllll ■ 

DÌJ^ula *. 

Se questo fu Curiel. nelle ,, CARRARA. 15. 

parole, nel giudizio itorico di grave atto teppLst.co d 

uno -sfudio.'o non marxista co- pretta marca fascista, è _ tta,© 
me il prof Opochcr, se questo comp.uto la notte scorsa in lo 
egli rappre.senta nella storia calità Foce di Carrara. Il cip 
di Padova. drlFantifascismo P« aRo metri che ricorda 
del PCI. la .scelta di rirordarJo la prima battaglia antifasci.sta 
, in questa città, nel ventennale delJ'8 settembre 1943 e alla 
della sua morte e della Libe- quale parteciparono anche gli 
razione, non poteva e.s.sere più alpini della -Monte Rosa-, 
piii.sta Come piu-slo appare cretto il 13 settembre 1953 in 
che la manifestazione si svol- occasione del decimo anniver- 
ga non soltanto nel .segno dei sario della battaglia, stamane 
ricordo, della commemoraz'o- era dimezzato. I teppisti dopo 
ne. mo di un preciso impeyno|avere constatato l'impossibilit.i 
attuale: - Per l'avanzata della di svellere completamente li 
democrazia, un nuovo slancio monumento, lo hanno spezzato 
aH'unilà delle max.se popolari nella parte più esile. 
e della gioventù secondo gli La Giunta esocut.va dcirANPI 
ideali della lotta aniifascLsta ». proviuci.ilc. in un comunicato, 
cosi dice la parola d’ordine dopo avere stigmatizzato lo 
lanciata dal PCI e dalia FGCI. operalo dei fascisti, ha invita- 
per il raduno del 2S febbraio to la cittadiranza carrarese a 
Le notizie che già .sfanno af- manifestare il proprio sdegno 
fluendo al comilato organizza- nei confronti del vandalico 
lare co.stiluito pre.sso la Fede- atto. 

razione comunista di Padova Per domani alle ore 17 è stata 
danno il senso di una gro.'sa indetta una manifcstaxlona uni- 
mobilitazione in corso, /tifa tarla di protesta che tl terrà 
manifestazione parteciperanno alla Foce. 
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Il dito sulla piaga 
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Prendiamo il caso del commen- 
datar Lampiignani. il padrone 
delVVnione Manifatture e com¬ 
proprietario insieme ai nipoti 
Vittorio e Felice Riva del cotoni¬ 
ficio DelVAcqua minacciato di 


smobilitazione. Questi ultimi sono 
azionisti della Chatillon. La Edi¬ 
son sta approfittando della crisi 
al DelVAcqua per tentare di sot¬ 
trarre ai Riva il pacchetto aziona¬ 
rio di minoranza della Chatillon. 


La Edison va 
in filanda 


' Scheda dello 
Unione Manifatture 


Filatura, tessitura e stamperia di - 
cotone e fibre artiflciali. 

Sede sociale: Nervlano (prov. di 
Milano). 

Capitale sociale: IO miliardi. 

Fatturalo: ^ miliardi. 

Dipendenti: 2.000 circa. ' 

Stabilimenti: Intra, Rho, Trobaso, 
Trecate, Nerviano, Villastanza, Po- 
gliano, S. Lorenzo, oltre a quelli di 
Parabiago. Possacelo, S. Ilario, Can- 
talupo, inattivi. 

Presidenza c direzione generale: ■ 
Lampugnani rag. Raffaele. Vice pre¬ 
sidente; Casale dott. Carlo. Ammini¬ 
stratore delegato, direttore generale: -, 
Riva rag. Vittorio. 

- Note illustrative: la società sorse 
nel 1903 dalla trasformazione del co- 
' tonificlo Muggianl. Nel 1910 assu* 
meva la denominazione di Unione 
Manifatture. Ne! 1936 si ravvisò Top- 
portunità di impiegare anche le fi¬ 
bre tessili artiflciaii. I cicli di lavo¬ 
razione furono completati nel 1941 
con l'incorporazione delia soc. Can¬ 
deggio e tintoria di Nerviano. Nel 
dicembre dei 1942 l'unione manifat¬ 
ture incorporava anche il cotonificio 
Valli di l.anzo. Nel 19.^2 si procedeva 
all'incorporazione della filatura di 
Pontaccio del Cotonificio Fratelli 
Dell'Acqua. Fra i titoli in portafo¬ 
glio vi è un consistente pacchetto 
azionario dei cotonificio Dell'Acqua 
e dcirimmobiliare Mediolanum. 




L’occupazione diminuita di 
5.000 posti nel settore cotonie¬ 
ro. Oltre 7.000 lavoratori sospe¬ 
si a zero ore. Quasi due miliar¬ 
di di salari in meno al mese. 
La politica dei monopoli che 
producono le nuove fibre sin¬ 
tetiche. Velocità impressionan¬ 
te delle macchine. Da 100 a 6C0 
colpì al minuto ì nuovi telai. 
La condizione umana. Le « ne¬ 
vrosi da lavoro ». Le proposte 
dei comunisti in difesa della 
occupazione. Temi per la pros¬ 
sima conferenza dei comunisti 
delle grandi fabbriche 
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• Lo sa che lei è un boia? >. L’ha 
Detto nel corso di uno sciopero un 
operaio al padrone delVUnione Ma- 
nijatture cainm. HatJaele Lampa- 
-noni, fi comtnendotore ha riba¬ 
lto; « Taci tu che devi ancora re- 
tituirmi il prestito.'.. La risposta 
roccia un profilo padronale. Quel- 
o di un cotoniere che quando c'è 
o sciopero scende sul • piazsale • 
Ideilo fabbrica per tenere i •con¬ 
atti • con gli operai. Pronto a 
rame profitto. £" quel che sta suc¬ 
cedendo al cotonificio milanese 
ell’Acqua. del quale Lamugnani è 
omproprtelario posto in liquida¬ 
tone e occupato da quattro setti- 
nane dalle maestranze. 

La vicenda del DelVAcqua è at- 
ualissirna e si può dire riassuma 
uel che sta succedendo nel settore 
otoniero. Mentre il comm, Lampu- 
nani Ja il • democratico • con gli 
operai che occupano tuttora le 
ziende del gruppo, il liquidatore 
el Dell’Acqua, avo. Attilio Fata, 
ente di strumentalizzare la loro 
otta in difesa dell'occupazione per 
croccare altri miliardi di sovven- 
ioni dal qouerno In privato il com- 
mendator Lampugnani ha poi un 
piano » che può cosi riassumersi: 
ssorbite le sovvenzioni, smembrare 
I DelVAcqua come un fondo ru¬ 
stico Al nipote Felice Piva darebbe 
la tessitura di Abbiategrasso che già 
Sproduce per il Valle Susa i tessuti 
wash and wear flava e indos.<^ai 
Lui si prenderebbe volentieri i tre¬ 
mila moderni fusi della filatura di 
iCocqulo per trasferirli all’Unione 
Manifatture. Della tintoria del 
DelVAcqua dovrebbe restare in 
funzione solo il finissaggio. Im¬ 
pianti e macchinari dovrebbero es- 
.serc affittati dal Dell'Acqua per 
una lira simbolica. La occupazio¬ 
ne dovrebbe ridursi da 1700 a ^00 
operai. Cosa si sta tramando alle 
spalle dei lavoratori? 

Per rispondere occorre adden¬ 
trarsi in un'operazione a vasto rag¬ 
gio di • concentrazione • dell’indu¬ 
stria tessile II gruppo DelVAcqua 
interessa, ad esempio, per oppo.sti 
motivi, sia la Edison che controlla 
tramite la Chatillon il Valle Susa e 
quindi il cotonificio legnanese. sia 
il padrone dell’Unione Manifatture 
comm Lampugruini C la storia di 
chi i • dentro » e di chi può restare 
- fuori - del gioco. 

Prendiamo il caso del comm. Lam- 
pugnanL Egli è ancora il • padro¬ 
ne* delVUnione Manifatture. Il suo 
truppa comprende due filature nel 
Novarese, quattro tessiture ed una 
nodema tintoria (la Catisa) nel mi- 
dnese. Controlla inoltre il 48 per 
rento del pacchetto azionario del 
DelVAcqua. Il rimanente 52 per cen- 
o è nelle mani dei suoi due nipoti 
Vittorio e Felice Riva Questi ulti- 
ni sono intepratt alla Chatillon per 
zia azionaria e per la fornitura deì- 
e nuove fibre La Edt.mn sta appro- 
inondo della crisi al Dell Acqua 
zer tentare di sottrarre ai Riva il 
Docchetlo azionano, che controlla 
tolto holding, di minoranza della 
Chatillon. Quest'uluma è sotto 
ìolding Edison. 

Quando esplosero tre anni fa le 
jrime avvisaglie della crisi al Del- 
'Acqua il comm Lampugnani si 
jiocò un miliardo nel tentativo di 
controllarne il pacchetto di mappto- 
ronza. In altre circostanze — come 
successe tempo fa per la tintorìa 
Catisa o spese del socio dott. Pozzi 
— l'operazione gli riu.scl Ora al 
DelVAcqua sta invece sfuggendogli 
di mano Come mai? 

La rapione è abbastanza semplice 
Etarolta nel eonsiulio d'amministra- 
rione del Dell'Acqua sedevano gli 
uomini della Edi.'son Dopo avere 
agito sino a ieri per conto dei tra¬ 
dizionali equilibri familiari fra il 
Valle Sii<a, il Dell'Acqua e l'Unione 
Moni/alture e.wi hanno impersonato 
quelli del t.Tndem Chatillon Edi.mn 
Sono stati loro a mettere in liqui¬ 
dazione il gruppo DelVAcqua 

E" oppunio questo disegno che si 
scontra con la decisa lotta unitaria 
dfi 1700 lavoratori che occupano le 


aziende del gruppo. Per loro i soldi 
che lo Stato può fornire non devono 
finire nelle tasche di speculatori ma 
consentire la piena ripresa dell’atti¬ 
vità produttiva Essi considerano lo 
intervento del governo un aspetto 
della programmazione democratica 
in difesa dell'occupazione 

Il taglio all’occupazione progettato 
al DelVAcqua è infatti solo un epi¬ 
sodio di quella • primavera senza 
lavoro • che la Confindustiia sta pre¬ 
parando agli italiani. £' il /rutto di 
una più generale politica confindu¬ 
striale che si propone lo sfrutlamen- 
to del • momento congiunturale - 
per innalzare da un lato la produt¬ 
tività nei settori più avanzati e ag¬ 
guerriti della grande industria e li¬ 
mitare. dall’altro, le capacità di 
espansione del potenziale produtti¬ 
vo. Il vicepresidente della Edison, 
Valerio, l’ha definita nei giorni scor¬ 
si con queste parole: • Contesto la 
utilità di nuovi investimenti inted 
ad aumentare le capacità produtti¬ 
ve laddove la capacità attualmente 
disponibile è già esuberante • E' 
una politica • deflazionistica • — più 
pericolosa della spirale inflazionisti¬ 
ca. controllabile con la manovra mo¬ 
netaria — che rischia di aggravare 
la situazione produttiva se non sarà 
prontamente contrastata da una de- 
ci.m volontà politica Quali conse¬ 
guenze ha sinora avuto nel settore 
cotoniero la sua attuazione? 

Secondo una recente e aggiornata 
indagine del Banco di Sicilia la pro¬ 
duzione dei filati di tipo cotoniero 
ha registrato negli ultimi mesi fles¬ 
sioni accompaonale da una note¬ 
vole caduta delle vendite Fra il ’6.'t 
e la fine dell’anno scorso l’occupa¬ 
zione è diminuita di 5000 posti Gli 
addetli al settore sono passati da WS 
a 160 mila Oltre 7000 lavoratori so¬ 
no sospesi a zero ore e rischiano il 
licenziamento Altri 85 mila lavora¬ 
no a orario ridotto Le ore perse 
ogni mese dagli operai sospesi .su¬ 
perano un milione e quattrocenlo- 
mila: per gli operai a orario ridotto, 
quattro milioni e centomila La per¬ 
dita romplessira del monte salari 
— considerata una paaa media di 
350 lire nlVora — si aouira intorno 
ad un miliardo e novecento milioni 
al me.se In onesto quadro si colloca 
la vicenda del DelVAcqua mentre la 
condizione operala continua a peg¬ 
giorare, Cosa succede nelle fab¬ 
briche? 

Una tessitrice 


per 40 telai 

Prendiamo le tessiture SelVuìtl- 
mo decennto la capacità prodiiltira 
delle macchine è aumentata da due 
a Cinque volte I padroni hanno pre 
teso aumenti elevati del rendimento 
con Vassegnazione crescente del 
macchinario 1 casi in cui una sola 
tessitrice deve badare a 40 telai non 
sono più isolati Con circa lo ste\^o 
salario oggi una tessitrice produce 
per due 

La velocità delle macchine è di¬ 
ventata impressionante Sella pre¬ 
parazione della trama e dell ordito 
la velocità d'incanno è pas.sata da 
230 ad oltre 1000 metri al minuto 
La messa in subbio sulTordito da 
100 a più di SOO metri L'imbozza¬ 
tura dell’ordito da 15 ad oltre 100 
metri al minuto Una nuova mac¬ 
china automatica insfnllola alla 
Rossari per l’annodaiura produce 
con una sola operaia in una ora 
quel che prima richiedeva due ope¬ 
raie per otto ore L'ammoderna¬ 
mento dei telai ha fatto inoltre 
satire vertiginosamente la veloci¬ 
ta delle battute Da 100 si è pas¬ 
sati a 600 colpi al minuto. I super- 
automatici istallati all’Unione .Va- 
n'ifattUTc, alla Bassetti e in altre 
aziende, denominati • Unijil •, ese¬ 


guono contemporaneamente l'ope¬ 
razione di tessitura e di ribobinag- 
gio. Intere fasi di preparazione e 
di rifornimento saltano con una 
conseguente riduzione degli orga¬ 
nici. AI Tognella e in altri gruppi 
cotonieri sono stati già istallati te¬ 
lai a • proiettile - che eliminano la 
navetta. La sostituisce un elemento 
conduttore della trama spinto ad 
aria compressa che batte 600 colpi 
al minuto. 

Il carico di lavoro eccessivo ag¬ 
grava la condizione operaia. L'af¬ 
faticamento psico-fisico delle tessi¬ 
trici è massacrante. L'attenzione 
richiesta diventa spasmodica. Dal¬ 
la caccia ai « tempi morti » nasco¬ 
no le » nevrosi da lavoro - Le os- 
senze per malattia non te compren¬ 
dono Eppure nelle tessiture supe¬ 
rano il 23 per cento e. nelle fila¬ 
ture. raggiungono — secondo dati 
ufficiali — il 20 per cento. Rispet¬ 
to agli interventi attivi sui telai la 
situazione si è intanto completamen¬ 
te rovesciata. 

Sino a cinque anni fa l’interven¬ 
to della tessitrice sui telai per ri¬ 
mediare a rotture di filo o di tra¬ 
ma si aggirava intorno ai 40-45 
minuti sull’ora lavorata. Oggi si è 
ridotto a W-15 minuti mentre la 
sorvealianza dei telai richiede 45- 
50 minuti di * ronda - all'ora. Al 
Valle Suso di Lanzo le filatrici 
sorvegliano set rings moderni (do¬ 
dici mezze macchine) per un tota¬ 
le di 2400 fusi 

La tessitura e la filatura sono or¬ 
mai diventati dei lavori a cate¬ 
na. Simili a quelli della metal¬ 
meccanica. Ma con una differenza. 
Mentre all’Alfa Romeo la catena si 
muove verso la • stazione - del¬ 
l’operaio nelle tessiture è l’operata 
che fa la spola da una - stazione - 
all'altra con un estenuante andiri¬ 
vieni fra i telai 

Negli ultimi dieci anni, intanto, 
il rendimento delle tessitrici è sta¬ 
to triplicalo senza apprezzabili mi¬ 
glioramenti in busta paga Le qua¬ 
lifiche SI sono tipp’.aftite anziché 
elevarsi Una ventina di anni /a. 
quando battevano as.sordanti i te- 
•. lai comuni, c’era almeno un sala¬ 
rio fissato in rapporto alla luce- 
pettine dei telai in assegnazione 
Con tre telai di due metri e venti 
l’uno la tessitrice aveva diritto a 
sei lire e sessanta di indennità 
luce-pettine. Ora che la luce-petti¬ 
ne è aumentata sino a diventare 
allucinante gli hanno tolto l’inden¬ 
nità. Eppure la sordità provocata 
dal battito ossessivo dei telai che 
fiacca i timpani è quanto ricavano 
molte tessitrici da un’esistenza di 
lavoro Come pure la miopia per 
la fatica cui è sottoposto lo sguar¬ 
do per ricercare fra i 2000 fili del¬ 
la trama quello che si è rotto e 
dev’essere annodato per sbloccare il 
telaio 

Chi intanto controlla la produ¬ 
zione industriale delle nuove libre 
può dettare lepqe all’industria tes¬ 
sile .AU'lslituio Cotoniero Italiano 
— chiuso qualche settimana fa con 
decreto Icgae — che ha esercita¬ 
to per decen'ii il controllo degli 
approvvigionamenti delle materie 
prime, dei costi, delle scelte pro¬ 
duttive e dello sfruttamento della 
piccola e media azienda, per conto 
dei • baroni » che dominavano la 
tradizionale industria tessile, si è 
sostituito r- ItalCilo .. E’ il nuovo 
•• cartello * di vendita delle fibre 
artificiati dominato dalia Enia-Vt- 
.scosa (che controlla attraverso la 
Olcese, il Cotonificio Veneziano, il 
.Maiono cd altri un quinto dei fusi 
attivi di cotone», dalla .Montecatini 
e dalla Edison 

Ecco cosa prevedono per il futu¬ 
ro I SUOI - managers - 
In un dibattito svoltosi a Milano 
il vice-presidente della Edison, in¬ 
gegner Giorgio Valerio ha previ¬ 
sto che nel pro.s.simo decennio - per 
mantenere un adeguato ritmo di 
espansione alla nostra industria chi¬ 
mica negli anni futuri si prevede 


! necessario uno -sfollo- di investi- 
meoti pari a 300-400 miliardi al¬ 
l'anno Si formeranno - gruppi fi¬ 
nanziariamente forti e poco nume¬ 
rosi- che domineranno il settore 
della * chimica moderna, ovvero dèi 
derivati del petrolio-. Vale a di¬ 
re che i produttori • non troppo 
numerosi » delle nuove fibre sin¬ 
tetiche di derivazione petrolchimi¬ 
ca finiranno con l'integrare la tra¬ 
dizionale industria te.ssile al ciclo 
chimico come una • tappa » di pro¬ 
duzioni che vanno dalla produzione 
delle nuove fibre alle confezioni in 
serie sino a raggiungere diretta- 
mente il con.sumo con le grandi ca¬ 
tene dei magazzini. Anche il pre¬ 
sidente dell'Associazione indu.striali 
dell’abbigliamento ha confermato 
tale tendenza affermando: - L’in¬ 
dustria (dell’abbigliamento - n.d.r.) 
subentra al lavoro artigianale. Do¬ 
ve declina un tipo di attività c 
un altro .subentra al suo posto, i] 
sopraggiunto trova largo spazio -. 
Naturalmente a spese dell'occupa¬ 
zione operaia e di centinaia di pic¬ 
cole e medie impre,se che andran¬ 
no a gambe all’aria. 


Arrivò con 


i calzoni lisi 


Hanno il torto di - avere avuto 
un grande padre» dice intanto ir¬ 
ritato il comm. L-ampugnani dei 
suoi nipoti Riva che .-.ono .stati al 
gioco della Edison sul Dell'Acqua 
per salvare il pacchetto di mino¬ 
ranza alla Chatillon. Persino la sto¬ 
ria di un -grande padre - finisce 
con lo spiegare la differenza che 
pa.ssa fra l’agguerrita a,sccsa del 
Lampugnani c del vecchio Riva 
neil'indusina cotoniera del primo 
dopoguerra e l’attuale momento a 
direzione monopolistica Eccola. 

Circa lina quarantina di anni fa 
Giulio Riva arrivò a Legnano coi 
calzoni li.st Riuscì ad impiegarsi al¬ 
la ditta di costruzioni .stradali Man- 
dcllt Durante i lavori di asfalta- 
tura della piazza Maggiolini di Pa- 
rabiago conobbe la nipote dcl^ se¬ 
natore Gaio — il padrone dell'Unio¬ 
ne Manifatture — e convolò a giu¬ 
ste nozze. La sposa era la sorella 
del comm. Lampugnani Alla mor¬ 
te del sen Gaio i due cognati ere¬ 
ditarono l'Unione Manifatture. Giu¬ 
lio Riva riu.scl in seguito a sot¬ 
trarre agli Abegg i cotonifici pie¬ 
montesi che saranno ribattezzati 
Valle Susa. Nel frattempo si atte¬ 
stò saldamente al Dell'Acqua al¬ 
lora controllato da Bnisadelli La 
moglie di quest’ultimo gli confido 
gli oscuri maneggi fiscali del mari¬ 
to che in seguito renderà fnbbìici 
scaicnando il famoso -seanduin 
Briisadelli - Caduto Brnsadelli. alti- 
mone del Dell .■\cqua. subentro pron¬ 
tamente Giulio Riva Ora i suoi fi¬ 
gli V'illorio e Felice Ique.si’uliimo 
presidente del » .'liian -> hanno 
messo in liquidazione il gruppo e 
rischiano di lasciare lo zio comm 
Lampugnani -fuori- del gioco Non 
è il solo 

Il presidente della Chatillon-Edi¬ 
son e della Confindustria dott Fu¬ 
rio Cicogna ha infatti ribadito al 
recentissimo convegno delVUnione 
cristiana imprenditori e dirigenti 
fUCID). a proposito della elimina¬ 
zione degli imprenditori inefficien¬ 
ti: - Alla figura del vecchio capi¬ 
tano d'industria, audace, intuitivo, 
talvolta spregiudicato, si è sosti¬ 
tuito il capo forgiato dalla voca¬ 
zione. dalla dura «elcz one. dilla 
profonda e vasta preparazione cul¬ 
turale e tecnica - Qualcosa scric¬ 
chiola Gli - ine/fieienli -, . baro¬ 
ni • o -conti-, dcll'indu.'.tria tes¬ 
sile, debbono subordinarsi ad un 
processo di concentrazione che do¬ 
vrebbe assicurare l'intangibilità del 
sistema 

Il processo non è indolore. Lo di¬ 
mostra una inchiesta del Corriere 


Domani 


LA PIAGGIO 
di Pontedera 

di Sirio Sebastianelli 


Il ministro Reale alla TV 


Salvatore Gallo 

< V 

avrà la revisione 

k 

delproiesso 

La commissione Giustizia deila Camera, approvando la riforma delfistituto 
di revisione, impedirà ia convalida del clamoroso errore giudiziario 
La crisi della giustizia anche al «Convegno dei cinque» alla radio 
In 37 punti la riforma del codice di procedura penale 

I 

In trentasette punti il mi- do, presidente della prima comples.so, ma a tinte vk>- 
nistro di Grazia e Giustizia sezione del Tribunale di Ro- lente, della crisi della no* 
ha tracciato « quello che do- mo, affermava: < Un Icgi- stra giustizia, 
vrebhe essere il tipo di prò- slatore attento avrebbe do- Di essa, durante il dibatti- 
ccsso penale e di istruttoria» vitto cogliere il caso Gallo to televisivo con il ministro 
ed ha diramato sabato ai mi- fin dal 1961; avrebbe dovuto Reale, si è parlato anche sot- 
nislri un disegno di legge provveiiere fin da allora ad to il profilo dei mezzi, degli 
per una delega relativa alla una riforma del codice di strumenti e degli uomini. Un 
riforma del codice di proce- procedura penale, nel qua- dato per tutti: solo nel 1968 
dura penale da realizzare dro di quello che è il senti- il governo conta che l’orga- 
entro due anni. mento unanime, .sentito, di nico della magistiatura pos- 

. L’on. Reale ha dato que- una riforma profonda del si- sa e.ssere completato! Ma è 
sta informazione nel corso sterna giudiziario italiano, un organico che lo stesso mi- 
deH’ineonlro televisivo con Avrebbe dovuto rivedere nistro ha definito già ora 
un gruppo dì giornalisti — anche se non sia il caso di inadeguato. 




che parte da uw.cbnta iriUed-.ài 
-pachidermi- dell’economia italia¬ 
na per ricuperare la - palude - con¬ 
findustriale in fermento al con¬ 
trollo del. grosso'padronato. Jjià si 
chiede che Cicogna la.sci la Co»i.fln- 
dustria. Per il .mio posto è già In 
■ predicato il dott. Radice Fos.sait, 
attuate pre.sidentc della Camera di 
Commercio di Milano e membro del 
Con.siglio di ammini.strazione della 
Pirelli. L’uomo della Edison pw- 
.screbbe la mano a quello, meno 
compromesso, della Pirelli nella at- 
rezione della Confindustria. 

Torna a questo punto il pro¬ 
blema di fondo. Quello di rompere 
il gioco padronale. Per farlo ol- 
corre una dect.sa volontà politica. 
L'immediato avvio della program¬ 
mazione democratica richiesto dal¬ 
la direzione del PCI per difendere 
l’occupazione, si muove in questa 
direzione, come d’altronde la pros¬ 
sima conferenza dei comnnisli del¬ 
le grandi fabbriche. E" nece.ssaria 
una .sostanzio.sa politica di investi¬ 
menti nelle aziende statali per rom¬ 
pere la .spirale - deflazionistica • 
voluta dai padroni. 

Per il .settore tes.sìle ciò .tigni/lca 
pa.s.'^are a ma.ssicct investimenti nel¬ 
l'industria petrolchimica di Staio 

— .sospendendo se nece.ssario il pu 
gamento delle rate per il riscatto 
dell'industria elettrica all'Edi.son — 
affinchè l'ENl produca le nuove 
fibre a prezzi più bassi rompendo 
l’oppre.ssione .sinora esercitata dal 

— cartello - dei monopoli verso la 
piccola e media azienda 

Occorre intervenire .subito in dl- 
fesa dell’occupazione. La -compr- 
tilirità - .sui mercati esteri auspi¬ 
cata dalla grande industria ri.sctila 
di trasformarsi in un - dumping » 
sociale. Chi si sbilancia nell’espor¬ 
tazione fa inoltre i conti senza 
l'oste. In Germania ed in America 
avanza infatti l’inflazione e la li¬ 
beralizzazione degli scambi (Ken¬ 
nedy round - abbattimento tariffe 
doganali nell'area del MEO, non 
si annunciano quindi del tutto fa¬ 
vorevoli ai concorrenziali nostrani 
che continuano a mortificare un 
mercato interno di cotonale che as¬ 
sorbe solo 3.9 chilogrammi a testn 
all'anno rispetto ai 7 chilogrammi 
consumati in Francia 

In questa situazione anche quel 
dirigenti della CISL che continua¬ 
no a sostenere la difesa dell’occu¬ 
pazione - nell’ambito del sistema . 

— minacciando rotture a destra del¬ 
la Confederazione ctslina — do¬ 
vranno capire che il loro - pro- 
duttivismo - interclassLsta ha fatto 
il suo tempo. E comprendere — t 
loro associati lo hanno già capito 

— che non si possono difendere li¬ 
velli d'occiilezione e guadaoni ora¬ 
ri dei lavoratori avviando nel con¬ 
tempo pericolose intese con la Con- 
findiislna per stabilire procedu¬ 
re-quadro che centralizzando la 
contratioz.one la morti recherebbero 
nelle sue arili olazioni aziendali 
Eqii:rarr,'bbe. in ultima analisi, ad 
assecondare obiettivamente la -po¬ 
litica dei redditi- padronale In 
quali - lamie - sta ad esempio scru¬ 
to che i telai assegnati ad una tes¬ 
sitrice debbano c-serc 40 invece 
di Li o 20’’ Perchè il Dell'Acqua si 
dorrebbe -dimensionare- a spese 
delio òtato? 

Marco Marchetti 


scelti ancora una volta non dare maggiori poteri al giu- 
si sa bene con quale crlte- dice, in modo che questi pos- 
rio —, sul tema « Le diffi- sa cooptare quelle che sono 

coltà della giustizia», tra- le e.sigenze sociali». -^-— 

smesso ieri sera sul primo Tema del dibattito radio¬ 
canale. Dopo aver sostenuto fonico — al quale prende- AumcS A imSIiami 

che la crisi della giustizia è. vano parte, oltre a Gialloni- iqUllal •# nHIIUIil 

a suo avv’iso, questione di bardo, il consigliere di Gas- ■ ■ 

procedura, oltre che di de- sazione Jannuzzi, il profes- I 6 Q 6 nUnC 6 

ficienze di organici, il mini- soie Remo Pannain, ordina- , , 

stro ha affermato, in rispo- rio di diritto penale aU’Uni- P 0 f (IQnill 

sta ad uno dei partecipanti versila di Napoli, l'avvocato ” 

al dibattilo, che la cosa più Liuzzi c l'avv. Cattaui — era ||| fl||Orr|| 

urgente è appunto la rifor- tiucsto; «Ritenete opportuno 

ma del codice di procedura di inserire nell ortlinamcnto il ministro del Tesoro, rispon- 
penale e. a convalida della giuridico italiano il princi- dendo ad una Interrogazione, 
urgenza del problema, ha pio che non si possa proce- ha fornito notizie circa le li¬ 
dato notìzia deli-iniziativa dere per il reato di omicidio ?i^un^-aHco 
attualmente in corso. se non sia stalo rinvenuto il 3903995 denunce, ac‘J:ertàto M 

Questa, ovviamente, vie- cadavere della vittima o se 15 settembre l‘)(! 4 . quello poste 
ne ad • accavallarsi a quel- oon ci sia la prova della sua in istruttoria alla stessa data 
la — più generale, tuttora eliminazione?» . ' erano - 3.732 010 e. di queste, 

in lentissima evoluzione — Tutti gli intervenuti sono “ j?*?.‘’^getto di 

della riforma dei «>- stati concordi nel risponde- '^''^r^leS^ che 

dici» Quale esiste una re di no al QUesìto, perclie complessa materia è stata pri- 

commissione di studio; ma o R contrario significherebbe ma attuata per la parte concer- 
probabile che in seguito lo un'pti^so indietro rispetto ai nenie 1 beni di uso domestico, 
stesso ministro della Giusti- iirincìpi acquisiti dal nostro Tutte le pràtiche per danni dì 
zìa vorrà precisare il senso sistema giudiziario, cioè non natura, 2 089 804. sono sta- 
e l’obiettivo di questo suo si darebbe maggiore garan- Lrtc \ 973 04*^ sono slatTunÙT 
passo. Comunque già ieri se- zia di giustizia — è stato data.'Le rimanènti sJni in^at- 
ra, sollecitato a fornire ai detto In sjntesì — ma si fa- tesa di adempimenti da parte 
telespettatori delle anticipa- rebbe dipèndere la giustizia dei dannegRiall, o sospese per 
zìoni sul contenuto del suo da certe circostanze esterne irreperibilità di essi, 
disegno di legge, l'on. Reale che possono essere anche ar. . Attualmente sono in corso di 
ha escluso che in esso sia tificialmcnte create in modo boni 

presa in considerazione l'ipo- da eludere vei amente la giu. sto settore, i rìsilltatl^ flnorè 
tesi di iin mutamento^ del slizia. conseguiti sono i seguenti: su 

nostro sistema da inquisito- propensione del pubbli- carico di 1 874 191 denun- 

no (in cui 1 istruttoria e se- per una risposta afferma- ^rXnn’ ‘ u 

greta) in accusatorio (in cui .n nnn nm 1.6/58(5. delle quali 

ri.struttoria si svolge in pub- criterio di non prò- j 004 510 oggetto di prov'vedi- 

b icoù uuèvii hà i?ecisa- omicidio contro mento di liquidazione, 

buco), imiavia ha precisa alcuno se prima non sia sta¬ 

to che VM SI afferma il Prm- rinvenuto il cadavere è ■ 
cipio secondo cui « la dife- determinata - secondo i 
presente in partecipanti al « convegno 
tutti gli atti essenziali della pj^que » — da influenze 
accusa, affinché I accusato anglosassoni trasmesse altra-' 
non SI trovi m quelle con. ^ cinematografi-i 

dizioni che qualche volta ^ attraverso la lettera- 

vengono poi alla luce du- g. criterio che per- ALLA'RADIO 

rame i processi». ^ dj^-entare - ed è MI-UM 

Il discorso a questo punto _ popolare più ' SUL 

non poteva non cadere sul facilmente che non il prin-| TERZO PROGRAMMA 

pili clamoroso tra gli errori ^ convinci-' 

giudiziari di quc.sti ultim. del giudice» inteso <iod 

tempi, quello di cui o an- come convinzione sog- t «OPPRA POFTIGA DI 

cora vittima Salvatore Gal- personale, ma come L OPERA POETICA DI 

lo. condannato all ergastolo • TO ELIOT 

per aver assassinato il fra- raccolte, sceverate, in- 

tcllo, risultato poi vivo e dividiiatc in senso giuridico dal 17 febbraio 

tra un mese esatto andrà al- Z ” senso morale. « Li g (rasmlssionf 

11.1 un mise c:>aiiu .iiiuiu a» convincimento ». che 

1 esame della Corte di Gas- p^^jg gd escludere dal si- 

.saz.ione e che ieri sera for- gjema giudiziario italiano.' 000 

mava oggetto, proprio men- p^j. esempio. la presunzione, 

tre SI svolgeva incontro te- g^soluta di colpa di colui che, 

levis.yo, di un « convegno j dichiara colpevole (nel si- IL TEATRO DI 

de, cinque » alla radio - ,1 anglosassone, invece,' V Q^cì inx . 

ministro Reale ha testual- ^^,g„do l imputato si dichia- T. S. ELIOT i 

mente risposto a uno dei j.g colpevole il giudice non' ««ni «onorH, 

giornalisti: « Stia tranquillo irrogare immediata-1 ' 

che ,1 caso e r,-soUo ». A n- dal 19 febbraio 

.solverlo, come abbiamo ac- . al 19 marzo 

connato sopra, potrà essere ^cl caso Gallo, quindi. 

.solo la Ga.ssazione, con una che cosa non ha funzionato? AAMSalnlo 
sentenza che ordini la rovi- Si sono manifestatte due 

sionc del processo a carico posizioni contrastanti: l’una nulla cattadrala 

di Salvatore Gallo; c. come — sostenuta dal giudice 

c noto, il procuratore gene. Giallombardo — secondo il 

rale Bracci ha sostenuto che quale è la legge manchevole ' Memo Benassi 

tale revisione, nel rispetto (e il procuratore generale 

delle norme del codice di che ha chiesto di rispedire RIuntona di 

procedura penale, non dev'e aH’ergastoIo Salv’atore Gal-; ' 

essere ammessa. Tuttavia, Io ha avuto il merito di in-| 

con Taffermazione che «il dicarlo bruscamente alFopi-j G.ShrtM 

caso è risolto >. l'on. Reale nione pubblica e al legisla- ' 

ha inteso sintetizzare le con- tore); l'altra — che fa capo R-Fàlk 

clusioni cui certamente per- alTavv’. Liuzzi — secondo il j £ 

verrà la Gommissionc giu- quale i giudici hanno sba-[ 

stizia della Gamera. davanti glialo (in Assise c in Appcl-j Coclrt*!! nartv 

alla quale è tuttora in di- lo) costruendo sopra un'ipo- * 

«cussione in sede legislativa tesi la prova di un omicidio 
una proposta di riforma del- inesistente. Su qiic.sto stesso jut n • 

ristitulo di revisione, che tasto ha battuto il prof. Pan- j Memo Benassi 

metterà la Gassazmne minain in riferimento al giudi-' . 

combzione di accogliere la zìo della Ga.ssazione. affer- Il 8e9f®l®riOdiflOUCli 

richiesta di Gallo. < Quindi m.indo che nel caso di Sal¬ 
ii caso sarà coperto — egli valore Gallo ristituto della, 
ha affermato — e non si icv’isione c realizzabile, poi-; E. Calindri 

verificherà certamente alcii- che «quando si tratta di . j. .. 

na con.soguonza di quelle pa. giudicare un omicidio con-, A. Leonella 

ventate ». si.mato. dove ce un morto. Mastrantoni 

«E* un caso che dal punto il fatto è diverso da quelloi 
di vista umano — egli ha di un omicidio tentato (quel- n arMwla atatMa 
proseguito — è di una evi- In che si vuole attribuire a * 

denza solare, ma è un caso Gallo per respingerne la ri- con 

di tecnica legislativa estro- chiesta di revisione, n.d.r.), t C ' 

mamente complicato, perchè dove il morto non c'è, per- '**”’^** 

ce da conciliare la neces- che l’evento fa parte del L, Adani 

sita di evitare un errore ma- fatto ». 

crnscopico e la necessità di contrasto di opinioni 000 

I difendere il giudicato, cioè che in definitiva mette an¬ 
ta sentenza, per non farla di- cor piu il dito sulla piaga. Wl RAWOTHWSONE ITttlAUl 
ventare una cosa che .-li può dimostrando come — stanti 
mut.'ire ad ogni stormir di alcune norme dei nostri co-, 
fronda». dici — la sorte di un uomo 

Mentre in televisione l’on. sia legata al sottile filo di 
Reale diceva queste cose, al- intorprotazioni ‘più o menc¬ 
ia radio, nel «convegno dei erudite. Elementi, dunque,' 
cinque », il dr. Giallombar- per un quadro quanto mai 
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L’OPERA POETICA DI 
T. S. ELIOT 

dal 17 febbraio 
ciclo di 6 trasmissionf ’ 


IL TEATRO DI 

T. S. ELIOT i 

ogni venerdì 
dal 19 febbraio 
al 19 marzo 

Assassinio 
nella cattedrale 

con 

Memo Benassi 

Riunione di Rinifglhi] 

con 

G. Sh-agia 
R-FaUk 
E, Albani 

Cocktail party 

con 

Memo Benassi 

Il segretario di fldueii 

con 

E. Calindri 
A. Lionella 
A, Mastrantoni 

n grande datMe 

con 

l. Garrani 
L. Adani 
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La seconda fase della « rivoluzione n del traffico - 

■» 


f 

A senso uHico 


via 


> 1 1 





‘ Corsìe riservate 
mmmmm CoWeqawentì iprimari 

. Sensi unici 

Strade riservate 
itinerari con diritto di precedermi 
I ^ ^ Porebe^i a tarìFfa oraria 


Dieci «strade di scorrimento» da una parte airaitra della 
città - Nelle piazze del centro parcheggio a 100 lire l'ora 

Senso unico in via Nazionale sino a piazza dell’ Esedra e, in concomitanza, senso unico nella paral¬ 
lela via XX Settembre da piazza S. Bernardo a via del Quirinale. Ecco uno dei nuovi provvedimenti che 
la Giunta comunale vorrebbe attuare in breve tempo e che l’assessore Pala ha annunciato, ieri mat¬ 
tina, alla Consulta per il trafììco, facendo il punto sulle conclusioni alle quali erano pervenute le com¬ 
missioni di tecnici ed esperti nominate cinque mesi fa da Ila commissione cittadina sui problemi della circolazione 
stradale. Altri provvedimenti annunciali: la classìlìcazion e di alcune strade come « primarie > o di scorrimento; 
istituzione di parcheggi a tariffa oraria in sedici piazze d el cenlm; divieto di sosta in vùa Veneto e in via Bissolati 
e, nelle prime ore del mattino, nelle strade attorno a vili a Borghese: istituzione di alcune corsie riservate ai mezzi 
_ _ . , pubblici e di una serie di ■ - 


I II giorno i piccola 


OrkI martedì 16 feb¬ 
braio (47-316). Ono¬ 
mastico: Giuliana. Il 
sole sorge alle 7,26 e 
tramonta alle 17,50. 
I.tina piena oggi. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 82 maschi e 70 
femmine. Sono morti 35 msKcbì 
c 17 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono etati 
celebrati 12 matrimoni. Le tem¬ 
perature mìnima 2 e massi¬ 
ma 10. 

Assemblea ANPI 

Giovedì prossimo, alle ore 19. 
nel locali di via dei Sardi 12 
avrà luogo l’assemblea gene¬ 
rale del partigiani e degli 
.amici» deU’ANPl della zona. 
All'ordine del giorno: 1) Rela¬ 
zione sul convegno nazionale di 
Siena; 2) Varie. 

n Cesare Beccaria » 

Oggi, alle ore 18. al Teatro 
EtLseo. per Iniziativa dcirasso- 
ciazionc culturale italiana, il 
prof. Franco Valsecchi parlerà 
sul tema- « Cesare Beccarla 
200 anni dopo »• 

Premi giornalistici 

A Palazzo Valentini. glo-.’cdl 
prossimo alle ore 17. saranno 
consegnati i « Premi giornali¬ 
stici Provincia di Roma » ai 
vincitori del concorso per li 
biennio 1961-1962. 

Mostra 

Alla galleria Russo (piazza di 
Spagna l) si inaugura alle 18 
la personale di Romolo Trivcl- 
lonl. 

Lutto 

Si è spento Taltro Ieri il com¬ 
pagno Augwuo BIcioochl. I fu¬ 
nerali avranno luogo questa 
mattina alle 8. Ai familiari le 
condoglianze del compagni di 
Monltvcrde Nuovo c dell Unità 


cronaca 

iLp^titq 

Manifestazioni 

CAMPITELLI, ore 20. dibatti¬ 
to eallolicl-comuntsti con Grup¬ 
pi: MONTF.ROTONDO, ore 19,30. 
assemblea popolare al cinema 
con Agostinelli e Borelll: MON- 
TF.VERUEVECCIIIO, ore 21, si¬ 
tuazione politica con Mario 
Mancini. 

Amici Unità 

Oggi, alle 19. in federazione, 
riunione del comitato provin¬ 
ciale degli • A.U. ». AU’ordlne 
del giorno: ■ Situazione e nltc- 
riorl Iniziative per la campagna 
di abbonamenti airUnltà, Ri¬ 
nascita e Vie Nuose ». 

Convocazioni 

GENZANO, ore 18, assemblea 
conferenza regionale con Ra- 
nalll; ARUEA, ore 1840, assem¬ 
blea con Ccsaronl; In FEUt- 
RAZtONE, ore 17, attivo ferro- 
\ ieri sul plano regionale con 
Clod; GARBATELLA. ore 20. 
comitato direttivo conferenza 
regionale con Qnattrucci: SAN 
BASILIO, ore 20, C.D. con Fa¬ 
velli: postelegrafonici. 

ore 18, direttivo. Ordine del 
giorno: ■ Riforma aziendale », 
con Nannnzzl: ZONA OSTIEN¬ 
SE. ore 16. attivo femminile di 
zona presso sezione Garbatclla 
con Mirella D'Arcangelo: ITA¬ 
LIA, ore 20,30. conferenza or¬ 
ganizzazione con D'OnofrIo, 

F.G.C. 

Domani uscirà 11 nuovo nu¬ 
mero della « Città futura ». SI 
Invitano tutti I circoli a passare 
dalla Federazione per ritirare 
entro la giornata il qnaniliatlso 
delle copie richieste. 


diritti di precedenza. 

Le innovazioni saranno 
tutte attuate? L’interroga¬ 
tivo è giustificato anche 
perché le proposte formu¬ 
late dalla Giunta hanno su¬ 
scitato perples-sità fra i 
componenti delle medesi¬ 
me commissioni. Una nuo¬ 
va riunione della Consulta si 
svolgerà all'inizio doila pros¬ 
sima settimana. Alcuni prov¬ 
vedimenti, forse, saranno ri¬ 
visti. La spesa per realizzare 
la seconda fase della rivolu¬ 
zione del traffico, dopo la isti¬ 
tuzione della -zona disco - in 
tutto il centro, .secondo i pri¬ 
mi calcoli sarebbe di un mi¬ 
liardo di lire. 

le scuse di Pala 

Nel corso della riunione 
della Consulta, l’assessore 
Pala avrebbe dovuto anche 
riferire sulla situazione delle 
aziende comunali dei tra¬ 
sporti (Atac e Stefer) in re- 


Atroce episodio 



lazione ai progettati aumenti S. Giovanni. Strade esclusiva- 


delie tariffe. - Mi scuso — 
ha però detto l'assessore — 
ma non potrò fare dichiara¬ 
zioni su questo punto. Gio¬ 
vedì prossimo, in Campi¬ 
doglio. ò convocata lina riu¬ 
nione dei capigruppo consi¬ 
liari — ha aggiunto — e sarà 
in quella sede, logicamente, 
che renderò note per prime 
le proposte della Giunta -. 
Pala ha commentato: - Si è 
creata una situazione molto 
delicata in Consiglio comu¬ 
nale. perchè ropposizione si 
è dimostrata decisa a ricor¬ 
rere a tutti i mezzi per non 
fare approvare gli aumenti 
delle tariffe. Il Consiglio co¬ 
munale. in questo caso, sa¬ 
rebbe costretto a discutere 
por moM c mesi, in pratica 
rimarrebbe paralizzato L'Am¬ 
ministrazione è molto preoc¬ 
cupata .. 




Alle 9 sul raccordo anulare„una.« 500 » s"in- 

I A * » ^ \ 

castra sotto il muso di un autotreno; il giovane 
al volante rimane prigioniero tra le lamiere 
contorte ma il camionista, soltanto contuso, lo ' 
.libera e lo adagia sull'asfalto. Poi si mette in 
mezzo alla strada per fermare un'auto con cui 
trasportare il ferito in ospedale. AAa invano... 

Permezz'oro abbandonato 
sull'asfalto del Roccordo 
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Nessuno ha soccorso 
rautomobilista morente 


Quirinale, appare destinata a 
suscitare non poche discus¬ 
sioni. Infatti, se è vero che 
in un senso o ncH'aUro nelle 
due arterie il traffico si svol¬ 
gerà più celermente, alcuni 
fanno notare che è anche 
vero che in piazza dell’Esedra 
e in via 24 Maggio, cioè nei 
due punti terminali, più ce¬ 
lermente sembrano destinati 
a crearsi anche gli ingorghi. 

Lungo le strade - prima¬ 
rie " saranno istituiti divieti 
dì sosta c di fermata dove 
Tampìczza della carreggiata 
non consente due corsie per 
ogni senso di marcia e inoltre 
una drastica riduzione della 
svolta a sinistra, nonché il 
coordinamento degli impianti 
semaforici. 

Corsie riservato — che in 
un secondo tempo dovrebbero 
essere tracciate con coni me¬ 
tallici o catenelle — verran¬ 
no realizzate lungo la circon¬ 
vallazione Ostiense, via No- 
mcntano via Nazionale, piaz¬ 
za Vittorio Emanuele, via 
Nizza, via Savoia e lungo 
l'itinerario da piazza Giovan¬ 
ni XXin a piazza di Porta 


Vendeva funghi velenosi: arrestatoi Perplessità e dubbi 


La Mobile ha arrostato ieri Giovanni Frale, di 50 anni. 

In oiazzale Tiburtino 28, commerciante .alFingrosso ‘l* 
più volte aveva \-enduto funghi velenosi. All arresto del Frate si 
e arrixatl dopo che Nicola Di Memmo. di 3 anni, e Luigi Marini, 
di 30 anni, si er-ino sentiti male dopo aver mangiato dei tungni 
comperali dal coitmicrclanlc. 

Accoltella la figliastra 

Antonio Rosati ha accoltellato ai petto la figliastra Rosanna 
Rosati, di 23 annL appena la ragazza è rientrata a casa dopo 
un'a.-wen 7 .o di due giorni, il gr.ove Incidente C 
Ascoli Pier no -VI. La giovane donna aveva tr.x<eor«o I due giorni 
In C.V.-1 di un amica All osDcd.oIe è stata giudicata guaribile In 
15 giorni. 


Suicida col gas 


Un." .mzl.ina donna. Anna Capponi di 65 anni, abitante In 
via dei \ alr-ri t'5. si C uccisa Ieri con li gas. I.a donna ha atteso 
ebe la figlia, fnfermieia ricl San Giovanni, fosse uscita per rc- 
ca'Si al l.ovnro por mettere in atto il suo gesto Dopo «ver JjP^r*o 
tatti 1 rubinetti del g.o«. fi ^ su una coperta. Cosi 1 ha 

figlia Maria .^scani al ritorno dall ospedale. 


Anche <ui nuovi rivoluzio- 
namcnti del traffico, a dire 
il vero, la discussione non è 
stata ampia nè profonda. 
Fatti presenti da parte di 
alcuni perplessità e dubbi, la 
decisione è stata alla fine 

quella di aggiornare la riu¬ 
nione per uno studio delle 
proposte I 

Il grafico che pubbhchia- j 

ino illustra, con i «uoi trat¬ 

teggi. le corsie di scorrimen¬ 
to. i parcheggi a tariffa ora¬ 
ria (cento lire per ogni ora), 
le cor.sie risor\’a!o a sensi 
unici. Senz'altro, fra le pro¬ 
poste che saranno più discus- 
*e. quella del «cnso unico in 
I via Nazionale e in via del 


mente riservate ai mezzi pub¬ 
blici saranno via S. Giovanni 
in Laterano. via della Mer¬ 
cede. \ia Capo lo Case (tra 
via Due Macelli e \’ia della 
Mercede) e via del Plebiscito. 


Auto a casa 

Infine i parcheggi a 100 lire 
l'ora saranno istituiti nelle 
piazze S. Silvestro, di Spagna. 
Mìgnanelli. del Popolo. Au¬ 
gusto Imperatore, Colonna, 
del Collegio Romano. d'Ara- 
coell. Venezia. SS. Apostoli. 
S. Ignazio, della Chiesa Nuo¬ 
va. Barberini, della Repub¬ 
blica. del Cinquecento e in 
via XX Settembre nell’ansa 
davanti ai magazzini CIM. 

Si tratta, cosi, di creare uno 
sveltimento della circolazione 
nel centro e. nello stesso tem¬ 
po. di sconsigliare l’uso delle 
auto private. Parcheggiare di¬ 
venterà. infatti, sempre più 
iin sogno. Il divieto di sosta 
nei \iali dì Villa Borghese, 
tra le T.-IO e le 10 . vuole co¬ 
stringere gli impiegati dei 
\ari uffici della zona di ’.'ia 
Veneto a lasciare l'auto a ca¬ 
sa. Vedremo cosa accadrà. 


Per 48 ore 

Forte sciopero 
dei farmacisti 

L'agitazione è unitaria 

E’ iniziato ieri mattina Io sciopero di 48 ore dei far¬ 
macisti « non titolari «•. AH’azione sindacale, che è stata 
proclamata unitariamente da tutte le organizzazioni, la 
categoria ha partecipato compatta. I datori di lavoro, i 
farmacisti " titolari *•, hanno indirettainonle confermato 
l’ampiezza della partecipazione allo sciopero diffondendo 
un comunicato con il quale invitano i cittadini a recarsi 
in farmacia soltanto per il ritiro del medicinali necessari 
per i casi urgenti. 

In mattinata l farmacisti hanno manifestato nelle 
strade recandosi In corteo da via Tasso fino in Prefettura 
e, dopo un colloquio tra i rappresentanti sindacali e il 
capo di gabinetto, fino al ministero deila Sanità. In pre¬ 
fettura gli scioperanti hanno ribadito le loro richieste 
facendo pre.sente che il loro contratto non viene rinno¬ 
vato dal 1958 e che essi vengono considerati come sem¬ 
plici commessi ai fini del trattamento economico e nor¬ 
mativo ma con speciali e pesanti responsabilità di ordine 
legale e penale. Al ministero della Sanità i rappresen¬ 
tanti sindacali sono stati ricevuti dal capo di 'gabinetto 
del ministro c hanno esposto L problemi di carattere legi¬ 
slativo della categoria. Oggi avrà luogo una nuova mani¬ 
festazione: i farmacisti si recheranno in corteo al mini¬ 
stero del Lavoro. 

I « commessi con laurea ►► rivendicano miglioramenti 
economici c sollevano inoltre il grave problema della di¬ 
stribuzione e dei rapporti di proprietà delle farmacie. 
La scarsezza c la errata ripartizione delle farmacie nella 
nostra città (ne mancano almeno 100 e i quartieri popolari 
sono quelli peggio serviti) dipende in gran parte dal 
fatto che i veri proprietari delle rivendite di medicinali 
sono spesso non i ~ titolari - ma un ristretto gruppo 
di - appaltanti ». A Roma, ad esempio, quattro persone 
sono i reali proprietari di 240 farmacie: sono essi ad inta¬ 
scare gli incassi dando al « titolare - una cifra che nor¬ 
malmente si aggira sul sette per cento. Soltanto rimuo¬ 
vendo questa scandalosa situazione i ~ commessi laureati - 
potranno ottenere una adeguata soluzione dei loro 
problemi. 

Fermate u articolate » 

— - — - -• 

Ancora in lotta 
alla Romana gas 

Verso un nuovo sciopero di 24 ore 


I lavoratori della Ro¬ 
mana Gas continuano la 
lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale. Da ve¬ 
nerdì è in corso lo sciope¬ 
ro articolato desti addetti 
ai servizi ~ esterni per 
ora i lavoratori limitano la 
loro azione per venire in¬ 
contro alle esigenze del- 
Tutenza ma se dovesse per¬ 
durare l’assurda intransi¬ 
genza desìi industriali, lu¬ 
nedi prossimo .‘=1 vedranno 
costretti ad effettuare un 
nuovo sciopero di 24 ore 
che interesserà anche la 
produzione del c.as Giove¬ 
dì pomeriggio inoltre ope¬ 


rai. tecnici e impiegati par¬ 
teciperanno compatti allo 
sciopero generale per le 
pensioni. 

I lavoratori si stanno 
inoltre accingendo a pren¬ 
dere una serie d'iniziative 
per collegarsi all'utenza 
che continua ad essere col¬ 
pita da una serie dì prov¬ 
vedimenti - produttis isti- 
ci - della Romana Gas 
(daH’aumento del nolo dei 
contatori alla graduale 
aboliz.onc desìi esattori» 
c che e gravemente mi¬ 
nacciata dal tentativo di 
elevare del 25 per cento 
il prezzo del gas. 


Protestane al Tafello 
gli inquilini dell'lacp 


Non pagane 
raumento 


In ricordo 
di Luigi Morara 

Cinque anni fa scompariva 
Luigi Morara. padre del no¬ 
stro compagno Spartaco. Il 
Aglio ne ricorda oggi ad ami¬ 
ci e compagni la forte c ir¬ 
riducibile tempra di antifa¬ 
scista. partivano e strenuo 
difensore delie I.bertà don.o- 
cratiche. 


Affollatissima assemblea ie¬ 
ri sera, al Tufello. degli in¬ 
quilini degli appartamenti del¬ 
l'Istituto case popolari di re¬ 
cente costruzione Si tratta di 
Circa settecento per.sone che 
da mesi h.anno chiesto ai di¬ 
rigenti deU'lCP, .attraverso pe¬ 
tizioni. lettere e pas.si compiu¬ 
ti dairUnione inquilini, un in¬ 
contro per discutere della ri¬ 
duzione dei fitti. Vista sfu- 
m.are nel nulla la possibilità 
di un accordo gli inquilini 
de! Tufello hanno deciso ieri 
*cra di cominciare a pagare 
la pigione non nell* misura 


Cinque milioni il bottino 

Assalto alla 
gioielleria 
con il crick 


Decine di auto sono sfrecciate acconto al corpo del giovane 
Finalmente soccorso, è spirato nello corsa verso l'ospedale 

Il volto ridotto ad una maschera di sangue, il petto scosso da un ran¬ 
tolo afTannoso, ormai in fin di vita, uno studente — Paolo Colasanti, 25 anni 
— è rimasto abbandonato sull’asfalto del Grande raccordo anulare per oltre 
dieci minuti: invano il conducente d el camion, contro il quale il giovanotto 
si era schiantato al volante della sua «50 0», ha tentato di fermare, con di.sperati 
cenni, qualche auto per soccorrere il morente e trasjjortarlo in ospedale. Invano: 
tutti gli automobilisti hanno premuto l’acceleratore e sono fuggiti, da autentici « pirati 
della strada ». Alla fine, quando già il cam ionista era corso via, a piedi, a cercare un 
telefono, un agente delle 
imposte di (xinsumo ha sen¬ 
tito il dovere di fermarsi: 
e finalmente Paolo Colasan¬ 
ti è stato accompagnato al 
San Giovanni. Purtroppo, i 
medici non hanno potuto 
far altro che con.statarne 
il decesso: non hanno po¬ 
tuto dire se il giovanotto, 
soccorso subito, potesse essere 
salvato. Comunque rimane il 
dubbio angoscioso: e rimane 
rincivile, cinico, mostruoso 
comportamento di tanti auto¬ 
mobilisti che la polizia non 
identifica mal. 

L’incidente è avvenuto ieri 
mattina, alle 9, al 56*^ chilo¬ 
metro del raccordo vicino, 
cioè, all'incrocio tra la Co¬ 
lombo e la Pontina. La Stra¬ 
dale, piombata sul posto per 
i rilievi, non ha ancora accer¬ 
tato cause e responsabilità: si 
sa solo che Paolo Colasanti, 
che viveva a Frascati in via 
Piccolomini 15, stava viag¬ 
giando in direzione deU’Aure- 
lia: che il camion era guidato 
da Antonio Gabrielli. 35 anni, 
via Bartolomeo Capasse 25: 
che Io scontro, infine, è stato 
frontale e violentissimo. La 
" 500 targata Roma 789921, 
si è incastrata sotto il muso 
del pesante automezzo rìdu- 
cendosi ad un ammasso di rot¬ 
tami. 

Paolo Colasanti è rimasto 
prigioniero tra i! groviglio 
delle lamiere ma Antonio Ga¬ 
brielli non ha perso tempo: 
semplicemente contuso, si è 
precipitato in soccorso dell’au- 
toniobilista e .ferendosi le ma¬ 
ni. è riuscito a liberarlo e ad 
adagiarlo suìTasfalto. mentre 
numerosi automobilisti gli 
sfrecciavano accanto, incu¬ 
ranti. Poi si è messo in mezzo 
alla strada: con gesti dispe¬ 
rati. ha tentato di fermare 
qualcuno. Non c'e riuscito: 
eppure lutti hanno visto il 
corpo inanimato a terra e 
qualcuno ha forse sentito an¬ 
che le grida — - Muore... 
muore . •• — del camionista. 

Sono passati almeno dicci 
minuti- alla fine, .■\ntonio Ga¬ 
brielli SI e deciso ad abban¬ 
donare il giOvanc e ad an¬ 
dare alla ricerca di un tele¬ 
fono. di una pattuglia di po¬ 
lizia. Qualche attimo dopo, fi¬ 
nalmente. un autista si e for¬ 
mato e non ha esitato ad ada¬ 
giare sui sedili pristeriori della 
sua vettura il Colasanti. Ma 
per li giovane c’era ben poco 
da fare: è spirato durante il 
trasporto 

Altra disgrazia della strada 
r.l trcnta.'oiesimo chilometro 
della Pontinia Un chimico. 

AIcs'iio Perna. .39 anni, da 
Trento, si è schiantato, al vo¬ 
lante della sua -Volk-swagen-, 
contro un albero: forse ha per¬ 
so il controllo della vettura 
per un malore. Dai rottami, 
gli automobilisti di pa.ssaggìo 
Io hanno estratto già cadavere. 

Un .1 signora. Addolorala 
Buonsoccorso. 42 anni, via Ab¬ 
badia di Cave 104. è stata tra¬ 
volta ed uccisa da un’.auto 
mentre attraversava via Cri¬ 
stoforo Colombo La donna, 
presa m pieno e sc.araventaLa 
ad un.a decina di metri di di¬ 
stanza. è stata soccorsa dallo 
stesso invertitore. Patrizio 
M.azzoli. e tr.'isport ila al San- 
fEugrnio. è morta qu'ilche ora 
più tardi. 


Assalto alla gioielleria. Con 
una sbarra di ferro, quattro 
giovanotti hanno mandato in 
frantumi In vetrina del nego¬ 
zio. in via Ponzio Cominio 25, 
e si sono impadroniti di due 
ptateaux carichi di anelli di 
brillanti: poi sono fuggiti a 
bordo di una •< Giulia» che 
avevano rubato poche ore pri¬ 
ma. Tutto è accaduto in un at¬ 
timo: quando il gioielliere. 
Ercole Bilotta. c la moglie. 
Angela Gambardclla, si sono 
ripresi dalla sorpresa e sono 
corsi fuori, l'auto era già lon¬ 
tana. Il - grisbì » è piuttosto 
consistente: cinque milioni e 
passa. L'impressone per il 
nuovo ■"Colpo-, tanta: i rapi¬ 
natori hanno agito in una 
zona centralissima e in un’ora 
di punta senza correre nes¬ 
sun rischio se addirittura si 
sono potuti permettere di ab¬ 
bandonare la •" Giulia - qual¬ 
che centinaio di metri lontana 
e di proseguire la fuga con 
un’altra auto. 

Erano le 18.50 quando la 
«Giulia-.si è fermata davanti 
alla gioielleria che sorge qua- 
.si all’angolo tra via Ponzio 
Cominio e raffollatissinia via 
Tuscolana; un giovane è ri- 
m.isto al volante mentre gli 
altri tre sono scesi. « Come 
tre anni e mezzo fa — ha ri¬ 
petuto al cronisti il signor Bi- 
iotta — mi hanno svaligiato 
la vetrina come tre anni e 
mezzo fa: anche allora par¬ 
cheggiarono qui davanti, an¬ 
che allora la frantumarono 
con una sbarra di ferro .. - La 
gìnielleria fu svaligiata il 17 
ottobre del 1981: c in effetti, 
i rapinatori di ieri hanno •> la¬ 
vorato - come i loro prede¬ 
cessori Se non fosse stato 
per il fatto che quest’ultimi 
furono scoperti e .'ono ancora 
dentro, si .sarebbe potuto tran¬ 
quillamente pen'arc che le 
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due rapine hanno la stosia 
firma. 

Come tre anni fa. dunque, 
un giovane ha colpito con la 
sbarra — forse, con il crick 
dell’auto — la vetrina e gli 
altri hanno afferrato i pia- 
teaux, a colpo sicuro. Ev'iden- 
tenicnte, avevano dato, maga¬ 
ri poco tempo prima, uno 
sguardo per vedere quali fos¬ 
sero i più ricchi: fatto sta che 
hanno messo le mani su quelli 
di maggior valore, quelli de¬ 
gli anelli di brillanti. Poi, 
mentre già il complice lascia¬ 
va la frizione, sono balzati 
neU’auto, che è ripartila an¬ 
cora con gli sportelli aperti. 
« Abbiamo sentito il colpo, ab¬ 
biamo visto il vetro a pezzi — 
hanno raccontato il gioiellie¬ 
re e la moglie — quando sia¬ 
mo corsi fuori, la « Giulia- 
era già lontana; abbiamo fat¬ 
to in tempo a leggere la tar¬ 
ga. Roma 676524.. ma non è 
servito a nulla . -. 

Naturalmente. I rapinatori 
avevano, infatti, agito con una 
auto rubala: se nc orano Im¬ 
padroniti durante la notte sot¬ 
to Fabitazione del proprieta¬ 
rio. signor Umberto Grillo. La 
polizìa non ha dovuto fati¬ 
care per ritrovarla- 1 quattro 
l'avevano .abbandonata in via 
dei I,aterensi. poco lontano. 
Evidentemente, avevano la¬ 
sciato in quella via le loro 
auto; o for':e c’era ad atten¬ 
derli qualche complice, so 
non addirittura il ricettatore. 
I bottini, in casi di questo 
genere, sono piazzati ancora 
prima del - colpo-. Ed ora la 
polizia indaga. 

Altro -colno- grosso In un 
villino delI’EltR. I ladri han¬ 
no fatto man bassa di gioielli 
e 7 >elliccc — per oltre dicci 
milioni di valore — nell’ap- 
jvirtamcnto del signor Gino 
Nicolai, in via Groenlandia 
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richiesta dall ICP, ma !n quel¬ 
la. più bassa, stabilita dal 
bando di concorso. 

Contemporaneamente gli in¬ 
quilini hanno inviato al pre¬ 
sidente e al consigliere del- 
riCP una lettera in cui .«ono 
documentate le ragioni della 
loro presa di posizione 

Analoghe iniziative «ono al- 
res.ime de^i inquilini del- 
ristituto che hanno ricevuto 
recentemente In affitto un al¬ 
loggio dciriCP in altre zoi e 
della c’ttà. S: tratta (omplo:- 
sivamentc d: circa 25CO fa¬ 
miglie. 


Stasera 

Dibattito 
su comunisti 
e cottolici 

Si.a-s«ra alle 19.3(1. nella sede 
della sezione comunista di Canri- 
pitelli. in via dei Giubbonuri 
.i8, si svolgerà ) .annunciato di¬ 
battito su « rTobJemI c pro¬ 
spettive di dialogo tra comu¬ 
nisti e c.ittolici ». ’i’arlerà il 
comp.agno Luciano Gruppi Han¬ 
no già aderito alia iniziativa nu- 
trerose personallt.V 


In questo libro inchiesta n 
G. AUBERT spiega, dopo a- M 
ver intervistato in un periodo }• 
di due anni in Italia 765 U 
donne di ogni ceto e regione, a 
quali sono le cause sia fisiche 9 
che psichiche che le spingono S 
a tradire li loro uomo, sia * 

CS.SO marito, fidanzato od a- I 
mico. " . " 

Quest opera non è soltanto l’arida narrazione dei 
vari casi di tradinaento analizzati dall’autore ma ri- 
jmrta pure, in vivaci interviste riprese (lai registratore, 
li racconto di come sono maturati c come sono avve¬ 
nuti i tradimenti stessi, attraverso le parole delle oro» 
tagonlnte. 

(Questo volume deve essere conosciuto e meditato da 
ogni uomo che desideri difendere la propria felicitA 
coniugale e da ogni donna che voglia leggere dentro 
•e steeia. 

Il volume, di 176 pagine, '/iene offerto, in occasione 
del suo lancio, con uno sconto speciale di L. 3(X), perciò 
lo pagherà L. 1.500, invece di L. 1.800. 

Non avrà che da inviare un vaglia od assegno ep¬ 
pure richiedercelo in contrassegno (pagamento al po¬ 
stino) a: 

CASA EDITRICE M.E.B. - Coreo Dante 73-U - TORINO 

Il libro Le verrà .spedito a mezzo pacco raccoman¬ 
dato chiuso senza alcuna indicazione del contenuto al 
I .^uo domicilio. 


4 


I 





















<’ ■ \ ' 

d\- ■ ■ • • - - •.. ■• T 

I . 

l’Unità / martedì 16 febbraio 1965 




PAG. 5 / 


I l .V 


NESSUNA AHENUANTE CONCESSA DAtU CORTE DI BOLOGNA 


V . ‘ * 


sy 




olo stamani N igr isoli 

' , * , , f ^ 

conoscerà il verdetto 

Cinque ore e mezza di camera di consiglio - Unico difensore presente all’annuncio dell’erga¬ 
stolo l’avvocato Landì - La reazione dell’avvocato Costa, di parte civile - Le ultime arringhe 


Dal nostro inviato saneno o non la trovò; accuse del padre, la paura P 

e che egli por primo non elle- delTautopsia .. Questo non e ' 

^ BOLOGNA 15. (jp troppa importanza al pre- un processo indiziario, è un i 

Lrgastolo per Carlo Ni- ipso curaro trovato nella si- processo a prova diretta. | 

isoli, riconosciuto respon- rmga.. Quanto ai tracciati, senza la confessione del , 

bile di omicidio tre volte usciti dagli esperimenti di reo! >. | 

gravato, per aver ucciso Fuenze e sulla cui interpre- u p.M. clott. Leoni tambu- 


> • 1 

il 

11 

fi 

il 
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n premeditazione, a mezzo ta/ione non siamo riusciti a reggia a sua volta: « 11 sui- | 
veleno, la moglie Ombret- metterci d’accordo, gli scien- cidio? Impossibile. VOmbrel- * 
Galeffi; nessuna attenuan- /iati stranieri, Zaimis e Wu- ta di 20 anni poteva essere | 
; affissione della sentenza ser sono stati espliciti: nien- malinconica come spesso i I 
pubblicazione della stessa le sincurarina; Niccolini, il giovani; ma TOmbretta più • 
r estratto su due cpiotidia- vangelo deiraccusa, ha Inter- matura e che da tredici an- I 
, Hisarcimenlo dei danni pretato male... E arriviamo m ormai resi.steva al falli¬ 
la parte civile. Nigii.soli alla ricerca dello jodio. Al- mento del matrimonio, non | 
prà la notizia solo dornattL l'inizio i nostri avversari oca tipo da sopprimersi... Ni- 
i, dall’avvocale Landi: non concordavano con ncn- nien- j>risoli pazzo'.' No, un medio- | 

I voluto assistei e aH'udien- te jodio. niente sincurarina. ere che anche nella preme- I 

conclusiva. Ma dopo gli accertamenti di ditazione e nel delitto, por- i 

II dispositivo ò stato letto Firenze e di Roma che han to la sua mediocrità... Nes. | 
il Presidente dott. De Gae- dato esito assolutamente ne- sona attenuante, ne le ge- 
no alle 22,13, dopo solo cin- gativo, l’accusa ha cambialo neriche. inapplicabili a un | 

ue ore e mezzo di camera di parere od ora cerca di gnu cosi atroce e non confesso 
msiglio, stificare l’a.ssenza dello jodio assassinio, ne quella del ri- | 


Sentenza 
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msiglio, siilicare l asseiya dello jodio assassinio, ne quella del ri- | 

Il campanello squilla per eon argomenti tanto audaci sarolmento del danno, mo- I 
prima volta, per avverti- Ruanlo incontrollati e con- lalmente e socialmente inam- ■ 
ento, alle 22,05; un fremito traddittori... missibile... >. | 

rcorre la folla che trabocca B difensore Perroux i? in- . 

1 pretorio e fuori, fin sugli elude Delitala — e io mi do- disposto e Delìtala conduco | 
aloni del palazzo e della ignudo come si possa pronuri- l’ultima carica: < l^a 

rte. I carabinieri hanno il e*aro una sentenza di con- ypcusa non ha saputo portar- | 
rn dn fnrn n jlic^-inliniim <1 tlanna quando i dati esterlo- ,,, I 


ro da fare a disciplinare il quando i dati esterio- ytcìm elemento nuovo... ' 

usso disordinato dei ritar- rnedico-legali e tossicolo- (. jj classico processo | 

atari. indiziario . Il capo d’imputa- I 

Alle 22.10 nuovo si|iiiIlo; B P.M. vi ha detto o non si può mutare sen- , 

ntra, pallido, il P.M. dottor mudici, che la voslia mano ledere i diritti della di- | 
peoni. Luci di proiettori scia- uon tle\e tremate nel fuma- fp-j, avete dubbi o giu- 

olano l’aula. Qualche secoli. !*' condanna all erga-.ln- ordinate altri accerta- | 

o. il campanello trilla di • *^*4 vi dico: non lieiiii noi non li temiamo! * 

uovo, la voce stentorea del- b'"Boslo il yo.sti o hi accio p- raccu.sa che non li vuole, i 


i 

L ' > 


usciere annuncia: < Entra la 


nel sostenere la hilancia che 


perche vuole solo la con.. 


loro seggi. 


repliche. Or- ^ Ombretta che, lucida, 

mai e difbcile seguire i con- «i maro.-. 


La donna che siede accan- . “'r .^'V/'lporge il braccio al manto | 

o al presidente ha l’aria -‘^Betti al liu”tr’|carnerice o si lascia stordire I 

onvolta, la faccia di nati- dall’anestetico? Potrenimo . 


! 
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ea; la fronte di un altro giu- 
ato, grosso, è imperlata di 
udore. 11 dottor De Gaetano 
omincia a leggere: « In no- 
e del popolo italiano... >. 
Alla parola « ergastolo > 
n mormorio si leva irrefre- 
abile dalla folla; subito si 
pegne. « Aflìssione », < pub- 
licaz.ione », le parole del 
residente cadono ormai in 
n silenzio profondo. Poi la 
orto si ritira. neH'auIa piom- 
a il caos. L’avvocato Landi. 
nico presente dei difensori, 
i slancia fuori daU'aula. 
ianco, disfatto, seguito da 
n codazzo di giornalisti. Po- 
o dopo si ode un rumore di 
ristaili infranti; una vetrata 
a ceduto alla pressione tlella 
olla. 

Udiamo l’avvocato Costa, 
ella Parte civile, mormorare 
Avevamo chiesto una giii- 
tizia umana... ». In giro si 
ono fatti attoniti: il trucco 
elle matrone bene che si 
onde in sorrisi compiaciuti, 
oci che inveiscono contro lo 
mputato. Lentamente si 
folla, ruscila dal palazzo 
embra ciucila dello stadio. 
Fuori c’c la luna. .AH’inter- 
o dei bar. sugli schermi li¬ 
ndi dei televisori, il mini- 
tro Reale sta parlando delle 
iforme giudiziarie. 

La tragedia, almeno per il 
omento, c finita. 

La giornata era comincia- 
a male Infatti all’apertura 
lell’udienza, il Presidente 
ott. De Gaetano annuncia 
he la giurata Luisa Burnel- 



clall’anestetico? Potremmo ■ 
accettare queste immagina- | 

zioni se ci fosse la prova si- - 

cura del curaro: ma il cura¬ 
ro non c’è. Ho finito. Bando 
ai sentimenti, alle emozioni < 
che in certi casi possono 
fuorviare; bando alle minac- 
ce e agli insulti che forse 
hanno portato alla modifica ~ 

della giuria: giustizia, sere¬ 
na. spassionata, oggettiva: » 

Sono le 17 meno 20 II dot¬ 
tor Do Gaetano mormora; i 

« Quattro o cinque ore... »; à 

poi precede la Corte in ca- 1 

mera di consiglio I 

Comincia il giudizio. " 

Pierluigi Gandìni 


BOLOGNA, 15. 

Sentenza amara. Avremmo scritto 
lo .ste.sso se fosse .stata assolutoria. 
Polche*, in etnei caso, ci sarebbe ri¬ 
masto il dubbio che un crudele assas¬ 
sino fo.sse seampato alla giusta pena; 
così abbiamo il dubbio che si sia con¬ 
dannato nel vento di una passione 
collettiva, più .su indizi, certo gravis¬ 
simi, che su prove. Non c’è contraddi¬ 
zione, entrambe le ipotesi sono deso¬ 
lanti e hanno un’unica fonte: ancora 
una volta la giustizia non ha funzio¬ 
nato come doveva, non ha convinto. 

Quella sincurarina che, a soli due 
giorni dal delitto, il P.M dava già per 
certa e che adesso è incerta, tanto da 
indurre la Parte civile a ripiegare su 
un più generico ortocuraro; quelle pe¬ 
rizie su cui si giurava e che si sono 
invece rivelate vulnerabili; quel giu¬ 
dice istruttore che scriveva non una 
sentenza ma una requisitoria, lascian¬ 
do dietro di sè irregolarità formali 
che han consentito alla difesa una de¬ 
nuncia di lesi diritti non del tutto in¬ 
fondata; quel dibattimento senza un 
vero interrogatorio dei testimoni; 
troppe, troppe cose che non consento¬ 


no alla nostra coscienza di riposare, 
anche al di fuori dell.i tremenda pena 
dell’ergastolo . 

Così, ancora una volta, il grande 
proce.sso, il « ca.so » clamoroso lascia 
dietro di sè una scia di sfiducia. 

Si è dimostrato infatti che la nostra 
giustizia non sa raggiungere la veri¬ 
tà, al di fuori di metodi inquisitori, 
approssimativi, discutibili; s’è dimo¬ 
strato ancora che a questi danni solo 
un imputato ricco può reagire con 
mezzi adeguati. Non di questo ha bi¬ 
sogno un paese civile, democratico; 
ha bisogno di una giustizia rispettosa 
della libertà, svincolata dal censo, ef¬ 
ficace ma persuasiva. 

Così, se qualcosa si può salvare del 
^ proce.sso Nìgrisoli, è l’orizzonte che 
ha fatto intravvedere col ricorso alla 
scienza, con la scossa data agli schemi 
tradizionali. iMa ora quell'orizzonte 
bisogna allargarlo, attraverso le radi¬ 
cali e profonde riforme che invocano 
non solo i magistrati e gli uomini di 
legge, ma ropinione pubblica, preoc¬ 
cupata dalle troppe vicende giudizia¬ 
rie sconcertanti. 


p.l.g. 





__ __ ___ __ _ ___ ___ __ ___ __ ___ __ ___ __ J II Presidente De Gaetano legge la sentenza. 


PROCESSO BEBAWl : la Corte nelPufficib dóve fu ucciso Farouk Chourbagi 

OGGI SUL LUOGO DEL DÈUTTÒ 


Carlo Nìgrisoli il giorno del 


J 


i. fornaio, ha dovuto essere matrimonio con Ombretta 
ostiluita con la supplente Galeffi. 

\da Callegari. maestra: mo- 
ivo ufficiale, un malore clic 

sige due giorni rii riposo uu iu.i. sp.irano aTgomeii- 
iarà. ma la Burnclli e prò- •• KatiU'Cia /.aganelli del¬ 
irio colei che. stando a voci PC ; « K vero Ombretta 
ircolanti. sarebbe stata mi- jf'bbe una relazione purainen- 




lacciaia nei giorni .scorsi da 
calmanati « colpcvolisti ». 
allida. il volto triste, un 


te sentimentale con un Kr- i 
nesto ma la confiilo in tutti « 
i suol particolari a Carlo i 


allida. il volto triste, un i suoi particolari a (.anni 
ieve difetto fisico, aveva se. Nigri'oh che allora era ■'’P'it* • 
uito timidamente tutto il phcemi.tue un amico.. 1 or- 
roce.sso. anche nelle sti- ^Le lei Ombretta, era | 

Tanti udienze notturne di • L aborto Fu probabd-j 
irenze; adesso, alla vigilia mente ner dare un altra pro- 
ella sentenza, scompare in amore a Carlo. L«»- j 

uesto strano modo E’ un munque I aborto non juio i 
pi.sodio che. inquadrandosi considerato un prece- | 

ella pioggia di lettere ano- rifilisuicidio U moven- . 
ime ingiuriose, non fa oniv p*' debito e indi'i. utibi.e J 
e a nessuno certo Ombretta non ora un: 

4 i_ • j . lostacolo alle relazioni extra- | 

Delìtala o di nuovo tn pie- I 

• ...... 1 _ Il coniucali del manto, ma lo 


i al suo banco per quella IS • l. offro tvnipo «spenderò tino o/f'nffnno penn.v por ri¬ 
ho egli Ste.sso definisco 'hij '^^*^**' 'J. . .y.* {l tinnì in una fopno ». e rihnttrrc nlln moglie < anche 

iltima tappa la pn'i arifla fi aalrerni ti ninnerò r rnglinmn metterhì nel 

a più diffioilo * la disous- '* ‘ ‘ confo’ f) preieriomo sollelicnrei la memoria scola- 

ionc degli nccertamentn*' *-ib.i.indono ». || -mea rtm t rersì di Catullo tiilTodio e l'amore? 

cicntifici «Non c vero che' He Marsu-o. seeondo patro-, 

nostri consulenti Trabucchi J ^ ,1 


«Schiavitù d’amore» 

iVon haslnra che tutta la storia fosse già fumet¬ 
tistica. Qit-alciino ha voluto includervi un fumetto 
ulteriore cut richiamarsi ogni tanto per aggiungere 
pepe, non fo.sse iiffro. Orii die i profnponisti fuinno 
fìttilo di parlare, di regalare ognuno il proprio e l'al¬ 
trui ritratto, vale la pena di estrarre qnc.sfo fumetto 
numero due dalle pieghe del processo c metterlo un 
jK»’ contro luce. 

Dunque, se per ipotesi fosse stato Youssef lìebairi 
a fare il tiro a segno sul povero c malandato Farouk 
Chourbagi (un dongiovanni, a parlarne da vivo, iste¬ 
rico. piagnucoloso, grafomane, piuttosto taccagno al¬ 
meno siiirargomenio occhiali, atjhttn per piiintri dn 
disturbi jìoco romantici e meno ancora sedentari) la 
ragione sarebbe una < schiavitù d'amore >. In parole 
spicciole, il cupo egiziano clic oggi siede fra i carabi¬ 
nieri avrebbe .si ripudiato la moglie, ma per innamo¬ 
rarsene una seconda volta subito dopo. Di qui il de¬ 
litto e il € premio » durante quella notte najxìletana 
sulla quale, non a caso, si sono tanto accanite accusa, 
difesa e parte civile: chi dormì? chi veglio? chi si 
svestì? chi mangio? quanti letti furono disfatti? dove 
era il pigia.na'* e le pantofole? 

Claire. insomma. autrice deH'ultimatum: se me 
lo ammazzi, (iiicsto lazzarone che butta via tua moqhr 
come una .scarpa vecchia, mi riavrai Youssef « schia¬ 
vo d'amore » e sicario nlliieinatn. Cosi dicono. Lo 
stesso pubblico ministero, si sussurra, non sarebbe 
insensibile a questo tipo di ricostruzione Diamine. 
jior mandare in galera un morente serre' 

.■\ parte che gli sfossi cultori di fotoromanzi pro¬ 
babilmente nicrbierebbern. i fatti sembrano lieve¬ 
mente diversi nel racconto dei due maggiori interes¬ 
sati Ma scusate, non è stata proprio In signora Gho- 
brinl a dire che lo « stregato » si consolava, senza 
neppure mettere il naso fuori di casa, con la gover¬ 
nante tedesca' E lui. il signor Rebaiei. non ha am¬ 
messo tranquillamente In prosecuzione delle abitu¬ 
dini coniugnh e l'inizio contemporaneo di quelle 
e.vtraeoniugiih'' «rn coninne con il figlio maggiore, 
uggir noe mad.ime Claire) L'odio po; che sta oggi 
in ogni accusa reciproca, in opnr jxirola. m ogni 
gesto. l'odio che lece promettere al manto già in 
<dtr>ì tempo « spenderò finn aU'ultimo penn.v per ri¬ 
durti in una fogna ». e ribattere alla moglie « anche 
se fi salverai ti rorinero > rnglinmn metterlo nel 


1 La testimonianza di un’inquilina: « Sentii un tonfo, poi due urli di donna » - Inda- 
I gine sui sigilli dell’ufficio di via Lazio 


Corte tliis'-isc. puliblico mi- 
I nisleio. avvocati e cancelliere 
I SI trasferii anno (luesto pome¬ 
riggio alle I 7 .:in in via Laz.io 
I «». scala B. terzo piano, inter- 
■ no li. per iin'iidienz.a straor- 
I dinaria il sopralluogo nel- 
I rnfficio dove Farouk Choiir- 
tiagi venne ucciso con «piat- 
I tro colpi rii pistola 
I II sopralluogo e stato deciso 
dalla Corte dopo un’ora di 
I permanenza in c-amera di con- 
' sigilo al termine deiriidienza 
I di ieri Era sialo chiesto nel 
I corso di*lla giornata da tutti 
1 difensori e dai patroni di 
I parte civile e non aveva tro- 
I vato op|)osi 7 ione neppure da 
I parie del publilico ministero. 
I i.'esperimento — cosi si clna- 
' ma il sopralluogo in lingiiag- 
I gio gnidiz ario — era stato 
I già chn-sto nella prima iidien- 
z.a del proce.sso. ma la Corte 
I SI era riservata di decidere. 

I Perizia 
I dattiloscopica 

I Ieri. però, è inttrvemilo un 
fatto nuovo ed oiirt mamente 
I prooccupanle ‘come la dife- 
I .sa ha tenuto a sollolini are); 

»i c parlalo dei sigilli che la 
I poi zia apjxise alTapiiartamen- 
• to e che per elTetIo del vento 
I o di nn iiilervento esiraneo 
I sono and.di in frani umi e di 
uiit full'ire dell ugicio par- 
I zialmenie •• nu aper- 

I le I.a ileiMi'lzion*- <lt 1 cnm- 


lievo ha fatto l'anziana si¬ 
gnora Isabella Luparelli. la 


D AQUINO — Solo nell'- uf¬ 
ficio del presidente - (la stan- 


qualc urli un tonfo e delle za del delitto). 


grilla provenire dalfapparta- 
niento di FaroiiV:. .superiore a 
rpiello da lei abitato Ciò av- 


Avv. LIA ~ Apriste i cas¬ 
setti'’ 

D'AQriXO — No Lo fe- 


davere c') di via Lazio 9 
L'espo.sto del difensori, la 
lettera anonima e in primo 
luogo le ammissioni del com¬ 
missario D'Aquino hanno con- 


P .M -- In istrulform lei di¬ 
chiaro (li aver .sentito distin- 
f unente la voce di F.irouk, 
quel pomeriggio' 

SIMONI — Non so. non sono 


venne nel giorno e nell’ora cero poi quelli della Squadra di un sopralluogo che i di- 


vmto la Corte sulla iii*cessità certo che fosse jimprio la sua 


del delitto, ma la testimone Mobile. 


ha parlato anche di altre liti 


Avv LIA — Sa qiialclit 


feiisori SI sono alTrellati a 


voce 

Avv MA.XKItEni 'parto ci- 


e del p’anto dt lina donna sa sullo stato attuale dell ap- 
iiditi nei giorni e nei mesi p.artamento" Fticcu* questti no- 


pr«*cedenti all’assassinio 

Ha rieposlo anche il portle- 


sa sullo stato attuale dell ap- trehbt'. pero, rivelarsi del lut- 
p.irtamento" Fticcu* quesiti no- I to inutile, iierché oltre ai si- 
manda in relazione aU'esposto 1 gilli rimossi, alle fmesire aper- 


chifdere L'esperuiu lUo po- vde) — Quando, (‘ra nel cor- 
trelibt*. pero, rivelarsi del lui- lile. vide qiitilclie luce accen¬ 
to inutile, perché oltre ai si- ni-r'i'' 


da noi presentalo al presiden- 


re dello stabile di via Lazio. te per dennnc.ari' che 


Aldo Simoni. che a molti è 
parso più preoccupato di sal¬ 
vare la propria fama di so¬ 
lerte guartliano che di rife¬ 
rire ai giudici gli esiliti av¬ 
venimenti di quel tragico po¬ 


tè e ai fallimeiilari riliev. del¬ 
la poli/iti seleniiflca a dtiniio 


grill sono stati tolti dalla por- dell* ■ integrità dei luoghi 


ta d'mgres'o e che due llne- 
stre sono aperte 

D'AQl’lNO -- I sigilli non 
furono apposti d:i noi Co¬ 
munque non mi risulta che 


meriggio Dagli altri testi, a fpialcimo sia entrato nell'tip- 
parte ima coiii«‘inia alle di- parlamento 


chiaraz.oni della Lnparelti. 
abbiamo appreso qualche abi¬ 
tudine ili Farouk Sono infine 
sfilati alcuni dipemhnti del- 
l'alhergo - Ro.val ■ di Napoli 
nel finale Claire e Youssef 
trasforsero la notte successi 


La domanda fleU'.'ivv ocaio 
Lia ha provoi.Uo l'imnudiata 
reazione della parte civile (• 
dei d.fensori di Cliure. i (piiili 
sono scintati in piedi alTer- 
inando che non avev .mo mai 
Siiputo che 1 It g.all fil Youssef 


iinche ascritto il fatto che de¬ 
cine d. agenti scoriiz/arono li¬ 
beramente per riippartiunen- 
lo dopt) la scoperta del cada¬ 
vere convinti tii trovarsi da- 
Villltl a un caso di .suicidio 
Kci o orii. rapidami lite, le 
testirnoiuiui/e. flopf» ava r ri¬ 
cordato (Ile la Corte, con l'or- 
dinan/a. hit am he dispostfi la 


.SIMONI Qiullii della 

slaii/ii (he dn sul cortile. È’ 
una stanzii di piissaggio 

Avv. LIA — Sullo stato at- 
Iual(* de: sigilli che c(isa può 
dire'* 

.SlMDNf 'dopo mfilte inccr- 
tez/e) — I sigilli SI sono sgre¬ 
tolati. ma la (eralacca e re¬ 
stata Li. carta si e strappata 
( io riio sp.i/ziita via faci ndo 
le pulizie delle scale Mi ac- 
cor-i cimuie o sei mesi fa che 
le finestre si eriino aperte e 


va al deiitio e mangiarono avessero pre'* n’iito un !st:in/a 


minestrone e lacchino, con 
('vidente scandalo del pubhli- 


alla Corte e (hudendo rii 
prendere immediiita vis one 


co m.nisttro. per il quale il del donimfnto Ma il l’M si 
- lauto pasto - è la prova del- è opposto . 


felTeratezza e del cinismo dei 
due coniugi 

La tesiimonianza-rhiave del- 
l udienza e stata quella del 
commi-sano D'Aqiiino. dal 
quale e venula un'accurata, 
anche 'e un jki' imbarazzata 
descrizione de. metodi impie¬ 
gati dalla jxili/ia scientifica 

rRE.SIDENTK — Non tro- 
va-le nessuna impronta dig'- 


P AI — L’esposto è stato 
trasmesso dal presidente al¬ 
la Procura della Rt pubblica 
che ha ajK-rto un proci d men¬ 
to contro Ignoti per rimozio¬ 
ne di siglili Qui sto documen¬ 
to e rpiindi rop'-rto dal se¬ 
greto istruttorio 


ili(piisizione degli atti del prò- i avvertii il man-.ci.dio del 
cedimeiUo che si svolse ad | commi'-sariato. il iiuiili* mi 
.•\'( ne jier !’( stradi/.(ine dei i disse cue ne avrebbe parliito 
due imputati. ! i ol dottor Ciamiiiuii Pm non 

ISABKLI.A LL’PARKLLl — so 
Fra It 18 1 .') e le 1 « ttO del 18 SALVATORK Pl CCI. KSPO- 
genn.uo I'miJ ero nt Ila mia SITO FRA.NCK.SCO • .*<.\L- 

stiin/a da letto, quando udii VATORK MO.NTANINl — 

un tonfo, come se mi cadesse Sono tufi dqxndenti deH’al- 

iiddosMi li sonitto, come se uno bergo Rovai di Napoli. Hanno 


fos.e caduto dii un divano o detto che i due con.ugi non 


PRKSIDKNTF, «dopo aver /o al i orlili 


da un letto Poi sinlli due 
grida di doiuiii Andai alla fi¬ 
ni-Ira. peri hé avevo lin po' 
di paura, es-endo sola m ca- 
s,i. e chiama, il portiere. Aldo 
Simoni. li quale stava in mez- 


missario Santo D Aquu... in- , n,.))-,uT,cio di via T^zio 9 

lerrogato un. ha Ui.r.e con- , n AQflNO - No 

vinto tutti elle 1 rilevi .l suo | ..-C.-c-ttstts-tt.- t 

tempo etToituati d.ol,. .v.lizla PRKS DENTE - Le Cer a e 

scientifica p.r imtnre in evi- " 

denza (vontuah im,ironie di- 

gitali, furono condotti con | D.AQLINO DapiHTtut^ 1 
molta leggerezza 1 H lavoro di rmerc.T fu difTl- . 

E anelli* cui deve avere in- ! cìI<'- pi rchc nell appartamento 
flutto sulla decis one dei gui- * c'erano poche superfici leyi- 
dici. i quali hanno disposto 1 gat«‘ l-^ maggior parte dei 


Caltabcni abbiano animcs-\ oltairc fii que-ta j 
o la pro.sotiza nelle itrine un Gin- 

)mbrctta Galeffi <li ima sr» bretta rassegnata, ma Deh-. 
tanza tossica, introdotta dal — Cartesio — lo con- j 

’e.stcmo Essi hanno invece Iraddtte dtptngondovt una j 
parlato di una sivstanza na «tmbretta disperata fino al 
turale fad esempio la neu 'Uieuho Tutte le atTerma- j 
rina) oppure incerila daùa ^'ot't sctentifiche delhì 'tes-o ] 
Stessa Ombretta fun farmaco 1 ^^f'btaìa sono coiilostabili | 
amfotammico o strof.mtdii'oì | Infine i icordatf' lalmosfcta| 
che in concorso con altri fot- j«h ferroit* ehi* ( arto Ntcri- i 
tori (malattie pre(*sistenii '*^011 creo ■ progressiv .anu n'e 
puntura <ti Mieoien ere 1 pn. int'uuo ad iJmbretla l.i scel-i 
trohbe aver privvocato !a ’ta itccuiat.a <«el * eleno le | 
morte dando pot alle analisi j'oei d' nia'attia da hit spar -1 
«n quadro non ortocuraneo 'le intorno per preparare lai 
rna similcurarico Ricordate -comparsa della moglie le . 
d'altra parte che Niccoitni lettele .-ctilte all’.Azzali. la 
cereò !• sincurarina anche stringa sporca di curaro, le, 


Sostenga, chi può e vuole, la colpevolezza dt 
Youssef Rebnu i. ma nhhtn il criterio di usare argo¬ 
menti ragionevoli, per rispetto agh imputati, quanto 
mene,, e ai giudici 

Che se CI decidiamo a mettere nel ciarpame la 
< Iattura * esotica, allora verrà fuori dagli ex-eoniii- 
gi. tnìi e quali a coniugi, una verità meno fantasiosa 
e ben altrimenti sconcertante II s-gnor lìebairi ripu¬ 
dio ma continuo a usare la moglie come se nuìln 
tosse aceadiito Cera in casa'' Perchè, dunque, non 
servirsene? La donna quanto il frigorifero n il tele- 
i-isore una comodità cut sarebbe sciocco rinunciare 
l.a ^lonoro Ghobrinl. da parte sua. non ha fatto 
tropjxi 'a rittnnn in prop-'Sito: senno non fxifrvn dor¬ 
mire n pace — ha detto al massimo Di essere nn 
iqpcffn «e ne curava poco, la sua vita dopo tutto non 
finiva II e tl decoro, unico dio, era salvo. 


tempo etTettiiati d.id,. ivtlizia j 
scientifici» pt r tn» ft re in ev 1- | 
di’nza t\en!ii:;!i imiironte di- | 
gitali, furono condotti con | 
molta leggerezza 1 


che al sopralluogo paru-cipt 
il direttore dellLtituto .nipe- 
riore di polizia scantifica con 
alcuni SUOI uom ni Nel corso 
deire'P«*rimento 1 tecnici del¬ 
la scientifica tinteranno di 
evidenziare alcune impronte 
digitali sotto il d,reito con- 
1 rollo della Coite Nel ( asO 
che. contrarmmt me a quanto 
afTermr.lo dal (ommi'-ario 
D'.Acpi.no quitlcht imt'ronta 
-i; id»*nt ifu i hi I-. 1 giudici di- 
sjiorranno quasi cert.iminte 


mobili deirulTìcio hanno la su¬ 
perficie secca, tale cioè che 


asc'iltiito di '.uovo il jiari re 
delli altre (i.irti. iiifie con¬ 
trarie alla 1 i""i d< 1 PM 1 -- 
Non VI (S f)!u ai( un mo’ivo d. 
segrct“Z 7 a. i)( rciò metto co 
pia rìeire-poslo a di-posizione 
degli avv oc,'1*1 

H Abile ma 
trascurato » 

Una breve so-ptnsione del¬ 


le impronte non vi fanno l'udienza ha permc'-o di pren- 


presa 

LLA 'difeii'ore di che porta la firma di L-a e 
Yousstf' — Nella vostra reia- Vassalli In data .S fi librato 
zone si fa nfermunto solo scor.so 1 due legai, deni.nn,'»- 
a ricerche dallilo'copiche nel- rono al jin sidi-nte I„-i Ru.i la 
1.1 stanza del delitto Ora lei - sconeertiint- gr.ivU.'i- del 
p.arln anche di altre ricerche fatto i he 1 sigilli nell apiuir- 
D'AQUINO - A( nrìammo tnmento di via La/10 erano 
che ni gli altri amba nti non .stati runo-si .MI i-posto i r;i 
cerano supi’rfici idonie. ma al It gala una liitii . an.inima 
non insistemmo anche per- | -critlii ui un frann-• da -c- 
ché tutte !»• stanze erano in j ronda mi dia con *1 quale 'i 
perffito ordm • ' mittevr-ni 1.. cu. id a 1 diten- 

Avv LIA — Fi.(s-'e tenta- I sori lon'ro il (ommi--ario 
tivi anche nel h.-igno” ! D’Aquino - un nono ahiie 

TN* A_ \ zx ITA m?f*l ! ci Irvrfctz. _ n'?i • r n x r* 11 ra ♦ r» 


dere visione del documento 
che porta la firma di L-a e 


Giorgio Grillo 


»* .sciiti»» air.\zz.qli. la I 1 

ia sporca di curaro, le __ _ _ __ . - __ __ __ _ __ J 


una p. rizia dattiloscopica chè tutte le s 

La prima ud.enza di m- tH-rf(ito ordm 

’errogativno dei test moni ha Avv LIA — 
lOsi ri'irvalo a'eune sorpre- tivi anche nel 
se Le depi.sizioni, invece, an- D AQUINO 
che. se .r.ti rt ssanti. non si momi nto .-orni 

si-ino rivelate e-plosivc, come ricerche noi b; 
ri altro c.-’Oin era previsto. Avv. LI A — 
Qualche dichiarazione dt ri- rughe e interi 


l'RFlSIDENT?: — Aveva sen¬ 
tito altre volte grida di don¬ 
na proven.enti dall'iqjji.irla- 
nii n’o -o|)rastante il suo"’ 

LI BARELLI — Si Anche 
I due o tre giorni jirimii del 
delitto udii una donna pian¬ 
gere forte »■ a lungo, verso le 
l'JdO Altre volt»* udì. pian- 
• gere o gridare eri devo fosse 
Farouk che rimproverava la 
segretaria 

La testimonianza della Lii- 
parelli. come si <- più volte 
ricordato, e ritenuta e.s-.cnzia- 
le d-,1 difensori di Claire. m 
qui'nto confermerebbe la n- 


Vassalli In data .S ft librato (ostruzione del del tto fatta 


scor.so 1 due legai, deni.nci,'»- 
rono al jin sid*-nt»- !„•» Ru.i la 
- sconeertant»- gr.ivU.'i- del 
fatto (he 1 sigilli nell iipii.ir- 
tnmento di via La/10 erano 
.stali runo-si .-MI i-posto , ra 
•dii gata lina h it* 1 . an.>nima 
I sentii» ili un frane» -• da -e- 


d.i!!a t:*-lla egiziana '• (Jiiar.do | 
vidi Fariik . ad» r»- <ii -onfo' 
i.inc .1, un urlo 
ALDt> SIMONI - Su.a, pt 
ti< re (itilo si;ii)i|i. di \ la ;,a- ' 
ZIO Non vid* nessuno -alu.- i 
fi -e» nd I'- ’• sci'le Pri’T|-i (he 1 
!.i Lui» in Ih nu » hueiias-i. m 1 
s» mhr*> (il aver i.i'ito -iei lu- 1 
mori ma non mi jutoi..) ,,i ' 


erai.r» tropiio brillanti nelle 
mance, i tic A’nus-ef. arrivalo 
ni'lla stanza 81 . 3 . si mise in 
veste da camera, che Claire 
SI .sdraiò iKiccom sul Ietto Per 
cena 1 due coniugi chiesero 
minestrone ( • potaggioha 
detto un camernre'. ficchino 
e acipi,. minerale 

FULVIO ANCKROSA — 

- Benz.naro ■ di via Laz'o (in 
tilt,! (leda SheK*. Farouk 
sfa-sf, gl; la-eiava le chiav. 
de.la macchina 

ANTONIO PIN”nMALLI — 
Post»-ggia 1 ore di via Inizio Fa- 
rc'iik quaU-he volta gli affidò 
la macchina f.'iiltima volta il 
giorno prima che moris-e 
AU(;U.STA LEANDRI — 
Moglie del porti» re Simoni 
Ha confermato la v» rs one del 
manto 

LUCIANA CARCASSr — 
Nipote della I.iipanlli. rac- 
(ol-e le !am.( ntele deU’anzia- 
tia ,'onguinia per 1 - rumori 
(it ' pi.iP.o di sopra - 

Si rijirerde oggi 11 teste 
I u'.i ijiale e (Listavo Vi'ntu- 
i r.'i porti'-re (IcH’iilbcrgo La 
, Pt-iU. •'/, ■ Kg!l vide You-sef 
I R' 0.. .V1 o.isst _g;,ir( «la -olo n 
1 \'i. Lnt 11,1 al! ora dii delhto 
I i.i •-Ti.tioiia il Wntura fu 
' -li : ( -ei Uo di ni rmunaz on« 


fono La I.ut),.i t jli si ei a -p' - ! '"i (-ei'to (Il ni nniinaz on« 
a» lamti'.'.i iKi 1’. •..'ii'U». to 1 1 * f f-'-'s • ’ O'-tuuuni.snza Se 
.-h- ,. fan V.' ni’l al.: . ri.,„ c. . | non (am.bicr.. 1 - t.roprie d.- 

• • . I ■ _ - „ _1 _ -1 « . 


D AQUIXO — \o. in quel si lefiRe — nì.'i trascurato s’h- latt \ .* lu’l c.p; . - I (Hrr.nur*. !' nr ut u.- 

mommio .-ombrò ,n..tile fare Ha l .-ibidiidine di rompi.caro | to sopra il su.-» lo n.ii <p.'d- ,chi.ara 7 .ir-n sarji uno dei tesU 
ricerche noi bagno le rose semplici e di non far che v /.la Farf.u'K .qr-.'hire, ere- b.ase per la (i.,esa di 1 ousset 

Avv. LIA — Esaminaste ma- caso a q’iclle interessanti, co- do ai •cFforo, e ’.vatlcrc i . BarbAri 

rughe e interruttori? me le impronte digitali del ca- i p'ugn; sul tavolo. 1 ■ 
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UN IMPORTANTE STUDIO DI ANNA BRAVO Pq||^|^ ideologia 


• l «i 


' r. » 




La repubblica briganti e 
partigiana 


delVAlto Monferrato 


Ventun anni fa, nel fuoco della lotta antifascista, le forze della Resisten¬ 
za costituirono la «zona libera»: oggi è possibile una valutazione appro¬ 
fondita di quella esperienza di autogoverno popolare e democratico 


G li uomini «idia 

- KeiiiHteitza ' non 
poHiTono clic Halu- 
tare con viva - ricono¬ 
scenza libri come questo di 
Anna Bravo (1), sia per il 
suo valore, sia quale testi¬ 
monianza del crescente im¬ 
pegno delle giovani genera¬ 
zioni allo studio di quel 
periodo, che non hanno vis¬ 
suto, ina (li cui scntoiii) 
sempre pili l’influenza ed 
il fascino. 

Il volume, che studia i 
principali aspetti della l(»t- 
ta di liberazione neli’Alto 
Monferrato ed in partico¬ 
lare l'esporimento di go¬ 
verno domocratic# di quel¬ 
la < zona libera », viene ad 
arricchire la storiografia 
della nesisten/a italiana e 
quella del l’iemonte in 
particolare. K’ una delle 
primo opere organiche sul¬ 
lo espoiien/e di autogovei- 
no popolare di ima < zona 
libera >. piena di dati, di 
documenti, di testimonian¬ 
ze di pi Ima mano, i accolti 
ed elaborati con soriet.à di 
indagine e con ammirevole 
impegno. 

L’intensa e multifoiinc 
attività dei C.I..N, locali, 
delle Giunte popolari di 
governo, rini/.iativa che 
sale dal basso atTrontando 
i problemi essenziali por la 
vita delle popolazioni, ven¬ 
gono illuminate nei loro 
aspetti fondamentali. Sono 
le questioni doU’approvvi- 
gionamonlo, dei tiaspoiti, 
della distribuzione, dei vi- 
veii, della dotoiinina/ione 
dei piezzi c dei salari, della 
assistenza, dei rappoiti co! 
cloro, con le diverse cate¬ 
gorie della popolazione: m 
una parola tutto cif» c!ie 
riguarda la vita economica, 
sindacale e sociale. 

Lf iniziativa delle 
Giunte locali 

Anna Biavo ha giiista- 
niente evitato, sci ivo Gui¬ 
do Qnaz/a nella prefazione 
al volume, «di impegnaisi 
in una ancora prematnia 
ricerca dcH’eretlità della 
Resistenza nel vivo della 
sensibilità sociale e della 
mentalità politica degli al¬ 
to monferrini ». Forse, .sot¬ 
to questo aspetto, benché 
l’analisi critica non man¬ 
chi. qualche cosa di piu 
avrebbe potuto essere det¬ 
to; sono trascorsi venti an¬ 
ni da quei giorni e se le 
ricerche obbiettive c docu¬ 
mentarie sono sempre pie- 
ziose, il tempo ci ha ormai 
ofTerto maggiori possibilità 
od elementi per rivivere c 
ripensare quegli avveni¬ 
menti con spirito critici». 

L'analisi intelligente e 
metodica condotta dall'A. 
è senza dubbio, se non com¬ 
pleta. a.ssai vasta: resame 
critico è stato forse frenato 
da scrupoloso, apprezzabi¬ 
le, riserbo. 

1,0 studio mette a fuoco 
e dimostra come le Giunte 
di governo si siano seria¬ 
mente p»'‘occupate <lei 
problemi ctr dowvano is¬ 
serò immediatamente al- 
frontati e che s'imponeva- 
no per la vita stessa della 
zona libera. E’ giusto fd 
opportuno che l'attività pi»- 
sitiva dei C L.N. e delle 
Giunte locali sia stata mes¬ 
sa in luco e documentala: 
forse, in lavori così impe¬ 
gnati come questo, si do¬ 
vrebbe parlare di più an¬ 
che dei problemi che dalle 
Giunte vennero, non senza 
conseguenze, trascurati o 
non adeguatamente atlron- 
tati. come quelli, ad esem¬ 
pio. della ilifesa dell.n z.uia. 
delle misure da piendeie 
per il suo amphamenit'. pei 
tuia sua più lunga ed ellì- 
cace resistenza, pei lare af¬ 
fluire niimen SI volontari, 
stabilire dei rapidi e per¬ 
manenti collegamenti mili- 
, tari e degli accordi per 
' l'aiionc coordinata con le 



zone e le formazioni paiti- 
giano vicmioi i. 

E’ \cio che ad un certo 
momento alcuni provvedi¬ 
menti venneio pre.si: la 
ie(|UÌsizione di un’ollicuia 
meccanica a Vigliano d’Asti 
per iipaiaie armi ed alle¬ 
stite mateiiale bellico, ven¬ 
ne studiato un piogetto per 
fabbricale miti a. per raf¬ 
forzare le difese del Tana- 
ro. ecc. Ma in che misura 
pioblemi del gencie. essen¬ 
ziali per chi si poneva Tob- 
biettivo di far vivere, allar¬ 
gale la zona, piepaiaisi a 
fionteggmie la reazione 
nemica furono posti tenipe- 
stivamente sin dai piiint 
gioini? e in quale misiiia 
non poterono e.sseie ade- 
giiatameiite risidti per 
mancanza dì mezzi, jier 
difìlcoità insuperabili, op¬ 
inile perché mancò una 
visione più lungimirante? 

Abbiamo .sottomano un 
rapporto inviato al Coman¬ 
do generale da un ispetloie 
delle Hripalc Gnrihnhìi in 
data 30 settembre 1044. nel 
quale si può leggere' 

« ì.n siliKiriouc delia r<»- 
Mo pcrnicttc i lanci in qua- 
innqiic tira del qinrno c 
ofire coinpleta qarancin di 
recupero. Sarebbe della 
vìasstma iwpnrtanza anlle- 
citarli Tenete presente che 
in ima riunione di un 
C l. \ . dei contadini dicc- 
vano che è necessario dopo 
la rendeniiiiin. partire tut¬ 
ti alla innccbia per dare un 
colpo derinitiro. ed erarut 
dei contadini dai 45 at 50 
anni. Se noi aressnno Ir 
nruii. SI potrebbe in una 
settimana mobilitare 10-15 
mila uomini Vi rendete 
conto di cià che rorrebbe 
dire (jiiesto * ecc ecc <21 

.Neirattivita dei (' L N e 
lidie Giunte. a-sirnip alle 
luci, non mancavano certo 
le ombre I rapporti che 
pervenivano al Comando 
generale delle Garibaldi, 
illustravano le due facce 
della medaglia Possiamo 
leggere, ad esempio, in uno 
di OSSI' 

€ Tutta que.fta zona di 
provincia liberata é »n lue- 
na mobilitazione insurre¬ 
zionale, nei paesi a fianco 
dei partinuini renpimo ro- 
stitiiite le S.-\P per i servizi 
di polizia ». ma più avanti 
dallo stesso rapporto np- 
preiidiam*» che « nella po¬ 
polazione matura il senso 
di disnpio delle ore di atte¬ 
sa. Sì sente che qualche 
cosa di nuovo sta per avve¬ 
nire, che siamo vicini alla 
liberazione, ma è ancora 


larqameiite diffuso ratte- 
sismo ». 

Le Giunte .sorgevano, le 
adesioni e rentusiasmo m 
laighì sitati della popola¬ 
zione non mancavano, ina 
neppuie le diflìcolta Sem¬ 
ine nel già citato lappoito 
si legge: < .. a Nizza A/on- 
ferrato si tratterebbe di 
iioniiiinrc la Giiinfn popo¬ 
lare. le cariche delle diver¬ 
se aiiiiiiiiiistrazioiii. ma c'è 
carenza ad as:suiiierc le re¬ 
sponsabilità. jierebe si teme 
un attacco e relativa rea¬ 
zione ». 

Forse sarebbe stato op¬ 
portuno che la ricca nnzi.i- 
tiva locale fosse stata spn-- 
gata .incile albi luce delle 
direttive che venivano dal¬ 
l'alto. dal C L .Ni .A.I . dalle 
dilezioni dei partiti e dal 
Comando generale del 
C.V.L L’.Aiitnce non tace 
questo aspetto, ma ne ac¬ 
cenna piiitto.sto di sfuggita 
o.sservando; 

< In questa situazione In 
nascita di una Giunta po¬ 
polare con liinzione di am¬ 
ministrazione e (Il poi eriio 
su tutto il territorio del- 
ralto Monferrato non si 
presenta come nnposta dnl- 
l'esterno. eoirie una crea¬ 
zione artificiale siepaia dal¬ 
le reali capacità di niitopo- 
verno della zona. K’ invece. 
.sebbene promossa in rela¬ 
zione a dircfl.'re di carat¬ 
tere penerale. il risultato 
di un processo di sviluppo 
sufficientemente liinpo e la 
risposta ad esipenze con¬ 
crete ». 

Il che e senz'altro \eni- 
m.i di fimpe nH'abboiulan- 
z.i dei documenti locali r;- 
poM.ni. a\iel»l'e gio\alo I,i 
Iiprodiiziore .mche di qiial- 
ciiiio d('i niol'i docnireiili 
em.in.'i;i d.igli oic.nnsini 
ceiitr.ili: tanto pni clie nu¬ 
merosi giovani e stnd'osi 
di oggi Ignorano thè sm 
dal gennaio 1944 i| (.'onian- 
tlo delle Urinate Garibaldi 
aveva diramato precise di¬ 
rettive in proposito, non 
soltanto a mezzo th circo¬ 
lari (che avrebbero potuto 
essere conosciute soltanto 
dat, comandi). ma con fre- 
(|uenti articoli sui giornali 
di partito c delle Brigale 

Stesse 

Già sul n 6 de < Il Com¬ 
battente » del 25 gen'iaio 
1944 SI poteva leggere. 

< Nel territorio sono il 
controllo delle Bripate Ga¬ 
ribaldi, bisopna senz'altro 
chiamare tl popolo a darsi 
le proprie amministrazioni, 
a prendere in mano la cosa 
pubblica. Queste nrnrnini- 


strazioiii dovranno provve¬ 
dere iinniedintaniente ad 
una revisione del ruolo del¬ 
le imposte, alla orpanizza- 
zione della produzione lo¬ 
cale secondo i bisopni della 
pnerra parlipiana. al risar- 
einiento dei danni di piier- 
ra (Il contadini ed alle fa- 
iniplìe povere, ecc., ecc. ». 

la) stesso Comando gene- 
nerale del C.V.L. non .si 
limitava ad incitare i Co¬ 
mandi paitigiani di zona 
alla liberazione di ampi 
tenitori, ma indicava in 
modo preciso (piale doveva 
cs'-eie la politica da segui¬ 
le nei 1 appaiti con le pu- 
pola/ioni • 

« Siano presi accordi con 
1 Comitati locali del C L.N. 
e con pii altri orpanisini 
jinpolari e si promuova di 
intesa con quesh nrpanismi 
e dove inanellino, con i 
rappresentanti della popo¬ 
lazione, la costituzione di 
Giunte popolari coinunnii 
che oraanizzino la vita del 
vHlappio e sostenpaiio la 
azione patriottica dei vir- 
lontari della libertà ». (3) 

/ rapporti con 
la popolazione 

Oggi c'e una certa ten¬ 
denza a mitizzare la Resi¬ 
stenza e a dare un quadro 
pittore.sco delia nascita del¬ 
la democrazia (piasi per 
« generazione spontanea ». 
In certe r.ippresentazioni 
p 1 II t tosto oleografiche. 
C L N c Giunte locali ap- 
p.aioiio come « spontanee » 
cie.iz.oni di autogoverno 
popolare In re.'ilt.ì. rion fu 
e non potei .a essere cosi, 
dopo vent'.uini di mancan- 
z.i di esperienza rii vita ile- 
niociallea Non mancò cer¬ 
to l'iniziativa dal basso e<l 
1 C L N e le Giunte locali 
avevano una propria auto¬ 
nomia. ma non si sminuisce 
la loro funzione mettendo 
in rilievo che al di sopra 
degli organismi locali vi 
erano le direttive dei 
C L N regionali e naziona¬ 
le e ipielle dei singoli par¬ 
titi D'altronde, le esigenze 
sti's-c della lotta impone¬ 
vano tale nece'Sita "Tanre 
che meriterebbe di essere 
approfonditi^ lo studio di 
quanta jiarte nell'attivU.i 
(ielle Giunte delle diverse 
zone fosse il risultato di 
una meccanica applicazio¬ 
ne di direttive daH'al’o c 
quanta invece il prodotto 
(il energie ed iniziative del 


|iosto In che misura, cioè, 
dctei minati (iri(*ntamenti 
ebbero tl tempo tli essere 
acipiisiti non soltanto mec¬ 
canicamente. ma di venneio 

р. itlimonio elfettivo (‘d in- 
ci.sero nella co.scienz.i di 
rpielle popolazioni. 

•Non concordo con .Anna 
Bravo (piando alfeima; 

« Senza drrbbio, la crea¬ 
zione della zona Ubera è 
stata un’operazione uiili- 
tarineiite errata: tl territo¬ 
rio è così fontano dalle 
inontapne, cosi povero di 
difese naturali, cosi vicino 
ad importanti centri lopi- 
stìci nemici, che si poteva 
prevederne con certezza la 
caduta ». 

.Anche t.e e veto ihe vi 
fiiiono dei partigiani e dei 
comandi locali gniibaldmi 
i (piaìi hanno discusso e 
mes.so in dubbio l'iitilita di 
liberare (Ielle zone (se ne 
disciis.se anche negli orga¬ 
nismi centi ali: il problema 
non (‘ra semplice, ma si 
decise in senso positivo) ri- 
teng,, che Fcsperienza non 
sia -lata negativa iienpiire 
d.il {lunto di \,i-.ta nul.taie. 
Ili ogni ca--o. SI* SI voleva 
f.iie la giieria partigian.i 
sul seno, non si poteva n«»n 
proporci di liberare ampie 
zone 

Non è pos'.ibile separare 
l’azione politica daira/ione 
militare, e, in secondo liuv 
go. malgrado gli innegabili, 
molti .T-petti negativi che 
la liberazione di zone c val¬ 
late comportava (data la 

с. aratteri'-tica delle forma¬ 
zioni partigiani'. la man¬ 
canza di armi pes.inti. can¬ 
noni. carri armati, mezzi 
anticarro, neppure l'ombi.a 
«h aviazione, data la p( cu¬ 
lla nta del terreno. I.i dislo- 
c.izione ,Ielle unita tede- 
.'(iie e f.iSdste). e.^sa aveva 
anche molti aspetti positivi 
sia dal punto di vista mili- 
t.are che politico libera¬ 
zione di intero zone per- 
rnetteva alle unità parti¬ 
giano d; avere più salde e 
larghe basi di opeiazioni. 
vettovagliamento e rc'clii- 
tamento. di tagliare perma¬ 
nentemente n per un certo 
periodo di tempo alcune 
vie di comunicazione al ne- 
ni’co. ,Ii tenere impegnate 
forti aliquote delle sue 
truppe, di portare nelle 'Jiic 
( ile sfiducia e demorali»z.n- 
zione. mentre per contro si 
creava entusiasmo tra le 
popolazioni dimostrando la 
forza del movimento parti¬ 
giano Guai se nella lotta 
partigiana si pensasse a li¬ 
berare i territori soltanto 




oro L’UNITA 


li diario del comandante » legittimista » Josè 
Borjès e le memorie di Carmine Crocco Dona¬ 
telli in una nuova collana dell’editore Lacaita 


(|uniid(i vi fosse pi ccM tez.za 
che il nemico non saia in 
condizione di ritoinarvi 
Le battaglie paitigiaiie non 
avevano coi to caiattere nv- 
veiiturista ed era giusto 
che. nel decideie le az.iom. 
si tenesse conto delle con¬ 
seguenze che potev’ano ave¬ 
te per le popolazioni e pei 
1 partigiani ste.ssi. Doveva 
essere sempie pr(‘sente la 
pieocciipazioiio di rispai- 
niinre quanto più possibile 
le vite umane Ci si dov'eva 
propone di intliggcie al 
nt'inico i colpi più duri, 
pagando il meno caro pos¬ 
sibile; ma (pieste giuste 
preoccupazioni non poteva¬ 
no e.s.seie di freno aira/io- 
ne, e si trattava di agile 
con lutti i mezzi e nel 
uukIo pili ampio possibile. 
Non è giusto consideiaie 
la lattica della guerriglia 
fatta soltautii di colpi di 
mano, essa compoi lava pu¬ 
le azioni di pili ampia por¬ 
tata. come la lilierazioiie, 
anche soltanto tempoianea, 
di zone e vallate. 

Se un approfondimento 
ciilico dovesse farsi e in 
senso conti a rio che dn- 
v'riMiimu oiientarlo. Do¬ 
vremmo cioè ricercare se 
tutte le formazioni parti¬ 
giano si sono poste o no 
l’obbiettiv'o di liberare la 
zona dove operavano. Rite¬ 
niamo die non sempre e 
non dappertutto v’i sia stata 
una visione chiara degli 
obbiettivi c dello possibili¬ 
tà. ne un unpi'gno siillicicii- 
le di tutti i partiti antifa¬ 
scisti e d| tutte le foiina- 
ziom paitigiaiie per realiz¬ 
zare una più luiifonda ed 
(•tfelliva unità delle forze 
in lotta, per promuovere 
la liberazione di zone, dare 
impulso alla vita democra¬ 
tica in (|uelle liberate. 


Azione politica 
e azione militare 


Cello noi opeiavnmo m 
condi/ioni diveise e ass.-u 
pili sfaviliev'oli da quelle 
in CUI opeiaiono ad cmmii- 
pìo le foimazioni partigia¬ 
ni* jiigo.slave. abliiamo det¬ 
to altre volte che era im¬ 
possibile pei noi pioporci 
gli obbiettivi elle quelle si 
posero e raggiim.-ero con 
successo Ma non possiamo 
e.schidere a priori ebe non 
si pole.sse fare di piu. 

Le zone temporaiie.inieu- 
te liberate in Italia fumilo 
una quindicina, ma -.e niol- 
tc altie forma/ioin parti- 
gi.Tiie si fossero poste con 
deci.sione il problema e gli 
obbiettivi che m posero le 
muta comliattenti dell’.-XsIi- 
giano. deirOssohi. della 
G.irnin. di Monte Fini ino. 
ere le zone liberate avreli- 
bero potuto e.ssere non 15. 
ma un centinaio. le lince 
del nemico sarebbero state 
assai di pili interrotte c col¬ 
pite e la Resistenza it.ali.a- 
na avreblie assunto ben al¬ 
tra ampiezz.i 

Queste osservazioni mi- 
laiio pili elle altro a \edei«' 
non solo le luci, ni;) .indie 
1 limiti rhe In nostra Ke»i- 
sien /,1 Ila avuto: esse nnll.i 
tolgon,, al \aloie ed albi 
-erieta dell opera di Anna 
Br.avo. dìe rostitnisee mi 
s.iggin fondamentale non 
soltanto di stona locale, ed 
un contributo prezioso, di 
indispensabile conoscenza 
per chi vorrà tracciare una 
piu va«ta stona delle zone 
libere e' per tutti gli stu¬ 
diosi della Resistenza e del 
movimento operaio 

Pietro Secchia 


1 » .Anni Bravo- I.a rrpuhbfi- 
ra pariiijKU a ilrll'AlIn Monfrr- 
fiiio. Claiip’rhrill rrti- 

lore Torino il \ ohimè e puli- 
liliralo a eura ilell i<titiilo «lo¬ 
ro o delia Re«i«lenza in t'ie. 

monte 

21 Atclilvlo delle Brigate d'A«- 
«.-dio Caribaldi, Itlilulo Antonio 
CrnnifCi. Bom.i 
.Tl Direttive n 2 (proi T) del 
Comando geremie del C !.. 
per I Italia ocimpata. 2n gnigno 
l‘»n. a liuti l Comandi regio¬ 
nali, m lutto le formazioni. 





Esecuzione del brigante Caprarleilo 

Sono appar.-.i nelle librerie due volumetti dalla copertina 
pialla e dal frepio ottocentesco (I) con i (piali l’editore Lacaita, 
ih Maiiduria. inizia una collana di diari, memorie c documenti 
sul Mvzzopiorno d'Italia e, specificamente sul travaglialo pe¬ 
riodo della formazione unitaria del paese c del contemporaneo 
sorgere dcìlu - <|iic.slionc tiK’ridiuiialc -. 

• Urigaiifi e fautori dell'anlieo regime, preti e galantuomini, 
tutti m cri=i con la loro coseienza. hanno lasciato .scritti c 
memorie attraverso i qiuili è possibile comprendere e giusti- 
(ìc.iie le vicende di cui fu protagonista una societfi angustiata 
dalia miseiia die i vai i governi non seppero e non hanno 
mai s.'ipiito affrontare e risolvere-; cosi scrivono presentando 
la coliana Tommaso Palio c Piero Lacaita c la loro fatica 
.1 propone cppunio di ripresentarc agli italiani di oggi rinegli 
.scrini »• (jiiclfc ntcìiioric — m una edizione storicamente at- 
irudibile perche finalmente si po.ssa far luce sul tormentoso 
periodo delle guerre del brigantaggio, un periodo che gli sto¬ 
rici delle generazioni passate hanno voluto scientemente tra- 
seiirarc per non coprire di brutte ombre l’oleografia risorgi¬ 
mentale. 

Così, i pi imi line volumetti — comprendenti l’uno i diari 
di un capo legittimista e l'altro le memorie del più famoso 
fra i - briganti - che hanno agito nel Sud nel decennio 'C0-'70 — 
riproducono testi che negli ultimi cinquanta anni non hanno 
trovato editori, pur essendo documenti di estremo intere.s.sc 
l>rr lo storico e in generale per chi voglia tentare di com¬ 
prendere (piali sono le origini di problemi che ancora trava- 
giiiino il Mezzogiorno r tulio il Paese. 

Il primo dei due volumi riproduce il diario di Josà ISorjès, 
un iiffiruile .spagnolo esiliato in Francia che vi mise al .servizio 
dii Uarbune e fa mi arti alo ili .•■barcare nel Sud d'Italia per 
ollenire i conrudjiii e mettersi alla loro testa -liberando¬ 
le proi Ilice dal!'- mi nsorv -, in attesa del ritorno ih Fran¬ 
cesi o lì sul t rimo 

linrjes non riuscì nel suo intento e il diario del suo viaggio. 
combatlimcnio. dalla spiaggia calabrese ih Brancaleonc alla 
cascina ih Faghacazzo (a dirci chilometri dal confine jionhfì- 
iioK dorè fu sorpre.so con pochi segnaci e fucilato, testimonia 
!a sua arnarez-ii di non trurnrc veraci partigiani del suo sogno 
legitumisUi >' la sua incapacità a comprendere la dura realtà 
che lo Ciri ondava. Ir - ragioni - dei briganti, gli stessi metodi 
delta loro guerriglia 

Del resto proprio nella sua accii a ai briganti c nel con¬ 
trasto clic c..^a delinca (Borje.s in fondo non la pensava molto 
ihrersamenrc dai aeaerali piemontesi m fatto di bande conta¬ 
dine mrriihunnii) e il pruno interesse del libro, i he .vubilo. 
cosi pone al h’itore il tema centrale di uno :.tuiho su liitla 
quel fu-riodo: ('hi sono, cosa rO'ihnno. peri he e come .vj hat- 
tuuo i - generali franrcH ani - e le loro bande. 

.•\ ipie :i (picsiti offre rispovle mdnhhiaiurnic as'nì liile- 
rcssiinii già il secondo volume della collana di Lacaita com¬ 
prendente le hicmorie di Carrmne Crocco Donatelli e. m ap¬ 
pendice. a,'('.mi mlerrngatorn del suo proi esso a Potenza 
Di lutti I (iipi massa Crocco era indiibbiarn •ntc d pii dolalo 
r il più cofiaic fin lernpi in cui si ntccneva che i contadini me¬ 
ridionali fossero esseri pre.ssochf^ inferiori gh furono rico- 
nosciiiie aai militari che lo combatterono don ih rapo intel¬ 
ligente e COIaggioio): la sua rirolla (linnse, dei resto, ron la 
marcia da iMgopc.soìe a Mdfi ee poi alle jrorle di Potenza, fino 
a viritcre m pe-icolo le conquiste unitane 

-Noto pii-tore a Hinnero. Crocco si scontrò presto con la 
Irp'je e fu soldato disertore, brigante Parteggiò per il Co- 
urtato ms urrezioncle garibaldino nel '('/) e segui Garibaldi 
fina nli'a-sedio di Gaeta Tornato al suo pac.se, fu guardia 
niizionale. sempre con la sfierarisa che d nuovo regime can- 
re,’(i;v.,* le sue prime colpe .'.Imarciato merce darre.sto tornò 
lift hosi'hi e II. dopo poche itiirnane. fu raijgiunlo da cen 
tinaia di brmiiiinli. ex voldnti borbonici e renitenti al r-r- 
. ìz.n di le, a Ite! iiuoi o re- rune reclute per il suo piccolo 
c ernto - r'r.) le t iute p< r-one arm.ite — dichiarerò Crocco 
(.1 protes o — (Il ling.tnti .mi.ehi. ossi, di lirigant; che avcv.ano 
farto I hncnnti jinnia deile rt azioni non ve ne trano che tre. 

10 eri 1 ni!,-, due conip igni In pro-i» gno furono liriganti anche 
tutti gli .diri - 

Le memorie d. Crocco sono un doctirnenro rosi singolare 
(dopo iilcimi decenni di galera il pastore analfabeta s’rra 
traslartnoto in uno - scrinare - dalla prosa rozza, ma effì- 
caie/ I he autom olmcnte — rna infondatamente — se ne è 
messa m forse Fautenlicilà. in eiTelti. e.sse, oltre che dare 

11 senso di cosa fu la crudele guerra senza qiiariirre che tra¬ 
vagliò l'Italia meridionale nei primi anni dopo l'unità — c 
di quante energie, quante inteìliaenze. quanti beni bruciò 
in uno stenle fuoco — formano d documento che meglio può 
aiutare il lettore di oggi a capire le ragioni di classe dei con¬ 
tadini poveri (hrerìlaii brignnli. tl loro sogno di nhelhonc. 
la loro furia, ri loro cupo eroismo 

Tutto que.sto per la penna d'un uomo che. ormai sulla soglia 
della morte, rjp, usa agli anni della sua giovinezza senza più 
vperance. ma con intatto impero, ron rinnovata professione ih 
fede nella pessimistica • tilo^ofin • del contadino nemico dei 
governi, dei proprietari e di tutti i rappresentanti del potere, 
assetalo senza speranza fli un - giorno di giustizia sicuro 
che - non Iniii pii uomini sono rtepni di vivere - c che quindi 
c legittimo il suo ricorso alla violenza 

Aldo De Jaco 

(1) Jose Borica- La n,ta nta tra i hnganli, L. 500; Carmine 
Crocco; Come (iiicnnf brigante. L. 1000. 


notiiiario 
il ili sforia 




••• I-E CAMHRBÌGE UNI¬ 
VERSITY PRESS pubblip.i- 
nn il sesto volume della 
••Cambridge Economie llisto- 
ry o{ Europe die, intitohi- 
to The industriai licvolution 
and after ò dedicato appun¬ 
to allo studio dello sviluppo 
e dell.i evoluz-ioiie della eco- 
nomiu europea dalla rivolu¬ 
zione industriale in poi. Il 
volume, edito come l'intera 
sene d:i M M. t’ost:iii e 11. 
Haluikkuk contiene scritti di 
W A Cole. P. Deane, D V. 
Class, K. Crebeiiik. .A.Y. 
Yourigson. D S lauidos, F. 
Dovring. C.C Alteri e A. Cer- 
shenkroii Ritorneremo più 
estesamente sn di osso e sul 
volume della Stomi (Iella 
iccnolagiii nguiird.mto il pe¬ 
riodo (Ìell:i rivoluzione indu¬ 
striale comi);ir.so presso l'edi¬ 
tore Roringhieri (tei qiuile già 
demmo notizia 

••♦E- ANNUNCIATA CO¬ 
ME IMMINENTE la compar¬ 
sa dt«l n 14 dell:i Ritiliotrea 
della -Rivista di Economia 
e Stona Oper:i di Sergio 
Z.minelli, il volume si occu- 
p:i (il F'mi granite azienda 
della pianura irrigua lom¬ 
barda nei .secoli XVIII c XIX. 

P R E S S O .lONATUAN 
C.APE A LONDRA t'> uscito 
un importante ed attento stu¬ 
dio di M Trai'.v, Agricultnre 
in W’c.stcru Europe. Crisls 
and Adaptiilion shtee ISSO 
che propone un ries:une cri¬ 
tico dell'aiuiameiito della 
agricoltura in Francia, Cìer- 
mania. Gran flrelagiia o Da¬ 
nimarca. 

*** NEL NUMERO 0 DEL 
l'.iM DI -CRITICA MAR¬ 
XISTA “ compare uno Stimo¬ 
lante scritto di Piero Rolclii- 
m su Lo .sviluppo ccoiioriiico 
c finanziario del gruppo l’i- 
rclli ( 1953-HHi.t). senz’iiltro 
degno di ulteriori approfon¬ 
dimenti, ;mclie per motivi di 
ordine piii gener:d(‘. 

***LE OXFORD UNIVER¬ 
SITY PRESS h;mno chi poco 
puliblieato un liliro di eslre- 
mo intere.sse e di indiscussa 
novit.'i su un ;irgomento pres- 
sneli,' m;ii studiato Oper.'i di 
K E CL D;ivies. il liliro, A Ili- 
.storii of World .\irhncs, af¬ 
fronta l:i stona delle linee 
aeree. 

SUL FASCICOLO N. 4. 
Ut,TIMO DEL 1!MÌ4. DI 
-STUDI STORICI- è da se¬ 
gnalare. oltre al saggio-rela¬ 
zione di Rosario Villari già 
ricordato su queste colonne, 
una lunga replica di Carlo 
Poni alla recensione di Emi¬ 
lio Sereni ad un .suo libro 
su Gli aratri e l'ccunomiu 
agraria nel Bolognese eompar- 
s'i sulla stessa rivista, che 
rappresenta un ulteriore 
contributo ed approfondi¬ 
mento su un tema cosi vivo 
ed attraente: Aratri c sistc- 
nidciofii idrauliche nella sto¬ 
ria dell'agricoltura bolognese, 
no è il titolo. 

(a cura <dl G. Morì) 


s 'S f * 

schede : 

___ 

Dolcino e 
l'eresia nel '300 


Qiie-to lavoro dclP.Anagnl- 
ne (Dolcino c il molo ereti¬ 
cale all'inizio (lei Trecento, 
L:i Nuova It;iha. 11104, pa¬ 
gine 28.'(. L. 2 800) co.stitulsce 
un ofl-mo contributo non .so¬ 
lo per l.'i conoveenza di un 
capitolo fondamentale del- 
l'i'ri'sia medievale, bensì nn- 
ctie per l.i stona delte lotte 
politico-.voeiali che si svilup¬ 
parono iieiritnlia settentrio- 
n de nel corvo del XII secolo. 

Il merito maggiore delI'A. 
sfa nell'aver inserito il mo¬ 
to ereticale degli Apostolici 
in (juelle lotte. aprentJosi co¬ 
sì 1.1 .str.'xi,», in «ede di giu¬ 
dizio storico, ad una com¬ 
pri nsione scicnfificamcnto 
corrett.» d»'l fenomeno E non 
'I comprende percliè P.A. ten¬ 
ti I.i rnntevfazione de) giudi- 
ZIO che .1 L.'ihriola diede del 
ruoto dolcmiano vedendoci 
- elementi . di mia rivoluzio- 
n»* sociale -: egli sfesso infat¬ 
ti afferma che -vi fu qual¬ 
cosa (il insolito c di nuovo 
n<l movimento dolriniano 
che f.'iceva fremere di rab¬ 
bi.i, di sdegno e di paura i 
pm diversi ceti della città e 
delle campagne: vi fu quel¬ 
lo strino connubio dell.i re¬ 
ligione e della politica, delle 
aspirazioni mistiche o delle 
r.vendic.iziom sociali a «tam- 
r)o .in.irehico. che spaventano 
n< I contempo gerarchie 
ecclc'i istiche. la Isorghesia co¬ 
munale .. le masse contadine- 
>che . o che farebbe pen- 
'ire al famoso moto religio¬ 
so-vociate, scatenato in Ger¬ 
mania (1,1 Tommaso Munzer 
circ.-) due secoli più tardi-. 

E addirittura meraviglia 
quella contestazione quando 
sub.to dopo l'Anagninc af¬ 
ferma che quella - vampata 
di rivolta sociale e religio¬ 
sa che univa in sè le pii't 
spinte, le pili estreme Idee 
degli Spirituali o Fraticelli 
alle confuse aspirazioni dei 
futuri Ciompi minacciava 
tutti in un.) volta gli interes¬ 
si spintu.ali della Chics.a. gli 
interessi pol.tici dei grandi 
feudatari, eli interessi socinh 
della borghesia comunale-; 
e un giudizio questo, eh* 
qualsiasi studioso che si Ispi¬ 
ri al deprecato - dommati- 
smo materialistico - storico ■» 
potrebbe sottoscrivere. 

f. pif. 
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’er tutta la giornata è continuato l'assedio agli attori di Volonté 
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fidata ai proteste mentre sì 

I « 1 • . 

< • • •* ' . * 

} snettacoio estende h 


> 'O spettacolo 
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(Dalia prima pagina) 

he usposto in serata alle nu- 
W * morose interpellnn/e e intvi- 

rogazioni livoltegli sul so* 

poi fatto annunciale a Sca- 
^' 1^0 avrebbe risposto sol- 

^^^^^^BjjjjUll^jll^ aveva evidentemente già pre- 

So la sua 

semplice formalità burncra- 

mime* 

diatamente 
da 

quale, 

decisione 

portare la propria solidarietà 
a Gianmaria Volonté, ha 
preannunciato una iniziativa 
parlamentare per ottenere lo 
annullamento del decreto con 
. il quale si vieta la lappre- 

sentazione del Vicario. 

( . - . . 11 caso ha dunque assunto 

,' ■* . . - proporzioni ancora piu gra- 

A ' ' >' ' , . ' • vi. registrando nel frattempo 

una eco mondiale che pro- 
, , • . ' babilmente gli ispiratori e 

gli esecutori del sopruso 

, , , , ^ , , contro la libertà d’espressio- 

, ' \ ' ' ne non si attendevano Da 

^ * l 9 k ' parte c’è la stampa di 

jSlk ■^ • V ^ tutto il mondo che riporta i 

Ejj|E sabato sera; e li ri- 

^porta con comprensibile stu* 

pore, dal momento che 
dramma di Hochhuth 

m lettori di Londra o Basilea. 

dì Parigi o di New York, di 
Vienna e di Berlino 

. Vp*Ì , , . gomento re- 

■■ ,1 ■ iMiiii ' ' _ esaurito, dal momento 

vicario è già rap- 

9 *,'- presentato tutte quelle 

*f9^^^gBpPlr I tà; daU'altra parte stato il 

perdurare dello stato d'assc- 

_jjjg ^B|BJ dio di via Belsiana e del lea- 

trino nel quale Volonté e i 
suoi compagni del gruppo del 
..^nBÈfL É^n « Teatro scelta > sono oramai 
rinchiusi da oltre quaran¬ 
totto ore. Una situazione as- 
surda e antidemocratica, un 
provvedimento 
alcuna 

luce delle leggi. alla 
dei più normali diritti demo¬ 
cratici (e il decreto prefetti- 
sera lo conferma); 
per ordini < > 

' I(come teneva a precisare 
,<X;, al PO' 

sto di blocco). stato d’as- 
sediu ha avuto ieri un iil- 
teriore giro di vite. Chi fos- 
se teatrino non 

_' ^ avrebbe più potuto 

piede Dinìcdc e 
far giungere agli 

^ medicinali (qualcuno 
rie ha avuto bisogno per 
^ -'^n scongiurare incombenti in- 

^ V. fUienze). 

Ma ecco la cronaca di que- 

kBL ^IHR ^BF jO^ C V»mK 1 ||I terza giornata, che ha 

1^7 jP ~ ' * A fB|^B moltiplicarsi gh atte.stali 

''j^-^^ , di solidarietà e la* protesta 

[j^^H contro il sopruso Alle inter- 
'y l/^^H rogazioni e alle interpellan- 

^ rivolte domenica dal com- 

~ //yflHI pagno Mario Alleata e dagli 

V onorevoli Franco. Luzzatto 

/' m Ceravolo del PSIUP si 

. '. ' \ j aggiunte ieri quella del se- 

\ ^f natone Carlo Levi, al mini- 

' ^r/ stro deirinterno. < per cono- 

' '/v, .scere I motivi. e le 

^‘'^ìni II I ff ii^r M responsabilità dei provvedi- 

M menti repressivi presi nei ri- 

^^Bà^lpF À guardi di una riunione pri- 

P^'' prova del Vicario 
di Kolf Hochhuth ». quella 
degli onorevoli Bonacina, 

elle foto, ilall alto in basso: Carlo Cerchi mentre legge la « dichiarazione » degli attori. ^T^p'lTi' ^li?“-l™ 

n momento della rappresentazione. Damiano Damiani e Bruno Paolinelli, presidente 

consieliere deH’ ANAC. portano la solidarict.à della loro a.ssociazione alla compagnia minustro. per conoscere « i 
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consigliere dell’ANAC, portano 
Volonté. 


motivi per i quali, il 13 feb¬ 
braio. le forze di polizia, ir¬ 
rompendo nei privati locali 


la protervia delVoltranZ’^nin^la. Raul Rad.cc. De Alonf^cli:. ri. Vario lì'i^^olirto Claiut o f a- inoltre, di sapere per 

irale non rcrrn rinin-ciirn) t’irdia. .^^o^!.'.^. Orecchio, f.hu-.mn^o. L pa Careni. Silo Chec- ,,„a], motivi «iiccessivamen 
rapprr^cntncionc dri Vira- ronionic —. rt’ji'li come Fnm- (■?,;_ Ginlnni Fa'eetti. Aìbe'to , f ’ . nnUna han 

a Roma: una rnoprcv-rira- cc'co Rod. e li -crirrncc ame-j ^ff,rc^c^^chI. Giacomo Piperno. forze di polizia nan- 

C olio ( 70 ribaldino, ospifoto .^foriv AfOiT F'irthy I^^u**jCorio Kroll honno pronwn- imposto il blocco nc^ll 3C- 

.lalelta delle con/>’rrrirc! lorc Gian^jtacomo FeUrinclli ha ciato le prime battute del dram- cessi alla via BeUiana. al vi- 

a Libreria Feltrinelli, in rial rm;irarialo quanti arcrano ro- rna. e ria r a ec'^o <^t e venuto colo Belsiana e ai locali del 

Babnino- i oiorani attori luto accoalierc il eoo incito, e svolgendo, pacatamente. /or«e r,iato circolo, blocco che... ha 


aia; Ano Chcc< 
che interpreta 


che interpreta la parte di vn.«i»xz- i--. -- pij iwvrrii ui musica litiiruri^ca - --- ~ ■ . 

cordo Fontano il p croloUto tradotto da /ppolilu Pir- (niitorr Vittorio nrìmern), po- ne dei citlanmi > e chiedendo 


Ibale. la oente m a.'c.aIc.ira;Mio: conip.ij-ii .^ono M.rti -otto- eh*’ hanno vaii.^ato i ’ilorosi costituzionale» quella 

ano numero-:! fotojraU e le ,wivii nrio olio clamoroca aj-’. interpreti a meta della loro im- ..pnainn <;rh .,vpMi e Mi- 
eprcsc della teler sione ame (Jrc•w^lon^' dcjl: ultimi -jiorni Ha presa (ma non ri e -.fa’a ponzai ocii-o a..-^.tt-,' j, 

na. Oh .-spettatori doltre, detto ehc il -jriippo del -'catro ^ al mio termine .Ma propr.o ■'"f’ /f^l PSH- P diretta si 
ano vedranno, anche s”t loro scelta - inrendern affermare, attraverso questa edir.one, par- ministri dell Interno e dello 
eoli schermi nnel’o che al propon-'ndo i risultati del suo'j,f.oi,jrmente scarna e spo^l.a. Spettacolo, quella del sona- 
tro pubblico è 'Uto c-etaro 1 laroro oi aiornalusti. ai parla- qeiroperc di Hochhuth. si son tore Leto Morvidi. del PCI. 
minuscola pi itea era ure-*mentar; a.Ii uomini di cu’tiira. potute pesare adeauatnmente la ^ quella dei senatori De Lu¬ 
to di pari imen'nn — .Alhertol i principi d-’lln libertà d’eepres- dianifà e la cirtltà della p Spezzano del PCI e Ca¬ 


che è avvenuto in via Bel¬ 
siana sia « compatibile con 

10 buone norme democrati¬ 
che e civili che debbono re¬ 
golare la vita del cittadini 
ed in primo luogo il com¬ 
portamento di coloro che per 

11 rispetto di tali norme sono 
preposti a vigilare ». quali 
€ provvedimenti intende 
adottare nei riguardi di quei 
responsabili che, a disdoro 
delie nostre pubbliche isti¬ 
tuzioni, ancora una volta si 
sono macchiati di una ulte¬ 
riore. brutale provocazione 
contro la libertà e la cultu¬ 
ra » Spezzano e Carocci, ri¬ 
volgendo rinterrogazione an¬ 
che al titolare del dicastero 
deirintcrno, chiedono di sa¬ 
pere < quali provvedimenti 
sono stati presi e si inten¬ 
dono prendere a carico dei 
responsabili » nel caso il mi¬ 
nistro ritenga rintervento 
poliziesco non conforme alla 
legge Come si vede, una 
autentica pioggia di interro¬ 
gazioni e interpellanze di 
fronte alle quali, tuttavia, il 
governo ha prefeiito i inviare 
la comunicazione dell'immi¬ 
nente decisione prefettizia. 

Nessuno, in sostanza, ave¬ 
va voluto dire una parola 
chiara, tantomeno prendere 
provvedimenti. Ieri mattina, 
una delegazione eomjKìsta 
dei senatori Bonacina e Liiz- 
zatto, dell’avvocato Lombar¬ 
di e del presidente del Cir¬ 
colo « Letture nuovo ». Ma¬ 
rio Bussoli no. si e leeata 
dal piocuratore capo del¬ 
la Repubblica, dottor Velot¬ 
ti. per chiedere quali prov¬ 
vedimenti intendesse pren¬ 
dere per tutelare il rispetto 
della legge, palesemente vio¬ 
lata dalle forze di polizia. La 
risposta del magistrato è sta¬ 
ta imbarazzatissima: «.Non 
è un problema legale —^ ha 
detto — è un problema poli¬ 
tico ». 

Contro il sopruso, le sini¬ 
stre. gli uomini di cultura, 
le associazioni demociatiche. 
l’ambiente teatrale, i singoli 
hanno espresso a voce e per 
iscritto protesto indignate. 
Gli scrittori Alberto Moravia 
e Alberto Caiocci, direttori 
della rivista Nitovt argomen¬ 
ti, hanno inviato al ministro 
deirinterno questo telegram¬ 
ma: c Siamo profondamente 
addolorali della iniziativa 
questura d: Roma contro 
dramma II Vicario vedendo 


Firenze 

Sequestrato 
«La Roma 
del Belila 

j 

li documentario rite¬ 
nuto «volgare» per i 
versi del poeta romano! 

I 

I 

Dalla nostra redazione 

firp:xze, i.T 

Il Procur.'ifore cit'll.a Repub¬ 
blica di Firenze, dottor Sica, 
ha ordinato il sequestro del do¬ 
cumentano Im Roma del Belli 
di Andrea Frezza, girato dal 
regista in occasione del cente¬ 
nario della morte del poeta ro¬ 
mano. 

Il sequestro della pellicola — 
autorizzata dii miniìtoro del, 
Turismo c dello Spelt.icolo il | 
24 apr.le m ba^e a.la legge! 
del 21 aprile 1W2 — o awtnutoj 
in seguito .alle larr.tn’eie dei 
-oliti - padri di famiglia - t qua- i 
jli .iievano affermato m un 
esposto di c='ore rim .-ti parti-1 
*coIam’tnte coip.ii dal commen-i 
to «Iella colonna -onora r.cava-, 
ta -dai sonetti del p« età chcj 
n\chino 'pirito ironi. o. polemi¬ 
co <sic’>. volgare c offensivo - | 
Pertanto dopo diver-i giorniI 
di programmazione 'd.il 23 gen-l 
nato) .al rinem.a Kxcelsior. la^ 
pellicola abbinata al film L'’j 
bambole — come è noto il film 
ò vietato ai minori di 18 anni! 
— il Procuratore della Repub¬ 
blica ha incaricato i carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria 
rìi provA edere al sequestro di 
jl.a Roma del Belli I carabi- 
n eri. nel loro r.ipporto. parlano 
'del commento del documentano 
come -offen-.vo e volgare- 
! Il 'fquC'tro del documenta- 
'no ha suscitato ovviamente stu- 
piirc in qua.ito la colonna -ono 
.ra. e più preci-amenie lo parti 
1 ritenute -volg.an e offensive-, 
non sono altro che la lettura di 
rdcuni dei più mordaci sonetti 
del Belli la cui poesia .a quan- 
to ci consta, non e mai -tata sot¬ 
toposta — ci mancherebbe al¬ 
tro! — a censura o controlli. 


offeso con tale iniziativ'a il 
principio inviolabile della li¬ 
bertà di e.spressione che est 
hii.se fondamentale del lavo¬ 
ro nostro et di quanti ope¬ 
rano nel mondo della cultu¬ 
ra > A Milano, Elio Vittorini, 
Francesco Leonelli, Giansiro 
Ferrata, Guido Aristarco, 
Luigi Squarzina, Giovanni 
Testori, Lelio Basso, Edoardo 
Sanguineti, Gian Carlo Fer¬ 
retti. Franco Fortini, Gior¬ 
gio Bocca. Camilla Cederna, 
Domenico Porzio. Laura Con¬ 
ti. Enrico Filippini. Valerio 
Riv’a e Luciano Cafagua han¬ 
no sottoscritto questo tele¬ 
gramma. inviato a Gianma¬ 
ria V'olonté e al Circolo cul¬ 
turale «Letture nuove»; 

« Esprimiamo a lei e suoi 
compagni nostia viva soli¬ 
darietà e no.stro appoggio su 
battaglia libertà del teatro ». 
Da Firenze hanno inviato 
telegrammi di solidarietà la 
Associazione Italia-URSS e 
l’ARCI, mentre la Federa¬ 
zione romana d e 1 PSIUP 
ha telegrafato: « Esprimiamo 
nostra fraterna solidarietà 
per vostra coraggiosa azione 
libertà cultura > La Federa¬ 
zione dei lavoratori dello 
Spettacolo, aderente alla 
CGIL ha invialo questo tele¬ 
gramma al ministro Taviard, 
al ministro Corona e al 
Circolo « Letture nuove »: 
« Contro inaudito sequestri) 
attori in proprio locale pri¬ 
vato lav'oratori spettacolo 
FILS protestano energica¬ 
mente assicurando intera so¬ 
lidarietà con artisti colpiti 
da antidemocratiche misure 
poliziesche et inaccettabili 
faziosità. - Osvaldo Tioisi ». 
Da Parma il direttore del 
Festiv'al. internazionale del 
Teatro.universitario, Oddone 
Pattini- e .Chiara Valentini. 
dell’ufficio stampa, lianno te¬ 
legrafato: « Esprimiamo la 
nostra solidarietà per la 
vostra presa di posizione. 

Come voi siamo convinti 
che la piena libertà d’espres¬ 
sione sia condizione prima 
per ogni attivila culturale ». 
Telegrammi sono stati invia¬ 
ti da Ce.sare De Michelis. 
Pietro Biiltarclli. dal pitto¬ 
re Fioravanti di Ferrara, Al¬ 
varo Piccardi mentre la se¬ 
zione Centro del PCI di Ro¬ 
ma ha votalo un documento 
nel quale si esprime la so¬ 
lidarietà a V'olonlé e con gli 
attori « iinpegn.ati in questa 
battaglia per la libertà di 
espressione », chiedendo inol¬ 
tre che II Vicario « venga 
letto nella loro sezione ». 

Un significativo documento 
è stalo anche approvato dal¬ 
l’associazione per la liberta 
religiosa in Italia, dal Movi¬ 
mento collaborazione civica 
e dal Movimento Gaetano 
.Salvemini di Roma. In osso 
si elev’a la prote.sta «contr-) 
(piesto atto di arbitrio che 
viola il diritto di riunione 
garantito dall’arl 17 della 
Costituzione, la libertà di 
non.sicro garantita daH’aifi- 
colo 21 e la libeifà deirarte 
garantita dalTart. 33. I! com¬ 
portamento tenuto dalla po¬ 
lizia in questa occasione di¬ 
mostra al tempo stesso da 
parte delle autorità preposte 
aH’ordine pubblico lo scarso 
rispetto per le liberta demo¬ 
cratiche e la tendenza a sa¬ 
crificare alFossequio verso 
nn potere estraneo allo Sta¬ 
to. proprio i diritti fonda- 
incntnli dei citta.'hni ». Im¬ 
pedire la rappresentazione 
del dramma, continua il do¬ 
cumento < è un atto di vio¬ 
lenza incompatibile con le 
no.stre libere istituzioni. L 
il carattere antidemocratico 
della posizione presa dalle 
autorità di polizia è reso an¬ 
che più evidente dalla pro¬ 
venienza delle voci che han¬ 
no richiesto. :=e non deterrni- 
jn.^to. il loro intervento». Un 
! telegr.ìmma di protesta e 
jst.ito invi.ifo .anche dall’.As- 
xiici.izione n.-^zionale autori 
^h c.nenia (.-XN.-VCi II Cir¬ 
colo «Il I.con.ardo > di Xa- 
'l>oli ha espre.s.co la solidarie- 
'tà dei SOCI con nn telegram¬ 
ma Do’iian:. nello stc.sso Cir- 
'coh.. .avra lungo una riunione 
jalln quale paileciperanno e- 
ispi'nen'i dell.a cultur.i. della 
irivista cattolica il tetto, di 
irronacfic nirridionaìi e del 
• Leonardo per discutere le 
iniziative da prendere m me. 
rito al sopruso contro Vo- 
lonte. Un telegramma di so¬ 
lidarietà e stato inviato an¬ 
che dai comunisti del quar¬ 
tiere Salano di Roma 

.-Mie 1.20 di qiie-ta mattina. 
Gianmaria Volonté e gli atto¬ 
ri della compagnia che erano 
tornati nel vicolo BeUiana 
dopo la rappre.«entaz one del 
Vicario alla libreria Feltri¬ 
nelli. hanno lasciato i locali 
del circolo 

Di fronte all’ingresso del lo¬ 
cale sono rimasti di guardia 
gli agenti. 


contro 

canale 


programmi 

* 

TV - primo 


Il perdono di Selva TeleSCUOla 


Nel dar conto dclVinizio 
del processo al criminale 
nazista, sterminatore di 
ebrei Rajakoioitsch, Gusta¬ 
vo Selva ha usato ieri sera 
un tono quanto meno scon¬ 
certante: sembrava proprio 
che la notizia gli fosse sgra¬ 
dita e che la desse solo per 
dovere d’ufficio, con un cer¬ 
to rammarico. Chi l’ha au¬ 
torizzato, ad esempio, ail 
affermare che la < catena 
dei delitti nazisti è stata 
ormai perdonata * e ad ag- 
piungeie che «purtroppo, 
non sarà mai dimentica¬ 
ta »? Sa, Gustavo Selva, 
che ci sono uomini ' che 
hanno scritto della loro 
atroce esperienza sotto il 
tallone nazista solo perché 
gli uomini ricordassero, so¬ 
lo perché credevano, come 
noi crediamo, che non di¬ 
menticare sta l’impegno più 
valido a lottare perché quei 
delitti contro l’umanità non 
si ripetano mai più? E che 
per quei delitti non pnò 
esistere perdono? 

Il numero di TV7. ieri 
sera, era interessante e va¬ 
rio, ma un po’ fuori tem¬ 
po: mancava uno di quei 
servizi che stimolano gli 
spettatori a riflettere sui 
fatti della settimana e do¬ 
cumentano e approfondi¬ 
scono un problema di scot¬ 
tante attualità Mancavano 
anche il servizio speciale 
e la puntala dell'inchiesta. 
E, non possiamo negarlo, 
tutto ciò si sentiva. 

Tuttavia, nemmeno ieri 
sera, il settimanale di Vec- 
chietti mancava del tutto 
di mordente. Il servizio ini¬ 
ziale sull’* odore del dena¬ 
ro » era senza dubbio az¬ 
zeccato e bene ha fatto 
TV7 ad acquistarlo. Si trat¬ 
tava di un servizio stra¬ 
niero Ine era autore Clau¬ 
de Tcrracinta) e, quindi, 
mancava ogni riferimento 
specifico a fatti e perso¬ 
naggi italiani: ma il teina 
dei capitali depositati nel¬ 
le banche svizzere è di 
quelli che ci riguardano di¬ 
rettamente. E, infatti, mol¬ 
te delle battute degli inter¬ 
vistati hanno avuto un suo¬ 
no assai significativo al no¬ 
stro orecchio (o, sc\j mo¬ 
le usare la metaforaadot- 
tata dal servizio, nn... odo¬ 
re particolare al nostro 
na.so). 

Efficace anche il < pez¬ 
zo > sulle spose bambine 
di Ispica: una rapida inda¬ 
gine girata da Francesco 
De Feo nel miglior stile di 
TV7. alla ricerca delle ra¬ 
dici autentiche, delle radi¬ 
ci economiche e sociali dì 
un fenomeno che tante vol¬ 
te è sfato, invece, trattato 
come un semplice fatto di 
« colore >. 

Meno felici ci sono parsi 
gli altri due « pezzi » .sulle 
copertine dei rotocalchi c 
sul mondo delle corse dei 
levrieri Soprattutto il pri¬ 
mo di Michele Gandin, po¬ 
neva un tema di notevole 
interesse che avrebbe me¬ 
ritato un maggiore appro¬ 
fondimento e un più largo 
dibattito fa proposito: per¬ 
ché. tra i rotocalchi presi 
in considerazione, non si c 
incluso « Vie Nuove », clic. 
oltre ad avere una delle 
più alte tirature, ha una 
specifica esperienza proprio 
in materia di copertine di 
cronaca e polìtiche? ). 

Corretto e affettuoso il 
servizio di Carancini su 
Ghionc: ma perché non ten¬ 
tare una più precisa collo¬ 
cazione critica di Za-la- 
mort nella stona del ci¬ 
nema? 

vice 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Lo «cl; b) Sooty, l'Or* 
setto burattino 

18.30 Corso 

1 

di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale 

» 

della sera (1. edizione) 

19.15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19.55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

La giornata 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) ' 

21,00 La storia 

del generale Custer 

per la serie « Sul sentie¬ 
ri del West » a cura di 
Tullio Kerich Film Re¬ 
gia di Raoul Wal.sb Con 
Érrol Flvnn. Olivia De 
Ilavilland 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 li giornale 

deH'automoblle n. 3 

22,15 La grande sete 

per la serie « Avventura 
net mari del Sud » 

23,05 Notte sport 



Lidia Alfonsi è la signora Vcrnet nella commedia che 
va in onda sul nazionale radiofonico alle ore 20.30. 


Radio - nazionale 


' Giornale radio: 7. 8 , 13, 
13,' 17,'20, 23; 6,35: Corso 
di lin^à inglese; 8,30; Il no- 
stró'*'buòngiorno: 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate noi tempo; 11,15: 
Canti popolari lituani; 11,30; 
Melodie e romanze: 11,45; 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12.20: .Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
belo..: 13.15; Zig-Zag: 13.25: 
Coriandoli; 13 55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55 Trasmis¬ 
sioni regionali: 15.15; La 
ronda delle arti; 15,30: Un 


quarto d’ora di novità: 15,45: 
Quadrante ■ economico; 16: 
Giovanni da Verrazano; 
16,30; Corriere del disco: 
musica da camera: 17,25: 
Concerto sinfonico: J8.50; Le 
grandi invenzioni tecnolo¬ 
giche: I motori; 19,10: La 
voce dei lavoratori: 19,30: 
Alotivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap- 
plau.si a...; 20,25: Radiotc- 
Icfortuna 1965; 20,30: II si¬ 
gnor Vcrnet. Due atti di 
Jules Renard: 22,30: Musica 
da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio- 8.30, 9,30, 

10.30. 11,.30. 13.:i0. 14.30. 15,30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.30; Musiche 
del niattiiio; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei: 
11.05; Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35- Il Jolly; 11.40; 
Il portacanzoni. 12-12.20: 
Oggi in musica: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
I/appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale, 15: Mo¬ 


mento musicale; 15.15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,35: 
Concerto in mimatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Radlotele- 
fortuna 1065; 16,40; Panora¬ 
ma di motivi; 16,50: Fonte 
viva; 17; Parliamo di mu¬ 
sica; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Il té delle 18; 
18,35- Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig- 
Zag: 20: Attenti al ritmo; 
21- Musica, solo musica; 
21,40: Musica nella sera; 
22.15; L'angolo del jazz. 


Radio - ferzo 

18.30: La Rassegna; Cui- vista delle riviste; 20.40; Fe- 
lura jugO'Iava: 18.45- Giro- lice Giardini; 21; Il Giornale 
lamo Frescnbaldi: 18 55; Poe- Terzo; 21.20: L'opera di 
Sia a Taormina. 19.15: Pano- » t -j 

rama dello idee: 19.'?0* Con- Leos Janacck: ^2,15: Le ann- 

certo di o^ni sera; 20.30: Ri- ghe; 22.45: La musica, oggi. 


Inaugurato ieri l'anno accademico 

Aria nuova in un concerto del 
Conservatorio di Santa Cecilia 


nuova nella Sala d. i la dei 
Greci. Senonché. non va a me-1 
r:to de'.r.Accademia. ben-.! del 
Con-'crvator.o d; Sr.nta Cec.l.aj 
cb-^ ha voluto solenn zzare la' 
.naiiguraz one dt.' anno accade-j 
ni co con un siiccO'O concor;n| 
ci; mus che conti-niporance N’e. 
SI tratta -oltanto d questo, eh*- 
ad interpretare taiun; .-nportan- 
t. mo-nent; de'.'a cu.tura mu>.- 
cale de! nostro tinipo t rano tut*. 
de. g ovan concer' st. e ci.rot-j 
tor. d’orchestra 

Né basta ancora I. C’on'èrva- 
torio d. Santa Ccc...a. .nf.itt..! 
che non vuole p.ù consersare la 
muffa accumulatasi .n lunghi 
anni di abbandono, s; presenta 
ormai come centro v.\o duna 
nuova attività cuUurate. lontana 
da opportunismi e incentrata 
esclusivamente sui giovani. Gio¬ 
vani 1 concert.st.. g.ovane .1 
pubblico Insomma c'e da regi¬ 
strare questo fatto nuovo nella 
.-.ta rr.iis.c.i’e roman'i ?" dicia¬ 
mo -bravo- al d.rettore del 
Conser\-ator.o. il maestro Re¬ 
nato Fasano, animatore di un in¬ 
teressante calendario di man.fe- 
stazioni artistico - didattiche che 
si protrarranno fino al prossimo 
mese di g.ugno. succederà — 
forse — un finimondo Ma no; 
diciamo -bravo- ai g.ovani i 
quali ieri ei hanno ripagato del¬ 


le mortificaz.oni della routine 
.rtip'rversanfe a!tros-e. Voglia¬ 
mo d.re che d’ora :n avanti al 

р. an sta che c. offre l'ennes.ma 
r---p..ca del Conceria o delia 
Sonata d: tutto corno lo, noi op- 
porri mo. ad estmp o il gios'a- 
n.'s nio Fra.-ici» Alt ,lor.. .nter- 
prote straorilmar.o de.la d.ff.- 
c ,.ss uia Quarta Sonata (1963* 
d. Mar.o Zafred. nuova per 
Rom 1 

f na p'ig 0.1 o' -s ma, in- 

c ntrata su una urgenza r.tm.ca 
nt-r.ormente sconco ta e .n'e- 
r.ormente risolta .n momenti 

с. ne non diremmo p.u elegiaci o 
,.r camente abbandonai., ma so- 
sp-‘s. pur essi neir.ntensita d’un 
d.scorso altamente unitario e 
dramma!.co Una pagina ricca, 
aggrov.g.iata .n grumi fon.ci, 
.ned.ti .n Zafred. e che si pre¬ 
senta al.’.nterprete in una terri¬ 
ficante apprens.one Rene, que¬ 
sto Medori I ha interpreta a me- 
rav.g’ a suggellando poi il suc¬ 
cesso con uno Studio di Casella 

Del par . ad'aitezza dei p.ù 
Ir. nomai -ol.sti s: sono dimo- 
'strati ! obo sta .Augusto Loppi, 
•nterprete delle .Sei melamor-' 
fasi da Ovidio per oboe .solo de 
Britten e .i pian.sta Fausto Di 
Cesirc interprete di RaveI fAl- 
horada del Grazioso) c di De¬ 
bussy (Fuochi d'artificio) 

Nella seconda parte del pro¬ 


gramma hanno reso conef^ti • 
opoant. 1 d.scorsi del msMtro 
Fasano c deH’on. Gui, ministro 
della Pubblica Istruzione, le pre- 
staz.oni del giovane ma bra- 
s .ssimo direttore d'orchestra 
svizzero. N.klaus Wyss (scuola 
d. Franco P'errara*. interprete 
dun Direriimento di Jacques 
Ibert, della stupenda arpista 
giapponese A’oko Nagae tr.onfa- 
tr.ee deila Sonata per arpa d; 
H.ndcm.th. nonché d. Ernesto 
Gord.n. (anche lui a.hes'o di 
P'errara). .1 quale con la parte- 
cjpaz.one delFottimo tenore un¬ 
gherese I.ajos Kozma e del coro 
di voci b.anche del Conserva¬ 
torio (un'emozione: cantavano i 
ragazzini che nel Conservatorio 
frequentano la Scuola media), 
ha presentato in una incisiva 
realizzazione una Canfofo, an¬ 
cora di Hindemith. 

Se la buona g.ornafa si vede 
dal mattino, diremmo che l’atti- 
V.t.'i del Con .ervatono .si pro¬ 
fila ad alto livello, avendo tutta 
l'aria di sgombrare la nebbia 
che avvolge così spesso le ma- 
n testaz.oni musicali romane. 

Applausi ai g.os’aniss.mi in¬ 
terpreti. unan.mi i consensi, da 
parte d'un pubblico numerosis. 
simo. alla coragg.osa iniziativa. 

•.V. 
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Decìso dal C. F. della Federcalcio 




Stranieri: 


I « 

blocco per 


un anno 


Il Torino minoccia di ritirarsi dal campionato — Viani 
affiancherà Fabbri in naiionale? 


Il ConilKlla federale della FIGC riunitosi 
Ieri, ha deciso, su proposta del presidente, 
Pasquale, di sospendere II tesseramento di 
luovi giocatori stranieri a tutto li 31 luglio 

1 966 e di sospendere Ano al 31 luglio 1966 
'Iscrizione di nuovi nonilnalivl nel ruolo de- 
[II allenatori stranieri presso. Il 8IPT. Hutto 
lessun’altra forma (consulenza, eollabora- 

Ì iionc tecnico-sportiva eccetera), tecnici stra¬ 
veri potranno prestare la loro opera presso 
e società adlliate. GII allenatori attualmente 
scritti nel ruolo suddetto possono continuare 
prestare la loro opera solo per l'attuale 
icletà di appartenenza. Per casi particolari, 
tuttavia, ammesso ricorso al Consiglio 
federale. 

Pasquale ha Informato I consiglieri che è 
Ilio studio l’esame della flgura giuridica del¬ 
le società sportive e che è suo Intendimento 
presentare quanto prima al Consiglio una 
relazione sugli stilai che si slanno effct- 
tiiando. 

[ Poi 11 C.F. ha cosi completalo la ileslgiia- 
slone delle sedi delle prossime partite della 
sazlonale. Iialla-Galles (amichevole) del 1. 
Dagglo 1963; a Firenze; Italia-Polonia (qiia- 
imcazlone del campionato mondiale) del 1. 
novembre 1965: a Napoli; Italla-Scozla (qiia- 
llflcazlune del campionato mondiale) del 7 
Ilcembrr 1965: a Milano. 

11 calendario completo degli . azzurri * per 
pi 1965 sar.^ pertanto il seguente; 13 marzo 
id Amburgo : Germania occidentale - Italia 


(amichevole); 18 aprile in Polonia: Polonia- 
Italla (qiiallflcazlone Coppa del mondo); 
1. maggio a Firenze: lialia-Galles (amiche¬ 
vole); 16 giugno a Hloccolma: Svezia-Italla 
(aiiilclievole); 43 giugno In Finlandia: Fin- 
landia-Italla (i|ual|flcazione C 1).M.); 27 giu¬ 
gno a Dudapest : Ungheria - Italia (amiche¬ 
vole); 1. novembre a Napoli: Italla-Polonla 
(quuIUlcazIone C.U.M.J; 9 novembre a Glas- 
cow ; Kcuzla-llall.i (qualincazloiie C.U.M.); 
7 dicembre a Milano: Italla-Scozla (quallfl- 
cazlone C.U.M.). 


Come prima reazione alle decisioni del C.F. 
si à appreso che il Turino minaccia di riti¬ 
rarsi dal campionato ritenendo che II blocco 
ilegll stranieri sla stato posto In atto solo 
per Impedire al granala ringagglu di llrutine- 
mejer. Ma polche II Torino dice che il con¬ 
tratto di Druniiemejer e stato già depositalo 
In I.egu sembra u\ vio che il tedesco non 
dovrebbe rientrare nel iliktal. E comunque 
Ieri dalla Germania si era appreso che Ilriiii- 
neniejer non vuole |>iii venire in Italia. 


Iiitanlu da Milano si apprende che con 
molta probabilità non sar.i llerrera (come 
ventilato in un primo tempo) ad alTlancare 
Fabbri alla guida della nazionale: l'itirarlco 
sarebbe Invece alhdalo a VianI anche perchè 
• Glp(» . e In buoni rapporti con Fabbri sic¬ 
ché Il tandem ha maggiori probablllt.à di 
funzionare bene. 


\po la fortuna e gli arbitri 


ci si mettono i «rangers»! 


utto aiuta 


il <diavolo» 


atta eccezione per il nuovo 
Dione effettuato a Mantova 
vecchia signora» (per il 
le la Juve può considerarsi 
luouo fuori corsa) non sì 
dire onestamente che la si- 
rione in testa alla classifica 
Inotevolmente cambiata: ma~ 
Dtlcamente i punti di distac- 
$ra Mìlan ed Inter sono ri¬ 
ti immutati (cinque erano 
lingue sono). Per di più il 
che di Milan tocchi do- 
lica una nuova trasferta (in 
della Lazio) mentre l*/n- 
isufruirà per la seconda vol¬ 
ici turno interno (contro il 
jioa) dovrebbe indurre a pro¬ 
re ancora le speranze di 
riapertura del capitolo scn- 
almeno per altri sette 
ti. 

la a prescindere da queste 


L 


errore 
tecnico 


rocchio Inflessibile della TV 
)messo ancora una volta In 
I il regolamento calcistico 1 
ipcttatori. senz'ombra di dub- 
hnnno visto che la terna ar¬ 
ale di Torino, capeggiata da 
; Bello, ha preso un granchio 
issale in occasione dell'cspul- 
ke di Benitez Era stato Alta- 
a « stendere » Pula con una 
Ditata nello stomaco, come ha 
jmentato la ripresa televlsl- 
perciò Tcspulso avrebbe do- 
o essere José e non II pe¬ 
lano D'accordo, Lo Bello per- 
slmente non ne ha colpa, es- 
5o stato indotto a sbagliare 
la segnalazione errata del 
Irdalinee. ma resta 11 fatto In¬ 
testabile che Benitez ha pa- 
per un altro e che Altallni. 
[vero autore del fallo Incii- 
tato. è rimasto In campo e. 

■ colmo d’ironia, ha addirit- 
reallzzato 11 goal della vit- 
la 

liccome errare é umano, non 
remo a meravigliarci, anche 
Ho sbaglio. Invero madornale, 
ebbe potuto costituire un nio- 
( serio per Invalidare la par- 
(pcn«ate. appunto, al goal de¬ 
ivo segnato da Altaflnl) Se- 
Dchè il reclamo da parte del 
rtno, nel caso cl fosse, sareb- 
improponlbilc in quanto, si 
si dell’art. 14 comma B. .sul 
|l di natura tecnica e dlsci- 
jiare l’arbitro solo & Il giudi- 
{sovrano 

tie accadrà mercoledì In sede 
Icommissione giudicante'* Beh, 

I c’è bisogno di pretenderla a 
jfeti per anticipare che Lo Bel- 
|nel suo rapporto, confermerà 
lustezzs dell'espulsione di Be- 
e che il giudice sportivo ne 
nderà fedelmente atto devi¬ 
lo In conseguenza Tutto ciò 
ipllcemente ridicolo e non da 
I ■ casi » in cui la TV ha 
ttito recisamente gli arbitri 
ormai decine, eppure il mez- 
kelcvisivo non viene conside- 
elcmento di provai SI pre¬ 
ce. Insomma. continuare a 
filare anziché decidersi sere- 
Dente ad ammettere gli erro- 
a porvi rimc^dio 
imprendiamo, anche, che l'a¬ 
lone del mezzo televisivo co¬ 
elemento decisivo di prova 
e avvenire per tutte le pani- 
ìlndiscriminatamente. aecioc- 
la squadra, che si sente vit- 
dl un errore, possa farvi 
rso E’ un problema anche 
tzlaiio. ma non di cosi gros- 
aroporzloni che non si possa 
Ivere. Se non andiamo errati. 
_sa al aggirerebbe sulle 175 
lire per partita La Lega in 
Mito ci avrebbe fatto un pen¬ 
ino tastando II terreno, m-a vi 
Dbbero due opposizioni* I) le 
■dre s piccole » non vorrebbo- 
laccollarsl la spesa. 3) andreb- 
|a finire che le società si rifa- 
jero aumentando il prezzo del 
inetti GII ostacoli non cl sem 
Ino Insormontabili e la Lega, 
keno in fase d'avvio, pv^trebbe 
vi rimedio intervenendo a 
lare li disavanzo sla perso- 
lente, sia .-itiraverso un sup- 
[tento da imporre ni grossi 
metropolit.im. 


r. p. 


considerazioni peraltro validis¬ 
sime, è innegabile che la dome~ 
nica calcistica abbia rialzato 
notevolmente le azioni dei so¬ 
stenitori del Milan almeno dal 
punto di vista psicologico. In¬ 
nanzitutto perchè il • diavolo * 
è riuscito a superare un altro 
difficile ostacolo: poi perchè il 
modo con cui l'ostacolo è stato 
superato depone ulteriormente a 
favore del Mìlan Intendiamo 
qui alludere al goal di Amaril- 
do al 40' del primo tempo, al¬ 
l'espulsione di Benitez al posto 
di Altafinì, al successivo in- 
fortiinio del granata Paletti 
(che ha riportato le forze in 
equilibrio numerico) e al goal 
di Altadni nel finale del tem¬ 
po. Tutti elementi che non so¬ 
no di natura .squisitamente 
tecnica ma che .sono importanti 
perchè confermano la fortuna 
del Milan e la benevolenza de¬ 
gli arbitri nei suoi confronti. 

Infine non si può dimenticare 
che se il Milan avrà ancora 
qualche duro ostacolo da supe¬ 
rare. l'Inter è già chiomata ad 
un difficile - tour de force - do¬ 
vendosi incontrare già domani 
con i - Rangers - per il match 
di andata della coppa dei Cam¬ 
pioni 

Come si vede insamma pur 
non essendo per ora cambiata 
la situazione le premesse paiono 
favorevolissima al .Milan che 
per conto nostro resta il più 
autorevole pretendente allo scu¬ 
detto. Lasciando al pro.s.simi tur¬ 
ni il compito di confermare o 
smentire questa tesi torniamo 
alla giornata calcistica per rile¬ 
vare un particolare curioso' ov¬ 
vero che la maggior parte degli 
incontri si .sono deci.sl negli ul¬ 
timi minuti di gioco 

E' accaduto a Torino intanto 
ove Altafinì come abbiamo ac- 
"ennato ha realizzato la rete 
della vittoria a fi' dalla fine: è 
accaduto anche a Messina ove 
Schutz ha raaaiunto il definiti¬ 
vo pareggio (tre volte il Bolo¬ 
gna era andato in vantaggio) 
ad un solo minuto dalla chiu¬ 
sura 

E la storia si è puntualmente 
ripetuta a Mantova ove Jonsson 
ha indovinato lo spiraglio giu¬ 
sto per battere la - vecchia si- 
nnora - al 4V della ripresa: a 
loro volta poi Fiorentina e La¬ 
nerossi .sono riuscite a niegare 
la disperata re.si.stenza del Va¬ 
rese e del Cagliari al Mi’ della 
rinresa. la prima su rigore dì 
Orlando, il secondo grazie ad 
tino prodezza di Vinicio Infine 
Roma e .Atalanta hanno dovuto 
attendere se non oli ultimi mi¬ 
nuti di gioco almeno la ripresa 
per aver raafone della Rnmpdo- 
ria e del Fngnia 

U particolare curioso Pub es¬ 
sere interpretato come un sin¬ 
tomo dell'eauilibrio che è re¬ 
gnato su molti campi tanfo è 
ero che i punteggi .sono stati 
quasi tutti di misura Unica ec¬ 
cezione è stato il tre a zero su¬ 
bito dalla Lazio ad opera di un 
tnter per di più largamente ri¬ 
voluzionata e derisamente ro¬ 
tatasi a giocare al risvarmìo in 
rista dell'incontro di domani 
con I • Rangers • 

Tonfo più rocente pertanto è 
stata la delusione dei tifosi la¬ 
ziali che se non proprio un ri¬ 
sultato po.sifiro (sia pure un 
oarenaìo) almeno si attenderà- 
no una prrsfaz’one conrincente 
dalla sfjundra del cuore' si at¬ 
tendevano cioè che la Lazio 
uscisse a testa alta dallo sta¬ 
dio di .^an .^iro cosa che in ef¬ 
fetti poterà accadere benissimo 
come sono concordi nell'affer¬ 
mare gli osservatori in base alla 
prova dell'Inter 

Se ciò non è arrenuto dunque 
la colpa è di Mannocri che ron- 
tinioD a fare esperimenti sullo 
formazione senza riuscire ad 
utilizzare convenientemente gli 
uomini acquistali in estate; e 


che non ha saputo nè prepara¬ 
re fisicamente i giocatori a sua 
di.sposizione (specie i rincalzi) 
né fornire la « carica necessa¬ 
ria alla squadra. 

Pertanto sono logiche le ap¬ 
prensioni del tifosi laziali per 
quanto riguarda il futuro, tanto 
più che qualcosa si muove in 
coda. Il Mantova con la vitto¬ 
ria sulla Juve è salito a quota 
12 affiancando il Messina, il Ca¬ 
gliari è rimasto a quota 13, il 
Genoa infine è salito a 16 punti 
al fianco della Lazio. E dome¬ 
nica sarà di turno il Milan in 
casa della Lazio: la settimana 
successiva { bianco azzurri do¬ 
vranno recor.si a Varese ed in¬ 
fine torneranno a casa per ospi¬ 
tare il Bologna Come dire che 
in queste tre settimane la situa¬ 
zione oggi già preoccupante po¬ 
trebbe addirittura precipitare... 


r. f. 


V 


Colpito involontariamente al volto durante Samb-Del Duca Ascoli 


F morto Roberto Stralli 


il portiere 


ferito a 


X Benedetto 



l.’aìa dc.stru della Saiiibeiie- 
detlese CAl’.ASCIUTTI che 
ha iiivolontarhiiiicnte colpito 
il povero Striilll. 



RUBF.RTU STRULLI II gio¬ 
vane portiere tragicamente 
perito per lo scontro con Ca- 
pasciutti. 


Da Silva ustionato 


dalle righe del campo 


La Samp reclama 


contro la Roma ! 


GEXOV.A. 15 

I.a Sampdoria ha annun¬ 
ciato oggi che presenterà re¬ 
clamo alla Lega Calcio per 
rincidente del quale è stato 
vittima, durante la partita di 
Ieri contro la Roma allo stadio 
Olimpico, il calciatore José 
Ricardn ila Silva. Il brasilia¬ 
no. infatti, radendo sopra la 
linea bianca del fallo laterale, 
si è ustionalo abbastanza gra¬ 
vemente alle gambe per cui, 
appena giunto a Genova, ha 
dovuto essere ricoverato In 
ospedale. I e righe — secondo 
qu.into sostiene la società blu- 
rerrhlala in base alle visite 
mediche cui c stato sottoposto 
questa mattina II calciatore 
airistiluto di medicina del la¬ 
voro di Genova — sarebbero 
state tracciate non col ge.sso 
ma con calce spenta che. a 
causa della pioggia, sì sarebbe 
trasformata in calce viva. 

* Dopo rtnridentc — ha 
detto il vice presidente della 
snriet.à blurrrchLvta Ing. Ga- 
riifl — Il rendimento di Da 
Silva è visibilmente diniInDi- 
lo. Nel secondo tempo, poi, 
il calciatore è stalo del lutto 
nullo; per questo, quando al 
termine della partita il me¬ 
dico sociale s’c reso conto 
della gravità della rosa, ha 
chiesto subito aH’arhilro di 
verbalizzare I accaduto ». 

Per quel che riguarda il 
reclamo della società, che sarà 
presentalo con procedura nor¬ 
male. ring. GarufI ha affer¬ 
mato che • evso dovrà servire 
a mettere In chiaro le respon¬ 
sabilità dello splarrvote epi¬ 
sodio e. nello stesso tempo, ad 
Invalidare il risultalo della 
partita •. 

Tornando a Da Silva, nella 
tarda serata si è appreso il re¬ 
ferto preciso del medici; il 
giocatore ha riportato ustioni 
di secondo e terzo grado alle 
gambe, per cui dovrt forrala- 
menle rinunciare alla partita 
di domenica col Bologna onde 
sottoporsi alle cure del caso. 

Dal canto suo la Roma ba 
replicato cosi per bocca del 


D. S. Biancone: « Il rampo 
deiroilniplco è stato prepa¬ 
ralo Ieri usando per le stri¬ 
sele bianche che lo dellmilano 
la stessa sostanza che è uti¬ 
lizzata da dieci anni a questa 
parte. Ce lo ha a.ssiciirato la 
persona che vi provvede, da 
noi interrogata in seguito al- 
rineldenle a Da Silva. D’altra 
parte Da Silva non è stato 
il solo che sia raduto sulle 
lince; alcuni nostri giocatori 
vi sono scivolati, anche ripe¬ 
tutamente ma nessuno ha 
avuto danni di alcun genere ». 


Il «Rangers» 
a Milano 


(fiducioso) 


MILANO. 15. 

I a squadra di calcio del 
Glasgow Rangers è arrivata 
stasera alle 18.39 a Milano ove 
incontrerà mercoledì l'Inter 
per il match di andata del 
quarti di Anale della Coppa 
dei Campioni 

I 16 giocatori del Rangers 
sono scesi dall'aereo con fa¬ 
sci di giornali scozzesi con¬ 
tenenti nn'ampla rrnnaea del- 
I Incontro sostenuto ieri dat- 
l'Inter contro la t.azio e rl- 
soliosi con una vittoria per I 
milanesi per 3-0 

àlee Vnung del quotidiano 
scozzese • Mail • riferisce che 
gli italiani svolgono un gioco 
In profondità. « Se le ali del 
Rangers «ono m forma do¬ 
vrebbero poter godere di buo¬ 
ne possibilità ». vcrive àonng. 

«Io esito ad affermare — 
dichiara ptii oltre àoung — 
con convinzione che il Ran¬ 
gers vincer.’) Ma alla peggio 
ritengo che potr.tono conte- 
tie'c il surces,«o deH'Inter ad 
un goal o anche ottenere un 
pareggio » 

Della sqnadra fa parte II 
portiere Jlmm)- Miller che e 
stalo sospeso dalla Federazio¬ 
ne di ealelo scozzese. Per la 
partita contro l'Inter ha avu¬ 
to pero II permesso di gio¬ 
care. 


Vano ogni tentati¬ 
vo dei medici per 
salvarlo - Lascia la 
moglie in attesa di 
un bambino - Pro¬ 
fondo cordoglio ne¬ 
gli ambienti sportivi 


Dal nostro corrispondente 


S. B. DEI- TRONTO. 15 
Roberto Strulli, i! bravo por¬ 
tiere del '•Del Duca Ascoli*», 
una formazione militante nel 
girone C della serie C. rima¬ 
sto gravemente infortunato Ieri 
In un'azione di gioco durante 
l’incontro con la Sanbenedettc- 
su, e deceduto stamani, poco 
|)rimu delle sei. senza aver ri- 
jireso conoscenza. 

Da Roma, nella nottata, era 
giunto a S. Benedetto il profes¬ 
sor Beniamino Guidetti, specia¬ 
lista in neurochirurgia, chiama. 


to dai dirigenti dell’.Ascoli, ma 
il sanitario nulla ha potuto per 
arrestare il decorso del male, 
ed ha dovuto limitarsi a con¬ 
fermare la diagnosi dei medici 
deirOspedale civile: frattura 
alla mandibola, contusione ce¬ 
rebrale e sospetta lesione me¬ 
ninge-encefalica. Roberto Strul- 
li è spirato sotto la tenda ad 
ossigeno, assistito dagli ango¬ 
sciati parenti giunti nella not¬ 
te da Firenze. 

Roberto Strulli, un ragazzo 
di 26 anni, sposato da poco, ha 
pagato con la vita la sua pas¬ 
sione sportiva. La moglie che 
lascia attende il suo primo¬ 
genito. 

L’incontro di domenica, che 
è stato teatro del mortale in¬ 
cidente. era sentito in modo 
particolare dai giocatori dei 
due clubs. Si trattava del der¬ 
by marchigiano: al momento 
dell’incidente, avvenuto al 40' 
del primo tempo, la .squadra di 
casa, la Sanbenedettese. era 
già in vantaggio per 2 reti a 
zero, non ostante il prodigarsi 
del bravo Strulli. Fu proprio 
per impedire che il pa.ssivo 
aumentasse che l’estremo di¬ 
fensore del Del Duca Ascoli si 
buttò coraggiosamente nella 
- uscita - che doveva costargli 
la vita. 

Abbiamo potuto ricostruire 
oggi, interrogando i giocatori 
del San Benedetto, gli attimi 
che hanno preceduto la scia¬ 
gura f’na situazione che si ri¬ 
pete migliaia di volte, ogni do¬ 
menica. sui campi di calcio. tTn 
lancio lungo verso l’area di 
porta, rnccorrerc di un attac¬ 
cante e Tuscita del portiere per 
sventare l’in.sidia. Sulla palla 
scagliata dai mediani della San¬ 
benedettese verso la rete di 
Roberto Strulli si lanciavano 
l’ala destra Capasciulti e il po¬ 
vero Stridii. Nello scontro il 
portiere veniva colpito al volto 
da un ginocchio deli'attacrnnte 

Roberto Strulli rimaneva a 
ferra, dolorante Sembrava uno 
dei fanti scontri senza conse¬ 
guenze Cosi .speravano il pub¬ 
blico e i giocatori Ma dopo 
qualche istante, mentre in cam¬ 
po e sulle tribune si comincia¬ 
va a capire che qualcosa di 
grave era accaduto, i calciatori 
Rossetti. Bigoni e Tomassoni 
con Gesti eccitati chiedevano 
soccorsi, una barella Una ca¬ 
mionetta della polizia entrava 
sul relt.mgolo di gioco e con 
tutte le precauzioni del caso 
Stridii vi vcni%'a adagiato 
L'auto partiva a grande velo¬ 
cità. con le sirene spiegate, ver¬ 
so l'ospedale civile dove Strul- 
!i giungeva privo di conoscen- 
7SL 1-a prognosi dei medici era 
gravissima' il prof. Sorge, il 
dotL Giorgini e i due medici 
sociali. Monaldi e Chioma, pur¬ 
troppo. non sbagliavano 

Terminato l’incontro gioca¬ 
tori e dirigenti si recavano al- 
ro>p»'dale per sapere Capa- 
sciutti. involontario colpitore 
del portiere, appen.a informa¬ 
to delle gravi condizioni in 
mi versava il giovane portiere 
veniva colpito da una sena cri¬ 
si nervosa tanto che i medici 
ne ordinavano l’immediato ri¬ 
covero 

Gli ambienti sportivi e non 
di S Benedetto sono rimasti 
nrofondamente costernati per 
la sciagura accaduta sul loro 
rampo sportivo II cordoglio, 
sincero e commosso, per la 
morte del bravo S'ndli. uno 
degli atleti più in gamba del 
girone calcistico in cui militano 
la Sanbenedettese e il Del Duca 
.àscoli. è stalo espresso oggi da 
ogni ambiente. 

La salma di Roberto Strulli 
N stala messa a di.sposizione 
dell autorit.à giudiziaria per le 
constatazioni di legge. Soltanto 
domani potrà essere a disposi¬ 
zione dei familiari In un .pri¬ 
mo tempo verr.-i trasportata a 
Ascoli e poi a Monsumano. 
dove, prima dei funerali, verrà 
esposta nella sede dcll’A.C 
Mon«ummano 


a. p. 





Il (lr.imiHulicu liii'lilenlv che è costato la vita a Roberto Strulli iliiruiite U partita Sanibenedettese-Del Duca Ascoli: Il 
gioiuiie portiere a.scolaiio tiilTatu.sl sul piedi di CapasciuttI è colpito dal kIiioccIiIo sinistro dell'attaccante suiabenedcttcse. 
Nello scontro II portiere ha riportalo la « frattura della ma iidibola .sinistra, coiHmozionc cerebrale, sospetta frattura cra¬ 
nica e una lesione raeniiiRlo-encefallca >. I medici deU’ospcd ale di San Benedetto c il prof. Guidetti chiamato iirRcntcmente 
da Roma liatino tentato il possibile per salvargli la vita, ma tutti 1 loro sforzi sono risultati vani: Roberto Stridii è morto 
ieri mattina senza avere ripreso conoscenza. 


Cercava un pò di fortuna 


Per noi c per ì ti/o.si era 
il •Bob» quel giovane por¬ 
tiere allampanato che è mor¬ 
to domenica su un campo di 
calcio. Ora le cronache ci re¬ 
stituiscono la tragedia col no¬ 
me e il cognome e vieti cu¬ 
bito da dire che è una fine 
troppo ingiusta, ma non ba¬ 
nale. 

Roberto Strulli aveva co¬ 
minciato inseguendo una 
grande speranza. Voleva che 
nella rutilante galleria dei 
campioni ci fosse un posta 
anche per lui. Non era di¬ 
ventato portiere affinando 
pazientemente i propri mezzi 
atletici e !’• occhio», come si 
dice nel gergo. Non ne ure¬ 
na bisogno perchè in quel 
ruolo lui c'era nato e ora gli 
ba.stava solo un ikj’ di for¬ 
tuna. 

Cosi incominciò a crescere 


e ci lasciò indietro a guar¬ 
dare. noi ragazzi che finge- 
l’oriio if calcio per qualche 
.strada di Mousunimano mi¬ 
rando con una palla di strac¬ 
ci a quell’incrocio dei pali 
che .SI immaginava sulla 
traiettoria di due ciottoli. E 
quando per quell'esercizio ru¬ 
dimentale non avemmo p'ù 
tempo nò 'voglia e coniin- 
ctammo a disperderci chi tn 
qualche fabbrica di calzature 
chi nella .scuola ci ricordam¬ 
mo che lui era rimasto il 
ragazzo di prima e teneva il 
.suo posto, il suo ruolo 
Era anch'egli operaio Ma 
la •stoffa» che era in Ini .si 
sprecava in fabbrica Si vide 
poi su un vero campo di cal¬ 
cio, dove anni prima il cuore 
dei fans era tutto per il gio¬ 
vane Lavali. Lì, tra due 
pali troppo di.sfanti fra 


loro, Roberto diventò il no¬ 
stro portiere Lo vedem¬ 
mo carpire palloni difficili 
e lualigut ili una selva di 
gambe e allungarsi in p!a- 
■stici eoli orizzontali con ia 
.sfera incollata tra le mani 
Chi lo avverti del pericolo 
non sapera quanta rabbia ci 
fosse in quelle uscite testarde 
sul piede deH'avvcrsario. Noti 
era •teatro» era una sfida, 
una corsa entusiasmante al 
successo. 

A Mon.summano rimase 
qualche anno. Poi cc lo ru¬ 
barono quelli delia Lucchese 
e noi lasciammo fare solo 
perchè era scritto che Rober¬ 
to fosse avviato dove voleva 
la fertile tradizione sportira 
della Valdinievoie che ha dato 
al calcio Lorenzi e Mariani, 
Galli e Cei Allora prendem¬ 
mo a .scoprirlo sui giornali 


tra una riga e l'altra e ad 
inveire contro qualche alle¬ 
natore che preferiva guur- 
diaui più c.sperli all’irniente 
agoni.sino di quel giovane. Poi 
si accorsero di Ini ad Ascoli 
Piceno e lo promossero 'tito¬ 
lare. Era con.siderato ormai il 
miglior portiere della serie C. 

Non era un campione e non 
possiamo sapere se lo sarebbe 
stato, nn plorno F.' morto do¬ 
menica in lino di quelle usci¬ 
te temerarie che danno il bri¬ 
vido ed ‘puocono le prodezze 
dei grandi • kamikaze » del 
pa.s.sato Roberto Strulli non 
pa.ssa alla storia del calcio. 
Non guadagna altro che que¬ 
sta ttàglelt-.motòtietd. Resta 
uno degli eroi della domenica 
cui è proibito il Parnaso dei 
divi. Resta il • Bob », 


r. r. 



Quello 


che fa \ 


per VOI 


0 



Non a caso Voi acquistate, ma Vi informate, pensate, ragionate. 

La pubblicità Vi fa conoscere le caratteristiche, i pregi, la convenienza di ogni prodotto. 
Vi aiuta a scoprire quello che meglio fa per Voi e favorisce così la Vostra libera e ragio¬ 
nata scelta. 

Leggere, ascoltare, guardare la pubblicità significa sapersi servire di una preziosa e in¬ 
sostituibile fonte di informazione. 


“La pubblicità favorisce la libera scelta del consumatore” 


I cura sella OTIPI 



Settimana 
nazionale 
della pubblicità 


4. 
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Applicate dalla polizia elvetica le norme restrittive 


Mille emigranti 



Giovedì Novella parla d piazza S. Giovanni | 

Roma prepara lo srìopero 



svizzero 


t * 

La cifra dà la sensozione dell'ampiezza assunta dalla » fu¬ 
ga » verso l'estere -1 lavoratori fermati a « colpo sicuro » 
Gli <c indesiderabili » rispediti ai paesi di origine 


Dal nostto inviato 

CHIASSO, 15. 

A mezzanotte la disposizio¬ 
ne del governo elvetico che 
vieta l’ingresso < in Svizzera 
agli emigranti italiani che 
non posseggono un contatto 
di lavoro, è entrata in vigo¬ 
re: questo pomeriggio alla 
stazione ferroviaria di Chias¬ 
so gli italiani fatti scendere 


dai treni e rispediti indietro 
sono stati circa 600; ma la 
cifra complessiva ' supera il 
migliaio se si considera che a 
Chiasso non erano ancora ar¬ 
rivati i due treni della sera 
e che fatti analoghi si erano 
avuti a tutti gli altri posti di 
confine. 

E' una cifra che ha sorpre¬ 
so lo ste’tso personale italiano 
del posto di frontiera a Chias- 


Novella a Genova 


Salari di nuovo 

r . 

in coda alla 

t 

produttività 

Intervento al congresso Italsìder-Sìac 
la CGIL sì pronuncerà sul plano econo¬ 
mico proposto dal governo 


GENOVA, 15. 

Il compagno on. Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL ha pronunciato il 
discorso conclusivo al con¬ 
gresso del lavoratori siderur¬ 
gici dello stabilimento « Ital- 
sider-Siac - di Cornigliano. 
Dopo aver rilevato le conse¬ 
guenze negative, immediate e 
di prospettiva, che hanno avu¬ 
to le scelte produttive fatte 
nel settore siderurgico sui li¬ 
velli della produttività nazio- 
.ìnale il. compagnò/Novella ha 
riafferhtiato'l.a* tiéttà - opposi¬ 
zione della CGIL alla subor¬ 
dinazione dei livelli salariali 
a livelli di produttività che 
sono ' determinati, in ultima 
analisti, dalle scelte monopoli¬ 
stiche ed ha denunciato con 
forza il riapparire, nel corso 
del 15)64, di un forte divario 
fra l’incremento della produt¬ 
tività c quello dei salari rea¬ 
li, la tendenza, cioè, al ri¬ 
torno a situazi 9 ni simili a 
quelle esistenti prima del ’64. 

La politica dei licenziamen¬ 
ti, delle riduzioni dell’orario 
di lavoro e del contenimento 
dei salari non ha. in questo 
momento, alcuna giirstiflca- 
zione, tanto meno quella del¬ 
la capacità competitiva a li¬ 
vello intemazionale. Si con¬ 
fermano giuste, così, ha pro¬ 
seguito il compagno Novella, 
le proposte avanzate dalla 
CGIL riguardanti le misure 
contro i licenziamenti da at¬ 
tuarsi oltre che con lo sti¬ 
molo della capacità di con¬ 
sumo delle grandi masse la¬ 
voratrici e dei pensionati col 
controllo pubblico sui piani 
produttivi delle grandi azien¬ 
de e. nel contempo, con «in 
potenziamento dei piani pro¬ 
duttivi deirindu-stria di Stato, 
utilizzando la forte liquidità 
monetaria di cui tutti ammet¬ 


tono, ormai, resistenza anche 
se i’industrìa privata pare 
non voglia o non sappia av¬ 
valersene. 

Proseguendo nel proprio In¬ 
tervento il compagno Novella 
ha annunciato il prossimo 
pronunciamento degli organi 
direttivi della CGIL sul testo 
definitivo del programma pre¬ 
sentato. in questi ultimi gior- 1 "^ 
ni. dal governo al Comitato 
nazionale dcH’economia e del 
lavoro, ed ha affermato che 
l’esame sarà fatto Con ienso 
di responsabilità, spirìtO'* uni¬ 
tario e in piena autonomia, 
tenendo conto del fatto che 
gli obiettivi di occupazione, 
di incremento salariale e di 
politica sociale non possono 
e non devono comuniiue es¬ 
sere resi inattuabili da linee 
che. di fatto, muovono in sen¬ 
so opposto, oltre che nella 
politica di programmazione 
anche nella politica congiun¬ 
turale. 

Avviandosi alla conclusione 
e rispondendo a quei delegati 
che avevano sollevalo la que¬ 
stione dei limiti che l’afniia- 
zione alla Federazione sinda¬ 
cale mondiale potrebbe porre 
alla iniziativa internazionale 
della CGIL, il compagno No¬ 
vella ha affermato che limiti 
di questo genere non possono 
sussistere ed ha aggiunto che 
gli impegni presi dalla FSM 
per una articolazione regio¬ 
nale europea, per ì Paesi del¬ 
l’Europa occidentale, <li cate- 
rattere politico od organizza¬ 
tivo. dovranno avere necessa¬ 
riamente una loro attuazione e 
che in que.sto senso di muo¬ 
ve e si muovorà la Confede¬ 
razione generale italiana del 
lavoro: cioè, naturalmente, su 
una linea di politica unitaria 
a livello nazionale e interna¬ 
zionale. 


Al convegno di Cremona 

Sereni: no alla 
riduzione del 
prezzo del latte 

F necessario prima ridurre i costi 


CREMONA. 15. I 
L’intervento dell’on. Emilio 
Sereni, presidente dell’Allean¬ 
ze nazionale dei contadini, ha 
concluso ieri a Cremona il 
Convegno sul latte e la zoo¬ 
tecnia che si era aperto sa¬ 
bato. L’on. Sereni ha sottoli¬ 
neato Fesigenza di program¬ 
mare un organico sviluppo .del 
settore zootecnico e non solo 
in relazione agli urgenti im¬ 
pegni del MEC. Abbiamo bi¬ 
sogno — ha detto il presidente 
dell*Alleanza — di rimuovere 
tutti gli ostacoli di natura 
strutturale che bloccano una 
armonica espansione della no¬ 
stra zootecnia, cardine di una 
moderna agricoltura. Sereni a 
questo proposito ha richiamato 
gli interventi degli oratori che 
lo avevano preceduto denun¬ 
ciando ì gravi ritardi che da 
questo punto di vista lamenta 
l'agricoltura italnma. Strumen- 
to per una politica democra¬ 
tica di sviluppo deve essere 
l’Ente di svilunpo. Sbagliano 
coloro — ha rilevato Foratore 
— che riferiscono la costitu¬ 
zione degli Enti alle sole re¬ 
gioni depresse. La Lombardia, 
nel quadro delFagricoltura ita- 
llaM, non può certo essere 


considerata come tale. Ma non 
è certo possibile — come i fatti 
hanno dimostrato — avvmrc 
su basi moderne la zootecnia 
senza Fintervonto d'un organi¬ 
smo pubblico regolatore, qii.ile 
appunto deve es.^cre l’Ente di 
s\nluppo. 

Il presidente dcil'.Allennza h.i 
quindi riassunto in tre punti 
Fazione che si propone Forga- 
nizzazione unitaria dei conta¬ 
dini: 1 ) non sarà accettata ne.s- 
suna riduzione del prezzo in¬ 
dicativo del latte senza che, 
nello stesso terripo. non si ri¬ 
ducono i costi (canoni di af¬ 
fìtto acque, concimi, mangi¬ 
mi. ecc.); 2 ) sarà sviluppata 
la lotta per il lapido supc'-.i- 
mento del rapporto di affitto 
con il pass.TPgio della terra ai 
contadini; sarà fatto tutto 
quanto è nelle possibilità dol- 
FAlleanza per accre.scere il po¬ 
tere contratti!,ile dei contadini 
nei confronti dei fronte indu¬ 
striale e del mercato, attr.a- 
verso la costituzione e il po¬ 
tenziamento di organismi con¬ 
sortili e associativi e la ricerca 
dell’unità con le altre forze 
sindacali contadine, non escili 
sa la Coltivatori diretti di Bo- 
nomi. 


.so, che pure aveva previsto 
la necessità di far fronte a 
una situazione cosi difficile e 
che aveva istituito, nella stes¬ 
sa stazione elvetica, un * cen¬ 
tro di assistenza per i lavo¬ 
ratori italiani *. E’ una cifra 
sorprendente sotto due aspet¬ 
ti: anzitutto perchè indica a 
quale altissimo livello stia ar¬ 
rivando il numero degli ita¬ 
liani che vanno a cercare la¬ 
voro all’estero; poi, perchè in¬ 
dica con quale rigore la po¬ 
lizia elvetica ha apnlicnto la 
disposizione di legge. 

Mille in un solo giorno: ed 
\era il giorno in cui, evidente¬ 
mente, il numero degli emi¬ 
granti incominciava a subire 
una flessione, dopo che erano 
state rese note le norme che 
da oggi di.scipfintino Fintjre.s- 
so in Svizzera; ma. ancora, 
va tenuto conto del fatto rhe 
la cifra, evidentemente, non 
rispecchia la vera consistenza 
dell'emigrazione, dato che 
senza dubbio qualcuno è riu¬ 
scito a passare egualmente, 
nonostante il rigore della po¬ 
lizia elvetica. 

Questo — dell’atteggiamen¬ 
to della polizia — è l'altro 
volto del problema: quello che 
più acutamente si avvertirà 
sostando alla stazione di 
Chiasso: qualche cosa che 
era insieme doloroso e umi¬ 
liante. Perchè la polizia sviz¬ 
zera, corte.sissima e premu¬ 
rosa, interviene apparente¬ 
mente olla cieca e pure a col¬ 
po sicuro. 

Sicurezza ri.specc/ii(ifn dal¬ 
la frase con la quale ci han¬ 
no risposto quando abbiamo 
chie.sto come facessero a sta¬ 
bilire se un italiano, col pas- 
.saporto e il biglietto in rego¬ 
la, fosse un emigrante in cer¬ 
ca di lavoro e non un turista. 

E' facile — hanno detto — 
è molto facile >. E subito in¬ 
dicavano gli emigranti. I vol¬ 
ti, l'aspetto ormai consueto, 
divenuto qua.si un luogo co¬ 
mune: gli abiti dimessi, le 
enormi valige di fibra rinfor¬ 
zate con lo spago, i parapiog¬ 
gia arrotolati alla meglio e 
infilati sotto le cinghie, le fac¬ 
ce brune, legnose. 

Il procedimento, alla fron¬ 
tiera, è sbrigativo: quando il 
treno si ferma, la polizia iden¬ 
tifica i volti che rispondono 
a quel < cliché > e chiede il 
contratto di lavoro. Chi lo ha 
prosegue, chi non lo ha viene 
fatto scendere, perchè gli ora¬ 
ri vanno rispettati: si accerte¬ 
rà poi, con calma, se si tratta 
di uno che va in Svizzera per 
due giorni a trovare un pa¬ 
rente o se va a cercare un la¬ 
voro. A tutti coloro che sono 
stati fatti sbarcare viene ri¬ 
tirato il passaporto che verrà 
consegnato solo alla polizia 
italiana, alla quale intanto 
vengono affidati anche gli in¬ 
desiderabili. Quando il passa¬ 
porto torna, reca un segno 
convenzionale, una specie di 
grossa < X se il titolare vor 
rà fare un secondo tentativo 
di ingre.s.so in Svizzera, ma¬ 
gari vestendosi con eleganza 
e portando una sola valigia di 
pelle, il pa.ssaporto col mar¬ 
chio dell'indesiderabile svele¬ 
rà subito il trucco, senza che 
occorra perdere molto tempo 
in discus.sioni. 

In effetti un sistema di ac¬ 
certamento come questo la¬ 
scia qualche margine di gioco. 
Lo ammettono tanto i funzio¬ 
nari svizzeri che quelli ita¬ 
liani: i controlli sono meno 
rigorosi verso i viaggiatori 
di prima classe, verso quelli 
che non hanno molto baga¬ 
glio, t'erso quelli che hanno 
un biglietto di andata e ri¬ 
torno: tutti elementi, questi, 
che non combaciano col < cli¬ 
ché > dell’emigrante italiano. 
Basta adeguarsi al gioco e si 
riesce, forse, a passare. Ma 
poi? Poi bisogna darsi da fa¬ 
re per trovare lavoro ed è 
quello il momento in cui si 
può essere nuovamente iden¬ 
tificati ed espulsi 

La stazione di Chiasso, og¬ 
gi. sembra spaccata in due: 
do un lato — fn dorè c’è il 
cartello che indica i binari 
che vanno verso la Svizze¬ 
ra — è lustra e lucida come 
ogni cosa svizzera; dairnltro. 
nel tetro corridorio dove si 
aprono gli uffici della poli¬ 
zia e della dogana italiana, 
decine e decine di jiersone 
sedute tra cumuli di valige 
e di pacchi: agenti di polizia 
che distribuiscono tazze di 
caffè e cestini di viveri; fun¬ 
zionari che riciiipiono inin- 
ferroffornenfe moduli di viag¬ 
gio per rispedire indietro 
tutti questi < indesiderabili > 
saliti fin quassù dalla Sici¬ 
lia, dalla Calabria, dalla 
Campania, dalle Puglie 

.Arrivano sfiniti. questi 
* indesiderabili >. dopo viag¬ 
gi che non sono mai durati 
meno di una ventina di ore. 
e già debbono ripartire, do¬ 
po tré-quattro ore di sosta 
sulle jMinehe di legno della 
sala d'aspetto. 



C'OMU — Un gruppo di operai italiani re.spiriti a Chiasso dalla dogana svizczra. 



per le pensioni 


Scioperi quotidiani a tempo indeterminato 





in lotta dal 22 

L'adeguamento costante degli stipendi al costo della vita obbiettivo 
della categoria - Trattativa per i telefonici - Rotte le trattative per gli 
organici ai Lavori Pubblici: oggi si decide la lotta per il settore esca- 
vazione porti • Gii ospedalieri denunciano l'opposizione dei ministri degli 
Interni e del Tesoro ai miglioramenti 


Uno sciopero a tempo inde¬ 
terminato dei dipendenti degli 
enti previdenziali è stato pro¬ 
clamato dai tre sindacati al ter¬ 
mine di una riunione comune 
La lotta inizierà il 22 febbraio 
con Fasfen.sione dal lavoro nei 
pomeriggi di rientro obbliga¬ 
tori. 1 lavoratori dell’lNPS. 
INAM. INAIL. ENPAS. INA- 
DET,, Servìzio contributi unifi¬ 
cati. ENPADEP, ENPAI.S e 
GESCAL rivendicano l’applica¬ 
zione della - scala mobile » sul¬ 
le loro, retribuzioni che non 
sono ili alcun modo protette di 
fronte al crescente costo della 
vita, I sindacati, in merito, han¬ 
no sollecitato le amministrazio¬ 
ni dei vari enti a rispettare pre¬ 
cise norme siglate sin dal lu¬ 
glio del 15)62 

I lavoratori del servizio c.sca- 
vazione porti decidono oggi la 


hanno inviato un telegramma 
al ■ ministro Mancini nel quale 
affermano che se entro giovedì 
il progetto non verrà presentato 
al Consiglio dei ministri si pro¬ 
clamerà senz'altro lo sciopero. 
11 Sindac.ato servizio escavazio- 
ne porti, dal canto suo. ha de¬ 
ciso lo .stato di agitazione dei 
lavoratori ieri nel corso della 
riunione delle commissioni del 
ministeri dei Lavori Pubblici, 
del Tesoro e della Riforma Bu¬ 
rocratica per esaminare il pro¬ 
getto di legge sulla riforma de¬ 
gli organici. Il sindacato CGIL, 
risultato chiaro che si intende¬ 
va ancora dilazionare la pre- 
sent.-izione del progetto al Con¬ 
siglio dei ministri, ha rotto gli 
indugi. 

I Si è conclusa la prima fase 
«Ielle discussioni per il rinnovo 
«lei contratto dei telefonici. La 
Intersind-SIP ha tentato di bloc¬ 
care subito lo .svolgimento delle 
trattative lamentando presunte 


lotta per porre fine ai continuijdifficoltà economiche in cui 
rinvìi della presentazione al 
Consiglio dei ministri del pro¬ 
getto «li riortiinamento ed am¬ 
pliamento degli organici dei di¬ 
pendenti del ministero dei La¬ 
vori Pubblici. Lo stato di agi¬ 
tazione della categoria è stato 
proclamato dalla CGIL: sulla 
riforma degli organici dei La¬ 
vori Pubblici i tre sindacati 


Plastico: 
rotte le 
trattative 
contrattuali 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 40 
mila lavoratori del settore ma¬ 
terie plastiche sono giunte, nei 
giorni scorsi, alla rottura. E’ 
previsto un incontro tra i sin¬ 
dacati FILCEP-CGIL, Feder- 
chimici-CISL e UILChimici per 
i primi giorni di questa setti¬ 
mana allo scopo di «incordare 
le mtxlalità dell'azione sinda¬ 
cale. 

.Mia rottura si è pervenuti 


verserebbe il settore telefoni¬ 
co. affermantlo quindi che non 
era possibile esaminare le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori ed 
e.iprimen«lo anche l'intenzione 
«li eliminare i contratti azlen- 
«lali. I sindacati hanno respinto 
ognuna di queste argomenta¬ 
zioni ricord.mdo che per la pri¬ 
ma volta le trattative per il 
rinnovo del contratto sì svol¬ 
gono in seguito a due operazio¬ 
ni vantaggiose per il settore: 
l’aumento delle tariffe e l’uni¬ 
ficazione con l’apporto dì nuo¬ 
vi capitali che garantiscono gli 
investimenti nel prossimi 10 
anni. I.a discussione è iniziata 
sui primi articoli del contratto. 
'Ul personale supplente, su 
quello straordinario, sulle as¬ 
sunzioni. sui provvedimenti di¬ 
sciplinari, sul lavoro straordi¬ 
nario e le ferie. Le trattative 
riprenderanno domani. 

II Comitato Direttivo «lei sin¬ 
dacato ospedalieri ha preso po¬ 
sizione sui problemi della ri¬ 
forma ospedaliera e sul conglo¬ 
bamento. Affermata Fesigenza 
di una dem<jcratica ed imme¬ 
diata riforma sanitaria ed ospe¬ 
daliera il sindacàto sì riserva 
di giudicare il progetto di rifor¬ 
ma elaborato dal ministro della 
Sanità dopo la presentazione. 


Compatta 
astensione 
del personale 
Alìtalia 

Il Oó’’:- del personale dell’Ali- 
talia di Fiumicino ha parte¬ 
cipato ieri allo sciopero di 24 
ore indetto dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL 
per protestare contro la dire 
zione aziendale che tende a 
limitare, ancor più rispetto al 
passato, la libertà e il funzio¬ 
namento «Iella Commi.ssione 
interna adottando provvedi¬ 
menti disciplinari ingiustificati 
e chiaramente vessatori Gli 
impiegati tiello scalo, gli ope¬ 
rai «Ielle officine, degli han¬ 
gar. «Iella pista e il personale 
di lutti gli altri settori hanno 
voluto manifestare con una 
compatta astensione dal lavoro 
la volontà di ve«Icre non solo 
rispettati gli accordi stabiliti, 
ma risolti i numerosi problemi 
aziendali che «la tempo sono 
motivo di tensione. 


nece>sario comunque — si 

in quanto gli industriali sono 

. ’__ ,___ ;d;ce nel dix-umcnto . elanora,o 

dal CD — rinvigorire Fazione 


ritornali sulla loro pretesa — 
rhe si credeva ormai supera¬ 
ta — volta a rinviare di fa'to. 
per mnìti mesi, concrete trat¬ 
tata e per le varie rirluestc 
presentale dai lavoratori. 


Kino Marzullo 


Convocazione 
per i grafici 
commerciali 

I sindacati dei poligrafici han¬ 
no ricevuto da parte del mini¬ 
stero del lavoro un insito «li 
conv«>cnzione per mercolc«li I* 
alle ore 10 per l'esame della 
vertenza riguar«iante il contrat¬ 
to di lavoro dei grafici com¬ 
merciali. Essi hanno accolto 
l'invito sospende'ndo gli scio¬ 
peri in atto, ferma restando 
però la sosp«-nsione delle pre¬ 
stazioni straordinarie. 


e la lotta per affermare il ruolo 
del sindac-ito nei pro^pcttatl 
piani programmatici e di rifor¬ 
ma. in particolare sugli obiet¬ 
tivi dclFente regione, urbanisti¬ 
ca. edilizia ospedaliera, prep.a- 
razione profe.ssionale. previden¬ 
za. specializzazione tecnico-sa- 
nitari.a, demtxtratizzazionc della 
gc.stione ospedaliera, nazionaliz- 
zazifine della produzione dì me¬ 
dicinali. 

Sul conglobamento il sindaca¬ 
to rivendica la piena e corret¬ 
ta applicazione dell’accordo e 
«lenuncia l'a.snirdo atteggia¬ 
mento dei ministri del I.,avoro 
e dell’Interno che ne rifiutano 
Fomologazione. Sul tema del 
conglobamento il CD sollecit.a 
Finizintiva sindacale ad ogni li¬ 
vello. specie quello aziendale, 
per portare a soluzione i vari 
problemi aperti o quelli non 
risolti per l’inadempienza con- 
trattuaie delle amministrazioni- 
orario, avventizi, posti di orga¬ 
nico, nuove scale valori 


Operai 
della CGE 
in corteo 
a Milano 


MILANO. 15 

L.ivoro bloccato nei rep.irti e 
m:iiiife.''tazioiii nelle strade, dal¬ 
la jieriferia al eentro «Iella eittà, 
fino in prefettura; eo.-,!. (iue.-'t:i 
mattina, si è espressa la prote- 
-sta «lei «liiemila operai della CGE 
contro la «iecisione «Iella «lire- 
zione dello stabilimento di via 
Bergognoiie di sospendere a 
tempo iiHietcrminato 120 hivo- 
ratori. Il provvedimento era 
stato «Icciso «bilia «lirezione della 
CGE nel corso dell’ultima setti¬ 
mana. ma per tentare «li soffo¬ 
care l’inevitabile prote.st;i che 
sarebbe nata nei rep.irti non ap¬ 
pena la notizia fosse stata resa 
pubblica, si è teiit.ito di met¬ 
tere i lavor.itori davanti al fatto 
compiuto Venerdì, «luindi. alla 
vigilia «li «lue giorni festivi, a 
pochi minuti «lai suono della 
camp;ma «Icll’useila. la CI. ve¬ 
niva convocata od informata i*ì>o 
a partire da lunedì 120 lavora¬ 
tori sarebbero stati sospesi. Le 
lettere «‘limo già in narten/a e 
sarebbero giunte «li lì a jioche 
ore. Salivano cosi ;i 250 gli olie¬ 
rai allontanati «bilia profluzione. 
mentre in lutti i reparti si la¬ 
vora .'k 1 orario ridotto. 

II gioco sembrava fatto. E in¬ 
vece stamani la fabbrica è ri¬ 
masi.! bloccata dallo sciopero. 
Il lavoro non è neppure comin¬ 
ciato- è bastato che gli attivisti 
sindacali, i componenti della 
Commissione Interna informas¬ 
sero gli operai man mano 
che questi arrivano in fabbrica 
e nei reparti perchè tutte le 
- precauzioni •• ore.se «lidia dire¬ 
zione «iella CGE saltassero. I.a 
via Bergognoiie. dove si aprono 
i cancelli «lei graiule stabili¬ 
mento. si è presto riempita di 
migliaia di onerai. In corteo, 
quindi, tutti ì lavoratori si sono 
mo.ssi per raggiungere la pre¬ 
fettura «love una delegazione 
è stata ricevuta «lai vice presi¬ 
dente doti. Gliersl al quale sono 
state e.sposle le ragioni della 
protesta. 


Trattative 
per il contratto 
dei conciari 

Il ministero «lei Lavoro ha 
convocato p«‘r il pomeriggio di 
giovedì i rappresentanti dei la¬ 
voratori e quelli dei datori di 
lavoro per tentare un compo¬ 
nimento della vertenza contrat¬ 
tuale dei 20 mila conciari. 


Licenziate 
a Grosseto 
120 operaie 
confezionìste 


GROSSETO, 15. 

Le 120 confczioiiistc della 
ditta Magro, fino a ieri in cas¬ 
sa d’intcgraz.iono per il provve- 
«limento di sospensiva preso «lai 
«latore di lavoro un mese f,!. 
sono state licenziate. Ricevuta 
la lettera «li licenziamento si 
sono radunate, questa mattina, 
presso la Camera del Lavoro 
dove, al termine di un’assem¬ 
blea. hanno deci.so di non riti¬ 
rare. momentaneamente, la li¬ 
quidazione e di recarsi in dele¬ 
gazione presso il prefetto. FAs- 
sociazione industriali e FUflici.a 
del Lavoro. 

Appena appres.a I.a notizia, il 
capogruppo consiliare del PCI. 
il compagno Ivo Faenzi ha inol¬ 
trato un'interpellanza al Sinda¬ 
co sulle misure che si ritiene 


Oggi Lama parla alla Camera - Sabato 
sciopero dei mezzadri a Pistoia - Richie¬ 
ste e piano di lotta della Federbraccianti 


Il governo non avrà tregua 
fino a che il problema delle 
pensioni non sarà adeguata- 
mente alTrontato e risolto. 
Ieri, a Roma, le organizzazio¬ 
ni della CGIL lianno ripreso 
la preparazione dello sciopero 
generale che avrà inizio alle 
ore i:i di dopmlomani giove¬ 
dì. Alle 14. in piazza S Gio¬ 
vanni, è previsto d loniiz.io 


i 

ed estensioni ai coloni) e ^ 
n. 85)1 (collocamento e con¬ 
tributi previdenz.iali) ora 
praticamente bloccate; 4) il 
tinan/.iamento immediato del 
piano case ai braccianti. 

Nidla « settimana di lot¬ 
ta j> «lei 21-28 felibraio i brac¬ 
cianti porranno questi pro¬ 
blemi. e cpiello «lolle pensioni 


del segretario generale «Iella 
CGII, on. Agostino Novella 
I «lirigenti e gli attivisti sin¬ 
dacali lianno «litluso fra i cit¬ 
tadini della capitale e da¬ 
vanti a fabbriche e cantieri 
migliaia di volantini. I gran¬ 
di temi della lotta — aumen¬ 
to e riforma delle pensioni; 
difesa dei fondi dalle < rapi¬ 
no > del governo; risposta ili 
massa alFattacco ai livelli 
delle retribuzioni e delFoc- 
cupaz.ione — sono stati di¬ 
scussi fra operai e impiegati 
In alcuno aziende anclie ra[)- 
presentanti della CISIj e 
llllj nelle Commissioni inter¬ 
ne aderiranno allo scitipero. 

Intanto oggi — prendendo 
spunto dalla discussione sul 
decreto legge che accorda 
una mensilità straordinaria 
ai pensionati — Fon Luciano 
Lama, segretario della CGIL, 
parlerà alla Camera sull’in¬ 
tera questione delle pensio¬ 
ni. Nota è la posizione del 
gruppo parlamentare del PCI 
sul decreto legge: si chiede 
che nessuna categoria venga 
discriminata dalla concessio¬ 
ne della mensilità straordina¬ 
ria che. di fatto, è un ac¬ 
conto sui futuri migliora¬ 
menti e come tale deve san¬ 
cire il miglioramento genera¬ 
le delle prestazioni pensioni¬ 
stiche senza eccezioni. I par¬ 
lamentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato stanno 
preparando, inoltre, gli « in¬ 
contri con i pensionati e i 
lavoratori > che avranno luo¬ 
go domenica 21 in tutta 
Italia. 

I.a lotta per la riforma 
del pensionamento si svilup¬ 
pa inoltre attraverso azioni 
articolate delle categorie. 
Nelle campagne — in parti¬ 
colare — vivissima è la sen¬ 
sibilità dei lavoratori dopo 
che il governo ha fatto chia¬ 
ramente intendere che non 
intimde allargare i cortloni 
della borsa per consentire 
sia la normalizzazione della 
gestione pensioni ai contadi¬ 
ni (dando a tutti il minimo 
di 20 mila lire) sia con 
concessione 
miliari. In 
stoia la Fe 
indetto a questo scopo ima-j 
giornata di sciopero provili- I 
ciale per sabato 20 febbraio li 
nel c«)rso del quale sarannoJ 


soprattutto, al centri^ delle 


degli a.ssegni fa- di , 
provincia di Pi-|j /,. rcpio 
edermezzadri bai* munale. 


manifestazioni e degli .scio¬ 
peri elle avranno luogo in 
tutta Italia. 


«coraggio» 
del Popolo 


Uno dciili iiiuiiortnii per- 
soniifipi di Monsieiir Bergeret 
a Paris, il professore Teuf- 
fcl.'<drock era specializzato di 
I - «/ii«'.'ili«jiii ili ijenerale Ov- 
I riamente, per discutere vìt- 
' tm iciiaiiientf di tutto stravol- 
I aera le tesi altrui viodellan- 
I dote sulle proprie. K' que.sto 
il «aiso di un commentatore 
I (uttento proto: col t!) del 

• POPOLO che. con 12 gior- 
I ni di ritardo, si è occupato 
I licita nostra brere inchiesta 

sullo stato della pubblica am- 
I luiuistrazioue. 
i II nostro, con una prosa 
I acida e irritata, (il che con- 
I fermu che abbiamo colpito 
' nel senno} mentre non stneii- 
I lisce una sola cifra, un dato, 
I una notizia, mrltc fra virpo- 
lette (/indizi e afierinazioni 
I non testuali, stralciandole dal 
' loro conte.sto. per potere af- 
I fermare che noi avremmo 
I trasferito - di peso-, nei no¬ 
stri servizi, - l'iminaf/ine del- 
I la onnipotenza dei inonopo- 
I li -, dimenticando che * n<Jn 

• siamo più ai tempi di Crispi, 
I che c’è il suffragio universa- 
' le. che c'è una netta delimi- 
I fazione dei rapporti di forza 
I tra mondo politico e mondo 

economico... -, 

I 11 falso è plateale! 

' Proprio perchè siamo con- 

I saperoli dei nuovi compiti 
I che lo Stato è ondato o.s.su- 
mento (non più solo Sta- 
I to -garante-, -guardiano-, 
I erogatore di pubblico dena- 
. ro, ma Stalo protagonista del 
I prorc.s.so economico), obbio- 

• ino sottolineato l'esigenza di 
I adeguare le strutture della 
I pubblica ainininislrazione al¬ 
la scelta fondamentale che 

I c davanti al paese: quella di 

• una programmazione che 
I per I suoi fini e i suol me- 
I todi richieda e solleciti un 

rafforzamento e uno svilup- 
j.MI po della democrazia e dei 
'“‘il suoi momenti di autonomia. 


la rivendicazione del- 
gioni_ dcll'aiitonomia co- 
dei decentramento 
del potere politico, fin qui 
negali ostinatamente dai go¬ 
verni de. 

- La lepi.slazione ammlnt- 
straliva del nostro Stato è 


sollevati anche tutti tuttora, nelle .sue linee fon- 

tri problemi contraltuau.Ma-i| damentali, quella dei testi di 

legge e regolamenti del 

I lSCiI-ISGH, i quali, per lo più, 
derivano direttamente dalla 

I legislazione piemontese del 
lS-IH-49 -: è un giudizio del 
liai.l. di una commissione 

I presieduta dal senatore de 
Giuseppe Medici. Ed è que- 

I sta la legislazione che è stata 
buona per Crispi e per Scel 


nifestazioni sono previste 
Pistoia capolnogii; a Poscia; 
a Monsiimmano. 

Sui problemi previdenziali 
.si è fermato anche FEsecii- 
livo della Federbraccianti. 
che ha nuovamente chie.sto: 
1 ) l’accoglimento delle richie- 
.ste avanzate dalla CGIL per 
le pensioni; 2) la ripre.sa im- 
me«liata di incontri fra go- 


ba per gli agrari di allora e 

I i neo-capitalisti di oggi. 

.Ma. afferma il nostre», per- 
' sercrarido con sfacciata tm- 

I prontiliidine. quello di oggi 
-e un sistema che ha pres¬ 
soché liquidato le concen 


plc.sso dei problemi previ¬ 
denziali in agricoltura; .*1) la 
.sollecita di.scussione delle 


«ipportuno afiottare nei confron- ini7iati\a popolare* 

ti della ditta. n. 42.5 (parila dei trattamenti 


Offensiva Ford per ì trattori 


Henr>' Ford II ha deciso di 
muovere «na grande offen¬ 
siva per conquistare il mer¬ 
cato europeo dei trattori per 
l’agricoltura. I,a decisione 
venne teatralmente annun¬ 
ciata, qualche mese fa. a New 
York nella riunione mondia¬ 
le «lei concessionari della 
grande casa americana. Di 
fronte ai 6000 suoi coiicc.ssio- 
nari spaisi m tutti i conti¬ 
nenti i! capo di uno dei più 
potenti gruppi economici de-| 
gli US.A affermò che m Euro¬ 
pa, malgrado la crisi che la 
economia del vecchio conti¬ 
nente periodicamente mani¬ 
festa. c'è un vàsli.ssimo cam¬ 
po di espansione produttiva: 
di ciò — di.sse il grande indu¬ 
striale americano — dobbia¬ 
mo saper approfittare in 
tempo. 

La grande industria ame¬ 
ricana ha già sfornato i 
trattori che si ritengono par¬ 
ticolarmente adatti per il 
mercato europeo. Essi sono 
stati presentati in Italia in 
una recente conferenza stam¬ 
pa tenuta «lai direttore della 
sezione trattrici della Ford, 


I trazioni monopoli.stiche... che 
ha sventato qualsiasi tenta- 

I lii o di costituire o ricostitui¬ 
re sacche di privilegi- al 

I danni dei consumatori... 

Sfidiamo il POPOLO • ci¬ 
tarci UT» solo caso in cui 

I questo sia realmente avve¬ 
nuto. Ci dica cosa è atato 
fatto ad esempio, dalla com- 
I missione anti-trusi fboicot- 

Dcrek D. Barron.. Ogni parte uso della frizione, nc «li altro'* per sjKzzare la 

di queste macchine e preseli- leve ausiliario II semplicc.|'j'^™”“^“ -delIa Fedcrccm- 
tala come assolutamente mio- sjiostamcnto di una levett.ajl Óerto: il'lattaio effe vende 
va ed appositamente stiuliat.-: selezumatncc e tutto ciò che , prodotto annacquato è per- 
per l’agricoltura europea. Inuttcorre per ogni variazione,| seguito. Ma Fiat e Fcdercon- 
effetti le innovazioni seni- «lei cambio «h velocita, in sorzi praticano i prezzi che 
brano abbastanza mtcìess.ui- .avanti o in retrom.arcia. Ciò | vogliono sulle macchine apri¬ 
ti e si riassumono in «pie.iti{.uimenla grandemente il rcn- ' cole: .Montecatini e Federcon- 

dimcnttì «iella marclnna. sorzi praticano i prezzi che 

Entro li 1970 la Ford conta I vogliono .sui concimi, con 
di vendere almeno un milio-'i 5nona pace degli inteTes.si del 
ne di nuovi trattori. Dai do- | ^ 

dimenìi che e.s^sa « istnbuiscv qualcosa è 

CI SI rende conto che ha gran- I s,o,o /otto (e non per me¬ 
de industria staluniten.se c,* r,to della DC). come la na- 
consapcvole «lei fatto che noi | zionalizzazione elettrica, le 
prossimi anni la mano d’«ipo-'l condizioni di privilegio per 
ra impiegata nelFagncoltiira'i i monopoli sono rimaste: la 
europea calerà ancora di | paga due lire un kilo- 
altn milioni di unità. Per i: 'vattore che pìccoli e medi 
paesi in via di sviluppo del-'| ^riduMnal, e artigiani pagano 

FAfnca c delFAmerica l ati-j .Arcaiche- dunque, non 
previsioni della Fortlil sono le no.stre tesi, ma que- 
— invece — più « a!* ste condizioni politico-eco- 


obbicttivi di miglioramento 
nuove e maggiori prestazio¬ 
ni; nuova facilita «Fuso e di 
manutenzione; assicurare una 
maggior durata «Iella mac¬ 
china; assicurare la massima 
rapidità d’attacco a macchine 
operatrici e comodi e veloci 
trasporti, nonché una sicu¬ 
rezza d’e.serciz.io. 

Particolarmente interes¬ 
santi appaiono le innovazioni 
apportate al sistema del cam¬ 
bio che viene reso semiauto¬ 
matico. Il nuovo sistema de¬ 
nominato € Sclcct-O-.Spced » 


n.a le 
sono 


— disponibile su tutti i mo-jlungo termine»; si prevede | nomiche che nessun penni- 


delli di trattori Ford ora pre-jun r.addoppio del parco trai 
sentati — dispone «li «iieci| toristico ma nell’arco di «beri' 
marce in avanti e di due re¬ 
tromarce. facilmente varia¬ 


bili mediante lo spostamento 
di una levetta. Con questo 
sistema non occorre fermare 
il trattore, non occorre far 


.anni. .Anche nel campo della I 
meccanica agraria, insomma.r 
l’espansione del capitale ame- | 


ricano sembra — «lopo iinj 
attento esame — puntare so¬ 
prattutto sull’Europa. 


|■<’ndo!o riusfirà Trini a poter 
nascondere con la sua prosa 
- acuta -e - coraggiosa 
'Per la rcrirà coraggio ce ne 
mole per dire di queste 
bugie). 

$. a. 
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ostra intervista col leader congolese 

« • ' ' * / '1 • ^ ^ ' 
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Souniialot: Ecco perchè 

I ' , ' -- 

respingiamo il 


PAG. 11 / r fatti nel mondo 
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Rajàkovic 
alla sbarra 
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Stroncato da un tumore 
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Ì on si può affidare alPusurpatore Kasavubu il ruolo di 
odiatore — Compatte le file dei rivoluzionari — Dura 

sconfitta dei ciombisti 

Dal nostro inviato tlolla guerra nel governo ri- proposte ragionevoli, ma non 

voluzionarìo congolese e co- nuove. • Del resto, perchè 
' NAIROBI, 15. mandante deH’esercito par- Adoula non ha esposto 
gi, insieme col il col- tigiano, ha precisato, nella intenzioni quando era primo 
Bahri del settimanale conversazione con noi, i mo- ministro? 
e AfricitiP, sono stato ri- tivi della opposizione sua e 11 governo rivoluzionarlo 
lo da Gaston Soumialot, del suo governo al piano ha un suo piano politico, ma 
o a Nairobi con Gbenye Adoula per una riconcilia- in proposito mantiene .uno 
paitecipare al Comitato zione fra te forze politiche .stretto riserbo, ci ha detto 
ic per il Congo delTOr- congolesi, e in particolare al Soumialot. Ed ha cosi spie- 
’zazione deH’Unità .Afri- primo punto del piano, che gato le ragioni di tale riser- 
(OUA). Mancando il affida a Kasavubu una firn- ho: < Se Lumumba av’esse te- 
resentante di l.copold- /.ione conciliati ice. mito segrete le sue intenzio- 

la riunione e stata rin- 11 leader livotuzionario os- ni, forse non sarebbe stato 
di una setimana. Sou- serva che Kasavubu occupa ucciso ». 

)t ritiene che Cionibe il posto ili piesidente ilei Per quanto riguarda i rap- 
verrà nemmeno il gioì- Congo in dispregio della Co- porti airinterno dei gruppi 
2, per non esporsi alle stìtuzione ed è comunque il rivoluzionari congolesi. Sou- 
•stazioni, fondate sulle principale responsabile della mialot ci ha detto che Mule- 
e del suo tradimento crisi atttuale. La ci isi congo- le. membro del Comitato cen- 
caiisa africana, che i ri- lese continuerebbe a sussi- trale del CNL, è sempre co- 
luzionari congolesi non stere anche senza Ciombe mandante del fronte occi- 
incherebbeio ili avanzare finché fosse presidente Ka- dentale e che non vi è nes- 
atro di lui di fronte al- savubu. Soumialot paragona suna divergenza fra lui e gli 
RJA. Inoltre, Soumialot Kasavubu alPex dittatore altri leaders della rivoluzio¬ 
ne: « Noi siamo venuti per- abate Yoiilou del Congo ex ne In una recente riunione 
è crediamo neiruiiltà afri- francese. lovesciato da un a Dar Es Salam è stato de- 
aa e nella funzione del- movimento popolare. Ed os- ciso di convocare una confe- 
illA, mentre Ciombe non serva: cacciato. Yoiilou, la renza per unificare il coman- 
ole runità africana. Egli pace è tornata nel Congo- do rivoluzionario congolese 
uno strumento degli impe- Bra/zaville. Anche il quaito Commentando il bombar- 
llisti e il suo obiettivo è di punto del piano z\doula — damento delTUganda da par- 
nrdare o di impedire la dico Soumialot — va respin- te di aerei ciombisti, Sou- 
ità africana e di indebo- to perchè relativo alle sole mialot ha sottolineato che il 
e rOUA ». questioni interne. 11 secondo governo di Leopoldville rap- 

3oumialot, che è ministro e il terzo punto contengono presenta una costante minac¬ 
cia per tutti i paesi africani 

---- Perciò il problema del 

Congo è un problema che 

. iiii • I . I ^ riguarda solo il popolo 

er il viaggio di UIbricht al Cairo congolese, ma tutti i popou 

___ africani, perchè esso lappre- 

senta il principale ostacolo 



• l ' \ ‘ • . I . * 

Na t <Kmg:^ Cole 



Era stato operato 
meno di un mese fa 




i. 

Iniziato il peocesso 

i 

contro il «giurista 
di Eichmann» 

Il SUO compito era quello di « legalizzare » l’espropriazione degli ebrei 
trucidati nei campi di sterminio — Partecipò ai « piano Madagascar » 
Sostituito uno dei giurati popolari: è ebreo! 


ér il viaggio di Uibricht al Cairo 

Brutale ricatto 
li Bonn alla BAU 


non nguaida soio ii popolo spedisce Rajtt^ovic in Olanda Incomincia dal riappio di MI- 

congolese, ma tutti i popoli tiai nosiro inviaiO Anche ani. come vice comiin- sko - Quando arrivai in Quel 

africani, perchè esso lappre- VIENNA, 15. dante deirtiffìcio che si incarica posto — racconta — riili dei 

senta il principale ostacolo // processo Rajakovic è in- degli ebrei, egli deve intcres- baraccamenti primitivi Trcccn- 

nH’unìtà africana. Dunque cominciato questa mattina con sarsi non soltanto drll emigra- lo ebrei di Ostrawa, sotto la 
rOUA è la sede giusta uei l'imputato che fa il primo attore, rione delle sue vìttime, ma an- nnida di un Rabbino, avrebbero 
affrontarlo sotto la luce violenta dei ri- che della loro spoliazione L'nc- dovuto fornire la base di questo 

T ’nrienfampnt» .IpI pover- (lettori delia televisione che il- casa ricorda a quc.sto punto che nuovo upidomcruto riservato 
L. oriemamenio uei go\i.i grande nula del nel Inolio del 1942. appunto agli ebrei Essi non erano certo 

no nvoluzionano congolese accuse contro Rii- mentre Rajakovic era in soddisfatti della sistemazione In 

negli affari esteri — ci ha jakovic sono molte e molto Olanda, fncomincinroao le de- quel momento pensai che .siireb- 
detto Soumialot — è fondato .jravi: nonostante ciò, è pos.si- portazioni in massa degli ebrei be .stata neces.saria una regola- 
sulla politica di non allinea- che fra una decina di qior- olande.sl .Ve vennero portati via mentazioiic tvrntorhile della 


olande.si Se vennero portati via mcntazioiic tvrntorliile della 


al nostro corrispondente attuali contrasti fra la USz\, ma vi ha rinunciato i-,;,tVrroaatorÌo dell'imputato. Parigi, non aveva a quell’epoca presenti Heydrich, EicUmann e 
BERI tNn Germania occidentale e la dopo la aggressione contro ^ avvenuta anche un’altra soltanto la funzione di prepara- altri. Tema dell'incontro- la de- 

f KDT ». Ulbricht ha parlato Stanleyville, in cui è noto i-os,,, .^orprcndruip. «.s-obilame»- re leggi e disposizioni, mn im- oortazione deuli ebrei, dei pu 

1 qiioiiaiani ai tscrnno ae- , • r*f,nsielin del Frnn- cl'P il governo americano ha te inatte.'tu: uno degli otto giu- partivo anche direttamente de- lacchi, degli zingari • .tbi tutto 

ieratica hanno P^bOhea o ^ te non certo diri popolari e//eltiri. ebreo, gli ordini di deportazione. Per- dò si domanda Rajakovic. 

imane il programma della nazionale aeiia iicrmania i : , rinchiuso nel campo di con- ciò l’accusa termina chiedendo può essere considerato ima pro¬ 
sila del compagno Walter oemncratica affcrmanilo che ‘ • , centramento di Xisko. in Polo- che Rajakovic sia considera- va della fìdnciii che Eichmann 

bricht nella Repubblica « ona Germania riunita sara Kiferenaosi poi ai paesi ^ dnlln giuria to un mandante e un comoUce avrebbe avuto nei mìei con- 

raba Unita II Presidente Germania pacifica, socialisti Soumialot ha det- ,, dovuto allontanarsi dalla nell'assassìnio di massa: e deve fronti? .-Issolntaiiiente no .4n- 

1 rnnsiolio di Statò della Por Olii il più alto obiettivo to: «Gli amici si vedono ne! aula Percht>? Perchè ebreo, per- cs.sere in tate veste giudicato e zi. proprio in quel periodo. Ra- 
T-v fp .... :_!•„ . 1 ! M_flella RDT è la ^ieiire-yTa pd momento del biso'eno > A- ebr deportato, perchè i nazisti'condannato Ijakoi ìc avrebbe iiicominciato 


SANTA MONICA. 15 ' * 

11 cantante negro Nat King ' 

Cole è morto oggi aU’ospe- ’ ' ' 

dale St. John di Santa Mo¬ 
nica. Il 25 gennaio scor.so era , 
stato operato per cancro al 
polmone. Il H dicembre era , 
stato ricoverato e in quella - , 
occasione i medici avevano . J 
dichiarato che Nat King Cole ' 

lei a affetto da disturbi respi. 
latori. Ma più tardi il suo 
medico aveva rivelato che il 
cantante aveva un tumore al 
polmone Prima deU’inter- 
vento chirurgico Nat King 
Cole era stato anche sotto- 
posto ad un trattamento al 
cobalto. 

Poco dopo Natale gli era 
slato concesso di tornare a 
casa e i medici avevano an- 
nunciato die il cantante a- , 
crebbe dovuto annullare i 
suoi impegni professionali 
per diversi mesi. Cole aveva 
43 anni. Aveva moglie e .5 |||||||||pp 


Il suo secondo nome erg 
King, cioè il re: un titolo, per 
la verità, di cui è ampiamen¬ 
te disseminata la storia del 
jazz. E ancora, per la verità, 
un titolo attribuito altrettan¬ 
to indiscriminatamente, ii 
ragione e a sproposito. Uno 
(lei primi * King » di New 
Orleans fu. ad esempio, Joe 
Oliver, il maestro di Louis 
Armstrong ed un maestro so¬ 
prattutto del jazz. Il re suc¬ 
cessivo L'ienc iucorouato ne¬ 
gli anni venti, nella per.sona 
di Paul Whiteman, direttore 
di una delle più celebri or, 
cìiestre leggere, colui che 
tenne a battesimo, nel '24 la 
Rapsodia in blue di Ger- 
.sìiìvin, un'opera che per anni 
venne confusa con il jazz o 
addirittitra esaltata come 
« jazz sinfonico ». un termine 
ambiguo in cut il pubblico 
bianco vedeva nobilitata la 
cenerentola della musica, il 
jazz, snttoprodotto erotico cd 
esotico, di basso rango socia¬ 
le. E si arriva cosi alla fine 
degli unni trenta, all’esplo- 
sione dello swing, identihea- 
to nella persona di un altro 
musicista bianco, Benng 
Goodman. « re dello swing ». 

Nuthaiiiel Cole, oscuro pia- 
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Per ^aggressione al Vietnam 

Sofia: dimostrazione 
contro lo legazione USA 

■ . » • ’ 1 - I • - I .. ^ j 

Vetri infranti e scontri con la polizia 


Uterrà nella HAU una set- u maniemmemo oe.ia o ò"er à rnhian'" - potuto fa do di accusa: che-aveva por- m ebe rn.ira compiuto dal suo 

nana. Egli arriverà per via una attua cnllabnrazanne toos.er\ are cnc moni i^ oiridicare con serenità-, ha so- tato ria qua.ù tutta la mattinata, ufficio Soiw.stantv que.^te n.ser- 

nre. accompagnato dalia ''*• Hi'ostn terreno con la Gcr- sidcrano comunista, cd a\en jj difensore di Raja- il difensore di Rajakovic .sol- re, collaborò a Praga alla costi- 

Dglie e dagli altri mem- nuotila occidentale non e noe- itogli cliiesto impliciiamenie leva la que.stione delVintruso tuzione dì uii'altra centrale per 

i della delegazione, il 24 '’ih'lp. « è dovere della RDT una risposta su questo punto. Xcll'aiila la folla non è molto ebreo che siede sui banchi della direi e più lardi, di niiovo 
jbraio ad Alessandria Di furare gli interessi di tutto Soumialot ha detto: « Il no- rinmero.sa. C'è Simon Wie.sen- giuria popolare. Il Presidente a Berlino, ricevette da Eich- 

li nroseeiiirà subito ner il popolo tedesco >. stro comuni.smo nasce dalle tbat. il -cacciatore di criminali invita il giurato davanti a .sè. Si manti le prime confidenze sul 

liro dov^ saVà ricevuto di discorso, che ave- condizioni oggettive della nazi.sti... l'uomo che nell'aprile ^chiama Josef Kahan. è un omet- piano Madagascar. 

uro aove sara ricevuio iia Ipm-i * A \-enti anni lealtà coneolese non è una di due anni fa e riuscito a far'io magrts.stmo. anziano, ve.stito -Si era alla fine del 1940 — 

jsser per un pranzo uf- venti anni leaiia congo^^^^^^^ Rajakovic e vi .sono' issai modestamente dice Rajakovic — Eiclimani 

•ale. liberazione; come far -scbcmatica tra.spos zione di ‘^r^siare ^ ebreo?- domanda il "d P'f'') delta .sua .soluzióne 

Nel corso della sua per- *^allire i piani di guerr^a del idee importate dall e.-.tero ». .seconda moglie, la triestmaj.,residente -Sì- risponde il duale del problema ebraico, cioè 
anenza Ulbricht visiterà Soverno tedesco occidenta- U colloquio si è chiuso su Giuliana Tendella Nt‘ Raja- giudice popolare.' - E' vero che d tra.sferimento deali ebrei nel 

)rto Said. Luxor e Assuan, *• ^ presidente del Gon- una nota di successo nella teorie né i suoi familiari seni- .liete stato nel campo di concen- Madagascar Mi prego di iruin- 

inchè aziende lessili e re- ‘^'Cl'o ih Stalo ilella RDT ha lotta dei rivoluzionari con- brano ecces.sìram‘’nte prroccu- tramento dì Xisko?-. -E' ve- tenere il segreto su quanto mi 

□ni acricole e avrà nume- Proposto una conferenza eu- golesl. con la notizia che le pati. ro Vi .cono staro portate nel "" 

"cotfo^nui con 11 prc"rdcn- -pea per l.o ,lcurc,,o c un .™ppc ciombisto hanno su- "lo?, fiZ 

della RAU. Conlempoca- na lo I, non acpre..,onc fra b.to una dima scon Uta pica- p,„.icolaM„c,uc ..a toc J Ioni? laoHuànVot nioè .n,l clima. le co,„l,.-ioni 

‘amente verranno firmati r-"* fd ha solleci- so 1 confine orientale, sei- ,<,i,..,c(.rurnte da- ,|„ altro campo di rrf -■ . 

iportanli accordi che appro- loto « piccoli passi > nelle cento mercenari bianchi e ,, agosto 1942. che .si troi a; nazista'’ - - VcrLs.simo .Sono Hajakoirit.se nma.se affa.scina- 

ndiranno ulteriormente i ouestioni del di'^armo e del- cento africani sono rimasti agli atti Quel foglio antoric-a-; nei campo di Minsk 'o dal piano e incominciò u lo 

hnra-rinrsa 'i* rlne fì-ieici zoua libera ila armi atoruicbe tro ' * * *' 5 ta di Pariói a' -trasferirc- nel d difen. o c chiede allora che arrivò sul più bello il irasferi- 

borazione tra i due paesi zona Ubera d.yarmi atomiche tro. caaiaó ih rhn.iua/ionc di .àii.cch- imparziale giudice incito in Olanda 

Il governo di Bonn ha rea- Romolo CaCCaVaiG FranCGSCO PiStoleSG icit^ tutti gli ebrei di naziona- Domani, sentiremo appunto 

to airannuncio facendo di- r4WMiwiu v.du«.avaic tu. luiii^ la oturta II Pubblico Ministero ,,, ,,uel periodo e, .co¬ 
liarare dal segretario di sta- Francia l.'antoriz.-azione rc-j ^ ^ richiesta orattntto. cosa dirà di quegli 

> Von Hase che esso, nei-aira dcll'.-Mn e porta la firmai Quando il piccolo ebreo sr ne ottantatre ebrei che mandò a 

l-SO che la visita di Ulbricht di Erich Rajakovic. In segui- ' va dall'aula a passetti rapitlL morte .sicura nel paradiso di 

ibia efTettivamente luo"o a z* ■ IC A to la polizia di .sicurezza di <f’nza nuardare in faccia ne.ssu-, Aii.schiriiz 

Lp?ndeVrÒRr« aiuto erV Ammosso dagli scienziati USA ròrig. Srcirvò infatti p-"de pcco campisi 

Zteo» alla RAU e ric.sn- - ? - gand- ^ cam^d^ nrll emiciclo _ _ 

mera i «rapporti politici» /V„ncc 5 c c ti .spedi ad .Ausch-'^- ' - = ' ^ ^ ' 

a l due paesi Negli stessi sette erano bambini dij m 

rmini — ha aggiunto Von età fra i 3 e i W anni, molte 1 

ase — si è espresso sabato nnWgWnngmm erano donne Um sola persona » 

orso il ministro degli E-steri V JlrWIVlll»lr soprarn.s.cc. 1 

belale cicaiip ne/io ^6^0 nucleare r\ 

■ che getta una sinistra luce provato. I reati c più anni tra- V 

Il vero significalo dei co- ___ ... cror.ci aiocano a farore dei cri-, ^ Ér 

detti «aiuti» di Bonn a- „ . , _minati naturalmente . ^ ^ 


Ankara 

Forse Demirei 
Premier turco dopo 
le dimissioni 
di Inonu 


Ammesso dagli scienziati USA 

Vantaggio sovietico 
nella ricerca nucleare 

WASHINGTON. 15 istc neH'autunno scorso. 


Piero Campisi 


itìsla negro dell’Alabama, ere- 

?S'‘%IZÒ corrispondente ---- 

smo suonando nel complessi. SOFIA. 15 Ankara 

no del fratello maggiore, il ^ii gruppo di trecento stu- >^nR«ir«i 

titolo di Re io guadagnò O se "“•'‘«■•''i!'"-' Im manifesta-- 

. „ . % to nel pomeriggio di oggi di¬ 

to scelse quando ormai, an- nan?'^ alle sede della Legazio- 

che nel mondo del jazz au- ne americana noi centro di So- lOrSO UOmirOI 

tenticn. esso non rivestiva fia Gli studenti, in prevalenza 

più alcun attributo encomia- dei pne.si nfricani e asiatici, che 

tiro; un cognome capriccioso, erano diretti alla Saia delle f^iBmier lUrCO OOpO 

ormai, come lo è il Don. Universiaiii dov-e era stata in- 

Al "‘ondo del jazz. Nat ijdar.età col Vietnam, hanno Ia dimiSSIOUl 

King Cole ha appartenuto so- (iirotlato verso la Legazione MiliiiMiWiii 

10 per breve tempo, anche se USA Sul po-lo cono arrivati 

11 suo soggiorno in questo immeiiiatamonfe su alcuni ca- «li InAny 

campo fu piuttosto brillante mions un cenlinHio di agenti lliviiw 

e promettente: dopo aver la- dfll-' milizia popolare che ban- A.NK \R\ IB 

r no liloccato gli accessi della iw 

, 'trada dove ha sede la Lega- Dunc.ssos. sabato sera il prl- 

nel Ilampton. nel 1U7 Cole ,ione n.o m.n.stro Inonu in seguito ad 

fondu il famoso trio, con una quarantina di studenti ^n volo di sriduna del Parla- 

" I." ;ono comunque riusciti ad in- durante .1 dibattito .sul 

ctse nel ÌU^fd con il grande filtrarsi tra lo sbarrnmonto ed , , -, j 4 4 .. 

sa.Tofonisla Lester Young e. hanno frantumato, con sa.ssi e trancio, i! Presidente turco 

infine, nel '44 raggiunse una pei'^i di ghiaccio le vetrine del Lursel ha cominciato le consii - 
vasta celebrità. E’ a questo t‘ianterrenn dove gli americani dazioni coi partiti lii opposizione 
punto che al Nat King Cole tengono una mostra fotografi- tentativo di r.solvcre rip-- 
jnantsta finisce per sovrap- Nelle collutt.izioni con gli damente la crisi con un nuovo 
porsi il Nat King Cole can. ‘'Cucienti (pialciie agente della governo di coaiiz.ione. Secondo 
tante, c questo coincide con tl milizia è rimasto ferito. I di- gli ambienti iiolitiri della capi- 
suo sempre più marcato pus- niostranli r<‘cavano carti-lli con tale ;I nuovo Primo m.nittro 
saggio verso il mondo della '’crdte che rivendicavano ima potrebbe teiere Suleyman De¬ 
canzone commerciale soluzione pacifica del problema in.rel. capo del partito della giu- 

Tuttavia. anche se tale me- vietnamita, un cartello diceva- stizia. il più forte raegruppa- 
tamorfosi gli provocò la rot- ” Johnson, sei un as.sassino - . mento dclfopposizione e di tcn- 

iura con il fronte degli ap- Nella Sala delle Universiadi, denza conservatrice. 
passionati di jazz, e.ssa non ‘temila operai, donne e 




solo gli apri le porte di un studenti hanno partecipato ad 
njihhi,.,,. I..... ... una grande manifestazione di 

f ‘ ««tnero.s-o, solidanetu col Vietnam. Hanno 

ma gli offri la possihtitta dt parlato uno dei segretari na- 
dare alla canzonetta una ve- zionali del Fronte patriottico. 


Edizione di pregio 

ste dignitosa, moderna. un deputato della commissione . n-- 

La sua voce carezzevole, flsten dell Assemblea nazionale. MaII'A nOCOllSSe 
un po' opaca, fu uno dei miti ^'‘■gretario del Comitato bui- «« 

americani degli anni cinauan- *'|**^° P®*" pace uno studente i. istituto di Scumze ed Arti 
la, .sublimata da alcuni film 1 Lniversità di.Grafiehi- delia Facoltà di Ar- 

Blue gardenia del mzì d ^ ^ ^mhascialore delladel Politecnico di 

r® . r * Hepuhhhca democratica viet-j Torino, al fine di offrire un suo 


irere ancora qualche carta trollaia ed hamu. .solIecU.ato il venti anni, anche se qualche ” * ^ ,„tuara i piani per la' 

I giocare per impedire il governo ad acrek-are od am- ottimista pensa che s, possa rag- dc-tli ebrei 

aecio di Ulbricht ' program i altrimenti giungere questo obiettivo nella „do di legge tl’impntaioì 

* n ni umricni , . jpowranno bonimeta di questo tempo -1 fisici , " • ,;i,ri<nraden'aj' 

A Bonn e stato confermato difficoltà- Irhe s, occupano di que.Mo set- ?" io do f7c^^^ 

le un alto funzinnario mi- |j dottor Drummond fisiroiiore — ha ileiio Drummond — ‘fané ine ' , studiare la 

steriale. il dottor .-Xlevan- nucleare della diMsione atomi-idell.a ricerca scientifica hanno aj>iin irrrendn ì 


ussein è giiinto nel pome- programmi di -tudio. ili ncercalaveva pervasi invoco nel 1 !»r> 0 - minazione. dove 

pgìo al Cairo per una visita di esperimenti nel c.smpn del lOfil quando essi si sono resi fjf che -si .s.i. ma t io o o 

ficiale di due giorni e si controllo dell.a fusione atomica conto delle innumeresoli diffi- ‘ì”*’ 7 rònL RrJ^h aerma- 

incontrato col pre.sidento Drummond e d suo collega coltà che avrebbero dovuto su- 'fcande Reufi germa 

Bsser. Rosenbluth hanno poi rilevato porare per ottenere quanto vo- niro 

u-, , „I come i fisici americani rischia- luto Gli scienziati allora rom- toghe cn». nei is. 

Von Rase non ha voluto f^p^^are dai col- presero che non si poteva ot- « Rajakoric venaa <fffidato^ 

irnire particolari sul mes- vietici i quali stanno tenere la fusione con la sola anche «a nitro compito, non me-1 

iggio di Liicbke Lagenzi; ormai' affrontando problemi forza bruta, ma che si doveva no importante fnsieme ad altn 
stampa ufficiosa di Bonn sempre più avanzati rispetto ritornare allo studio di baso soccialisn. redige tl ramo.o, 
.P A., tuttavia, ha scritto ^po stato degli studi america- che avrebbe permesso una ' 

amane che Boeker « secon- ni le loro informazioni sono cemoleta comprensione delLa ^ /.a=usti ai reoorro « oim- 

r> Circoli informati d, Am- dirette ,n quanto entrambi han flsVa del plasma - „„ n/ri^ol. 

.an ha nremio re Hussein potuto dedurre quanto af- f due scienziati, sempre rile- «« »»»« P‘« ebrei 
an ha pregato re Miissem incontnUando la differenza di forze re.sisuto ni trattamento n.seri o- 

intervenire presso il prò- ^ ronversaziem avute in UFi.S.S'.messe in ramno in queste ricer- lo loro nei campi di e.imina- 

dentp eciziano ner far di- esponenti della fisica n.i-lcho dall URSS e dagli Stati -'ione I 

lire O rinviare la visita Hi .-jf^nre sovietica e nel corso di Uniti hanno rilesato che nel- OpP| RajaKovic non na ne- 

Ihrirht > esperimenti cui hanno assistilo l'Unione Sovietica operano in gaio la sua partecipazione a l 

Il nresidente del Consiglio doT-anie 1 » loro permanenza questo settore ingegneri e fi- piano Ha .soltanto detto ^e i 

i «sialo della KDT dal can- Rosenbluth ha vis.tato i ren- siri in numero almeno cinque ^lo compito era a.ssat moaesto , 

Clio ha definito Slamane ricerca dell'Unione So- volte superiore a quello degli Poiché quasi tutta la letteratura 

v’etira nel quadro di uno srnm- americani e che il programma e.sistente sull isola africane era 
invito di Nas.ser » un gran- scienziati USA- di ricerca sulla fusione ha In scritta in france.se, egli che co- 

p onore per la RDT» ed ha URSS ed ha contribuito alla l'RSS una importanza che è no-see le lineue. ebbe l incarico 
pploralo i tentativi di Bonn apertura del centro internnzio- seconda solamente a quella del- di tradurla in tedesco 
i eeoinvolgere la R.\U ne- naie di fisica teoretica di Trio, la ricerca spaziale. \cll aprile del 1941, Heydrich 


Zìu En-lai 
all'ambasciata 
sovietica 


contributo alle Celebrazioni d' 1 
ricorrente V Centenario dell i 
Introduzione della Stampa -i 
Caratteri mobili in ftalia. s; • 
assunte alcune iniziative ui .i 
delle quali è rappresentata dalia 
puliblicnzionc. in forma quanto 
ipiù possibile splendida e ricca, 
di un antico e pregiato testo. 
Questa pubblicazione vuole es¬ 
sere per tutti coloro che amano 
il libro, che sono sensibili agli 
[sviluppi della cultura nella no¬ 
stra Italia, che si interessano 
ai progressi dei metodi di Slam- 
pa, un documento che valga 
(piale omaggio agli stampatori 
di oggi agli stampatori di i* ri 
ed alla gloriosa comune art. . 
i Si tratta del testo scritto da 


Un meraviglioso televisore, di straordinaria nitidezza e bril¬ 
lantezza di immagine, a un prezzo dì eccezionale convenienza. 
La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha 
influito sullo spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é 
praticamente uguale a queRo di un normale 23 pollici. 

MAGNADYNE 

l^ouNoi mousTai 

IxtNnitUT u.nr.?... 


con gli anni, tl cantante si namita contributo alle Celebrazioni d- 1 

lascio sempre ptn sopraffare £ : ricorrente V Centenario dell i 

da un certo conformismo, da * * Introduzione della Stampa -i 

un sentimentalismo troppo Caratteri mobili in Italia, a; • 

garbato, un po’ di maniera —-- alcune iniziative ui i 

Qualche me.se fa. Cole aveva ^ rappresentata dalia 

inciso if silo primo disco in pubblicazione. ,n forma quanto 

I. I- . rechino ÌP'u possibile splendida e ricca. 

lingua italiana: in Italia eVro òi un antico e pregiato testo. 

51010, qualche anno ja, nel Questa pubblicazione vuole €*=- 

corso dì j/nn rapida tournee ^iìì Cm Iftì tutti coloro che amano 

che non ebbe eccessico sue- •lU En*IQI il libro, che sono sensibili apit 

ces5o. [sviluppi della cultura nella no- 

Tuttavia, prima che il ma- all'ambfISCiatlI interessano 

le lo co.stringes.se a sospen. MiiiMnawiMiaa a, progressi dei metodi di atam- 

riora . .. L- _ . * P3. un documento che valga 

sua atti! Ita. Sat King SOVICflCa (piale omaggio agli stampatori 

Cole aveva ancora una nutrì- awWICIIVM stampatori dt un 

ta sene di ingaggi altamente pfi'HIXo i=ì glf’ftosa comune art.. 

Tcmiincrafii;i: in opri/c orrt’b-j * ' Si tratta del testo scritto da 

be dovuto recar.si m Giappo- ' primo minisir.> della Cina quattro -Evangelpti 

nc. ed anzi ì medici avevun Parte- „ l Apocalissc — tradotto m 

detto che la rnsn oli sorefihe ricevimento veste tipografica moderna n.i 

stato nnstihilo nnn nrr, rto dall amba.vciata sovietica dettero la loro appassionala 

Srossa\a Pechino per celebrare il lo opcrn uomini egregi e artisti 
polemico Qfforno 01 .«Ito nome lanniv. r>ario dei trattato di ami- di conclamato nome. LTstilu'o 
era scoppiata Tanno scor.so. cizia so\ leto-cmese .M ricevi- di Fcienzc ed Arti Grafiche 
quando il cantante dichiarò mento erano presenti anche il della Facoltà di Architettura 
di non aderire al movimento ministro delle comunicazioni del Politecnico (li Torino con¬ 
negro americano per t diritti !-“vietico Ko/nw nikov. il fida die questa sua inizialiva, 

civili aiustificnndn in suo no- Cinese, della quale esilia qualsiasi in- 

^ ■ Dicanao la sua po il ^ pnmo ministro tendimenio di lucro, possa non 

stzione con il rischio ai per- cinese. I.u Ding Yi. il sindaco soltanto essere accolta quale 
dere ingaggi. Qualche setti- di Pedi no. Peng Cen invito ad un omaggio devoto. 

mana dopo, però, il cantante Con Y.. in tin di..:.'or. o prò- commns.<o e riconoscente per 
negro, resosi conto di essersi nuncinto di.r.inle il •n.-evimen- coloro che furono della tipo- 
isofnfo dalla maggioranza dei energicamente .'ondan- grafa i pionieri, ma altresì poi- 

oronri enllenhi tornò sui suoi f' valere quale efficace stimolo 

propri coiiegnt. torno SUI SUOI I.yndon .lohii.^on. che di progresso e di sempre rin- 

passi e verso una cospicua personalmente ord nrto d! novale conquiste nel campo di 

somma di dollari a favore del bomb.-ird.ire la Repubblica de-[(jiiell arto che. più d'ogni altra 
movimento. mocratlea del Vietnam csten- efficace, mira alla diffusione del 

Jà I dendo co.-ì la guerra in Indo- pensiero scientifico, artiatlco c 
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PAG. 12 7 fatti nel monclo 

»*«•. ,/ ^ ' r ’* * ... 

Lotta serrata alla Casa Bianca per il Vietnam: 

t » ^ , 

ilìtari é «iiKra^ c 


. ’i ■> 

ono 


' rassegna 
internazionale 


7; 7: 


Il pericolo ^ 
americano. ; ■ ■ 

' Il vicc-segrctario ili Slato 
americano 'per lo ' Ksiremu 
Orlenle, WilMam P. Itundy, 
fratello del «^consigliere spe¬ 
ciale » del presidenlo Johnson, 
ci offre un docinnenlo eccczlo- 
. naie per pcrmellorci <li ren¬ 
derci conto di come gli ame¬ 
ricani ragionano. Si tratta di 
. un articolo che egli ha scritto 


a Casa Bianca piar.il Vietnam: . , , : - ; . ? <l»l 

^ ■;, ■ «QuotidianodslPopolo» 

‘Pechino > 
'.'.giudica'- 

'•V f “ • ' .1 \ 

DeGflulle 
«realista» 

■ m T: “ r ~i “ Smentii là previsione di una dichiarazione pre- SulPONU 
iTulMoTso^Viirct sidenziale - Manifesto per una soluzione pacìfica e sul dolloro 

penisola indocinese. Il signor \ >•’- ’ 

William I. Bundy non si sen- . . Ìi»«i«»n stampa — che gli americani leve sono oggi soprattutto In PFCHINO it 

te nenimenn lontanamente sfìo- Uni DOStro inviaiO pronti ad effettuare at- mano ai militari. ' Il Ouotidìann dii nnr, i 

rare dal duhhio che se gli Sta- NEW YORK 15 ' tacchi aerei su larga scala con- Tre autorevoli organizzazioni . , Popolo pub- 

ti Uniti si uccupasseru delle' . , oinm-.t?. nnii<i<-i «i tro tutta la Cina, anche senza democratiche americane hanno ®SSi «n articolo, firmato; 

loro faccende, forse le cose nel Anodina Vnn linoni impiegare armi atomiche, par- preso l'iniziativa di lanciare ap- "Osservatore-, nel quale glu- 

mondo andrchheru assai '"c- rioso ’ episodio II -'New York *®"do dalle loro basi di For- pelli per una pace negoziata nel dica .. realiste e obiettive- le 
glio. E sta qui, appunto, la ra- Times., facendosi forte di in- Okinawa e della Co- Vietnam. Uno di questi docu- critiche formulate recentemen- 

dice «lei pericolo che viene da- formazioni raccolte in alta se- ® portaerei menti apparirà domani matti- te da De Gaulle aU'organizza- 

gli Stati Uniti, de. aveva preannunciato sta- n'^liinartlmento lìolVnrl'Nazioni Unite e al 

Il caso del Vie! iNam è da- mattina un imminente dichiara- ^,7 stato è ^rimario dorante a di^m manifls^ dèì^CoSl =’*stema : monetario - Inlernazio- 

_ Il _ i<_t -1 7 Ìiini> fini i»(iVé>rnn :iiiipri(’Hno .v i iiiiitsio uuiamc m ui un iiittiiiie&iu uti \..uiiii , , w, . _, 


l'Unità/ mortedì 16 febbraio 196. 

! DALLA PRIMA^ PAGINA 
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CfrMMA > 1^* capriccio di questo o quelidolini comunque è coine's 

9Tia0G ' **'. partito a «rimettere tutto in esso fosse stato approvato dt 


erp 



sahiliià di « mettere ordine n 
nelle ’ cose del ' mondo, e in 
questo caso nelle cose ’ della 
penisola indocinese. Il signor 
William 1 *. Bundy non si sen¬ 
te nemmeno lontanamente sfio¬ 
rare dal duhhio che se gli Sta¬ 
ti Uniti si occupiisseru delle' 


Smentita Id previsione di una dichiarazione pre¬ 
sidenziale - Manifesto per una soluzione pacìfica 


CfA > capriccio di questo o quel dollnl comunque è come's 

OTia0e ' **'. partito a «rimettere tutto in esso fosse stato approvato dt 
, " . discussione », quanto gli erro- to che lui stesso, come Vici 

ri politici dei-governo che segretario, gli hà dato e g 
dtCMlont. Le autorità affer- j,anno costretto tutti e soprat- manUene 1’. imprimatur ». y 
mano che questa seconda ma- jj pgj ^ ammettere che riprova di ciò — era stat> 

ma'nnlf l’azione ■ anticongiunturale, c annunciato da fonti attendi 
hp la ’vTifa oho l’azione Congiuntura- bili — oggi ri4wi«fi; avrebbi 

zie di ?Ji?MSÌon feroci ven- ‘‘‘''‘sta Perche i pubblicato, spiegando tutU que 

eono nlfco^tè a ir OD inìoi^e su®» ometti sono stati disastro- singolari .passaggi.« tecni 
gono nascoste alia opinione Anche Tanassi del resto ci * e tutte Queste antirioati 

r"?1 .aiuto ad'esemrto !!?''“ .fP*''!» rtiu'urè " Zanllcan«de 

?he tre la?óràlor? oural^^ perlla'rhrZa'VetlZSpTo «C aocl.lista, ll.testo del do 

vano nariapìnafn allo cpìnnp. una ripresa oeiio sviluppo eumcnto solo per «fare con 

\ano partecipato ano sciope- economico e per garantire * 7 . 1 ;,„*a ^reb 

re dei lavoratori delle putti- l'occupazione, un problema che ^ 

tagioni dt gomma pre.sso Sai- . interessa ■ lutti i lavoratori ^ if nLl» hi il 

gon sono stati ' bruciati vivi del cui sostegno abbiamo bi- ‘f .confermata la presa di po 

dalle forze di repressione, co- sogno ». Dello stesso parere di socialista sul Vietnam 

me c esempio» alla popola- Tanassi è l’ing. Salmoni del 

zione. pni chiarazioni del presidente del 


zione. 


Dal nostro inviato 


pj.r ilhiMrare la posm-ne de- „..,.dy de- del governo americano ru^ta^questa crisi in unrsUua- lato^Vr unryanaVlUiea nul «ìornale sottolinea che 

gli Stali Uniti sul \ ict Nam scrive, a Elio modo, qual era. ?.. c,,,7 zione imbarazzante per l'assen- cleare, che è la piò importante • ONU deve e.ssere completa- 

e in generale sulla penisola |a siiiiàzione nel lO.iJ. A pur- asiatico II documento avreb- del suo capo, Rusk. La cura organizzazone pacifista di orien- mente riorganizzatà: «Tutti .‘.i 
indorinese. Eccone .il brano le i| fallo che egli si guarda be notuto assumere la forma di del raffreddore era una giusti- lamento liberale esistente negli augurano questo e la tendenza 

kiii'i A(apfkiin»'iai2#><» fÉ II V^iui I_ .1 _■ . « ■ I ■» . . . ^ .... f ìn€i 9 {rktsii IrAYiTv/i ' HhIiaÌp Tìpr Qtfiit fìnllt Vcca Ha fnffrk «irn-lx t*.»Ant»A 2 L. _ 


più rarnllerislico. n II Vie! 
.\am del snii — arrivo Wil¬ 
liam P. Bundy — non aveva, 
per romiiiriare, nò una lenilcr- 
iliip effettiva nè popolare, 
era demoralizzalo o non era 
preparato airaiilo-goveriio, ed 
aveva soliaiilo i resti ilelle 
forze militari elie avevano 
eomhalluto ronirn i eniminìsti. 
'i’raniie i-he per la sua aiilosuf- 
fieienzn alimenlare. il \'iei 
Nam ilei suil aveva poi-lie at¬ 
trezzature elle sembrava potes¬ 
sero stare alla pari eon quelle 
del nord nella lolla che rerla- 
menle sarebbe . eO|nineijUa. Il 
Laos era meno iiiiifiraln e fu 
iuseialn solln ' la . tutela degli 
neenrdi di (ìiiievru eon una 
costituita e legalizzata presen¬ 
za eoniiinisin, ima eeotiomia 
disorganizzala e debole e nrs- 
stina forza niiliinre di rilievo. 
(.Juesla era la siliiaziime nel 
l'f.'il e due elise apparivano 
rhiiire: che ■ senza un aiiilo 
cstcnio il eomunismo era vir- 
lualmenle cerio di iinpailniiiir- 
8 Ì degli Siali che avevano pre¬ 
so il posto deirindiirina e di 
muovere verso ì confini della 
'i’ailandia e forse olire: e che 
nessun'allra potenza, alTinfiin- 
ri degli Stali t'nili. avrebbe 
pollilo intervenire per colma¬ 
re il vuoto I). > 


bene dal ricordare che gli ac¬ 
cordi di fìinevra prevedeva¬ 
no le elezioni in tulio il Vici 
Nani dieioiio mesi ilopo la 
fine della guerra, o che que- 
sle elezioni non si sono mai 
temile a causa dello iiilerveulo 


strumento 
le i diktat 


d dX'testo cUl%cneTe''''“"" dichiarazione a seconda eternativ^Forg^ ni del Presidente francese sul- 

l ’ineirii.nif. ..cnUirM nnT ìiiin- pfoposìto delle nianife.stazionì zione si appogia anche suirauto- I attuale sistema monetarlo il 


gnniliignalo il fasore della essa avrebbe dovuto inf itti nre- ”^^**1^**^^ d ministro degli ne prevalentemente intellellua* Occidentale. Quest azione di De 

maggioranza della popolazlo. (.js-jj-e anche le condizioni che ^ *n vacanza. - le. che rappresenta l'ala sinistra Gaulle dimostra che se i paesi 

ne, a Saigon non si riesce a gli'stati Uniti avrebbero accet- ® dunque divisa, del Partito democratico. Una capitalistici europei hanno il 

costituire un governo e nelle tato per negoziare. Ma è seni- Un “PPOsizione ai militari esiste volta essa era dirotta dall'attna- coraggio di seguire una politica 

slessc zone sotto eoiiirnllo pre più dubbio che John.son sia '** ; *' vice-presidente Hiirnplirey. indipendente essi possono scal- 

amerieano si svolgono hianife- lu'"*p/;bbllca"'appar" piXslo gua^m anm.rio'amèrica^^^^^ 

stazioni di massa per rechi- e' intualita con iiisistènz^ X smarrita e incerta Manifeslazio- la volontà di negoziare e una >» apparenza, e 

mare... il ritiro tiegli nniern a- “"n unny' con^^ ni contro la guerra, sia pure iso- convocazione del Consiglio di si- internamente minato .. 11 Quo- 

Ili. (aime si coiieiltu tutto que- chiede ormai uìia guerra ***‘‘'* ''?** glande entità, si cure'zza dell' ONU. Il terzo ap- tidiano del popolo, ricordando 

sto con la « missione prolel- ajjrea su vasta scala contro i*l ^°.nn uv'ute in diversi punti de- pollo proviene da un comitato gli accenti anticomunisti di Uo 

Iricc» delle forze armale de- Vietnam del nord Velie è prò- Stati Uniti. La debolezza dei universitaro di protesta contro Gaulle — il quale > rappresen- 
gli Siali Uiiilì? Il signor Bini- prio questa fazione ■ ad avere KjnPP* ^^n*^ nei circoli dirigenti la guerra nel Vietnam che nel- fa i monopoli capitalisti fran- 
dv non lo spiega, ne lo sfiie- oggi il sopravvento. «PPongono alla guerra su lar- I estate scorsa raccol.se cinque- ^esi - - rileva che tuttavia le 


presidente 


.f. .. .. nano oicniarava ieri a un gior- 

terrilorio della He|iiihlilirii de- nalista: ~ Il presidente re.sta 
morraliea del \’iel Nam. In scettica circa un maggiore im- 
nome. niiliiralmenle. della ne- pegno in Asia, rna sta ricevendo 
eessilH di... proteggere il Vie! consigli molto bellicosi da am- 
Nanrdel sud. Ma cosa hanno hicnti che gli sono molto vici- 
..Ila iìA Secondo uno dei piu noti 


toliilo ìnirrvcnire por colma- tNam'ilf^l siili Ma cosa liaitno bienli che gli sono molto vici- 

'noto». . spiegato alla ‘ popolazióne dei l'' "t!‘ 

Ahhiamo eilaio eosì a lungo ,l„p ycnlri siid-vieiniimili net -. ai p1.mtifionó « ^on^« un 

'arlieolo del signor Bundy quali ieri, lunedi 11 febbraio, segreto ehe i* maggiori consi- 


perrhè esso el sembra davve¬ 
ro illuminante per valutare fi¬ 
nn Il qual punto la « dottrina 
piditìra II dei griqqn dirigenti 
amerirnni sin perienlo*a. La 
firiina domanda ehe vien fatto 
di porre airaiilore. dell'nilien- 
In. infaUi, ò<,{‘ht<,abbia daln 
agli Stali - Uniti >iÌ diritto, .dì 
sentirsi. inve.«tìti della-resiton- 


Dichiarazione di Salo sul Vietnam 

Tokio favorevole 
alTapertura 
di trattative 


quali irli. io....... segreto che i maggiori consl- 

si sono avide grandi manne- giieri militari chiedano l'auto- 
. stazioni contro la , presenza rizzazione di continuare a bom- 
ameriran.i‘f Non hanno spiega- bardare il Vietnam del nord 
lo proprio nulla. I eonsiglieri pcr controbilanciare i snecessl 
americani hanno piirnmenle e dei ribelli nel sud-. I capi del 
sempliremenle ordinai» di spa- nhn’lnn'' n?nn± 

rare sulla folla. Il che e.j 5 lal(i jjogll obiettivi che essi vogliono 

colpire al nord: si tratta di 
. obiettivi ‘ essenzialmente civili. 

‘ ‘ poiché- comprendono centrali 

elettriche e impianti industriali. 

- —-——— -Joseph Alsop. che può essere 

' - - considerato come il portavoce 

■ « quesla fazione, scrive che di 

SnfA dJl i/lAtnCim ossa ranno parte i capi di stato 
JUIO aul Vl«;iliuill maggiore. Sono stati loro - 

-- assicura il giornalista — ad am¬ 
monire il presidente che *-sol- 
B tanto un piano di operazioni 

. _ __ __ M coerente può ottenere risultati, 

«Ora 1 A.-^.^ioctafed Press annun- 
^ Clava nella mattinata che la de¬ 

cisione in pratica era già stata 
presa; neirimpossibìlìtà di bat¬ 
tere le forze partiginiie. gli Sta- 
^ ti Uniti avrebbero scelto di sca- 

QIHpwHHBFvV tenrirc la guerra aerea contro 

vUH wl il 'Vietnam. Fuco dopo che que¬ 

sto dispaccio di agenzia era 
stato diffuso dalla stampa del 
^ trust Hearst. veniva annunciato 


Il premier soviefico rientrato a Mosca 

I 

Positivo bilancio 


missiono 


di Kossighin 

Il valore delPaiuto olla Repubblica democratica del Vietnam 
Fruttuosi incontri anche sul pieno dei rapporti fra ì portiti 

Dsllft nostra redazione I condlziom. sce- dere sul terreno dei rapporti 

pliere come prima ri.sita uf- statali e su quello dei rap- 
MOSCA. 15. fidate del nuovo governo so- porti tra i partiti, le fila di 


Un altro massacro si è ve- La dichiarazione di ieri di Uonsìglio Moro. Sta di fatto 
rificato rii febbraio a Qui Brodolini è stata intesa come P®*"® anche oggi — mal- 
Nhon, la città dove i parti- una voluta accentuazione delle Brado le molte assicurazioni 
giani hanno fatto saltare in perplessità reali nelle quali —. l’Aunufi.' nella sua prima 
aria la caserma-albergo dei ancora la stessa maggioranza edizione non dice alcunché, 
soldati americani. Se ne è dd PSI si trova. La riunione H giornale si guarda bene 
avuta conferma indiretta at- collegiale quadripartita che dal pubblicare il documento, 
traverso una * smentita > del Moro e la DC cercavano di evi- Quindi, domandiamo, è vero 
comando della marina viet- tare, dovrebbe in realtà servi- o non è più vero che solo per 
namita. Come si ricorderà, re a un effettivo, radicale « rie- ragioni « tecniche . quel testo 
quel giorno il comando delle sanie » del programma di go- non era stato reso noto? C’è 
forze di repressione aveva verno alla luce della nuova iiiollre un «caso» ch« ri¬ 
affermato che i partigiani realtà economica del paese, guarda dìretlamonte la Segrc 
avevano tentalo uno < sbar- Da questo orecchio però la leria socialista; perchè Veti 
co > a Qui Nhon e che erano DC c Moro sembrano non vo- lurini, membro della Direzio 
stati respinti dopo una bat- lere intendere: portavoce uf- no del PSI, ha giudicato op 
taglia cui avevano partecipa- ficiosi facevano sapere ieri che portuno rila.sciarc una dichin 
to minierosi elicotteri slatti- Moro (e la DC) non « modifi- razione per dire che « il CC 
niteiisi. 11 coniando della ma- cherà il programma di lu- non ha mai approvato alcun 
fina sud-vietnamita ha detto glio », e che egli sta fermo a documento sul Vietnam »? Se 
oggi che « la notizia di un quanto ha sempre detto; cioè si trattava solo di un incldcii- 
attacco dal mare contro la • nulla di meno ma certo mil- le tecnico, non c’era bisogno 
città è del tutto falsa, e non la di più del programma de- di procìsazìonì politiche; e se 
ha fatto altro che seminare ciso ». le proci.sazioni ci sono state 

confusione tra la popolazione. Questa posizione è molto allora è solo perchè nna parto 
L’il febbraio una quaranti- lontana dalla realtà che im- del PSI — con il palese ac¬ 
ni di * sampan > di pescatori porrebbe invece — come De cordo deU’ArfDitt.', ormai — 
di un vicino villaggio si era- Martino affermò nell.a rcla- ha voluto approfittare di nn 
no diretti, su istigazione dei zione al CC — modifiche si- incidente « tecnico » pcr dare 
vietcong, verso Qui Nhon. gnificative neU’azione del go- significato politico al man- 
Una flottiglia della marina, verno._ Tanto più appare stra- pato volo del CC sul docu- 
in coopcrazione con faviazìo- ùo quindi che_ da parte gover- mento. C’è ancora tempo per 
ne, ha disperso i « sampan > nativa si continui a sostenere chiarire, comunque; il PSI, 
prima che potes.sero raggiun- ®he il prossimo rimpasto mi- i-Arniifi'.', condividono o no ii i 
gere il centro di Qui Nhon ». nislcriale dovrebbe consenti- aiudizio sulla situazione nel 
La «smentita» conferma, re l'imbarco» non -s® o Vietnam contenuto nell’o.d.g. 

m sostanza, non lattacco par- V‘'n in ni »» questione e difeso da Bro 

tigiano, ma 1 azione di re- Giolitti ha fatto al CC so- 
pressione contro i pescatori, cialista un discorso molto nct- 
molti dei quali sono stati tic- l® ® favore di una crisi chia- 

ci.si. Ciò spiega perché a Qui niicatrice e contro la conser- TrirìnA 

Nhon. dove l’indignazione è vazione ottusa e suicida del lUIIIIU 

al colmo, sia stato instauralo propamma d» luglio; si sa j.,. ^.o„^ro questo attacco ge- 

un coprifuoco che va dalle ®®®ne che rantani non vor- ncrale che i sindacati hanno 

19.30 alle 7 del mattino. rehhe accettare jl posto di mi- rivolto l appello ai lavoraloii 

La ferocia della repressio- ®*slro degli Esteri, finche una affincliò scendano in lotta n 
ne trova la sua spiegazione P®rte tanto cospicua del PSI fianco degli operai della RiV 
neiraccnslienza entii^inslie-i (sinistra e lomhardìaili) reste- che su que.sti problemi da oltre 
che le forzraX-fte rà su posizioni critiche che ilue settimane sono impegnati 

^ ♦..àf armale popolari semore condiviso. Co- bnttaglia. 

e tutta la popolazione Hanno ® . * • . 4 * i* Stamani intniito mnlarado 

fatto airappello del Fronte di pXioni’e le rapprefaglh' 

Liberazione per una intensifì- oPP®suori inierny^ riuuiai sciopero alla RlV di Torino 

cazione della lotta su tutti i (lualunciue svolta program- i,,, ottenuto radesione di oltre 

fronti. Nella sola giornata di Obiettivo minimo di i-gs per cento degli operai c 


Categoriche smentite occidentali alle notizie 
sui pretesi concentramenti di truppe cinesi al 
confine col nord Vietnam 


taerei. la /ndepcndrnrc. era sta- ^ i^iosca questo porrienfiyK 
fa ' mandata a raggiungere la delegazione sovietica gut 
Settima Flotta al largo delle t*®*® Presidente del Con 
coste indocinesi. sipuo Kosstphin che dal 4 

Una certa resistenza alla nuo- febbraio aveva visitato la 


MOSCA. 15. fietale del nuovo governo so- porti tra i partiti, le fila di 

staio tiirriiso .lana «tamna rtei Proveniente da Vladivo- la Repubblica popo- un discorso praticamente in- 

Trllt Hca“ I xXX -VXXiam ■'^tok. dove aveva fatto scalo lydnamita. cwe il paese terroUo ormai da molti mesi. 

* U..- ? annunciato scorta è rientrala socialista piu direttamente II tono caloroso dei doni- 

r“erS‘TJ"“d '»SL « «•"» iS poSSto ■-'"«^«10 dona politica di mrmi /iemali ad Hanoi e a 

laerci. la inaeoenacnce. ora -t.a deleaazimie snvietirn ani- QQgrc.s.sione americana nel Phgongyang non ricorreva da 


sud-est asiatico e tendenzial¬ 
mente portato a non appro- 


parecchto tempo nei docu¬ 
menti liffìciaii stipulati tra 


va estensione della guerra si Repubblica democratica del 
-sarebbe manifestata in seno al ' ietnain, la Repubblica de- 
Dipartimonto di Stalo, dove tut- mocratica popolare della Co- 
tavia il partito della guerra ha ’'?« ^ ai’cca ai’iiio imporlan- 


oiutcLf v.»«c uu* ^ .r • • * ». ti»* ■««* ... * 

febbraio aveva visitato la fondirc la jwlemica all inter- l Unione Sovietica e que.sti 

Revubblica democratica del movimento comunista poc.si socialisti d Asta 

Vietnam “a Kibblica de- mondiale, è stata una scelta E' cero che sui colloqui di 
mocratica popolare della Co- PoliUca importante per due Pechino, c in particolare sul 

rea e aveva avuto imporlan- ^®®'“7,', P.''""® d' P®'*- ‘^o/foquio tra Mao Tze Dnn e 

ti colloqui coi dirigenti cinesi ' Unione Soric ica, con Koss ghin. il breve comuni- 

tiei ror.o dì due senti n Pe- uuvsta Visita, confutava non calo ufficiale, privo dt qual- 

X'no “ P®’’®'® "'® ®‘’' qiiin- siasi apprezzamento e di un 

All'acronorto di Vnukovo *** ®‘’* modo più efficace, le qualsiasi riferimento a rap¬ 


porti amichevoli o anche sol¬ 
tanto cordiali, non lascia so- 


confine col nord-Yietnam ?a"r7d^i'bVmXSeS« 'hXX cTsl df'due'^caìi a^l^e- visita, confutava non calo ufficiale, privo di qual- 

chino “ P®’'®^*’ ma nei fatti, qiiin- siasi apprezzamento e di un 

„ nf XT-XanS probabi mon- Allacroporlo di Vnukovo f »rl modo più efficace, le qual finsi riferimento a raf^ 
TOKIO. 15. lava airAssociazione ^dell® la delegazione {> .stata accolta tesi «rmesi sul conreniilo - re- porMannrherohoanchesol- 

II primo ministro giappone- stampa estera di Tokio ha al- . intei^ enire Al dal Primo segretario del i i'^ionistadi - capiif ozio- tanto cordiali, non lascia so- 

sc Saio, occupandosi della gra- tiresì dichiarato che è sua ^ j diplomatici PCUS Breznev, dai membri ni' davanti ali imperialismo - verchic flii.siont sui progres- 

vc situazione nei sud-est asia- intenzione di tentare una me- bellicosi avrebbero rispo.sfo del Pre.sidium Voronovov e della coesistenza panica in si compiuti nei rapporti tra 
tico. ha auspicato la convoca- diazionc sul problema della _ come risulta da quanto seri- Polianski. e da altre perso- secondo luogo perche il PCbS, t due payui. Ma il fatto 

zione di una conferenza delle Malaysia. Prossimamente eg i ..o^o i Vói o rwrt.avoce sulla valità del governo e del Par- autorcvo mente rappresentato .so che Mao Tze Dun abbia 

potenze che stipularono e ga- invierà suoi rappresentanti ‘ comunista delVURSS ^f*'® delegazione ufficiale da credulo opportuno tneontra- 

rantirono rarmistizio indoci- nelle capitali interessate. j.- „ j . - u- Isossighin e da Andropot*. re Ko.s.siphin di po.siaopio a 

nese di Ginevra, indicando in La questione delia Malaysia ' rispettivamente membri del Pechino, è un .segno che an- 

tale conferenza un mezzo per e la crisi vietnamita sono sta- ' ■ t. *® delegazione sovietwn ha pre.sidium e della Segreteria. che qui qualcosa .si è mosso 

óiiinoero ad una soluzione del- tc fra sii argomenti discussi^ la l( r 3 DDrfiS 3 QlÌ 9 ** orulo ad Uanoi. a offrirà ai partiti che avevano e che il viaggio della deìe- 


rantirono rarmistizio indoci- nelle capitali interessate, 
nese di Ginevra, indicando in La questione delia Malaysia 
t.alc conferenza un mezzo per e la crisi vietnamita sono sta- 
giungerc ad una soluzione del- tc fra gli argomenti discussi 
la crisi attraver.so negoziati, nel giorni scorsi dal _ ministro 
Rato si è detto convinto che la degli Esteri indonesiano Su- 
situazione non dovrebbe pre- bandrio con i Erigenti giap- 
cinitare fino a determinare penosi Subandrio ha lasciato 
- una seconda Corea li Pre- oggi Tokio ed ha^ raggiunto 
micr giapponese, il quale par- Pnom Penh, capitale della 

Cambogia, dove stasera è sta- 
' —-- io offerto in suo onore un ri- 


nc davanti alVimperialismo » verchic illusioni sui propre.s- 
drlla coesistenza pacifica: in si compiuti nei rapporti tra 
secondo luogo perche il PCUS, t due partiti. Ma il fatto stes- 


La <• rappresaglia » 
si vergogna 

Mentre il Corriere della 
sera si ostina, con dotti ar¬ 
ticoli di fendo, a giustifica¬ 
re l'uso della parola « rap- 


ed a Phgongyang e dai do- 

ciirnenti firmati nelle f®Pi- marzo a Mosca la possibilità è rimasto senza eco a Pe¬ 
tali del \ leinani e detta Co- scambio di opinioni chino 

rea del nord (non _e.\i.siono problemi del movimento Qualcosa di più e di più 

per ora altri elementi di va- comunista mondiale prima di preci.to potremo dire nel 

lutazione) la prima missione queirinconlro, dimostrando prossimi giorni se il presf- 

tiffidale all Mirro ari ”'’r_- volontà di cer- dente del Consiglio, come è 

.sidente del Consiglio Ko.ssi- cure j Tnotiri di unione e proòobilr. farà un bilancio 

ghin ha avuto ®® ®®® scis.vione del movi- della sua missione alla le- 

che e_ andato al di là delle mento levisione sovietica Per ora 

previsioni. Lg portata internazionale ri premeva sottolineare que- 

Dalla vìsita di Ciu En Lai, del viaggio di Kossighin. che sti elementi po.iriri che ov- 

Fam Van Dong e Kir Ir Sen già questi motivi rendevano riamente la cronaca quoti- 


rifiulato l'incontro del primo ijazione .sovietica in Asia non 


Tmirro a Mosca la possibilità 
di uno scambio di opinioni 


rea del nord (non e.sifono problemi del movimento 


cevimento H principe Nor-J > «•j» acna - rap- ■ ghin ha avuto un successo „„„ „ 

dX Sihanuk, capo dello Sta-i| ’’ ® ’ r,"P* I è andato al di là delle ,jjcnto 


, . . dom Sihanuk, capo dello Sta-i h---» --, c uca - .-p- , _ 

Jndonesia ,o cambogiano, ha pronuncia -1 ^Vr”^* riteirche oro ' 

__ to per l occasione un discorso' 

nel quale ha fra Paltro solle -1 

CA IWM) ItrAtAcffllin citato l'apertura immediata di ** 

dUaUUU prafcSianO negoziati per il Vietnam ed ha **''■ 

• . dXnc.ato le responsabilità r'»»,''®Fran- 

dovontl stati Uniti: -Il Perico-' 

HWWWHis lo più grave - ha detto Si- «hington 

jall^iMSMkfScriAfn hanuk - è oggi quello di un 

all amiNISCiata conflitto generale che gli Sta- * ^5"!® P®^.!* P® 

■■A A p^®v®®«r® 

USA n GlOCOftO nrll Asia sudonentale. Noi 

dobbiamo intensif.care i nostri 
GLACARTA. 15 appelli a tutti i popoli affin- 
Circa 50 000 operai e studenti che con una comune aziono 
partendo da numerose località e.ssi cerchino di provocare la 
iieriferiche della capitale si sono apertup immediata a (yne- 
r.uniti questa mattina davanti vra di trattative fra tutti 1 
alla sede delFambasciata ame- paesi interessati - , „ „ 

ricana dando vita ad un’impo- Ue notiz.e. chiaramente pro- 
nente manifestazione di prote- vocatorie. diffuse negli ultimi 
sta contro Tintervento degli f.»®'’"* ambienti occidenta- 
Vf ,• li 0 , il secondo cui il governo ci- 

Stati l nit. nel V etnam e nel ^..^ebbe fatto ammassare 

Sud-Est asiatico. I manifestan-f “ vìm. 


lutazione) la prima missione queirinconlro. dimostrando 
ufficiale all estero del Pre- |g volontà di cer- 

sidente del Consiglio Ko.s.si- care .j motiri di unione e 
ghin ha avuto un successo non di scis.vione del movi- 


Fam Van Dong e Kir Ir Sen già questi motivi rendevano 
a Mosca nel novembre dello evidente nel momento in cui 
scorso anno, visita che era l'Unione Sovietica riconfer- 


stata seguita da un duro at¬ 
tacco dell'organo ideologico 


mova, d'altro parte, il suo de- 
siderio di migliorare i rap- 


del Partito comunista cinese porti con gli Stati Uniti. ^ «fa- 


diana de! viaggio aveva do¬ 
vuto trascurare 
Oggi a Mosca il segretario 
di Stato al Forcign Office. 
George Thom.con ò stato ri- 


Bandiera ro.ssa - contro il I (o poi ulleriormcnfe sotroli- t crruro dal ministro degli 


- krusciovi.smo .«enea Km- 


avvenimenti esteri Gromiko 


nell'Asia sudorientale. Noi 
dobbiamo intensif.care i nostri 
appelli a tutti i popoli affin- 


ti. 1 quali recavano varteUi con ^ 
caricature di Johnson e del Pry tg 2 or:camente smentite a Hong rappresaglia da parte d; 
mo ministro della Malays.a. ^ ^ Saigon Uraele cont-c i suoi vicini 

candivano slogan.s quali; - Ame- qucsfultima città il porta- fabi, e la Gran Bretagna 

Ticani andatevene a casa. voce deirambasciat.i america- * «tata denuncata lo scorso 
-Lasciate li V letnam!-, - La- ,,3 smentito con insistenza *®®® per aver, bombardato 

sciate in pace 1 .Asia -. Non -si s,ffatte notizie diòhi.irando posizione militare neHo 

sono verificati incidenti Se- „ pgn p-,. assoHitamcnte Yemen m risposta affa hov- 

vere misure di sicurezza erano nulla, nulla, nulla del gene- versione 5 ,®.”**"!*- ** j ,®**®^ 5 * 

state adottale dalla polizia per ,.p. meno ineqmvocabi 11®,",* Arabia del toc. 

questa manifestazione, che era |a smentita delle fonti di- Nella *®*,,*”^*rr'* mcniara- 

stala preannunciata L’ambascia- piomnt che occidentali ad Hong none attacchi aerei 

ta era protetta da agenti armati Kong le quali hanno definito americam, la «erta dome 

e muniti di maschere antigas -un cumulo dì sciocchezze. ®'®** J* ®*' 

n movimenti della gioventù le notizie sul conccntramenti ®®' rL. • * 

di sinistra-Germmdo-ha pub- di truppe cinrsL Un diploma- ógi.VntiT di*'rV 

blicato una dichiarazione che in- tico ha dichiarato - Queste no- ^*gX*’*-meH?ana* 
vita li governo a espellere dalla tizie su concentramenti e mo- •?®.V* 

Indonesia tutti 1 giornalisti ame- vimcnti di truppe cinesi sono vieinami ■ . 
rioL per le loro attività ostili, completamento errate 


truppe ai confini con il Vict- 


verno è stato dimostrato 
anche dal ccnsiglio che esso 
ha dato l.a scorsa settima¬ 
na alle ambasciate all'este¬ 
ro. Il Oioartimento ha det¬ 
to loro di evitare la parola 
"rappresaglia" nella giusti¬ 
ficazione dsg'i attacchi ame¬ 
ricani contro il nord Viet¬ 
nam. a causa dello spiace¬ 
vole significato' che questa 
parola ha ne! Medio Oriente 
(solo nel Medio Oriente? - 
n.d.r.). Gli stessi Stati Uniti 
hanno condannato le azioni 
di rappresaglia da parte di 
Israele conf-c ì suoi vicini 
arabi, e la Gran Bretagna 
è stata denenc’ata lo scorso 
anno per aver- bombardato 
una posizione militare neHo 
Yemen in risposta al\a hov- 
versione contr» la Federa¬ 
zione dell'Arabia del sud. 
Nella tua pr'ma dichiara¬ 
zione sugli attacchi aerei 


sciov - e dal rifiuto dei com- drammatici che hanno carat- Fonti diplomatiche britan- 
pagni cinesi, nordvietnamiti terizzato le giornate vicina- niche affermano questa sera 
e nord-coreani di prendere mire della delegazione so- Thomson e Gromiko. nel 


e nord-coreani di prendere mire della delegazione so- 
parte alle consullaz.oni del rielica. 

primo marzo a Mosca, i di- Un • valore decisivo pren- 


- . ... ,, , ^ - 1 cor.«o di un cordiale collo- 

primo marzo a Mosca. 1 di- bn ■ valore decisivo pren- I qj/jQ hanno compiuto un am- 

r'igenti .sovietici non avevano deva. di fronte a questi av- p,g 'osarne della situazione 

più armo occasione di avere ren:menti, l'impegno sovieti- internazionale con parfieolore 

>jn colloquio diretto e fran- co di dare un concreto aiu- riferimento alla crisi inda¬ 
co coi responsabili poliliei to militare al Vietnam mi- cinese Le stesse fonti esclu- 


dei tre pae.ri sociaIi.«ti d'Asia. nacciato. mentre la necessità 
D'altro canto, se i nuovi di- di una maggiore unità tra 
rigenti delVURSS avevano gli stati socialisti, al di so- 
deciso dì non lascior.ti tra- pra delle divergenze idcoio- 
sanare oltre in una pale- gichc. diveniva l'elemento 
mica verbale che si era tra- dominante dei colloqui sci- 
sformata in uno scanib'to di luppaiisi da Hanoi a Phyong- 


oceiise e di inveiiive da par¬ 
te cinese, direttamente o in¬ 
direttamente, la polemica an- 


yanp. pa.uando- per Pechino 
A Pechino, fatto nuovo nei 
rapporti sovietico-cinesi in 


li.sovietica era continuata, pur questi ultimi anni. Ko.ssighm 
con minor violenza, .per di- leniva ricevuto da Mag Tze 
mostrare il contenuto - revi- Dun e trovava rinfilo per 
.«ioni.sta » e • filo-occidentale » recarci in risila ufficiale nel- 
drlla politica di cocsi.sienra la Repubblica popolare dePa 
pacifica Questa campagna. Corea del nord 


non è wn mistero per ncs- 


Quali altri risultati concre- 


siino, tenderà a intaccare il ti abbia portato questo riag- 
prestigio dell'Unione Socie- gìo è difficile stabilire ora 


lica nell’opinione pubblica Ma ci sembra che dalla .si- 
dei - paesi socialisti asiatici tuazione di partenza da noi 


cinese Le stesse fonti e.sclu- 
dono che Thomson fosse la¬ 
tore di una qualche proposta 
britannica per la questione 
vietnamita, ma smentiscono 
anche che ' il ' segretario di 
Stalo britannico abbia posto 
qualche condizione all'even¬ 
tuale convocazione di ima 
nuora conferenza di Gine¬ 
vra per l'Indocina 
Partito questa sera stessa 
per Londra, Thomson aveva 
consegnalo un messaoaìo nel 
quale il governo britannico 
esprime la sua soddisfazione 
per la prossima visita del 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co a Londra Come è noto, 
infatti. Gromiko si recherà 


vedi, parlò soltanto di ri¬ 
sposta americana e sud- 
vietnamita >. 


fe non .solo di questi) e og- descritta, la visita di Kos- 
gettivamente approfondiva il tighin in Asia abbia contri- 


solco già esìstente nei rap- bullo a ricreare gli inizi di 
porti tra i partiti e gli stati un clima nel quale, in se- 
sociallsti d'Europa e d'Asia, guito. sarà possibile riprcii- 


Vi «ssi/fu ucAfgu .. . 

tuazione di partenza da noi marzo nello ca- 

descritta, la Visita di Kos- Vdale britannica per P^^- 
tighin in Asia abbia contri- *®. ^f^cessiia <h® 

buffo a rìrrmr^ nli ili COTlCOrdOtO, dt Ko^Sìphtfl. 


Augusto Pancildi 


sidente del Fronte. Ngiiyen «er il PSDI nrobabil- Tulli i rappro-scnliintl delle or- 

Huu Tho, ha lanciato oggi. . airindustrii Moro non sindacali hanno 

attraver.so le molte emittenti "Ifonèn nnmmX ahhindò' Proposto la contiminzlone della 
del Fronte, un nuovo appello ^ 4 ® t di elemento determi 

alle forze armate del FNI ^ prospettiva di fare en- „a„tQ per mantenere aperte 

e al noDolo* « La sacra eiierr'i l scelbiano nè di que- „pi concreto. le possibilità ih 

Hi sto problema, stranamente, respingere l’attaeco di Agnelli, 

di rosi.steiiza dell e.sei cito e pj,j.jando in questi giorni i Dopo numerosi interventi di 
del popolo sud-vietnamiti — cocijiiicfi. operai la proposta è stata mes- 

dicc Ngiiyen Huu Tho — di- r.iÈiin r»ri nn '® votazione. L'assemblea a 

venta .sempre più aspra man ||_ « GIaLLO » DlL PjI nei stragrande maggioranza si è 
mano che si avvicina al sue- . , pronunciata pcr il prosegui 

cesso Questa è la ragione * S*Mlo » del documento so- mento dcirazìotie sindacale, 
ner l-i ninle ni finp Hi nito cìalista Sili Vietnam non si Domani pcrfanlo un nuovo 
nere la^ittorial H solo modo riesce proprio a trovare un 

per il nostro esercito e il no- ‘«ndolo. Ieri Brodohni, par- -stabilimento RI\ di Torino. 

stro popolo è di superare tut- con alcuni giornalisti, __ 

te le difficoltà, di avanzare ha .detto che la questione è 

continuamente e dare colpi "chiarissima”: sci esponenti .a 

mortali al nemico, far croi- della FGS appartenenti al || SGII. janSOnG 

lare la sua illusione di pio- CC (e di tutte le correnti) 

seguire ed e.stendere la sua gh hanno fatto vedere Lordi- DrfiSidfilltA 

guerra di aggressione, di scon- ne del giorno sul Vietnam; |fi 

figgerlo completamente ». Brodolini stesso lo ha appro- «laklI^làlAII 

A Saigon il gen. Taylor ha vai® proponendo alcune leg- aGII INAIL 

confessato che con gli attac- Sere modifiche; mentre i gio- Sansone 

chi aerei al nord non si sono 'ani facevano le modifiche . presidente dei 

ottenuti grandi risultati mili- e distnbuuaiio il documento j-ixail. L'ex parlamentare so 
tari ma, ha detto, « i vantag- stampa, Ppro, u CL si e cialista sostituisce l'on. Renato 
gì ottenuti sono in primo chiuso e quindi il testo non si Morelli, nominato consigliere di 
luogo psicologici», nel senso è Potuto approvare. Per Bro- Stalo, 
di aver attenuato la crisi in¬ 
terna che lacera il regime di BV ■ ■ 

Saigon. Ma, nonostante que- I fflfl I ■'^1*1^ 16^ 

sto, non è stata ancora an- 
nunciata ufficialmente la co¬ 
stituzione del nuovo governo le aree necessarie attendono che le procedure buro- 
di Saigon. Il primo ministro cratiche vengano snellite e che giungano gli indi- 

Quat. spensabili finanziamenti per cominciare a costruire 

di giorni, e che egli sarà assi- t^ue potranno essere cedute ad un fitto equo, 
stilo da tre vice presidenti La legge della speculazione, finora imperante, rice- 
La lista dei ministri doveva verebbe cosi un primo, seppure non definitivo, colpo 

^ SÌ allargherebbe il potere di intervento degli Enti 
bloccata dal gen. Khan, che locali per un razionale assetto urbanistico delle citta, 
si è opposto alla concessione Questo è dunque il banco di prova immediate^ Io 
del ministero degli Interni scontro reale ravvicinato che sta di fronte ad una 

XTr"he eglil'origÌna°rL% politica che voglia e.ssere, nei fatti, demo- 

nord. Inoltre, numerosi indi- cralica. 

vidui cui è stato chiesto di Per raggiungere questi obiettivi esistono nel 
far parte del governo sareh- paese larghi schieramenti unitari: dai lavoratri edili, 

data la situazione di caos in colpiti nel salano e minacciati di disoccupazione 
cui si trova il regime. Il pre- (che il prossimo 23 febbraio scenderanno in scio- 
mier designato è un esponen- pero), alle forze politiche e culturali democratiche 

il più gj sono sempre battute per il rinnovamento nel 
oltranzista fra le molte for- j n- l iT u -l-i 

mazioni fasciste che pullula- campo dell urbanistica e che hanno reso possibile 

no a Saigon. il varo della ste.ssa legge 167. La posta in gioco è 

I civili americani hanno alta: non si tratta solo di mantenere aperta la strada 

zùiHo ^H^i°\r'^! per una riforma urbanistica che colpisca la rendita 

zione dal Vietnam del sud ^ i-j. 1 ,. . , , , ,. 

Vi restano ora soltanto i mi- Privala sui suoli e consolidi 1 intervento pubblico 

litari. il cui numero viene nelTedilizia, bensì di superare stabilmente e subito 
ormai fatto a.scendere a 35 nell’interesse della collettività, la crisi che travaglia 

un importante settore dell’economia italiana. Dun¬ 
que, non c'è più tempo da perdere. 

Moro --- 

rimpasto e non la crisi — si .MARIO AIJCATA - Direttore 

chiudessero gli incontri. I so- .MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

cialisti però non la pensano .MASSI.MO CHIARA - Responsabile 

così: Brodolini ha dichiarato -------- 

ieri che gli sembra « difficile 1 scrii lo al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

che le trattative per la chia- di Roma - L'UNITA’ autorizzazione a giornale 

rifìcazione possano concluder- murale n. 45.55 

si senza riunirsi colicgiaimcn- --—-- 

te attorno a un tavolo». I so- UIKkZIONt KLUAZIUNK. KO mesire 2«00 tlstero- «nnuo 

cialdemocratici sono anche lo- amministuazuine: Roma 10000, •cmotre siui - ccNi- 

tlr !ì: . ancne 10- v',« dei Tnurmi, 19 . felelo- IA' VIE NUOVE RINA¬ 
TO di questo parere. Tana.ssi m centralino «930àsi «cita diana i 7 numeri «ri¬ 
ha detto che in ogni caso Tini- i^Mirif» «aStOM «aSlZSl 4Mì7M nuo 21000. a numeri annuo 

zìativa rii una riunione colle- I^ivÌMVN'n^iiwiT^ óo.'” ”*** ' *’ ’ 

nl-tlo. ennftA.;; ..I_» ■ HONAMENfI l'NITA (versa .«nnuo <2 (Xio. « numeri an- 

giaic spetterà al premier, il memo sui c c posiate numero nuo oi 50 i> - PUHBi.ii irA . 

PSDI non rifiuterà comunque ' S'daSi Soatennnre 25 0 «^> - Concessmnat la esclusiva S P1 

un incontro comune In ima ’ numeri (con n lunrrto an- (i>oc(eta pei la Pubblicità in 

»^me»ira«e Iato, n.l.ai Roma Piazza S Loren- 

nicnlarazionc al giornalisti il inriiesirale l 10» . a numeri ro in 1 ucina n 7 ^. e sue suc- 

Segrctario del PSDI ha insisti- -inniio l.su*!. semestrale M50 ^ursali in Italia . reletoni 

to sulla necessità di evitare inmesirale 3 suo • 5 numeri NfS.VlI . 2 • .1 - « • 5 - laiitfe 

la erle! iVódfóoH» iJ aTKlJfir '» ■millimetro colonna» Com 

la crisi, limilando la chianti- lomemca» annuo IOK.^i. «omc- mt-it-iale Cinema L 2iW. Do 

cazione a un rimpasto. « Non è ■•irale 5d>n. irtmesirale 2>»»0 - mrnirair L Z.»»' Cronaca U- 

Dossihile _ ha aneiiinln _ itaieroi 7 numeri annuo re 2.i0. Necroto|(ia Paiiecipa- 

T: »««««>'■'* 13IW - i» rione L I50 -t 100 Domenica 

portare avanti una politica di numeri 1 annuo 22000, '«eme- le L iso ♦ 100 Finanziari» 

largo respiro come questa .se «uaie 112 » - rinanpita Hancbe l vw Lecaii l iso 

periodicamente viene rimesso —il —^ - i - 

•■.stsro annuo <« ODO. sem 1 700 -ish ripociatico <* A r. K 
tutto in dlSCU.SSI0ne ». In rcal- vie NPOVE annuo .5.V<l. se- Roma - via rfel Taurini • 19 
ta c è da obiettare che non è 


mila. 


.MARIO AIJCATA - Direttore 
.MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
.MASSI.MO CHIARA - Responsabile 

1 scrii lo al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


UIKEZIUNE KEUAZIDNE EO 
AMMINISTRAZIONE; Roma 
Via dei Taurini. 19 . Telefo- 
ni centralino «930351 «950353 
«'«5u;t53 «93U355 «951251 «95]2.«2 
«93I23J «95I2S« «951255 . AH- 
KONAMENfi l'NITA (versa 
memo sul c c posiate numero 
l 2'i7'»5> Sosteniinre 25 0f«i - 
I numeri (con il lunertit an¬ 
nuo |5 ISO. semestrale t'alo, 
irimesirale « |0« . a numeri 
400110 I3u«j. semestrale M50 
inmrsirale 3 500 • 5 numeri 
• senza il lunedi e senza la 
lomentcai annuo lOK.^i. «omc- 
■Hrale 5 sOO. irtmesirale 2 >»00 - 
( baierò I 7 numeri annuo 
?5 5ao. aemcaiiale Una; . i» 
numeri I annuo 22 000. «eme- 
«irale 11 250 - RINASCITA 

annuo 5.000. semesue 2 sto 
reterò annuo <« ODO. sem 1700 
VIE NI'OVE annuo .«.VO. se¬ 


mestre 2 800 tlaiero- annuo 
10000. «emeaue 5 lUQ - L'L'NI- 
lA' -E VIE NUdVE -9 RINA- 
«l'ITA diaiiai 7 numeri an¬ 
nuo 2« eoo. a numeri annuo 
22.aM . (Esterni: 7 nomerl 
annuo «2 OMi. 0 numeri an¬ 
nuo t»l50(> . PUHBI.II'irA . 
Concessinnat la esclusiva SPI 
ISocietà pei la Pubblicità in 
Italia! Roma Piazza S Loren¬ 
zo in t ucin» n ?♦». e «ue suc¬ 
cursali in Italia releloni 
Ntit.Ml . 2 • .1 - « • 5 - lariffe 
'millimetro cnlunna» Com- 
mrifiale Cinema L 2iW. Do 
menicaie L 7.311 c'ionaca Li¬ 
re 2.50. NecrotOEia Paiiecipa- 
zlone L-150 -f 100 Domenica¬ 
le L ISO « 100 Finanziari» 

Banche L vw Leeali L 350 

-lah ripoeiafico <* A T- K 
I ROMA - via dei Taurini • 19 
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Gli 

spazzaneve 
’ non 
bastano 


■ (:a.mi>oii ASSO. is. 

Se fotte soltanto questione 
di spazzaneve e di pochi gior* 
ìli di u isolnmcnto o (che fan- 
no tanto ‘ folclore televisivo) 
il problema del maltempo che 
in questi giorni ha imperver¬ 
salo sul Molise potrebbe anche 
estere di lieve entità, 

(Juel che c grave, invece, è 
che dietro il momento di at¬ 
tualità, si nasconde una realtà 
economica assai pesante; che le 
abbondanti nevicate rischiano 
di colpire in maniera perico¬ 
losa, peggiorando una situa¬ 
zione che non può assolnià' 
mente permettersi di subire 
colpi così improvvisi e così 
duri. I 

ducile se non è ancora pos¬ 
sibile, oggi, fare un bilancio 
esatto dei danni — la cui ci¬ 
fra globale è certamente assai 
elevata — non ci si può tutta¬ 
via nascondere che il Molise, 
per uscire dalla crisi, ha biso¬ 
gno di una serie di provvedi¬ 
menti eccezionali (che i parlili 
di sinistra e le organizzazioni 
democratiche, del resto, hanno 
già richiesto). 

Itisogna infatti tenere pre¬ 
sente che Veconomia molisana 
è prevalentemente agricola: al- 
l’ngricollura è dedito il 57% 
della popolazione ed il reddito 
agricolo costituisce il 54% di 
quello regionale. Un reddito, 
ollretnllo, che è frazionalo In 
una vasta serie di piccole a- 
xiende, incapati di difendersi 
in una situazione così ecce¬ 
zionale. 

Si tratta, inoltre, di uno dei 
redditi globali piu bassi d’Ita¬ 
lia (è al 78 posto nella gra¬ 
duatoria per province). Gli ef~ 
felli di questa condizione sono 
immedialamenle valutabili in 
un’altra cifra: negli ultimi die¬ 
ci anni, oltre centocinquanta¬ 
mila molisani sono emigrali: 
oltre il cinquanta per cento .si 
r stabilmente .sistemalo, per 
trovar lavoro, oltre i confini 
naziqttali. 

Quello il quadro generale, 
nelle sue linee piu essenziali. 
Si deve aggiungere ancora, tut- 
tai in, che nessuno sforzo serio 
è mai stato fatto per far uscire 
ieconomia molisana da questa 
.situazione: le poihe e piccole 
fabbriche aperte nel quadro 
della polìtica dd « poli di svi¬ 
luppo ». sono oggi nani amen- 
le chiuse n si stanno avvian¬ 
do alla chiusura (l'elrolttce. 
Ipim. Stic...). I.a riforma agra¬ 
ria. vaste opere di irrigazione, 
.sano rimaste soltanto una con¬ 
tinua richiesta mai soddisfatta. 

Su questa economia proti iso- 
ria e pericolante si è abbat¬ 
tuta l'eccezionale nei irata di 
questi giorni e che ieri è ri¬ 
presa. Gli effetti sono facil¬ 
mente intuibili, llastt pensare 
— ad esempio — alla crisi che 
rischia di abbattersi sugli oli- 
veti delle saliate del ììiferno 
c del Trigno. nel bn.sso Moli¬ 
se. Quegli oliceli che. gin nel 
1956. furono duramente colpi¬ 
ti da un'altra stagione parti¬ 
colarmente negativa. Per usci¬ 
re da quella crisi furono ne¬ 
cessari diversi anni: il ripeter¬ 
si di un’analoga tragedia, oggi, 
potrebbe avere conseguenze an¬ 
cora più gravi, l/economia di 
decine di paesi rischia, insam¬ 
ma di subire un colpo che po¬ 
trebbe superare soltanto a co¬ 
sto di duri sacrifici, di altre 
emorraeie di forze, di altri an¬ 
ni nert 

1,'intrri cnto a lungo termi¬ 
ne — ben oltre le misure di 
emergenza (del resto pressoché 
inesistenti ) — r dunque neces¬ 
sario 

E bisnenn cominciare a pen¬ 
sarci subito, prima ancora di 
ni ere un quadro esatto dei dan¬ 
ni provocali dalle nericate. \on 
basta, ozei. guardare alEopera 
degli spazzanri e come se la ria¬ 
pertura al traffico di aicnne 
strade o la ripre.sa della routi¬ 
ne quotidiana di alcuni paesi 
fossie siifficirntc ad accantonare 
il problema 

.lltrimenli, ogni anno i Mo¬ 
lise continuerà a tirere nella 
tragedia; per In quale non sa¬ 
rà più lecito, luliat in. Irinee- 
rarsi dietro lo .schermo della 
a eccezionalità n e dcltimprctt- 
sto. 


Scossa tellurica 
ieri a Terni 

TER.\I. 15 

Una sco‘;sa tfUunca a carai- 
tere ondulatorio è stata reg.- 
Itrata a Terni alle 7.45 di sta¬ 
mane La terra ha tremato sen¬ 
ta ohe s: provocassero danni 
data la leggera intensit.’i del si¬ 
gma che. tuttavia, e durato alcu- 
•i M«oadi 


Si tratta di un invalido di Montelongo — La « campagnola » con a bordo 
il medico è arrivate tardi — Perchè non è stato inviato l’elicottero? 















MOLISE — La piazza del paese a Ripamolisano 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 15. 

Le popolazioni dei Molise che nei giorni 
scorsi avevano tratto un sospiro di sollievo 
e di speranza per il ritorno del sole, sono 
oggi ripiombate nell'incubo e nella paura: da 
ore. infatti, la neve ha ripreso a cadere. La 
situazione si fa, quindi, nuovamente dram¬ 
matica. 

Le prime notizie, a mano a mano che i 
paesi isolati vengono collegati col resto del 
mondo, giungono recando la somma dei - tor¬ 
menti » c dei « sacrifici » vissuti dalle popola¬ 
zioni più duramente provate. L’isolamento — 
per quanto ci è dato di conoscere — ha regi¬ 
strato la sua prima vittima: è Celestino Ci- 
ciola, un invalido quarantenne, affetto da tu¬ 
bercolosi, da Montelongo. 

L'ammalato, che versava in gravi condi¬ 
zioni, aveva bisogno immediato delle cure del 
medico e forse di un ricovero ospedaliero. 
Dietro il fattivo interessamento del parroco 
c del sindaco del paese, i carabinieri della 
stazione di Larino con una campagnola -, 
con a bordo il dottore Michele Adovasio 
(Montelongo non ha condotta medica) provve¬ 
devano ad aprirsi un varco tra la spessa col¬ 
tre di deve e con sforzi sovrumani riusci¬ 
vano a guadagnare l’abitato di Montelongo. 

Il medico aveva segnalato in Prefettura, a 
Campobasso, la presenza deH’ammalato che 
— anche se in condizioni gravissime — se 
fosse sfato trasportalo d’urgenza in ospedale, 
avrebbe potuto ricevere quelle cure tempe¬ 


stive che, forse, avrebbero potuto evitargli la 
morte. Purtroppo ciò non è avvenuto. Quan¬ 
do, dopo lunghe ore di marcia tra la neve, la 
« campagnola - dei soccorritori ha raggiunto 
l’abitato di Montelongo. Tammalato era già 
deceduto. I militi che con tanta abnegazione 
si erano prodigati nell’impre.sa, al ritorno, 
hanno trasportato un altro ammalato grave 
di quel Comune presso l’ospedale di Lariano. 

Di fronte a questi casi, balza evidente, 
quindi, in tutta la sua gravità, la lentezza e 
l’inerzia delle autorità civili. Nemmeno la 
sferzata dei partiti di sinistra è riuscita a 
determinare-quegli effetti desiderati, atti a 
coordinare l’azione degli Interventi di soccor¬ 
so. nei confronti dei casi più eclatanti. 

Chi ha veramente rischiato e più di tutti, 
chi ha portato un po' di speranza ma anche 
il calore 'dell'uomo che rischia per l'uomo, 
innanzitutto, sono stati i soli carabinieri 
di tutto il territorio-molisano. 

Ci chiediamo — e non a caso — perchè non 
è stato tempestivamente inviato un elicottero 
sul posto (al momento della richiesta il cielo 
era sereno e la Prefettura di Campobasso’ 
aveva due elicotteri a disposizione) per pre¬ 
levare queil’ammalato grave. 

•« Tutto è normale - dice il prefetto di Cam¬ 
pobasso- purtroppo quella vita umana per¬ 
duta e le altre decine e decine che sono in 
pericolo, danno la più dolorosa smentita a 
questo facile quanto irresponsabile ottimismo. 

Antonio Calzone 
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80 Comuni su 120 danneggiati — Protèsta dal prefetto 
per la scarsezzo dei mezzi e dei soccorsi 

t 

Nostro servìzio 


AVELLINO. 15 

Dopo una breve schianta il 
cielo è ritornato nuvoloso e la 
neve ha ricominciato a cadere 
abbondantemente su tutta la 
provincia di Avellino aggra¬ 
vando il disagio delle popola¬ 
zioni soprattutto di quelle del¬ 
l’Alta Irpinia. dove l'inclemen¬ 
za del tempo si fa sentire di 
più a causa della montuosità 
della zona I comuni dell’Alta 
Irpinia cosi come nel resto del¬ 
la provincia sono sprovvisti di 
attrezzature e mezzi meccanici 
di ogni genere atti a far fronte 
alle abbondanti nevicate. Nu¬ 
merose sono le strade bloccate, 
soprattutto in Baronia, Valle 
Caudina, Alta Irpinia. . Sulla 
stessa nazionale per Napoli il 
traffico è semiparalizzato so¬ 
prattutto nelle zone di Monte¬ 
forte. Gli spazzaneve in azione 
sono pochissimi o quasi assen¬ 
ti. per cui per liberare brevi 
tratti di strada bisogna atten¬ 
dere Intere giornate. I comuni 
sono completamente sprovvisti 
di qualsiasi attrezzatura inver¬ 
nale di emergenza. D’altronde 
i magri bilanci dei nostri co¬ 
rnimi non permettono nemmeno 
di assumere manodopera straor¬ 
dinaria per - pulire le stesse 
strade cittadine. 

Nello Stesso capoluogo le stra¬ 
de sono sporche di poltiglia di 
neve, io modo particolare quel¬ 
le di periferia. Ben 80 comuni 
su * 120. sonò stati seriamente 
danneggiati dalle nevicate di 
questi giorni. Alcuni di essi 
come "Morra De Sanctis e Guar¬ 
dia dei Lombardi, sono com¬ 
pletamente isolati. In certi co¬ 
muni scarseggiano anche i ge¬ 
neri alimentari, in altri sono 
stati danneggiati alcuni servizi 
di interesse pubblico come la 
luce, il telefono, la posta eco. 
Pochissimi sono gli spazzaneve 
messi n disposizione dell’ANAS 
e dagli altri enti competenti 
per l'incuria delle autorità go¬ 
vernative e ciò aggrava la già 
difficile situazione 

t deputati comunisti Pietro 
Amendola e Raucci, insieme ai 
compagni della Federazione, si 
sono recati dal prefetto prote¬ 
stando contro la scarsezza dei 
mezzi e dei soccorsi a favore 
dei comuni più colpiti e propo¬ 
nendo la sospensione del paga¬ 
mento delia rata di febbraio di 
tutte le imposte. Inoltre hanno 
inviato un telegramma aU’on. 
Mazza, sottosegretario agli In¬ 
terni, nel quale si invita il go¬ 
verno a prendere provvedimen 
ti straordinari a favore degli 80 
comuni irpini maggiormente 
colpiti. 

Da segnalare infine che è sta¬ 
ta presentata una mozione dal 
gruppo consiliare comunista alla 
Giunta provinciale 

Luca Vuotto 



Incalcolabili danni nella Capitanata 


100 miKoni della Provincia 
per i primi soccorsi ai colpiti 


Dal nostro corrispondente 


FOGGIA. 15, 

Ancora oggi, a distanza di sette giorni dalla caduta della 
prim.T neve, i comuni di Casteiluccio V.il Maggiore, Facto. 
Moiitelcone di Pugli.a. Volturara. Celie San Vito sono bloc¬ 
cati. Le comunicazioni telefoniche sono guaste: i viveri e i 
medicinali ^arseggiano. Un elicottero del sers'izio antincen- 
di del ministero degli interni che stamattina doveva rag¬ 
giungere Monteleone, Celle San Vito per soccorrere .alcuni 
malati, non si è potuto levare in volo a causa delle difficili 
condizioni atmosferiche Dopo il timido sole di ieri, infatti, 
su questa zona e sull'intero subappennino è tomaio a nevi¬ 
care. La situazione pertanto è ancora difficile e grave in 
quanto non sappiamo la portata di queste nuove nevicate. 

I,e comunicazioni telefoniche sono tuttora interrotto con 
Troia, Anzano. Amendola di Manfredonia. S, Carlo. Giardi- 
nettu Rocchetta S. Antonia S Menato. Foresta Umbra. Por- 
toferraio. Tavemozzo e Bisaccia (ai confini della provincia di 
Foggia con l’inizio di quella di Avellno); nel pomeriggio 
sono invece riprese le comunicazioni con l’intero settore di 
Motta Montecorvino. 

Un primo bilancio, sia pure con le do\-ute cautele, è dif¬ 
ficilmente possibile fare dopo il flagello che si è abbattuto 
sulla provincia di Foggia o che ha paralizzato per un’intera 
settimana la \-it.i c I attività di oltre 50 comuni, o-ponendo 

l’intera popolazione delia Capitanata a duri e difficili sa¬ 

crifici I danni cau«ati da questa memorabile nevicata «ono 
incalcolabili. Le culture maggiormente danncegi-ite sono 
quelle del carciofeto (tutta la zona bassa del Tavoliere', del- 
l’olivcto. del mandorleto e del vigneto Particoiarniente col¬ 
piti 1 comuni di Torremaggiorc. Cagnano, Varano. Ca-ainuo- 
vo, Casteinuovo. S Paolo Civitate. R Giov.anni Rotondo, i 

S Marco in Lami'. Vico. Ischitella. Facto Volturara. Car- I 

lantini. Celenza. Valfortore. Roseto e tanti altri 

In questo difficile ed eccezionale momento, le p^apolazioni 
della Capitanata hanno trovato conforto e concreto aiuto nel¬ 
l'amministrazione provinciale democratica che è subito in¬ 
tervenuta stanziando cento milioni di lire per fare fronte 
alio prime esigenze dei colpiti, oltre naturalmente a prov¬ 
vedere. con 23 ruspe e due spartineve, a ripristinare le co¬ 
municazioni stradali dei comuni bloccati con il capoluogo 
In questo lavoro un positivo contributo hanno d,ato anche 1 j 
diricenti e i lavoratori dell’ANAS. i pompieri c i reparti dei 
X reparto mobile di polizia e della polizia stradale. 

Di contro le autorità govern.ative, dinanzi a tanto dram- 
m.a umana ben poco hanno fatto Infatti la prefettura e U 
ministero deirintcrno (qucsfultimo sollecitato prontamente 
da un’urgente interrogazione dei compagni comunisti Ma¬ 
gno. Pasqualirchio e DI Vittorio) hanno stanziato complessi¬ 
vamente la misera somma di 21 milioni. 

Ieri il compagno scn. Luigi Conte ha compiuto una visita 
sui luoghi maggiorinentc colpiti assicurando le popolazioni 
dell’intervento e dell'appoggio dei parlamentari comunisti 


Come un «igloo 


» 



Roberto Consìglio 
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CAPRACOTTA — Molti comuni deirAbrczio, del Molise 
e delllrpinia sono ancora isolati in seguito alle nevicate 
dei giorni scorsi. A Caprarotta la famiglia ritratta nella 
telcfoto ha dovuto scavare un tunnel per uscire dalla 
cappa di neve che ha trasformato l'abitazione in una spe¬ 
cie di gigantesco «igloo» (Telefolo a «TUnità») 
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dalla Giunta 


MOUSE — Sulla strada per Baranello 


Bari 


Manifestano i 
disoccupati nei 

e * - ' f 

centri agricoli 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 15 

La grave situazione econo¬ 
mica della provincia è ' peg¬ 
giorata in questi ultimi gior¬ 
ni a causa del maltempo. Le 
nevicate scorse hanno colpi¬ 
to maggiormente gli impian¬ 
ti arborei (oliveti, mandorle¬ 
ti e vigneti) pregiudicando 
sin d’ora la futura produzio¬ 
ne di questi vitali settori del¬ 
l’agricoltura della provincia 
di Bari. Le condizioni dell’oc' 
cupazione si vanno facendo 
sempre più gravi specie nei 
comuni della àlurgia che so¬ 
no quelli più colpiti dalla 
neve. 

Manifestazioni di lavorato¬ 
ri disoccupati si .sono avute 
oggi a Gioia del Colle, San- 
teramo, Canosa, Gravina di 
Puglia, e Mincr\'ino. In que¬ 
sti centri diverse centinaia di 
disoccupati hanno manifesta¬ 
to nelle piazze e si sono por¬ 
tati sotto le sedi dei municipi 
per chiedere l’intervento im¬ 
mediato 

Il problema della occupa¬ 
zione specie per i lavoratori 
agricoli è stato discusso in 
prefettura da una delega¬ 
zione della segreteria della 
CCdL di Bari. Una delega¬ 
zione unitaria della CGIL, 
CISL e UIL di Santeramo si 
è portata quc.sta mattina in 
prefettura con una rappre¬ 
sentanza dì disoccupati per 
chiedere rintcrvenlo dell’au¬ 
torità prefettiziza. Il sinda¬ 
co di Gravina, compagno Pe- 
trara, accompagnato da alcu¬ 
ni parlamentari comunisti si 
e recato anche egli stamatti¬ 
na in prefettura dove col pre¬ 
fetto ha esaminato la grave 
situazione del comune parti¬ 
colarmente colpito dalle ne¬ 
vicato . . 

l’na delegazione di consi¬ 
glieri provinciali comunisti ^ì 
e incontrata .«empre questa 


mattina col presidente della 
amministrazione provinciale 
per sottoporgli la grave si¬ 
tuazione e chiedere un in- 
ter\’ento diretto della Provin¬ 
cia a favore dei comuni le 
cui condizioni finanziarie so¬ 
no disastrose a causa dei ta¬ 
gli dei bilanci operati dalla 
Giunta provinciale ammini¬ 
strativa. 

i. p. 


BENEVENTO, 15 
Con una maggioranza for¬ 
mata dalla DC, dal PSI e da 
quattro consiglieri socialde¬ 
mocratici dissidenti, .sono sta¬ 
ti eletti il sindaco e la Giutita 
comunale. Il rappresentante 
del PSDI, in apertqra di se¬ 
duta, ha Ietto una dichiara¬ 
zione ufficiale del suo partito 
con la quale ha sconfessato 
l’operato dei quattro -consi¬ 
glieri dissidenti, annunciando 
il ritiro del PSDI dalla coa¬ 
lizione di contro sinistra ed 
il conseguente passaggio al¬ 
l'opposizione e accusando 
esplicitamente la DC e il PSI 
di scorrettezza polìtica aven¬ 
do questi partiti trattato con 
il gruppo dissidente che non 
dà alcuna garanzia per l’at¬ 
tuazione del programma con¬ 
cordato. 

E’ questo il punto di ap¬ 
prodo di una lunga, este¬ 
nuante e. spesso, umiliante 
trattativa, che ha compieta- 
mente paralizzato por circa 
tre mesi ogni attività ammi¬ 
nistrativa, fra un gruppo di 
dirigenti de tutto spostato a 
destra, un PSI smanioso di 
attuare ad ogni costo il cen¬ 
tro sinistra ed un PSDI di¬ 
laniato come non mai da lot¬ 
te inte-stine per l’accaparra¬ 
mento di posizioni di potere. 

Con il passaggio all’opposi¬ 
zione del PSDI la Giunta 
eletta si caratterizza ancora 
di più come una giunta con¬ 
servatrice (il sindaco è un ex 
monarchico), ed arretrata 
ner la sua base politica e per 
il suo stesso programma nel 
quale l’Ente Regione non è 
nominato, la necessità di una 
nuova legge urbanistica è 
completamente ignorata e 
non vengano affrontati i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico di Benevento. 

Il gruppo comunista ha de¬ 
nunziato con severità questa 
situazione, sottolineando che 
la città non può attendersi 
nessun rinnovamento dalla 
giunta eletta e mettendo in 
evidenza come la situazione 
drammatica di Benevento — 
sia per l vecchi problemi, sia 
per le gravi ripercussioni del¬ 
la congiuntura sulla già pre¬ 
caria situazione economica 
(nelle ultime settimane vi so¬ 
no stati centinaia e centinaia 
di licenziamenti, dì riduzioni 
di lavo o, ecc.) — esiga una 
amministraione con un pro¬ 
gramma coraggioso che-rom- 
pa in modo netto con le vec¬ 
chie e fallimentari imposta¬ 
zioni. 

Que.sto compito non può 
essere assolto dalla neo elet¬ 
ta amministrazione per la 
quale lo stesso segretario pro¬ 
vinciale del PSI ha dovuto 
coniare la definizione di cen¬ 
tro sinistra «atipico ». E’ ne¬ 
cessario imboccare una nuo¬ 
va strada con la elaborazione 
di un programma concreto e 
con l’unione di tutte le forze 
democratiche che vogliono un 
effettivo rinnovamento. 


Spoleto 

I giovani de 
respingono il 
pateracchio con 
le destre per In 
Giunta comunale 


SPOLETO. 18 

Continua a Spoleto, da par¬ 
te del « sindaco fantasma • la 
affannosa ricerc.i. por la com¬ 
posizione della Giunta comu¬ 
nale. di un pateracchio die 
coroni degnamente il pastic¬ 
cio insorto allorché il prefetto 
di Perugia lo lia insediato nel- 
l'i carica, contro la manifesta 
volontà del Consiglio comu¬ 
nale. 

Il '-sindaco prefettizio» che 
é. come è noto, il socialista 
Manna, si è arrogato il com¬ 
pito ài condurre persoiuilmcn- 
le consultazioni per raggiunge¬ 
re conclusioni die possano 
mantenerlo a galla. E' così che 
a titolo personale ha cercato 
contatti col capogruppo comu¬ 
nista. compagno Pollucchi, e col 
consigliere del PSIUP. compa¬ 
gno D'Agata, sulla base di un 
qualunquistico - volemose be¬ 
ne» e nel tentativo di eludere 
i problemi politici che sono 
pregiudiziali al fine di uno 
sbocco positivo della situazio¬ 
ne spoletina nel senso chiara¬ 
mente espresso dal voto popo¬ 
lare del 22 novembre. 

Del pari affannosa 6 l’azio¬ 
ne che. in appoggio al - sinda¬ 
co fantasma », vanno facendo 
i dorotei che neH'Intento di 
realizzare una clamorosa 
quanto impossibile manovra di¬ 
scriminatoria noi confronti del 
nostro partito, sono giunti al 
punto di proporre al PSIUP 
la costituzione di un centro¬ 
sinistra minoritario appoggia¬ 
to dal partito liberalo. 

A questo punto, i commen¬ 
ti più brucianti dell’opinione 
pubblica democratica si rivol¬ 
gono nll’atteggiamentn del PSI 
che sembra aver delegato ogni 
potere di contrattazione al 
gruppo dorotéo locale e non 
reagisce neppure agli assurdi 
inviti della stampa e dei grup¬ 
pi di estrema destra ad accet¬ 
tare ) voti Hberali e fascisti. 

Il nostro partito ha svolto in 
tutto il territorio com'analo 
affollate a.sscmblcc popolari nel 
corso delle quali è stalo lanciato 
un responsabile appello ai par¬ 
tito socialista perchè riveda la 
sua stenle posizione e renda 
possibile una ripresa unitaria 
che dia a Spoleto una ammi¬ 
nistrazione rispondente alle 
tradizioni democratiche della 
città. 

Il movimento giovanile della 
DC di Spoleto, intanto, ha an¬ 
cora una volta preso pubblica¬ 
mente posizione contro l’ope¬ 
razione di apertura a destra 
per la formazione delia giunta 
comunale In un comunicato 
i giovani de affermano che «so 
mai ci fosse stato un tentati¬ 
vo di agganciate la DC ad una 
simile alleanza, tale tentativo 
è stato fatto non solo ad insa¬ 
puta degli organi direttivi del¬ 
ia sezione, ma addirittura in 
contra'^to con la linea politica 
nazionale e locale del partito ». 


Civita nova Marche 


Forte sciopero contro le sospensioni 
alla Società Gestioni Industriali 


Chiaravalle: giunta popolare 
dopo 12 anni di governo de 


Nevicato oiiclw 
0 Temi e Perugia 

TERNI. 15 

Da questo pomeriggio. la neve 
è ripresa a cadere su tutta la 
provincia di Terni e di Perugia, 
in particolare sulle zone d: mon¬ 
tagna II trafT-.co. che nei giorni 
scorsi era tornato regolare, su¬ 
bisce oggi nuovi rallentamenti. 
Il manto nevoso ricopre per 30 
centimetri la statale Flam.ma al 
Passo della Somma, dove imper¬ 
versa una tormento. 


CATANZARO. 15 
Dopo varie vicende, final¬ 
mente si è potuta realizzare a 
Chiaravalle una amministra¬ 
zione popolare dopo 12 an-|nifestato 
ni di governo de. razione anche 

La maggioranza è costituita 
da elementi di due liste indi¬ 
pendenti. contrassegnate con 
- Torre civica - e - Torrione con 
orologio -, e dal PCI c dal 
PSI. 

La nuova .amministrazione si 
propone di operare nel pieno 
interesse di tutti i cittadini 
ispirandosi ai principi della 
Costituzione ed in particolare 
nel rispetto dei programmi 
presentati dai vari gruppi, og¬ 
gi costituiti in maggioranza fra 
cui di importanza preminente 
la costruzione di case per la¬ 
voratori. miglioramento della 
rete di illuminazione urbana ed 
interessamento per quella ru¬ 
rale completamento della rete 
idrica, sistemazione delie stra¬ 
de urbane e interpoderali 
Sindaco è stato eletto li dot¬ 
tor Pietro Garieri. indii^nden- 
te, .assessori il prog Giuseppe 
Maggisano. indipendente, dottor j 


CIVITANOVA. 15 
(ili operai della Società Ge¬ 
stioni Industriali di Civitaoova 
hanno etlettuato una giornata 
di sciopero per protesta contro 
le decisioni dell’azienda di so¬ 
spendere 42 operai e di metterne 
altri 120 ad orario ridotto. I,a 
astensione dal lavoro è stata 
quasi del 100<:c. La lotta va ol¬ 
tre i provvedimenti presi dalia 
_ , , . . - - . azienda, per investire le prospet- 

Fra le dichiarazioni di voto di lavoro di quasi 500 ope- 
da sottolineare queUa del gio-,rai. a tal proposito il manife^o 

a^’Eg^re dalla FIOM nel- 
città parla chiaramente di 
serva a sconglu- 
piu gravi provvedimenti 


proposte di collabo-l „„3 


di 

con rcsponsa-1 

bihtà. per una amministrazio- — j ^ 

ne tutta protesa al bene dei , ® renderebbero insopportabili 
cittadini. Ciò in contrasto con condizioni di vita dei las’o- 


qucila del capogruppo de. avv. 


.ratori 


Angelo Donato, che ha mani-! Su iniziativa del.a Commiss.o- 
jtestato una opposizione di prin-,*'^,'^'^rna, nella Sala del Con- 
’cipio irrazionale per il grup-Comunale, si e ss’olto un 
po comunista che mirerebbe —tincontro con i deputati delie 
secondo lui — a manovrare le 'turche, ai quali ci si è rivolti 
menti dei componenti dei va- Pcr eh.edere il loro inters'ento 
ri gruppi a suo piacimento. Per scongiurare la chiusura 
mentre in realtà gli elementi,delia fabbr.ca. che metterebbe 
del PCI hanno dato prova con-i^nl lastrico molte famiglie, sia 
creta di aderire ad una am-iP^c fare intervenire gli organi di 
minìstrazione che agisca esclu-lEoverno affinchè venga data una 
sis'amente per il bene di tutto rapida e valida soluzione alla 
il paese senza preclusione e ' crisi che ha colpito l'azienda, 
pregiudiziali di sorta e senza! E’ noto, infatti, come le com- 


richiesta di poltrone. 


Espulsione 


Francesco Parise indipendente, 
prof. Giovanbattista Mantella, 
del PSI. prof. Giuseppe Gull), 
del PCI. assessori supplenti 
eli indipendenti Luigi Nocita e 
Domenico Scstito. 


TERMINI IMERESE. 15. 

L’assemblea della sezione co¬ 
munista di Ventimiglia di Si¬ 
cilia. tenutasi il 10 febbraio, ha 
dee so di espellere dal Partilo 
il sig Appari Salvatore per in¬ 
degnità politica. 


messe da parte delle FFSS, al¬ 
le quali la SGI è legata da un 
contratto di tre anni, siano state 
ridotte e rischiano per l’avveni¬ 
re di essere del tutto sospese. 
Grave sarebbe il disagio che una 
eventuale chiusura della fab¬ 
brica arrecherebbe alle famigli* 
delle maestranze e a tutta l’eco¬ 
nomia della città. Per questo è 
necessaria i'unltà di tutti i la¬ 
voratori e si richiede allo stes¬ 
so tempo la solldariutà 4ella 
popolaxioiiu. 
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L arbitrio sta assumendo proporzioni sempre più gravi 
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agli attori 
di Volante 


» Volgari » i versi del poeta romano ! 


Sequestrato a Firenze 
«La Roma del Belli» 


(Dalla prima pagina) ti. Knrico Filippini, Valerio 
.. „ ,, ,, , . ,, Riva e Luciano Cafagna han- 

di Rolf liochnulh»; quella no solloscritto questo tele- 
onorevoli Bonaeina, gromma, inviato a Gianma- 
lullia Caretlom e Giuliana ria Volonté e al Circolo cui- 
Nonni, elei PSl, allo flesso turalo < Lollure nuove 
ministro, per conoscere < i « Esprimiamo a lei e suoi 
motivi per l quali, il 13 feb- compagni nostra viva soli- 
braio, le forze di polizia, ir- Varietà e nostro appoggio su 
privati locali battaglia libertà del teatro > 


del Circolo « Letture nuove 


Firenze hanno inviato | 


hanno imposto anche con la telegrammi di solidarietà la 
violenza rallontanamento dei Associazione Italia-URSS e 

______1 _ i!_ -A l_ ___ 


ir ARCI, mentre la Federa- 


r-?« 


Ir'i 

*! 

j o 

! 


presenti, e intimato la ces-lpARCI. mentre la Federa- 
sa/.ione di una privata rna- /ione romana del PSIUP 
nifestazione culturale ». chic- i,jj telegrafato: « Esprimiamo 
dendo, inoltre, di sapere per nostra fraterna solidarietà 
quali motivi, successivnmen- ppj- vostra coraggiosa azione 
te, « le forze di polizia han- libertà cultura » La Federa¬ 
no imposto il blocco degli ac- /ione dei lavoratori dello 

ce.ssi alla via Belsiana, al vi- Spettacolo, aderente alla 
olo Belsiana e ai locali del CGIL ha inviato questo tele- 
citato cu colo, blocco che... ha gramma al ministro Taviani, 
appresentato una inammis- al ministro Corona e al 
ibile limitazione della liber- Circolo «Letture nuove >• 
a di circolazione e di riunio- « Contro inaudito sequestro 
le dei cittadini > e chiedendo attori in proprio locale pri- 
nflne «quali immediate di- vato lavoratori Spettacolo 
posizioni si intendono im- FILS protestano energica- 
artire affinché la situazio- mente assicurando intera so- 
e... sia restituita alla lega- lidarietà con artisti colpiti 
ità costituzionale »; quella da antidemocratiche misure 
ei senatori Schiavetti e Mi- poliziesche et inaccettabili 
ilio del PSIUP. diretta ai faziosità - Osvaldo Traisi ». 
linistri dell'Interno e dello Da Parma il direttore .del 
pettacolo; quella del sena- Festival internazionale del 
ore Leto Morvidi, del PCI, Teatro universitario. Oddone 
quella dei senatori De Lu- Pattini e Chiara ' Valentini. 
a e Spezzano del PCI e Ca- deirufllcio stampa, hanno te- 
occi (indipendente di sini- legrafato: « Esprimiamo la 
tra) al ministro deU’lnter- nostra solidarietà per la 
IO. In ossa si chiede se « ciò vo.stra pre.sa di posizione, 
he è avvenuto in via Bel- Come voi siamo convinti 
iana sia < compatibile con piena libertà d’espres- 

o buone norme democrati- sia condizione prima 

he e civili che debbono re- attivila culturale», 

ntaro In vita rtoi nitinriini telegrammi sono Stati invia- 


1 rispeuo ai laii norme sono ^aro Piccardi mentre la se- 
irepo.sti a vigilare », quali /ione Centro del PCI di Ro- 
provvedimentì intende ma ha votato un documento 
dottare nei riguardi di quei nel quale si e.sprlme la so- 
esponsabili che, a disdoro lidarietà a Volonté e con gli 
Ielle nostre pubbliche isti- attori « impegnati in que.sta 
azioni, ancora una volta si battaglia per la libertà di 
ono macchiati di una ulte- espressione ». chiedendo inol. 
iore, brutale... provocazione tre che II Vicario « venga 


ontro la libertà e la cultu- 
a ». Spezzano e Carocci, ri¬ 


letto nella loro sezione ». 
Un significativo documento 


mlgendo l’interrogazione an- è stato anche approvato dal- 
he al titolare del dicastero l'associazione per la liberta 
eirinterno, cliiedono di sa- religiosa in Italia, dal Movi¬ 
ere « quali provvedimenti mento collaborazione civ'ica 
ono stati presi e si iiilen- e dal Movimento Gaetano 
ono prendere a carico dei Salvemini di Roma. In es.ìo 
esponsabill » nel caso il mi- si eleva la protesta « contro 
istro ritenga l’intervento qfi^sto atto di arbitrio che 
oliz.iesco non conforme alla ''loia il diritto di nunione 
egge. Come si vede, una 

utentica pioggia di interro- Costituzione, la liberta di 
azioni e interpellanze di Pensiero garantita dall arti- 
ronte alle quali, tuttavia, il 

overno ha preferito prende- Vi 

, ' portamento tenuto dalla po- 

P lizia m qiie.sta occasione di- 

Nessuno, in sostanza, ha mostra al tempo stes-so da 
oluto dire una parola chia- parte delle autorità preposte 
a. o prendere provvedimen- aH'ordine pubblico lo scarso 


-—^^^ -- Il documentarlo era ab¬ 

binato al film « Le bam¬ 
bole » - La denuncia è 
partita dai soliti «pa¬ 
dri di famiglia» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15 

Il Procuratore della Repub- 
bliiM di Firenze, dottor Sica, 
ha ordinato il sequestro del do- j 
cumentario La Roma del Belli 
di Andrea Frezza, girato dal 
regista in occasione del cente¬ 
nario della morte del poeta ro¬ 
mano 

Il sequestro della pellicola — 
autorizzata dal ministero del 
Tuiìmuo e «iello Spettacolo il 
U4 aprile 19(14 in base alla legge 
del 21 aprile 1902 — è avvenuto 
in seguito alle lamentele dei 
soliti padri di famiglia - i qua¬ 
li avevano affermato in un 
esposto di essere rimasti parti¬ 
colarmente colpiti dal commen¬ 
to della colonna sonora ricava¬ 
ta •• dai sonetti del poeta che 
rivelano spirito ironico, polemi¬ 
co (sic!), volgare e offensivo». 

Pertanto dopo diversi giorni 
di programmazione (dal 28 gen¬ 
naio) al cinema Excelsior, la 
pcliicolu abbinata al film Le 
bambole — come è noto il film 
ò vietato ai minori di 18 anni 
— il Procuratore della Repub¬ 
blica ha incaricato i carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria 
di provvedere al sequestro di 
La Roma del Belli. T carabi¬ 
nieri. nei loro rapporto, parlano 
del commento del documentano 

Anche ieri la polizia romana ha stretto d'assedio gli attori del. ‘^“n^e^Icst'rTdeVSum^^^^^ 
circolo(( Letture nuove ». Ecco un'immagine, del vicolo Belsiana/. la'^comS 

presidiato da poliziotti e automezzi ‘ , . y ' HteLfi^vSgaTriknsK^^^^^ 

non sono altro che la lettura di 

r , ■ ■ . ■ alcuni dei più mordaci sonetti 

ir (^aggressione poliziesca nel centro di Roma^ 

' ' ■ • ' ,• toposta — ci mancherebbe al- 

• . • . . > tro! — a censura o controlli. 

_ A ^ M ' ‘ Sulle orme del famoso Pro- 

• jm • curatore di Milano Trombi e 

Biwianti ' iommenti y' ì'Esss 

■ gior controllo e severità da par¬ 

te delie autorità nel tutelare 

_ ^ la pubblica moralità, il dottor 

S mm ^ mW Sica è arrivato all'assurdo di 

compiere un gesto che franca- 

uBHu SEOntuu KuitunO 

^5 Gioachino 

■ Belli? 

A questo punto vorremmo 

Scrittori e artisti rilasciano ferme dichiarazio- ni.stero della PI di vietare l’in- 

, gresso nei musei ai minori di 

ni in difesa della libertà d espressione ch?"™r-padrrdì 

famiglia *• pre.sentassero degli 
esposti contro la » Venere » del 

a maggior parte dei quotidia-l morda, che non faccia presa sul-ldocumenti validissimi, se pur Botticelli o contro la Leda 
-.m-i larari <ina.lin r-ncr-ìpnyp. i-hp non susciti di-1 naturalmente discutìbili, e ci col ciano « o opere similari. Ci 



olaro la vita dei cittadini ,• * v? r ' 

Ir, Il da. Cesare De Micheh.s, , , . - . 

portnmMto di coloro die per ró-noravantYd" Fedirà' aT Pe*" l'oggressione Dolìzìesca oel centro di Roma.. 

il rispetto di tali norme sono Pippnrdi In «o. 


Bruiiantì iommentì 
d^la stan^ itaHaaa 

Scrittori e artisti rilasciano ferme dichiarazio¬ 
ni in difesa della libertà d’espressione 


l tempo ste 5 .so . a .stremamente e giustamcn- nalisti. il combattivo Gian Ma- schi " per riscattare l'onore del- Belli, ma che non ‘rala^iano 

oiuto dire una parola chia- parte delle autorità prepo>te ^ sdegnati contro rincivile at- ria Volonté. cui si fa colpa di la Chiesa” D’altronde non è occ.-isionc per essere prc-cnti a 

a. o prendere provvedimen- all'ordine pubblico lo scarso assunto dalla poli- essersi preso, per ambizione (ti- stalo smentito in alcun modo lutti ouecli spettacoli come Le 

i. Ieri mattina, una delega- rispetto per le libertà demo- zia romana nei confronti degli pico processo alle intenzioni» il grosso dossier di documenti bambole che ‘1" 

ione composta di senatori craticlie c la tendenza a sa- attori di Gian Maria Volontà, questa gatta da pelare invece di diplomatici che attestano come esempio di cuilic.azione m a^ 

lonacina e Luzzatto. dell’av- criticare all'ossequio verso dei giornalisti, dei critici tea- continuare le sue proficuo pre- il silenz.o di P.o XII. g.listili- ^^ Pf. ® certo da 

ocato Lombardi o del presi- un potere e.straneo allo Sta- trali. dei soci del circolo -Let- stazioni come interprete di ro- cato come timore di una porse- ^ a»- nerché ci vanno? 

ente del Circolo «Letture to. proprio i iliritti fonda- ture nuove». manzi sceneggiati alla TV ». icuzmne anti-cattolica da parte 

uove.. M.irio Biissolino. .1 ment.ili .lei cittadini.. Im- Sulle colonne .lei Cio,rno,-jl _ Ancara p.u £e_.^_nt_e e_.Uom.|d. ^ g. j. 

recata dal procuratore ca- pedire 
o della Repubblica, dott. Ve- dr 


hamliole che non sono certo un 
esempio di cdific.azionc morale 
e che sono prodighi di niidit.à. 
erotismo o battuto non certo da 
‘’ducande. Ma perché ci vanno? 


noflirp la nnn'rèsientaVinnp critico teatrale del <iuotidiano mento che Lo voce repubblicann. lo sprovveduto disegno politico, 
lei dramma ‘rontinna il do milanese. Roberto De Monticelli, sotto i! titolo Una vicenda inau- prima, di una vittoria del Reich 
(lei (iramm.a, comtmia il do- m _ cosi: - Allo dita, ha dedicato ieri al gravis- hitleriano sulla Russia comuni- 

ciimento « c «n atto di vio- ^tr/niero i^aro che fosse pas- simo attentato poliziesco. sta. e quindi d. un assurdo 

lenza incompatinile con le dì sabato per via -La denunzia che gli attori e rovesciamento di fronte che 


)ttl, per chiedere quali prov- ciimento « c un atto di vio- straniero ignaro che fosse pas- simo attentato poliziesco. sta. e quindi di un assurdo 

edimenti intendesse pren- Isnz.a incompatibile con le ,. 35 ^ sabato per via - La denunzia che gli attori e rovesciamento di fronte che 

ere per tutelare 11 rispetto 'm^tre libere istituzioni. _ L ^eisìana e che. costernato dal proprietari dello stabile dove avrebbe allineato gli alleati oc- 

ella legge, palesemente vio- carattere antid»'mocr.-iti tafferuglio che slava ribollendo!sabato sera doveva essere rap-armate germa- 
ita dalla forza di nnlizia La della posizione presa dalle davanti alla porticina di una presentato fi Vicario hanno pre- n^chc 

icnncin dal mnoi-trnto é «ta. (Il poli/ia è rc.so 311- piccola chiesa sconsacrata, ce ne <;entato alla magistratura con- Numerose personalit.à della 

^. . ^ . vr che più evidente dalla prò- ave.ssc chle-to il motivo, avrem- tro il criminoso comnortamento cultura hanno rilasciato ieri ai 

a imbarazzatissima. « Non ^.p„jpp;,a delle voci che b.ui- mo dovuto r.spondere: " La po- dèlia poliz-ia che senza mandato Stornali delie dichiarazioni d; 
un problema legale ha richie.sto. se non determi- ha ^^evuto l'ord ne di im- ^ pen'‘trata in un.a casa pr-vata. 'o.idar.e.à con G.an Maria \ o- 


a 


etto — è un problema poli- j-!ato. il loro intervento > Al- podire che un gninpo di persone ha rifiutato racce-.so ad altri e fonte e ; suoi coraggio.si attor; 

co» Il che dimostra in mo- ,’i;,.hior-. 7 io,i; Limito H-. regolarmente invitate ass.sta .i <;iic''e,s.s vamente ha imnodito an- Alb.-rio ..lo.-.av.a L'he era pre- 

o ancora dui lampante che .a/iii ....it,,.--. i^i “Po spettacolo teatrale, che. in che ogni manifest.azione ** in lue- aila bruiaie operaz.one 

irruzióne noii/mfea e d ^«ella cultura e del- f^^m.a di trattenimento privato, go aoorto al pubblico" che da deH’aìtra s-^ra in vicolo Bels.a- 

n.>iefar,o tmn »ono riportate qui ac- fjoxTobbe svolger.si in quel Io- quando esiste la Corte Costiti!- ha detto » Per me la quo- 

locco di via Belsiana non canto. cale preso in affìtto e attrezza- z.onale non ha più il potere di rtione è molto semplice: Il Vi¬ 
no stati ordinati per < ga- tard.T or.a. giom.alisti e to da un gruppo di giovani at- vietare, questa denunzia costi- eano dovrebbe e.sscre rappre- 

ntire » una pretc.sa ino.s- coitici erano stati convocati tori" "Esi.stc dunque da voi — tuisce una degna, civile e re- sentalo a Roma nome è stato 

rvanza di leggi, ma per ore.sso la libreria Feltrinel- avrebbe presumibilmente sponsabile risposta ad unmtol- rappre-entato a Parigi, a Lon- 

enre al desiderio dei fa- ì: „ chiesto Io straniero — la cen.su- leranza incivile che non ha dra. a New lork c in tante al- 


tc'ri e soltanto ilopo una >e-i;,,cali 
rie di rìchie.sle o accordi, nes-jto qu 


enre al desiderio dei fa- ii_ j,, via del Babuino. dove 
isti e della destra clerica- _ dicev.n — Volonlo 

nonché del Valicano, di avrebbe loro illustrato la si- 
n rappre.sentare il Vicario, tuazione e letto alcuni passi 
Contro il sopru.so. che del_ Vicario 
ssuno può più pensare d*v I n.o agenzìa giornalistica 
to ad un eccesso di zeba riport.iv.i ieri una dichiara- 
lla polizia, le sinistre, gli ^^one de! commissario che 
mini di cultura le associa- ’ure.sieile 1 operazione di via 
ni democratiche, i singoli, Belsi.m.i. dott Bisoguo 

mbiente Teatrale hanno ‘ Z 

presso a voce e per iscnt- "'‘'dio», ha detto ..i per iti,- 

proteste indisn.ue Gli Lo la ciornat i. s.alvo gli a,- 
rittori Alberto MoravLa e L.'r«^p soltor.to dopo una se- 
Iberto Carocci, diretto.-, ' 

Ila rivista \unri araomen- ^ 

-I J. . teatrino dF-t vie.do lieN’ana 
h.anno inviato al rnmistro -, f-„^,iinri de.gli at- 

II Interno questo telegram- portavano viveri e 

medicine Difficoltà, del re- 

dolorati iniziativ.a .,.y_ er.ino state fatte .anche 

estima di Roma contro l'ing.esso di Carla Gra- 
amma II Virarto vedendo moglie dì Volonté. ve- 

e.so con tale iniziativa il ,„,ta q.i N*.ai>- li C.arla Gravì- 
incip'o inviolab le della li- , 1 ^ non '-biedeva che di en- 
rtà di espressione che est tra re in casa propria, ma 
se fond.imentale del lavo- ^^on 1.» c stato faciV 
nostro et di niianti ont'- 
no ne) mond' d-d’a cultu 
* .A Mdano El o V’tt>'nni. 

.ince>co I eo-'olli Giansiri' g 

rrata Godo .Anst.irco. ||^| LEGGETE 

ligi Squar/'n.i. Giosanni |||l|'l 
Nton. Lelio Bas-'o Edi».»rdi> U.”!! 
ngiiinetli. Gian Carlo Fer- 

tti. Franco Fortini, Gior- ■■■■Il I I A-l 

Bocca, Camilla Cedorna, ■lly||l|l / 

menico Porzio. Laura Con- 


La Cìnquettì 
a Belgrado 
per uno 
show in TV 


BELGR.ADO. H 
Forte dei propri successi per- 


1 *^ ra teatrale preventiva?”. "No. neppure le ve.sti della legalità Condanno in modo as- sonali, ma anche della larga 

L' signore — avremmo do\aito ri- Xon c'è dubbio — abbiamo fon- soluto questa paura delia di- .scia del favore che gli Inter- 

spendergli con un certo imba- ^ato motivo di ritenere — che scussione intorno alla figura di preti italiani della canzone go- 

si razzo — essa è stata abolita, se la magistratura interverrà pron- Secondo me la d.scus- dono presso il pubblico jugo- 

non andiamo errati, da un paio tamente a restaurare rordine 'ione va Latta, e i.a verità non slavo. Gigliola Cinquelli e 


contro 

i 

canale 


Il perdono di Selva 

Nel dar conto delVinizio 
del processo al criminale ' 
nazista, • sterminatore di 
ebrei Rajakowitsch, Gusta¬ 
vo Selva ha usato ieri sera 
un tono quanto meno scon¬ 
certante: sembrava proprio 
che la notizia gli fosse sgra¬ 
dita e che la desse solo per 
dovere d'ufficio, con un cer¬ 
to rammarico. Chi Vha au¬ 
torizzato, ad esempio, ad 
affermare che la « catena 
dei delitti nazisti è stata 
ormai perdonata * e ad ag¬ 
giungere che « putroppo, 
non sarà mai dimentica- 
. ta »? Sa, Gustavo Selva, 
che ci .sono uomini che 
hanno scritto della loro 
iifrocp esperienza sotto il 
tallone nazista solo perché 
gli uomini ricordassero, so¬ 
lo perché credevano, come 
noi crediamo, che non di¬ 
menticare sia rimpegno più 
valido a lottare perché quei 
delitti contro l'umanità non 
si ripetano mai più? E che 
per quei delitti non può 
esistere perdono? 

Il numero di TV7, ieri 
sera, era interessante e va¬ 
rio, ma un po' fuori tem- 
. po: mancava uno di quei 
servizi che stimolano gli 
spettatori a riflettere sui 
fatti della settimana c do¬ 
cumentano e approfondi- 
.scono un problema di .scot¬ 
tante attualità. Mancavano 
anche il servizio speciale 
e la puntata dell'inchiesta. 
E, non possiamo negarlo, 
tutto ciò si sentiva. 

Tuttavia, nemmeno ieri 
sera, il settimanale di Vec¬ 
chietti mancava del tutto 
di mordente. Il servizio ini¬ 
ziale sull'* odore del dena¬ 
ro » era senza dubbio az¬ 
zeccato p bene ha fatto 
TV7 ad acquistarlo. Si trat- 
t ava di un servizio stra¬ 
niero (ne era autore Clau¬ 
de Terracinta) e, quindi, 
mancava ogni riferimento 
s pecifìco a fatti e perso¬ 
naggi italiani: ma il tema 
dei capitali depositati nel¬ 
le banche svizzere è di 
quelli che ci riguardano di¬ 
rettamente. E. infatti, mol¬ 
te delle battute degli inter¬ 
vistati hanno avuto un suo¬ 
no assai significativo al no¬ 
stro orecchio (o, se si vuo- 
, le usare la metafora adot- 
' tata dal servizio, un... odo¬ 
re particolare al nostro 
naso). 

Efficace anche il « pez¬ 
zo » sulle spo.se bambine 
di Ispica: una rapida inda¬ 
gine girata da Francesco 
De Feo nel miglior stile di 
TV7, alla ricerca delle ra¬ 
dici autentiche, delle radi¬ 
ci economiche e sociali di 
un fenomeno che tante vol¬ 
te è stato, invece, trattato 
come un semplice fatto di 
< colore ». 

Meno felici ci sono parsi 
gli altri due « pezzi » sulle 
copertine dei rotocalchi e 
sul mondo delle corse dei 
levrieri. Soprattutto il pri¬ 
mo di Michele Gandin, po¬ 
neva un tema di notevole 
interesse che aurebbe me¬ 
ritato un maggiore appro¬ 
fondimento e un più largo 
dibattito fa proposito: per¬ 
ché, tra i rotocalchi presi 
in considerazione, non si è 
incluso * Vie Nuove », clic, 
oltre ad avere una delle 
più alte tirature, ha una 
specifica esperienza proprio 
in materia di copertine di 
cronaca e politiche?). 

Corretto e affettuoso il 
servizio di Carancini su 
Ghione: ma perché non ten¬ 
tare una più precisa collo¬ 
cazione critica dì Za-ia- 
mort nella storia del ci¬ 
nema? 

vice 
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programmi 

» __ 

mimmmr 

. * * ' 

TV - primo 


’ ' 1 ’T I • 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi . 

a) Lo eoi; b) Sooty, l'or- 
■ setto buralitno 

18,30 Corso ; 

1 . 1 

di istruzione popolar* ' ' 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Le ire arti 

’ Rassegna di pittura, sotll- 
tura e architettura 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

La giornata 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 La storia 

del generale Custer 

PCI 1.1 serie « Sui sentie¬ 
ri del West « a cura di 
3'uino Kcrlch Film. Re¬ 
gia di Raoul Walsh Con 
Errol Flynn. Olivia De 
llnvllland 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II giornale 

deiraiitomoblle n. 1 

22,15 La grande sete 

per la serie « Avventura 
net mari del Sud » 

23.05 Notte sport 





Lidia Alfonsi è la signora Vernet nella commedia che 
va in onda sul nazionale radiofonico alle ore 20.30. 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 . 13. 
1 $. 17. 20 , 23: 6.35: - Corso 
di lingua inglese: 8.30: Il no* 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15; 
Canti popolari lituani; 11.30: 
Melodie e romanze: 11,45: 
Musica per archi; 12: Gii 
amici delie 12: 12,20: .Arlec¬ 
chino; 12 . 55 : Chi vuol esser 
lieto..: 13.15; Zig-Zag; 13.25: 
Coriandoli; 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55- Trasmi.s- 
sionì regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 


quarto d’ora di novità; 15.45: 
(Quadrante economico; 16: 
Giovanni da Vcrrazano; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.23: 
Concerto sinfonico; 18.50: Le 
grandi invenzioni tecnolo¬ 
giche; I motori; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Radiote- 
leforluna 1965; 20.30: 11 si¬ 
gnor Vernet. Due atti di 
Jules Renard; 22.30: Musica 
da bailo. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.30; Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
10.35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11: II mondo di lei; 
11.05; Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: li Jolly; 11.40: 
Il portacanzoni: 12-12.20: 
Oggi in musica; 12.20-13; 
Tra.smissioni regionali: 1.3: 
L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 


mento musicale; 16.15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Radiotele- 
fortuna 1965: 16,40: Panora¬ 
ma di motivi; 16.50: Fonte 
viva; 17: Parliamo di mu¬ 
sica; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Il té delle 18; 
18.35; Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20: Attenti al ritmo; 
21: Musica, solo musica; 
21.40: Musica nella sera; 
22.13: L'angolo del Jazz. 


Radio - ferzo 

18.30; La Rassegna: Cui- vista delle riviste; 20.40: Fa- 
tura jugosLava; 18,45: Giro- lice Giardini; 21; Il Giornale 
lamo Frcscobaldi; 18.55: Poe- ^el Terzo; 21,20: L’opera di 
sia a Taormina; lO.la; Pano- . _ , nn** r 

rama delle idee; 19..30: Con- Leos Janacek; 2Z15: Le arto- 

certo di ogni sera; 20.30; Ri- ghe; 22,45: La musica, oggi. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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l'n.T agenzìa gionialistica jd’anni ,i quc.sta parte- 
port.iv.i ieri una dichiara-! Il cr'tico del Giorno, dopo 


giùr dico leso E da aucsto pun-IP<^“'-' hbc che av%-anMegiar>enc giunia a Belgrado, dove si trai- ... 

d, vH,, non re,., che do-IJh fnn.lo n .tra nne,:» c,,« e;é| .er^ HENRY di Cali àndWICn 


nm nati. 


- Tui- co-tanza d. continuare a coni- 


li Vicario 
t .atri ,i. o. 


sto. erano «trite fatte .anche 


pubblicano — 


Gutfuso, Bernan. Zardi. Ma- 


m.a un gruppo ("Gruppo teatro non è affatto un libello anti- 


Anche la stamp.a estera dà ri- 


UOl 


LEGGETE 


lavoro accolto! doppia? - in edizione più digni- 

n a't-o naese ’O'-a e intelligente anche se 
iMt.V ’’ -/meno smaliziata. Ora la serie 

letto . iK-ro. .' conclusa c 

"'de'' ivm” --Ó Dighola Cinquetli ha partoci- 
•f Ve, pa’o Stasera, nel teatro della 

c -A m f***' sindacati, a uno spct- 

o Roinn tacolo di Canzoni insieme a 

r, ooti cantanti jugoslavi. Nei 

' , V prossimi giorni, come i suoi 

Jì . colloghi che I hanno prccedu- 
inno rila.-.cia.o registrerà in studio un pro- 

.\i.e Sdegno e show che sarà trasmesso 

. ., . dalla TV. 

a e--era n.-! ri- i/arnvo della giovanissima 
ri. Li.,, di VI- f.,-,rit.inie italiana ha messo in 
.miig.or; g.or- -T,ovimer.to appassionati e ero- j 
l.'s.'h.. ;ng es riisti l’n giornalista 1 aveva 
led cano corri raggiunta addirittura sul tre-; 
Ila In p.artico rio nel Viaggio da Zagabna a 


rjJTirciocE 

«.MOCTCP 

oOMcazso 
A estuiti 
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rr 


NIMBUS 


I 


donne 


scelta ’» che propone < 1 . pre- catto'..co ma. i parte la svia ispi-paltò ai gra.’i's -n. fati, di vi-j italiana ha messo in 

senta.-.' un rep.'rtor.o non con- raz one veramente cristiana p,a-;ea'o Beisana I .maig.or; g.or- -movimento appassionati e cro- 

templato. ab.tualmente ne; pr.i- nc alla coscienza dei cattolici il i»-’-- france-... tc 1 e<ch.. mg es r,isti l'n giornalista I aveva 

grammi dei teatro ufficiale: te- gravissimo nrobiema del s'.len-jc anitr.cam v: dedeano corri raggiunta addirittura sul tre- 
>ti d: rottura, impegnati con i zio ex cathedra de! pontefice spsm lenze da Roma In p.srtico pio nel Viaggio da Zagabna a 
temi p.ù s.'ottanti della società P.o XII sulle teorie del razz'-jlarc il .Vo-e Times da La Belgrado Altn l’hanno assedia- 
e del mondo moderno, testi che smo tedesco, la più inumana e notìzia in pr.ma pagma e la fa ta ieri nel locale delle prove 
accendano discu.s.sioni e polo- !a più anticristiana tra tutte le'segtiire da una lungi, corrispon dove la brava Cinqiietti ha do- 

m.che - idcolog.e. e sulla loro spaven- denza ob.ettiva. il cui tono so- vuto improvvisare una vera e 

Quello che conta a teatro — tosa applicazione, concretatasi, stanziale è di stupore per l’in- propria conferenza-stampa. E’ 
sostiene ancora De Monticelli — come si sa. neU’orrcndo stermi- credibile bravata cLi poliziotti mutile precisare che i biglietti 
a nostro avv.so. è il dibattito nio di milioni di ebrei I.a vi- rom.ani e d. sol,dar.et.» con gli per lo spettacolo rii stasera cra- 
delle Idee: un teatro che non conda del dramma fe fondata su attori. no esauriti da giorni. 
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